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PARTE PRIMA

______________________________________________________
Corte Costituzionale______________________________________________________

TAR PUGLIA  ORDINANZA 8 ottobre 2015, n. 3

Ricorso V. De Marco, M. Giannelli, A. Abbinante, A. Metrangolo c/ Regione Puglia. 

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia
(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generate 925 del 2014, proposto da:
Vincenzo De Marco, Michelangelo Giannelli, Antonio Abbinante, Alberto Mettangolo, rappresentati c difesi

da l’avv. Raffaele Guido Rodio, con domicilio eletto presso il suo studio in Bari, Via Putignani, 168;

contro

Regione Puglia, in persona del Presidente pro tempore, rappresentata e difesa dall’avv. Francesco Silvio
Dodaro, con domicilio eletto presso il suo studio in Bari, Via F. S. Abbrescia, 83/B;

per l’annullamento

della deliberazione di Giunta Regionale n. 1076 del 27.05.2014, nella parte specificata in ricorso;
nonché di ogni altro atto a questo presupposto, connesso e conseguente.

Vista il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l’atto di costituzione in giudizio della Regione Puglia;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 1 aprile 2015 la dott.ssa Paola Patatini e uditi per le partii difensori
av. v. Raffaele Guido Rodio e avv. Luigi Deramo, su delega dell’avv. Francesco S. Dodaro;

Con il ricorso in epigrafe, i ricorrenti, tutti dirigenti medici in servizio presso alcune case circondariali pugliesi,
il cui rapporto di lavoro disciplinato dalla legge n.740/70, hanno impugnato la delibera di Giunta Regionale in
oggetto, che ha richiamato tutte le ASL al rispetto della normativa nazionale ed europea che individua il tetto
massimo orario di lavoro in 48 ore settimanali, stabilendo altresì le modalità con cui sopperire ad eventuali
carenze orarie all’interno degli istituti di pena derivanti dall’applicazione del suddetto limite.

2719Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



Il contenzioso in esame concerne infatti la vicenda applicativa conseguente all’approvazione della Legge
Regionale n. 4/2010, con cui la Regione Puglia ha inteso dettare nonne urgenti in materia di sanita e servizi
sociali, prevedendo in particolare oll’art.21, comma 7, in materia di personale degli istituti penitenziari, che
“ai contratti di lavoro di cui ai commi 5 e 6, nonché nei confronti dei medici incaricati definitivi, si applicano
le deroghe previste dall’art. 2 della legge a 740/1970 (...) nel rispetto della normativa nazionale ed europea
in tema di orario di lavoro, individuando Il tetto massimo orario in quarantotto ore settimanali”.

Invero, la figura dei cd. “medici incaricati” è stata introdotta e disciplinata per la prima Volta dall’art. 1, L.
n. 740/70 (Ordinamento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di prevenzione e pera non
appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione penitenziaria), che cosi qualifica i medici “non appartenenti
al personale civile di ruolo dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena, i quali prestano la loro
opera presso gli istituti o servizi dell’amministrazione stessa”.

In base al1a predetta disciplina statale dunque, le prestazioni rese da questi ultimi non ineriscono ad un
rapporto di lavoro subordinato, ma sono inquadrabili nella prestazione d’opera professionale in regime di
parasubordinazione, come la Corte Costituzionale ha pin volte riconosciuto (da ultimo Sent. n. 149/2010)
affermando che, diversamente dagli impieghi civili dello Stato, i medici incaricati possono esercitare libera
mente la professione e assumere altri impieghi o incarichi.

Sotto tale aspetto, la natura giuridica del contralto di lavoro di tali figure non è stata alterata dal loro tra
sferimento al Servizio Sanitario regionale in forza del DPCM 1.4.2008, ricorrenti infatti, sono transitali presso
le ASL pugliesi ed inseriti in un apposito ruolo unico, fino alla scadenza dei relativi rapporti di lavoro, per
effetto del sopra citato DPCM, II quale ha altresì disposto che i rapporti di lavoro, instaurati ai sensi della legge
n.740/70 e trasferiti alle Aziende Sanitarie Locali del SSN nei cui territori sono ubicati gli istituti penitenziari
di riferimento, continuino ad essere disciplinati dalla legge sopra citata fino alla relativa scadenza..

Ora, l’art. 2 della legge n.740 cit. stabilisce in particolare che “ai medici incaricati non sono applicabili le
norme relative alla incompatibilità e al cumulo di impieghi ne alcuna altra norma concernente gli impiegati
civili dello Stato. A tutti i medici che svolgono, a qualsiasi titolo, attività nell’ambito degli istituti penitenziari
non sono applicabili altresì le incompatibilità e le limitazioni previste dai contratti e dalle convenzioni con il
SSN”.

In ragione di tale disposizione, le parti, dirigenti medici, par svolgendo servizio presso gli istituti penitenziari,
prestano quindi attività anche in qualità di medici ospedalieri o medici di base o medici del SSN.

La Regione Puglia, come sopra visto, pur riconoscendo al medici “incaricati” degli istituti le deroghe stabilite
dalla legge nazionale, con l’art.21, comma 7, l.r. citata, ha fissato per essi il tetto massimo orario di lavoro in
48 ore settimanali, nel rispetto della normativa nazionale ed europea in terna di lavoro.

I ricorrenti hanno quindi impugnato la delibera in oggetto applicativa della norma in questione, chiedendone
l’annullamento previa sospensione, per i seguenti motivi di seguito sintetizzati: Illegittimità derivata in con
seguenza dell’illegittimità costituzionale del comm. 7, art.21, l.r. n. 4/2010 per violazione dell’art. 117, comma
2, Cost.; Violazione e falsa applicazione di legge, con riferimento agli artt. 2 e 14, L. n. 740/70, art.17, D. Lgs.
n. 66/2003, art.17 Direttiva n.88/2003, art.3 del DPCM 1.4.2008; Eccesso di potere sotto diversi profili; chie
dendo altresì l’eventuale rimessione degli atti alla Corte Costituzionale, nonché il rinvio pregiucli7iale alla
Corte di Giustizia UE per il contrasto tra la normativa regionale c la disciplina comunitaria sull’orario di lavoro.
Con successivo atto, depositato in data 29.7.2014, i ricorrenti hanno inoltre presentato domanda di adozione
di misure cautelari monocratiche provvisorie ex art. 56 c.p.a., che e stata tuttavia respinta con Decreto Pre
sidenziale n. 434/14.

La Regione Puglia si è costituita in giudizio, chiedendo il rigetto dell’avversa impugnativa perché inammis
sibile e infondata.

Alla successiva Camera di Consiglio del 3.9.2014, parti ricorrenti hanno rinunciato all’istanza cautelare e
all’esito dell’Udienza Pubblica del 1°.4.2015, fatte discutere le parti sul profilo della giurisdizione ai sensi del
l’art.73, comma 3, c.p.a., la causa e stata introitata in riservata decisione, definitivamente sciolta in data
16,4.2015, e successivamente riportata in Camera di Consiglio il 3.6.2015 con modificata decisione. Il Collegio
infatti, ritenuta sussistente, ad un più approfondito esame, la propria giurisdizione, ha ravvisato la non mani
festa infondatezza della questione di costituzionalità sollevata dai ricorrenti.
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Prima ancora, la questione di legittimità costituzionale appare rilevante nel presente giudizio, in quanto la
norma regionale censurata preclude il percorso che porterebbe all’accoglimento del ricorso atteso che ratto
gravato costituisce diretta e immediata conseguenza della sua applicazione.

Invero, la circostanza che il giudizio non possa essere definito indipendentemente dalla risoluzione della
suddetta questione emerge alla luce della stessa esposizione del fatti di causa, atteso che il provvedimento
impugnato trova un’indefettibile base normativa nel più volte citato art. 21, comma 7, l.r., di modo che solo
il suo eventuale annullamento per illegittimità costituzionale comporterebbe l’illegittimità derivata della deli
bera impugnata e degli eventuali successivi atti applicativi con il conseguente accoglimento del ricorso che
altrimenti dovrebbe essere respinto, avendo l’Amministrazione operato in virtù della citata normativa regio
nale.

Ne il Collegio ravvisa un’interpretazione normativa costituziona1mente orientata, della norma regionale
censurata.

Passando quindi all’esame della non manifesta infondatezza della questione, e opportuna una breve rico
gnizione del quadro normativo di riferimento.

In particolare, la Direttiva 2003/88/CE del 4.11.2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione del
l’orario di lavoro, ha stabilito all’art. 6 che la durata media dell’orario di lavoro per ogni periodo di 7 giorni
non superi 48 ore, comprese le ore di lavoro straordinario, prevedendo altresì all’art.17 una deroga quando
si tratti di dirigenti o di altre persone aventi potere di decisione autonomo.

La normativa comunitaria ha trovato attuazione in Italia col D.Lgs. n. 66/2003 che ha riportato quasi testual
mente II contenuto della direttiva, statuendo all’art.17, comma 5, che “nel rispetto dei principi generali della
protezione della sicurezza c della salute dei lavoratori, le disposizioni di cui agli articoli..., 4 (relativo alla durata
massima dell’orario di lavoro, n.d.r.),.... non si applicano ai lavoratori la cui durata dell’orario di lavoro, a causa
delle caratteristiche dell’attività esercitata., non è misurata o predeterminata o può essere determinata dai
lavoratoti stessi e, in particolare, quando si tratta:

a) di dirigenti di personale direttivo delle aziende o di altre persone aventi potere di decisione autonomo
omissis.

Con l’art. 41, comma 13, D.L. n. 112/2008, conv. in 1. n. 133/2008, il legislatore nazionale ha poi previsto
che “Al personale delle aree dirigenziali degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, in ragione
della qualifica posseduta c delle necessita di conformare l’impegno di servizio al pieno esercizio della respon
sabilità propria dell’incarico dirigenziale affidato, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 4 e 7 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66”.

In tale quadro, si è quindi inserito II legislatore regionale che, con l’art.21 della legge censurata, ha previsto
all’art.7, che “Al contratti di lavoro di cui ai coninti 5 e 6  già dichiarati incostituzionali dal Giudice delle Leggi
con Sentenza n. 68/2011 per contrasto con l’att.117, comma 2, lett. 1, Cost., n.d.r.  nonché nei confronfi dei
medici incaricati definitivi, si applicano le deroghe previste dall’articolo 2 della 1. 740/1970, come modificato
dall’articolo 6 del decreto legge 14 giugno 1993, n. 187, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto
1993, n. 296, nel rispetto della normativa nazionale ed europea in tema cli orario di lavoro, individuando il
tetto massimo orario in quarantotto ore settimanali (articolo 6 della direttiva 2003/88/CE del Parlamento
europeo c del Consiglio del 4 novembre 2003)”.

Assumono quindi i ricorrenti che la norma regionale, disciplinando l’orario di lavoro del personale degli isti
tuti penitenziari, avrebbe invaso la materia dell’ordinamento civile, invece riservata alla legislazione esclusiva
nazionale, in violazione dell’art.117, comma 2, Cost.

A giudizio del Collegio, invero, la questione appare non manifestamente infondata alla luce del quadro
comunitario e nazionale come sopra ricostruito, non potendosi infatti condividere le argomentazioni della
difesa dell’Amministrazione regionale, la quale sul punto ha ritenuto che la Regione Puglia si sia limitata a
riprodurre il contenuto di una disposizione comunitaria, trasfusa fedelmente nel nostro ordinamento con il
D.Lgs. n. 66/03, argomentando altresì che le uniche deroghe possibili al tetto massimo sarebbero quelle
espressamente subordinate all’emanazione di apposito decreto da parte del Ministro della Funzione Pubblica,
o alla contrattazione collettiva, nella fattispecie non intervenuti.
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Tuttavia, il Collegio deve rilevare che le ipotesi richiamate dall’Amministrazione quali le uniche deroghe
possibili al tetto massimo orario, fanno chiaramente riferimento ad altre ipotesi derogatorie previste dal
diverso comma 2, dell’art.17, Digs. n. 66 citato, e non ga a quelle, applicabili nella fattispecie, previste dal suc
cessivo comma 5, lett. a), e dall’art.41, comma 13, D.L. n. 112/2008, conv. in 1. n. 133/2008. Pertanto, la
Regione non Si sarebbe limitata a riprodurre fedelmente la normativa nazionale, e prima ancora europea, in
materia di orario di lavoro, ma, fissando autoritativamente il tetto orario senza fare salve tutte le diverse ipo
tesi derogatorie previste dal legislatore nazionale nonché quello comunitario, avrebbe illegittimamente invaso
la materia riservata alla competenza esclusiva del primo in materia di ordinamento civile ed altresì  rilevandolo
d’ufficio  in spregio all’art. 117 comma 1, Cost., avrebbe legiferato nell’inosservanza dei vincoli derivanti dal
l’ordinamento comunitario.

Alla stregua di quanto sopra, la decisione del presente ricorso presuppone quindi la previa delibazione della
questione di costituzionalità della norma applicata (art. 21, comma 7, della legge regionale Puglia n. 4/2010)
in relazione all’. 117, comma 1 e comma 2, lett. l), Cost.

Tanto premesso, ai sensi dell’art.23, comma 2,.1. n. 87/53, ritenendola rilevante e non manifestamente
infondata, questo Tribunale solleva questione di legittimità costituzionale nei termini sopra enunciati, con
rimessione degli atti di causa alla Corte Costituzionale e sospensione del giudizio fino alla sua decisione e pub
blicazione nella G.U. della Repubblica Italiana, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 79 e 80 c.p.a. e 295 c.p.c..

Va riservata alla sentenza definitiva ogni ulteriore decisione, nel merito e sulle spese.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sede di Bari, Sezione Seconda, pronunciando sul ricorso,
come in epigrafe proposto, visti gli artt.79, comma 1, c.p.a. c 23,1. n. 87/53, ritenuta rilevante e non manife
stamente infondata la questione di legittimità costituzionale delfart.21, comma 7, della Legge Regione Puglia
n. 4/2010 in relazione all’atts117, commi 1 e 2, lett. l, Cost., dispone la sospensione del giudizio e la rimessione
degli atti alla Corte Costituzionale.

Rinvia ogni definitiva statuizione nel merito e sulle spese di he all’esito del promosso giudizio incidentale
ai sensi degli artt. 79 e 80 c.p.a. Ordina che a cura della Segreteria la presente ordinanza sia notificata alle
parti costituite e al Presidente della Giunta Regionale della Regione Puglia, nonché comunicata al Presidente
del Consiglio Regionale.

Così deciso in Bari nelle Gamete di Consiglio del giorni 1 aprile 2015, 16 aprile 2015 e 3 giugno 2015, con
l’intervento del magistrati:

Antonio Pasca, Presidente
Giacinta Serlenga, Primo Referendario
Paola Patatini, Referendario, Estensore

______________________________________________________
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TAR PUGLIA  ORDINANZA 8 ottobre 2015, n. 4

Ricorso M. Ferrara e Altri c/ Regione Puglia. 

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia
(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 926 del 2014, proposto da:
Marcello Ferrara, Saverio Schinzari, Virginia Greco., Antonio Galati, Angelo Santoro, Giuseppe D’Andria,

Orlando Furioso, Michele Lanzilotti, Giuseppe De Carlo, Luciano Rana, Giacomo Di Corato, rappresentati e
difesi dall’avv. Raffaele Guido Rodio, con domicilio eletto presso il suo studio in Bari, Via Putignani, 168;

contro

Regione Puglia, in persona del Presidente pro tempore, rappresentata e difesa dall’avv. Francesco Silvio
Dodato, con domicilio eletto presso il suo studio in Bari, Via F. S. Abbrescia, 83/B;

per l’annullamento

della deliberazione di. Giunta Regionale n. 1076 del 27.05.2014, nella parte in cui nel richiamare tutte le
ASL al rispetto  della normativa nazionale ed europea in materia di orario di lavoro che individua il tetto mas
simo di 48 ore settimanali, ha stabilito che le carenze orarie che si andranno a ravvisare dovranno essere
coperte mediante l’utilizzo del personale dipendente della ASL ovvero mediante completamento dell’orario
dei medici di continuità. assistenziale in forza alla ASL o con attribuzione di nuovi incarichi di continuità assi
stenziale;

nonché di ogni altro atto a questo presupposto, connesso e conseguente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l’atto di costituzione in giudizio della Regione Puglia;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 1 aprile 2015 la dott.ssa Paola Patatini e uditi per le parti i difensori
avv. Raffaele Guido Rodio e avv. Luigi Deramo, su delega dell’avv. Francesco S. Dodaro;

Con il ricorso in epigrafe, i ricorrenti, dirigenti medici, medici di base e medici specialisti presso le ASL, svol
genti servizio presso alcune case circondariali pugliesi con rapporto di lavoro disciplinato dalla legge n.740/70,
hanno impugnato la delibera di Giunta Regionale in oggetto, che ha richiamato tutte le Aziende sanitarie al
rispetto della normativa che individua il tetto massimo orario di lavoro in 48 ore settimanali, stabilendo altresì
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le modalità con cui sopperire ad eventuali carenze orarie all’interno degli istituti di pena derivanti dall’appli
cazione del suddetto limite.

II contenzioso in esame concerne infatti la vicenda applicativa conseguente all’approvazione della Legge
Regionale n.4/2010, con cui la Regione Puglia ha inteso dettare norme urgenti in materia di sanita e servizi
sociali, prevedendo in particolare all’art.21, comma 7, in materia di personale degli istituti penitenziari, che
“ai contratti di lavoro di cui ai commi 5 e 6, nonché nei con fronti dei medici incaricati definitivi, si applicano
le deroghe previste dall’art.2 della legge n. 740/1970 (...) nel rispetto della normativa nazionale ed europea
in tema di orario di lavoro, individuando il tetto massimo orario in quarantotto ore settimanali”.

Invero, la figura dei cd. “medici incaricati” e stata introdotta e disciplinata per la prima volta da11’art.1, 1.
n. 740/70 (Ordinamento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di prevenzione e pena non
appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione penitenziaria), che cosi qualifica i medici “non appartenenti
al personale civile di ruolo dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione c di pena, i quali prestano la loro
opera presso gli istituti o servizi dell’amministrazione stessa”.

In base alla predetta disciplina statale dunque, le prestazioni rese da questi ultimi non ineriscono ad un
rapporto di lavoro subordinato, ma sono inquadrabili nella prestazione d’opera professionale in regime di
para subordinazione, come la Corte Costituzionale ha più volte riconosciuto (da ultimo Sent. n. 149/2010)
affermando che, diversamente dagli impieghi civili dello Stato, i medici incaricati possono esercitare libera
mente la professione e assumere altri impieghi o incarichi.

Sotto tale aspetto, la natura giuridica del contratto di lavoro di tali figure non e stata alterata dal loro tra
sferimento al Servizio Sanitario regionale in forza del DPCM 1.4.2008.

I ricorrenti infatti, sono transitati presso le ASL pugliesi ed inseriti in un apposito ruolo unico, fino alla sca
denza dei relativi rapport:1 di lavoro, per effetto del sopra citato DPCM, il quale ha altresì disposto che i rap
porti di lavoro, instaurati ai sensi della legge n.740/70 e trasferiti alle Aziende Sanitarie Locali del SSN nei cui
territori sono ubicati gli istitut6 penitenziari di riferimento, continuino ad essere disciplinati dalla legge sopra
citata fino alla relativa scadenza.

Ora, l’art.2 della legge n.740 cit. stabilisce in particolare che “ai medici incaricati non sono applicabili le
norme relative alla incompatibilità e al cumulo di impieghi ne alcuna altra norma concernente gli impiegati
civili dello Stato. A tutti i medici che svolgono, a qualsiasi titolo, attività nell’ambito degli istituti penitenziari
non sono applicabili altresì le incompatibilità e le limitazioni previste dai contratti e dalle convenzioni con il
SSN”.

In ragione di tale disposizione, le parti, dirigenti medici, par svolgendo servizio presso gli istituti penitenziari,
prestano quindi attività anche in qualità di medici ospedalieri o medici di base o medici del SSN.

La Regione Puglia, come sopra visto, put riconoscendo ai medici “incaricati” degli istituti le deroghe stabilite
dalla legge nazionale, con l’art. 21, comma 7, l.r. citata, ha fissato per essi il tetto massimo orario di lavoro in
48 ore settimanali, nel rispetto della normativa nazionale ed europea in tema di lavoro.

I ricorrenti hanno quindi impugnato la delibera in oggetto applicativa della norma in questione, chiedendone
l’annullamento previa sospensione, per i seguenti motivi di seguito sintetizzati: Illegittimità derivata in con
seguenza dell’illegittimità costituzionale del comma 7, art.21, l.r. n. 4/2010 per violazione dell’art.117, comma
2, Cost.; Violazione e falsa applicazione di legge, con riferimento agli artt. 2 e 14, L. n. 740/70, art.17, D.Lgs.
n. 66/2003, art.17 Direttiva n.88/2003, art. 3 del DPCM 1.4.2008; Eccesso di potere sotto diversi profili; chie
dendo altresì l’eventuale rimessione degli atti alla Corte Costituzionale, nonché l’invio pregiudiziale alla Corte
di Giustizia UE per il contrasto tra la normativa regionale c la disciplina comunitaria sull’orario di lavoro.

Con successivo atto, depositato in data 29.7.2014, i ricorrenti hanno inoltre presentato domanda di ado
zione di misure cautelati monocratiche provvisorie ex art. 56 c.p.a., che e stata tuttavia respinta con Decreto
Presidenziale n. 435/14.

La Regione Puglia si e costituita in giudizio, chiedendo il rigetto dell’avversa impugnativa perché inammis
sibile e infondata.

Alla successiva Camera di Consiglio del 3.9.2014, parti ricorrenti hanno rinunciato all’istanza cautelare e
all’esito dell’Udienza Pubblica del 1°.4.2015, fatte discutere le parti sul profilo della giurisdizione ai sensi del
l’art.73, comma 3, c.p.a., la causa e stata introitata in riservata decisione, definitivamente sciolta in data
16.4.2015, e successivamente riportata in Camera di Consiglio A 3.6.2015 con modificata decisione.
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Il Collegio infatti, ritenuta sussistente, ad un più approfondito esame, la propria giurisdizione, ha ravvisato
la non manifesta infondatezza della questione di costituzionalità sollevata dai ricorrenti.

Prima ancora, la questione di legittimità costituzionale appare rilevante nel presente giudizio, in quanto la
norma regionale censurata preclude il percorso che porterebbe all’accoglimento del ricorso atteso che Patto
gravato costituisce diretta e immediata conseguenza della sua applicazione.

Invero, la circostanza che il giudizio non possa essere definito indipendentemente dalla risoluzione della
suddetta questione emerge alla luce della stessa esposizione dei fatti di causa, atteso che il provvedimento
impugnato trova un’indefettibile base normativa nel più volte citato art. 21, comma 7, l.r., di modo che solo
il suo eventuale annullamento per illegittimità costituzionale comporterebbe l’illegittimità derivata della deli
bera impugnata e degli eventuali successivi atti applicativi con il conseguente accoglimento del ricorso che
altrimenti dovrebbe essere respinto, avendo l’Amministrazione operato in virtù della citata normativa regio
nale.

Ne il Collegio ravvisa un’interpretazione normativa costituzionalmente orientata, della norma regionale
censurata.

Passando quindi all’esame della non manifesto infondatezza della questione, e opportuna una breve rico
gnizione del quadro normativo di riferimento.

In particolare, la Direttiva 2003/88/CE del 4.11.2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione del
l’orario di lavoro, ha stabilito all’art. 6 che la durata media dell’orario di lavoro per ogni periodo di 7 giorni
non superi 48 ore, comprese le ore di lavoro straordinario, prevedendo altresì all.’art.17 una deroga quando
si tratti di dirigenti o di altre persone aventi potere di decisione autonomo.

La normativa comunitaria ha trovato attuazione in Italia col D.Lgs. n. 66/2003 che ha riportato quasi testual
mente il contenuto della direttiva, statuendo all’art. 17, comma 5, che “nel rispetto dei principi generali della
protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori, le disposizioni di cui agli articoli..., 4 (relativo alla durata
massima dell’orario di lavoro, n.d.r.),.... non si applicano ai lavoratori la cui durata dell’orario di lavoro, a causa
delle caratteristiche dell’attività esercitata, non e misurata o predeterminata o può essere determinata dai
lavoratori stessi e, in particolare, quando si tratta:

a) di dirigenti, di personale direttivo delle aziende o di altre persone aventi potere di decisione autonomo...
omissis.

Con l’art.41, comma 13, D.L. n. 112/2008, conv. in 1. n. 133/2008, il legislatore nazionale ha poi previsto
che “Al personale delle aree dirigenziali degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, in ragione
della qualifica posseduta e delle necessita di conformare l’impegno di servizio al pieno esercizio della respon
sabilità propria dell’incarico dirigenziale affidato, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 4 e 7 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66”.

In tale quadro, si e quindi inserito il legislatore regionale che, con l’art.21 della legge censurata, ha previsto
all’art.7, che “Ai contratti di lavoro di cui ai commi 5 e 6  già dichiarati incostituzionali dal Giudice delle Leggi
con Sentenza n. 68/2011 per contrasto con l’art.117, comma 2, lett. 1, Cost., n.d.r.  nonché nei confronti dei
medici incaricati definitivi, si applicano le deroghe previste dall’articolo 2 della 1. 740/1970, come modificato
dall’articolo 6 del decreto legge 14 giugno 1993, n. 187, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto
1993, n. 296, nel rispetto della normativa nazionale ed europea in terna di orario di lavoro, individuando il
tetto massimo orario in quarantotto ore settimanali (articolo 6 della direttiva 2003/88/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 4 novembre 2003)”.

Assumono quindi i ricorrenti che la norma regionale, disciplinando l’orario di lavoro del personale degli isti
tuti penitenziari, avrebbe invaso la materia dell’ordinamento civile, invece riservata alla legislazione esclusiva
nazionale, in violazione dell’art.117, comma 2, Cost.

A giudizio del Collegio, invero, la questione appare non manifestamente infondata alla luce del quadro
comunitario e nazionale come sopra ricostruito, non potendosi infatti condividere le argomentazioni della
difesa dell’Amministrazione regionale, la quale sul punto ha ritenuto che la Regione Puglia si sia limitata a
riprodurre il contenuto di una disposizione comunitaria, trasfusa fedelmente nel nostro ordinamento con il
D.Lgs. n. 66/03, argomentando altresì che le uniche deroghe possibili al tetto massimo sarebbero quelle
espressamente subordinate all’emanazione di apposito decreto da parte del Ministro della Funzione Pubblica,
o alla contrattazione collettiva, nella fattispecie non intervenuti.
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Tuttavia, il Collegio deve rilevare che le ipotesi richiamate dall’Amministrazione quali le uniche deroghe
possibili al tetto massimo orario, fanno chiaramente riferimento ad altre ipotesi derogatorie previste dal
diverso comma 2, dell’art.17, Digs. n. 66 citato, e non già quelle, applicabili nella fattispecie, previste dal suc
cessivo comma 5, lett. a), e dall’art.41, comma 13, D.L. n. 112/2008, conv. in L. n. 133/2008.

Pertanto, la Regione non si sarebbe limitata a riprodurre fedelmente la normativa nazionale, e prima ancora
europea, in materia di orario di lavoro, ma, fissando autoritativamente il tetto orario senza fare salve tutte le
diverse ipotesi derogatorie previste dal legislatore nazionale nonché quello comunitario, avrebbe illegittima
mente invaso la materia riservata alla competenza esclusiva del primo in materia di ordinamento civile ed
altresì  rilevandolo d’ufficio  in spregio all’art. 117 comma 1, Cost., avrebbe legiferato nell’inosservanza dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario.

Alla stregua di quanto sopra, la decisione del presente ricorso presuppone quindi la previa delibazione della
questione di costituzionalità della norma applicata (art. 21, comma 7, della legge regionale Puglia n. 4/2010)
in relazione all’art. 117, comma 1 e comma 2, lett. 1), Cost.

Tanto premesso, ai sensi dell’art.23, comma 2, 1. n. 87/53, ritenendola rilevante e non manifestamente
infondata, questo Tribunale solleva questione di legittimità costituzionale nei termini sopra enunciati, con
rimessione degli atti di causa alla Corte Costituzionale c sospensione del giudizio fino alla sua decisione e pub
blicazione nella G.U. della Repubblica Italiana, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 79 e 80 c.p.a. e 295 c.p.c..

Va riservata alla sentenza definitiva ogni ulteriore decisione, nel merito e sulle spese.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sede di Bari, Sezione Seconda, pronunciando sul ricorso,
come in epigrafe proposto, visti gli artt.79, comma 1, c.p.a. e 23, L. n.87/53, ritenuta rilevante e non manife
stamente infondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 21, comma 7, della Legge Regione Puglia
n. 4/2010 in relazione all’art.117, commi 1 c 2, lett. 1, Cost., dispone la sospensione del giudizio e la rimessione
degli atti alla Corte Costituzionale.

Rinvia ogni definitiva statuizione nel merito e sulle spese di lite all’esito del promosso giudizio incidentale
ai sensi degli artt. 79 c 80 c.p.a.

Ordina che a cura della Segreteria la presente ordinanza sia notificata alla parti costituite e al Presidente
della Giunta Regionale della Regione Puglia, nonché comunicata al Presidente del Consiglio Regionale.

Così deciso in Bari nelle Camere di Consiglio dei giorni 1 aprile 2015, 16 aprile 2015 e 3 giugno 2015, con
l’intervento dei magistrati:

Antonio Pasca, Presidente
Giacinta Serlenga, Primo Referendario
Paola Patatini, Referendario, Estensore

______________________________________________________
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TAR PUGLIA  ORDINANZA 8 ottobre 2015, n. 5

Ricorso P.G. Risplendente e Altri c/ Regione Puglia. 

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia
(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 1044 del 2014, proposto da:
Pietro Gaetano Risplendente, Nicola Riefolo, Vincenzo Ventura, Giuliano Lopopolo, Nicola Roberto Massimo

Cecca, Leonardo Di Corato, Domenico Battaglia, Nicola Cotugno Depalma, Michele Tari’, Pasquale Pasculli,
Giacomina Abbatista, Gianluca Boccaforno, Maria Rosario. Giobbe, Giuseppe Storelli, tutti rappresentati c
difesi dall’avv. Giacomo Valla, con domicilio eletto presso il suo studio in Bari, Via Q. Sella, 36;

contro

Regione Puglia, in persona del Presidente pro tempore, rappresentata e difesa dall’avv. Francesco Silvio
Dodaro, con domicilio eletto presso il suo studio in Bari, Via F. S. Abbrescia, 82/B;

per l’annullamento

della delibera di G.R. a. 1076 del 27.05.2014 (in BUR n. 80 del 23.06,2014), avente ad oggetto: “DPCM
1.4.2008 Sanità Penitenziaria. Adeguamento dell’assistenza sanitaria carceraria al modello organizzativo pre
visto dal Servizio Sanitario Regionale. Attuazione della fase transitoria”;

di ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale, compresa la conforme proposta dell’Assessore
alle Politiche della Salute;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l’atto di costituzione in giudizio della Regione Puglia;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 16 aprile 2015 la dott.ssa Paola Patatini e uditi per le parti i difen
sori avv. Giacomo Valla e l’avv. Antonio L. Deramo, su delega dell’avv. Francesco S. Dodaro;

Con il ricorso in epigrafe, i ricorrenti, tutti i medici di guardia o infermieri presso alcuni istituti di pena
pugliesi svolgenti altresì attività libero professionale o ospedaliera, con rapporto di lavoro disciplinato da.11a
legge n.740/70, hanno impugnato la delibera di Giunta Regionale in oggetto, che ha inteso richiamare tutte
le ASL al rispetto della normativa nazionale ed europea che individua il tetto massimo orario di lavoro in 48
ore settimanali, dettando nel contempo disposizioni per l’organizzazione del servizio.
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Il contenzioso in esame concerne infatti la vicenda applicativa conseguente all’approvazione dello Legge
Regionale n.4/2010, con cui la Regione Puglia ha inteso dettare none urgenti in materia di sanita e servizi
sociali, prevedendo in particolare all’art.21, comma 7, in materia di personale degli istituti penitenziari, che
“ai contratti di lavoro di cui ai commi 5 c 6, nonché nei confronti dei medici incaricati definitivi, si applicano
le deroghe previste dall’art.2 della legge n. 740/1970 (...) nel rispetto della normativa nazionale ed europea
in tema di orario di lavoro, individuando il tetto massimo orario in quarantotto ore settimanali”.

Invero, la figura dei cd. “medici incaricati” è stata introdotta e disciplinata per la prima volta da11’art. 1, L.
n. 740/70 (Ordinamento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di prevenzione e pena non
appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione penitenziaria), che cosi qualifica i medici “non appartenenti
al personale civile di ruolo dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena, i quali prestano la loro
opera presso gli istituti o servizi dell’amministrazione stessa”.

In base alla predetta disciplina statale dunque, le prestazioni rese da questi ultimi non impediscono ad un
rapporto di lavoro subordinato, ma sono inquadrabili nella prestazione d’opera professionale in regime di
parasubordinazione, come la Corte Costituzionale ha pin volte riconosciuto (da ultimo Sent. n. 149/2010)
affermando che, diversamente dagli impieghi civili dello Stato, i medici incaricati possono esercitare libera
mente la professione e assumere altri impieghi o incarichi.

Sotto tale aspetto, la natura giuridica del contratto di lavoro di tali figure non è stata alterata dal loro tra
sferimento al Servizio Sanitario regionale in forza del DPCM 1.4.2008.

I ricorrenti infatti, sono transitati presso le ASL pugliesi ed inseriti in un apposito ruolo unico, fino alla sca
denza dei relativi rapporti di lavoro, per effetto del sopra citato DPCM, il quale ha altresì disposto che rapporti
di lavoro, instaurati ai sensi della legge n.740/70 e trasferiti alle Aziende Sanitarie Locali del SSN nei cui territori
sono ubicati gli istituti penitenziari di riferimento, continuino ad essere disciplinati dalla legge sopra citata
fino alla relativa scadenza.

Ora, l’art. 2 della legge n.740 cit. stabilisce in particolare che “ai medici incaricati non sono applicabili le
norme relative alla incompatibilità e cumulo di impieghi ne alcuna altra norma con cernente gli impiegati civili
dello Stato. A tutti i medici che svolgono, a qualsiasi titolo, attività nell’ambito degli istituti penitenziari non
sono applicabili altresì le incompatibilità e le limitazioni previste dai contratti e dalle convenzioni con il SSN”.

In ragione di tale disposizione, le parti„ dirigenti medici, put svolgendo servizio presso gli istituti penitenziari,
prestano quindi attività anche in qualità di medici ospedalieri o medici di base o medici del SSN.

La Regione Puglia, come sopra visto, put riconoscendo ai medici “incaricati” degli istituti le deroghe stabilite
dalla legge nazionale, con l’art. 21, comma 7, l.r. citata, ha fissato per essi il tetto massimo orario di lavoro in
48 ore settimanali, nel rispetto della normativa nazionale ed europea in tema di lavoro.

I ricorrenti hanno quindi impugnato la delibera in oggetto applicativa della norma in questione, chiedendone
l’annullamento per i seguenti motivi: Eccesso di potere per sviamento ed erroneità dei presupposti; Falsa appli
cazione dell’art. 21, l.r. 4/10; Violazione dell’art. 117 Cost., eccependo espressamente la questione di legittimità
costituzionale della citata norma regionale laddove interpretabile unicamente nel senso di regolamentare l’orario
massimo di lavoro dei sanitari addetti agli istituti di pena nel cumulo con altra attività professionale.

Con successivo atto, depositato in data 23.10.2014, i ricorrenti hanno inoltre presentato istanza di conces
sione di misure cautelari, anche in via provvisoria ex art. 56 c.p.a., rispettivamente accolte con Decreto n.
577/14 ed Ordinanza n. 659/14.

Con atto del 3.3.2015, si 6 costituita in giudizio la Regione Puglia, chiedendo il rigetto dell’avversa impu
gnativa perché infondata.

All’esito dell’udienza del 16,4.2015  in cui l’Avv. Valla ha dedotto il sopravvenuto difetto di interesse alla
decisione per i sigg. Battaglia, Tali e Boccaforno, confermando viceversa l’interesse per i rimanenti ricorrenti
 fatte discutere le parti sulla giurisdizione ai sensi dell’art.73, co. 3 c.p.a. la causa e stata introitata per la deci
sione, e successivamente riportata in Camera di Consiglio il 3.6.2015 con una nuova e modificata decisione.

Il Collegio, ritenuta infatti sussistente, ad un più approfondito esame, la propria giurisdizione, ha ravvisato
la non manifesta infondatezza della questione di costituzionalità sollevata dai ricorrenti.

Prima ancora, la questione di legittimità costituzionale appare rilevante nel presente giudizio, in quanto la
norma regionale censurata preclude il percorso che porterebbe all’accoglimento del ricorso atteso che l’atto
gravato costituisce diretta e immediata conseguenza della sua applicazione.
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Invero, la circostanza che il giudizio non possa essere definito indipendentemente dalla risoluzione della
suddetta questione emerge aria luce della stessa esposizione dei fatti di causa, atteso che il provvedimento
impugnato trova un’indefettibile base normativa nel più volte citato art. 21, comma 7, l.r., di modo che solo
un suo eventuale annull amento per illegittimità costituzionale comporterebbe l’illegittimità derivata della
delibera impugnata e degli eventuali successivi atti applicativi con il conseguente accoglimento del ricorso
che altrimenti dovrebbe essere respinto, avendo l’Amministrazione operato in virtù della citata normativa
regionale.

Né il Collegio ravvisa un’interpretazione normativa costituzionalmente  orientata della norma regionale
censurata, non essendo nella stessa previsto, come invece auspicato da, parte ricorrente, alcun discrimen tra
lavoro svolto all’interno delle strutture sanitarie, solo relativamente al quale vigerebbe l’osservanza del limite
orario, e svolgimento di ulteriori attività professionali da parte del personale incaricato ai sensi della L. n.
240/70, possibile anche nell’inosservanza del tetto delle 48 ore.

Passando quindi all’esame della non manifesta infondatezza della questione, è opportuna una breve rico
gnizione del quadro normativo di riferimento.

In particolare, la Direttiva 2003/88/CE del 4.11.2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione del
l’orario di lavoro, ha stabilito all’art.6 che la durata media dell’orario di lavoro per ogni periodo di 7 giorni
non superi 48 ore, comprese le ore di lavoro straordinario, prevedendo altresì all’art.17 una deroga quando
si tratti di dirigenti o di altre persone aventi potere di decisione autonomo.

La normativa comunitaria ha trovato attuazione in Italia col D.Lgs. n. 66/2003 che ha riportato quasi testual
mente il contenuto della direttiva, statuendo al1’art.17, comma 5, che “nel rispetto dei principi generali della
protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori, le disposizioni di cui agli articoli..., 4 (relativo alla durata
massima dell’orario di lavoro, n.d.r.),..., non si applicano ai lavoratori la cui durata dell’orario di lavoro, a causa
delle caratteristiche dell’attività esercitata, non è misurata o predeterminata o può essere determinata dai
lavoratori stessi e, in particolare, quando si tratta:

a) di dirigenti, di personale direttivo delle aziende o di altre persone aventi potere di decisione autonomo...
omissis

Con l’art. 41, comma 13, D.L. n. 112/2008, conv. in L. n. 133/2008, il legislatore nazionale ha poi previsto
che “Al personale delle aree dirigenziali degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, in ragione
della qualifica posseduta e delle necessita di conformare l’impegno di servizio al pieno esercizio della respon
sabilità propria dell’incarico dirigenziale affidato, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 4 e 7 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66”.

In tale quadro, si e quindi inserito il legislatore regionale che, con l’art. 21 della legge censurata, ha previsto
all’art.7, che “Al contratti di lavoro di cui ai commi 5 c 6  già dichiarati incostituzionali dal Giudice delle Leggi
con Sentenza n. 68/2011 per contrasto con l’art. 117, comma 2, lett. l, Cost., n.d.r.  nonché nei confronti dei
medici incaricati definitivi, si applicano le deroghe previste dall’articolo 2 della 1, 740/1970, come modificato
dall’articolo 6 del decreto legge 14 giugno 1993, n. 187, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto
1993, n. 296, nel rispetto della normativa nazionale ed europea in tema di orario di lavoro, individuando il
tetto massimo orario in quarantotto ore settimanali (articolo 6 della direttiva 2003/88/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 4 novembre 2003)”.

Assumono quindi i ricorrenti che la suddetta norma regionale, disciplinando l’orario di lavoro del personale
degli istituti penitenziari, avrebbe invaso la materia dell’ordinamento civile, invece riservata alla legislazione
esclusiva nazionale, in violazione dell’art.117, comma 2, Cost.

A giudizio del Collegio, invero, la questione appare non manifestamente infondata alla luce del quadro
comunitario e nazionale come sopra ricostruito, non potendosi infatti condividere le argomentazioni della
difesa regionale, la quale sul punto ha ritenuto che la Regione Puglia si sia limitata a riprodurre il contenuto
di una disposizione comunitaria, trasfusa fedelmente nel nostro ordinamento con il D.Lgs. n. 66/03, argomen
tando altresì che le uniche deroghe possibili al tato massimo sarebbero quelle espressamente subordinate
all’emanazione di apposito decreto da parte del Ministro della Funzione Pubblica, o alla contrattazione col
lettiva, nella fattispecie non intervenuti.

Il Collegio deve invero rilevare che le ipotesi richiamate dell’Amministrazione quali le uniche deroghe pos
sibili al tetto massimo orario, fanno chiaramente riferimento ad altre ipotesi derogatorie previste dal diverso
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comma 2, dell’art.17, Digs. n. 66 citato, e non già a quelle, applicabili nella fattispecie, previste dal successivo
comma 5, lett. a), e dall’art.41, comma 13, D.L. n. 112/2008, conv. in 1. n. 133/2008.

Pertanto, la Regione non si sarebbe limitata a riprodurre fedelmente la normativa nazionale, e prima ancora
europea, in materia di orario di lavoro, ma, fissando autoritativamente il tetto °ratio senza fare salve tutte le
diverse ipotesi derogatorie previste dal legislatore nazionale nonché quello comunitario, avrebbe illegittima
mente invaso la materia riservata alla competenza esclusiva del primo in materia di ordinamento civile ed
altresì  rilevandolo d’ufficio  in spregio all’art. 117 comma 1, Cost., avrebbe legiferato nell’inosservanza dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario.

Alla stregua di quanto sopra, la decisione del presente ricorso presuppone quindi la previa delibazione della
questione di costituzionalità della norma applicata (art. 21, comma 7, della legge regionale Puglia n. 4/2010)
in relazione all’art. 117, comma 1 e comma 2, lett. 1), Cost.

Tanto premesso, ai sensi dell’att.23, comma 2, L. n. 87/53, ritenendola rilevante e non manifestamente
infondata, questo Tribunale solleva questione di legittimità costituzionale nei termini sopra enunciati, con
rimessione degli atti di causa alla Corte Costituzionale e sospensione del giudizio fino alla sua decisione e pub
blicazione nella G.U. della Repubblica Italiana, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 79 e 80 c.p.a. e 295 c.p.c.

Va riservata alla sentenza definitiva ogni ulteriore decisione, nel merito e sulle spese.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sede di Bali, Sezione Seconda, pronunciando sul ricorso,
come in epigrafe proposto, visti gli artt.79, comma 1, c.p.a. e 23, 1, n.87/53, ritenuta rilevante e non manife
stamente infondata la questione di legittimità costituzionale dell’art.21, comma 7, della Legge Regione Puglia
n. 4/2010 in relazione all’art. 117, commi 1 e 2, lett. 1, Cost., dispone la sospensione del giudizio e la rimessione
degli atti della Corte Costituzionale.

Rinvia ogni definitiva statuizione nel merito e sulle spese di lite all’esito del promosso giudizio incidentale
ai sensi degli artt. 79 e 80 c.p.a.

Ordina che a cura della Segreteria la presente ordinanza sia notificata alle parti costituite e al Presidente
della Giunta Regionale della Regione Puglia, nonché comunicata al Presidente del Consiglio Regionale.

Cosi deciso in Bari nelle camere di consiglio dei giorni 16 aprile 2015 e 3 giugno 2015, con l’intervento dei
magistrati:

Antonio Pasca, Presidente
Giacinta Serlenga, Primo Referendario
Paola Patatini, Referendario, Estensore

______________________________________________________
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TAR PUGLIA  ORDINANZA 8 ottobre 2015, n. 6

Ricorso V. De Marco, A. Abbinante, M. Giannelli c/ Regione Puglia. 

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia
(Sezione Seconda)

ha pronunciato in presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 333 del 2015, proposto da:
Vincenzo De Marco, Antonio Abbinante, Michelangelo Giannelli, rappresentati e difesi dall’avv. Raffaele

Guido Rodio, con domicilio eletto presso il suo studio in Bari, Via Putignani, 168;

contro

Regione Puglia, in persona del Presidente pro tempore, rappresentata e difesa dall’avv. Francesco Silvio
Dodaro, con domicilio eletto presso il suo studio in Bari, Via F. S. Abbrescia, 83/B; Azienda Sanitaria Locale di
Bari;

per l’annullamento

della deliberazione del Commissario Straordinario della ASL BA n. 99 del 05.02.2015, avente ad oggetto l’ade
guamento dell’assistenza sanitaria carcera ria alla deliberazione di Giunta Regionale n.1076 del 27.05.2014,
nonché di ogni altro atto a questo presupposto, connesso e conseguente ed, in particolare, della deliberazione
di Giunta Regionale n. 1076 del 27.05.2014, già impugnata con ricorso iscritto al NR. 925/14, nella parte in
cui, nel richiamare tutte le ASL, ai sensi dell’art. 21, comma 7 della L.R. n. 4/2010, al rispetto della normativa
in materia di lavoro che individua il tetto massimo di 48 ore settimanali, ha stabilito modalità alternative per
la copertura delle carenze orarie che si andranno a ravvisare in virtù dell’applicazione del suddetto limite;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l’atto di costituzione in giudizio della Regione Puglia;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 16 aprile 2015 la dott.ssa Paola Patatini e uditi per le parti i difen
sori avv. Antonella Martellotta, su delega dell’avv. Raffaele Guido Rodio e avv. Antonio L. Deramo, su delega
dell’avv. Francesco S. Dodaro;

Con il ricorso in epigrafe, i ricorrenti, dirigenti medici in servizio presso la casa circondariale di Bari, il cui
rapporto di lavoro è disciplinato dalla legge n.740/70, hanno impugnato la deliberazione del Commissario
Straordinario dell’ASL BA in epigrafe che, in esecuzione della delibera di Giunta Regionale n. 1076/2014, ha
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rideterminato l’orario lavorativo e l’impegno settimanale dei ricorrenti riconducendolo al tetto massimo di
48h settimanali.

La vicenda trae invero origine dalla sopra citata delibera già impugnata dalle parti innanzi questo Tribunale
con separato ricorso rubricato al n. 925/2014  con cui la Giunta Regionale ha inteso richiamare tutte le ASL
al rispetto della normativa nazionale ed europea che individua il tetto massimo orario di lavoro in 48 ore set
timanali, stabilendo altresì le modalità con cui sopperire ad eventuali carenze orarie all’interno degli istituti
di pena derivanti dall’applicazione del suddetto limite.

Il contenzioso in esame concerne infatti la vicenda applicativa conseguente all’approvazione della Legge
Regionale n. 4/2010, con cui la Regione Puglia ha dettato norme urgenti in materia di sanita e servizi sociali,
prevedendo in particolare all’art.21, comma 7, in materia di personale degli istituti penitenziari, che “al con
tratto di lavoro di cui al commi 5 e 6, nonché nei confronti dei medici incaricati definitivi, si applicano le
deroghe previste dall’art.2 della legge n. 740/1970 (...) nel rispetto della normativa nazionale ed europea in
tema di orario di lavoro, individuando il tetto massimo orario in quarantotto ore settimanali”.

Invero, la figura dei cd. “medici incaricati è stata introdotta e disciplinata per la prima volta dall’art.1, L. n.
740/70 (Ordinamento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di prevenzione e pena non
appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione penitenziaria), che cosi qualifica i medici “non appartenenti
al personale civile di ruolo dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena, i quali prestano la loro
opera presso gli istituti o servizi dell’amministrazione stessa”.

In base alla predetta disciplina statale dunque, le prestazioni rese da questi ultimi non ineriscono ad un
rapporto di lavoro subordinato, ma sono inquadrabili nella prestazione d’opera professionale in regime di
parasubordinazione, come la Corte Costituzionale ha più volte riconosciuto (da ultimo Sent. n. 149/2010)
affermando che, diversamente dagli impieghi civili dello Stato, i medici incaricati possono esercitare libera
mente la professione e assumere altri impieghi o incarichi.

Sotto tale aspetto, la natura giuridica del contratto di lavoro di tali figure non è stata alterata dal loro tra
sferimento al Servizio Sanitario regionale in forza del DPCM 1.4.2008.

I ricorrenti infatti, sono transitati presso le ASL pugliesi ed inseriti in un apposito ruolo unico, fino alla sca
denza dei relativi rapporti di lavoro, per effetto del sopra citato DPCM, il quale ha altresì disposto che i rapporti
di lavoro, instaurati ai sensi della legge n.740/70 c trasferiti alle Aziende Sanitane Locali del SSN nei cui territori
sono ubicati gli istituti penitenziari di riferimento, continuino ad essere disciplinati dalla legge sopra citata
fino alla relativa scadenza.

Ora, l’art. 2 della legge n.740 cit. stabilisce in particolare che “ai medici incaricati non sono applicabili le norme
relative alla incompatibilità e al cumulo di impieghi ne alcuna altra norma concernente gli impiegati civili dello
Stato. A tutti i medici che svolgono, a qualsiasi titolo, attività nell’ambito degli istituti penitenziari non sono 
applicabili altresì le incompatibilità e le limitazioni previste dai contratti e dalle convenzioni con il SSN”.

In ragione di tale disposizione, le parti, dirigenti medici, pur svolgendo servizio presso gli istituti penitenziari,
prestano quindi attività anche in qualità di medici ospedalieri o medici di base o medici del SSN.

La Regione Puglia, come sopra vista, pur riconoscendo ai medici “incaricati” degli istituti le deroghe stabilite
dalla legge nazionale, con l’art. 21, comma 7, l.r. citata, ha fissato per essi il tetto massimo orario di lavoro in
48 ore settimanali, nel rispetto della normativa nazionale ed europea in tema di lavoro.

Col presente gravame dunque, i ricorrenti hanno dedotto avverso la delibera aslina diversi motivi di illegit
timità, per vizi propri e derivati, riconducibili in sostanza all’eccesso di potere e alla violazione e falsa applica
zione di legge, nonché all’illegittimità derivata dall’illegittimità costituzionale dell’art. 21, co. 7, l.r. n. 4/10 per
violazione dell’art. 117, co. 2, Cost.

Hanno pertanto chiesto l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, della delibera dell’ASL nonché
della presupposta delibera regionale, chiedendo altresì l’eventuale rimessione degli atti alla Corte Costituzio
nale nonché il rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia UE per il contrasto tra la normativa regionale e la
disciplina comunitaria sull’orario di lavoro.

La Regione Puglia, costituitasi in giudizio, ha chiesto A rigetto dell’avversa impugnativa previa reiezione
dell’istanza cautelare.

Alla camera di consiglio del 1°.4.2015, A Collegio, sentite le parti sulla giurisdizione ai sensi dell’art. 73, co.
3, c.p.a,, e preso atto della rinuncia alla domanda cautelare fatta dal difensore di parte ricorrente, ha fissato
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la trattazione del merito alla successiva udienza del 16.4.2015  la medesima fissata per il connesso ricorso n.
925/14  previa rinuncia delle parti a tutti i termini processuali, dando termine fino al 12.4.2015, per eventuale
deposito di memorie.

All’udienza pubblica del 16.4.2015, la, causa è quindi passata in decisione e successivamente riportata in
camera di consiglio in data 3.6.2015 con una nuova e modificata decisione.

Il Collegio infatti, ritenuta sussistente, ad un pin approfondito esame, la propria giurisdizione, ha ravvisato
la non manifesta infondatezza della questione di costituzionalità sollevata dai ricorrenti.

Prima ancora, la questione di legittimità costituziona1e appare rilevante nel presente giudizio, in quanto
la norma regionale censurata preclude, percorso che porterebbe all’accoglimento del ricorso atteso che gra
vato costituisce diretta e immediata conseguenza della sua applicazione.

Invero, la circostanza che il giudizio non possa essere definito indipendentemente dalla risoluzione della
suddetta questione emerge alla luce della stessa esposizione dei fatti di causa, atteso che il provvedimento
impugnato trova un’indefettibile base normativa nel più volte citato art. 21, comma 7, l.r., di modo che solo
il suo eventuale annullamento per illegittimità costituzionale comporterebbe l’illegittimità derivata della deli
bera impugnata e degli eventuali successivi atti applicativi con il conseguente accoglimento del ricorso che
altrimenti dovrebbe essere respinto, avendo l’Amministrazione operato in virtù della citata normativa regio
nale.

Ne il Collegio ravvisa un’interpretazione normativa costituzionalmente orientata, della norma regionale
censurata.

Passando quindi a l’esame della non manifesta infondatezza della questione, e opportuna una breve rico
gnizione del quadro normativo di riferimento.

In particolare, la Direttiva 2003/88/CE del 4.11.2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione del
l’orario di lavoro, ha stabilito all’art.6 che la durata media dell’orario di lavoro per ogni periodo di 7 giorni
non superi 48 ore, comprese le ore di lavoro straordinario, prevedendo altresì all’art.17 una deroga quando
si tratti di dirigenti o di altre persone aventi potere di decisione autonomo.

La normativa comunitaria ha trovato attuazione in Italia col D.Lgs. n. 66/2003 che ha riportato quasi testual
mente il contenuto della direttiva, statuendo all’art. 17, comma 5, che “nel rispetto dei principi generali della
protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori, le disposizioni di cui agli articoli..., 4 (relativo alla durata
massima dell’orario di lavoro, n.d.r.), ... non si applicano ai lavoratori la cui durata dell’orario di lavoro, a
causa delle caratteristiche dell’attività esercitata, non è misurata o predeterminata o può essere determinata
dai lavoratori stessi c, in particolare, quando si tratta:

a) di dirigenti, di personale direttivo delle aziende o di altre persone aventi potere di decisione autonomo...
omissis.

Con l’art. 41, comma 13, D.L. n. 112/2008, conv. in L. n. 133/2008, il legislatore nazionale ha poi previsto
che “Al personale delle aree dirigenziali degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, in ragione
della qualifica posseduta e delle necessita di conformare rimpegno di servizio al pieno esercizio della respon
sabilità propria dell’incarico dirigenziale affidato, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 4 e 7 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66”.

In tale quadro, si e quindi inserito il legislatore regionale che, con Part.21 della legge censurata, ha previsto
all’art.7, che “Ai contratti di lavoro di cui ai commi 5 e 6  già dichiarati incostituzionali dal Giudice delle Leggi
con Sentenza n. 68/2011 per contrasto con l’art.117, comma 2, lett. l, Cost., n.d.r.  nonché nei confronti dei
medici incaricati definitivi, si applicano le deroghe previste dall’articolo 2 della L. 740/1970, come modificato
dall’articolo 6 del decreto legge 14 giugno 1993, n. 187, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto
1993, n. 296, ne rispetto della normativa nazionale ed europea in tema di orario di lavoro, individuando il
tetto massimo orario in quarantotto ore settimanali (articolo 6 della direttiva 2003/88/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 4 novembre 2003)”.

Assumono quindi i ricorrenti che la norma regionale, disciplinando l’orario di lavoro del personale degli isti
tuti penitenziari, avrebbe invaso la materia dell’ordinamento civile, invece riservata olia legislazione esclusiva
nazionale, in violazione dell’art. 117, comma 2, Cost.

A giudizio del Collegio, invero, la questione appare non manifestamente infondata alla luce del quadro
comunitario e nazionale come sopra ricostruito, non potendosi infatti condividete le argomentazioni della

2733Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



difesa dell’Amministrazione regionale, la quale sul punto ha ritenuto che la Regione Puglia si sia limitata a
riprodurre il contenuto di una disposizione comunitaria, trasfusa fedelmente nel nostro ordinamento con il
D.Lgs. n. 66/03, argomentando altresì che le uniche deroghe possibili al tetto massimo sarebbero quelle
espressamente subordinate all’emanazione di apposito decreto da parte del Ministro della Funzione Pubblica,
o alla contrattazione collettiva, nella fattispecie non intervenut1.

Tuttavia, il Collegio deve rilevare che le ipotesi richiamate dall’Amministrazione quali le uniche deroghe
possibili al tetto massimo orario, fanno chiaramente riferimento ad altre ipotesi derogatorie previste dal
diverso comma 2, dell’art.17, D.lgs. n. 66 citato, e non già a quelle, applicabili nella fattispecie, previste dal
successivo comma 5, lett. a)’ e dall’art.41, comma 13, D.L. n. 112/2008, conv. in L. n. 133/2008.

Pertanto, la Regione non si sarebbe limitata a riprodurre fedelmente la normativa nazionale, e prima ancora
europea, in materia di orario di lavoro, ma, fissando autoritativamente il tetto orario senza fare salve tutte le
diverse ipotesi derogatorie previste dal legislatore nazionale nonché quello comunitario, avrebbe illegittima
mente invaso la materia riservata alla competenza esclusiva del primo in materia di ordinamento civile ed
altresì  rilevandolo d’ufficio  in spregio all’art. 117 comma 1, Cost., avrebbe legiferato nell’inosservanza dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario.

Alla stregua di quanto sopra, la decisione del presente ricorso presuppone quindi la previa delibazione della
questione di costituzionalità della norma applicata (art. 21, comma 7, della legge regionale Puglia n. 4/2010)
in relazione all’art. 117, comma 1 c comma 2, lett. 1), Cost.

Tanto premesso, ai sensi dell’art. 23, comma 2, L. n. 87/53, ritenendola rilevante e non manifestamente
infondata, questo Tribunale solleva questione di legittimità costituzionale nei termini sopra enunciati, con
rimessione degli atti di causa alla Corte Costituzionale e sospensione del giudizio fino alla sua decisione c pub
blicazione nella G.U. della Repubblica Italiana, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 79 e 80 c.p.a. e 295 c.p.c..

Va riservata alla sentenza definitiva ogni ulteriore decisione, nel merito e sulle spese.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sede di Bari, Sezione Seconda, pronunciando sul ricorso,
come in epigrafe proposto, visti gli artt.79, comma 1, c.p.a. e 23, 1. n.87/53, ritenuta rilevante e non manife
stamente infondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 21, comma 7, della Legge Regione Puglia
n. 4/2010 in relazione all’art. 117, commi 1 e 2, lett. 1, Cost., dispone la sospensione del giudizio e la rimessione
degli atti alla Corte Costituzionale.

Rinvia ogni definitiva statuizione nel merito e sulle spese di lite all’esito del promosso giudizio incidentale
ai sensi degli artt. 79 e 80 c.p.a.

Ordina che a cura della Segreteria la presente ordinanza sia notificata alle parti costituite e al Presidente
della Giunta Regionale della Regione Puglia, nonché comunicata al Presidente del Consiglio Regionale.

Cosi deciso in Bari nelle camere di consiglio dei giorni 16 aprile 2015 e 3 giugno 2015, con l’intervento dei
magistrati:

Antonio Pasca, Presidente
Giacinta Serlenga, Primo Referendario
Paola Patatini, Referendario, Estensore

______________________________________________________
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PARTE SECONDA

______________________________________________________
Atti regionali______________________________________________________

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 gennaio 2016, n. 1

Ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti. Ciclo integrato dei rifiuti nell’Ambito Territoriale
Ottimale di Brindisi.

VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 12 del 04.12.15 e n. 14 del 23.12.15;

PREMESSO CHE:
Con Ordinanza del presidente della Regione Puglia n.12 del 04.12.15 è stato ordinato, tra le altre cose:

 ad AMIU Puglia di assicurare la presa in possesso dell’impianto il 16.12.15 e garantire, entro il 15.01.16, la
ripresa dell’esercizio dello stesso, secondo il cronoprogramma e le modalità di gestione transitorie da sotto
porre agli Enti preposti entro il 05.01.16;

 a Formica Ambiente di assicurare lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati prodotti e conferiti diretta
mente dai Comuni fino al 15.01.16, alle condizioni e prescrizioni indicate.

Con Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n.14 del 23.12.15 è stato ordinato, tra le altre cose:
 ad AMIU Puglia di provvedere, previa analisi e caratterizzazione ai sensi di legge, allo smaltimento di tutti i

rifiuti urbani, trattati e non, presenti presso l’impianto di trattamento dei rifiuti di Brindisi alla discarica per
rifiuti speciali non pericolosi Formica Ambiente;

 ad AMIU Puglia di provvedere, altresì, allo smaltimento, presso impianti idonei, di tutti i rifiuti presenti
presso l’impianto di trattamento di Brindisi;

 ad AMIU Puglia, infine, di subentrare alla gestione dell’impianto al termine dello smaltimento di tutti i rifiuti
presenti;

 a Formica Ambiente di assicurare lo smaltimento di tutti i rifiuti urbani, trattati e non, presenti presso l’im
pianti di Brindisi e conferiti da AMIU.

CONSIDERATO CHE:
 la tempistica di esecuzione dell’Ordinanza n.12/15, nella parte di interesse sopra richiamata, non è stata

rispettata in quanto non si è provveduto, da parte del gestore Nubile, allo smaltimento, nei tempi assegnati,
di tutti i rifiuti, urbani e non, presenti presso l’impianto di trattamento dei rifiuti di Brindisi. Tale circostanza
ha, di fatto, reso impossibile il subentro, nei termini e tempi assegnati, nella gestione dell’impianto da parte
di AMIU Puglia, rendendo pertanto necessaria l’adozione dell’Ordinanza n.14/15;

 con nota prot. n.34441 del 29.12.15, AMIU Puglia ha riferito dell’avvio delle attività di caratterizzazione dei
rifiuti presenti nell’area di impianto, come da Ordinanza n.14/15;

 con nota prot. n.412/VII del 07.01.16 AMIU Puglia ha riferito del completamento delle attività di caratteriz
zazione dei rifiuti urbani presenti in impianto ed ha richiesto supporto all’OGA per l’avvio concreto delle
attività di smaltimento dell’impianto;

 risulta necessario provvedere ad assicurare lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati prodotti dai
Comuni di Brindisi, Mesagne, San Donaci, Cellino San Marco, San Pietro Vernotico, Torchiarolo, Ostuni, Caro
vigno, San Vito dei Normanni oltre il termine del 15.01.16 previsto dall’Ordinanza presidenziale n.12/15.
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VISTI gli esiti dell’incontro convocato dalla struttura commissariale e tenutosi in data 13.01.16, il cui verbale
è allegato alla presente Ordinanza per farne parte integrante, durante il quale:
 sono state definite le modalità di compilazione dei formulari di trasporto dei rifiuti urbani presenti presso

l’impianto di trattamento di Brindisi e da avviare a smaltimento, presso la discarica Formica Ambiente, da
parte di AMIU Puglia;

 è stata individuata la data del 15.01.16 quale data utile per l’avvio delle operazioni di smaltimento dei rifiuti
urbani, trattati e non, presenti presso l’impianto di trattamento di Brindisi;

 è stato redatto, da parte di AMIU Puglia, un cronoprogramma delle attività a farsi, allegato al verbale di
incontro per farne parte integrante e sostanziale. Da tale documento emerge la possibilità di completare i
lavori più urgenti per la rimessa in esercizio dell’impianto di biostabilizzazione entro 30 giorni dall’avvio
delle operazioni di smaltimento dei rifiuti presenti;

 è stato richiesto, da parte della struttura commissariale, se esistono le condizioni per prorogare il conferi
mento dei rifiuti urbani indifferenziati presso la discarica per rifiuti speciali non pericolosi Formica Ambiente
fino al 16.02.16.

VISTI i pareri dagli Organi tecnici e tecnico sanitari locali, acquisiti ai sensi dell’art.191 c.3 del d.lgs.152/06
e s.m.i., acquisiti nel corso dell’incontro del 13.01.16, i quali hanno conclusivamente espresso parere favore
vole alla proroga richiesta, subordinato alle prescrizioni di monitoraggio già impartite, nonché al positivo esito
del sopralluogo da tenersi presso la discarica finalizzato alle richieste della Provincia di Brindisi.

VISTI gli esiti del sopralluogo di ARPA DAP di Brindisi, trasmesso con nota prot. n. 260732 del 15/01/2016
dal quale non emergono, allo stato, criticità in relazione alla verifica di conformità della morfologia della disca
rica avviata a seguito della diffida della Provincia di Brindisi prot. 63077 del 30.12.2015.

RILEVATO che l’impianto di trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati di Brindisi rappresenta un tassello
imprescindibile ad assicurare la corretta gestione dei rifiuti all’interno del bacino di competenza e che, allo
stato, non esistono valide alternative al trattamento preliminare in detto impianto. Alla luce di tale conside
razione, nelle more del riavvio all’esercizio dello stesso, risulta indispensabile assicurare lo smaltimento dei
rifiuti urbani indifferenziati prodotti dai Comuni di Brindisi, Mesagne, San Donaci, Cellino San Marco, San
Pietro Vernotico, Torchiarolo, Ostuni, Carovigno, San Vito dei Normanni, prorogando il termine per il confe
rimento di questi presso la discarica per rifiuti speciali non pericolosi Formica Ambiente.

VISTO l’art. 191 del D.lgs. 152/2006 che prevede che il Presidente della Giunta Regionale possa emettere,
nell’ambito delle proprie competenze, ordinanze contingibili ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo
a speciali forme di gestione dei rifiuti anche in deroga alle disposizioni vigenti, garantendo un elevato livello
di tutela della salute e dell’ambiente.

RICONOSCIUTA la sussistenza di obiettive ragioni di necessità e di urgenza di adottare una ordinanza con
tingibile ed urgente, ricorrendo in via temporanea a speciali forme di gestione dei rifiuti, per garantire un ele
vato livello di tutela della salute e dell’ambiente.

Vista la deliberazione di giunta Regionale n. 1736/2015

Tutto quanto su premesso, ai sensi dell’art. 191 del d.lgs 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.

ORDINA

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
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1. Di prorogare al 16.02.16 il termine del conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati prodotti dai Comuni
di Brindisi, Mesagne, San Donaci, Cellino San Marco, San Pietro Vernotico, Torchiarolo, Ostuni, Carovigno,
San Vito dei Normanni e da questi conferiti direttamente presso la discarica di rifiuti speciali non pericolosi
Formica Ambiente;

2. Di confermare tutte le prescrizioni gestionali e di monitoraggio di cui alle Ordinanze nn.12 e 14 del 2015;

3. Di impegnare AMIU al puntuale rispetto del cronoprogramma presentato ed allegato al verbale dell’in
contro del 13.01.15;

4. Relativamente ai rifiuti presenti nell’impianto di via per Pandi alla data di emissione della presente Ordi
nanza, di prorogare l’autorizzare ai Comuni conferitori al deposito preliminare di rifiuti, di cui al punto D15
dell’Allegato B alla parte quarta del decreto 152/06 e smi, per il periodo indicato alla lettera A) del cronopro
gramma presentato da AMIU ed allegato al verbale dell’incontro del 13.01.15., ossia per giorni 7.

5. Resta fermo ogni altro aspetto di cui alle Ordinanze del Presidente della Regione Puglia nn.12 e 14 del
2015.

Elenco allegati:
• Verbale riunione del 13.01.2016
• Verbale di sopralluogo ARPA Puglia DAP di Brindisi trasmesso con nota prot. n. 260732 del 15/01/2016

Si notifica il presente provvedimento a:
OGA BR, Provincia di Brindisi, Comuni della Provincia di Brindisi, Formica Ambiente, AMIU Puglia, Sezione

Ciclo dei Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, Sezione Rischio Industriale della Regione Puglia, Sezione Pro
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione della Regione Puglia, ARPA Puglia Direzione Scientifica,
ARPA Puglia DAP di Brindisi, ASL Brindisi Dipartimento di Prevenzione, Prefetto di Brindisi, Comando provin
ciale dei Vigili del Fuoco di Brindisi, Presidenza del Consiglio dei Ministri; Ministero dell’Ambiente Tutela del
Territorio e del Mare; Ministero della Salute; al Ministero dello Sviluppo Economico, Nubile srl.

Si demanda ai Comuni la notifica della presente Ordinanza alle Ditte che effettuano il servizio di spazza
mento, raccolta e trasporto.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Amministra
tivo Regionale, entro sessanta giorni, o ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro centoventi giorni dalla
sua pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Presidente della Regione Puglia
Michele Emiliano
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 gennaio 2016, n. 17

Scioglimento E.A. Fiera dell’Ascensione di Francavilla Fontana (Br): Nomina del liquidatore.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il DPGR n. 1073 del 19.06.1973 che ha riconosciuto l’E.A. Fiera dell’Ascensione di Francavilla Fontana
(Br) quale ente strumentale della Regione Puglia per la promozione di attività economiche, sociali e culturali;

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’Ente Fiera sono soci fondatori il Comune di Fran
cavilla Fontana, la Provincia e la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Brindisi;

VISTA la DGR n. 1950 del 3/11/2015 con la quale la Giunta Regionale ha disposto lo scioglimento dell’Ente
A. Fiera dell’Ascensione di Francavilla Fontana ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto dell’Ente Fiera;

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 09.03.2009 “Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale”;

VISTO il Regolamento Regionale n.25 del 03.12.2013 “Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale
 Art. 12 della L.R. n.2 del 09.03.2009”;

VISTO lo Statuto vigente dell’Ente Fiera di Francavilla Fontana, approvato con DGR 980 del 26.06.2007 ed,
in particolare, l’art. 18 c. 4 il quale prevede che “il liquidatore e nominato dalla Regione Puglia. II rendiconto
finale del liquidatore e soggetto all’approvazione della stessa Regione”;

CONSIDERATO che E.A. Fiera dell’Ascensione di Francavilla Fontana risulta commissariato con Decreti del
PGR n.422 del 04.05.2006 e n.211 del 25.03.2008;

CONSIDERATO che la citata DGR n. 1950 del 03.11.2015 ha dichiarato esaurita la funzione del Commissario
Straordinario;

DECRETA

 di considerare la premessa narrativa quale motivazione di fatto e di diritto del presente decreto;

 di nominare liquidatore dell’Ente Autonomo Fiera dell’Ascensione di Francavilla Fontana il sig. DONATO DE
CAROLIS.

Il liquidatore unico assume la rappresentanza legale dell’E.A. Fiera dell’Ascensione e adotta i provvedimenti
e gli atti finalizzati al completamento delle attività per la loro liquidazione, raccordandosi, a tal fine, con le
strutture regionali competenti;

Il rendiconto finale del liquidatore è soggetto all’approvazione della Regione Puglia ai sensi dell’articolo 18,
comma 4, dello Statuto dell’Ente Fiera;

Il presente decreto sarà notificato a cura della Sezione Attività Economiche e Consumatori al liquidatore e
ai soci fondatori: il Comune di Francavilla Fontana, la Provincia e la Camera di Commercio Industria Artigianato
e Agricoltura di Brindisi;

Il presente decreto non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del Bilancio regionale, sarà inse
rito nella Raccolta Ufficiale del Decreti del Presidente della Giunta e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;
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Il presente decreto è dichiarato esecutivo.

Dato a Bari, addì 14 gennaio 2016

EMILIANO

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 16 dicembre 2015, n.728

Reg. (CE) n. 1308/2013 ‐ D.M. 23 gennaio 2006 “Programma finalizzato al miglioramento della produzione
e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura”. Approvazione bando concessione risorse finanziarie
2015‐2016.

L’anno 2015, il giorno 16 dicembre, in Bari, nella sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela
dell’Ambiente  Lungomare N. Sauro n. 45, il Dirigente del Servizio Produzioni animali sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile della P.O. Produzioni zootecniche, riferisce quanto segue:

Visto il Reg. (CE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante orga
nizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79,
(CE) n. 1234/2007 del consiglio, in particolare l’art. 230, c. 2, che introduce le Tavole di concordanza con il
reg. 1234/2007, in virtù delle quali gli articoli 105 e 106 del reg. 1234/2007 sono stati sostituiti dagli articoli
55 e 215;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2013) 5126 final del 12 agosto 2013, rela
tiva all’approvazione del programma italiano per il miglioramento della produzione e della commercializza
zione dei prodotti dell’apicoltura, per il triennio 2014/2016, con la quale è stato fissato il massimale del con
tributo UE;

Visto il Decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali dell’15 luglio 2015, con il quale
sono stati ripartiti i fondi alle regioni per l’anno 2015/2016, ed in particolare alla Regione Puglia è stato con
cesso il contributo di € 98.211,00, di cui il 50% a carico del FEAGA e la restante parte a carico dello Stato Ita
liano;

Vista la circolare dell’AGEA n. 24 del 16 dicembre 2013;

Vista la D.G.R. n. 1113 del 4/6/2014, di approvazione del programma triennale 2014/2016, della Regione
Puglia, finalizzato al miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, con
la quale, fra l’altro, si autorizza il Dirigente del Sezione Agricoltura  Servizio Produzioni animali  a provvedere
all’attuazione del Programma di cui sopra con piani operativi annuali, consentendo di integrare, per soprag
giunte ulteriori necessità, la prevista programmazione nel rispetto del Piano nazionale;

Visto il verbale della riunione con le Associazioni degli Apicoltori pugliesi, svoltasi in data 20/10/2015, nella
quale, con riferimento al Programma Apistico Nazionale per il triennio 2014/2016, sono state individuate le
azioni da attuare con il programma operativo annuale (annualità 2015/2016) e le relative risorse finanziarie
per ogni azione;
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Vista la DDS n. 548 del 23/10/2015 che approva il programma apistico per la campagna 20152016 e la
relativa ripartizione delle risorse finanziarie per ogni azione.

Considerato che dal presente atto non deriva alcun impegno di spesa a carico del bilancio regionale, in
quanto la delibera CIPE del 19/02/99 stabilisce che il cofinanziamento italiano è a totale carico del Fondo di
rotazione della Legge 183/87 e che l’erogazione del contributo pubblico è effettuata dall’Agenzia per le Ero
gazioni in Agricoltura (AGEA), quale Organismo pagatore riconosciuto dalla U.E.;

Considerato che il D.M. del 23 gennaio 2006 prevede la contestuale erogazione del finanziamento comu
nitario e nazionale a cura AGEAO.P.;

Considerato che all’attuazione del Programma triennale si provvede attraverso stralci annuali riferiti alla
durata temporale di ciascuna campagna apistica, stabilita dal citato D.M. 23 gennaio 2006;

PROPONE
 di approvare il bando relativo alle procedure per l’accesso ai benefici previsti dal “Programma regionale di

miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura 20152016”, riportato
nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

 di autorizzare il Servizio Produzioni animali ad utilizzare eventuali economie o ulteriori risorse finanziarie
assegnate successivamente a favore delle azioni la cui dotazione finanziaria è risultata insufficiente a sod
disfare le richieste pervenute.

Adempimenti contabili ai sensi della l.r. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa, né a carico

del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e si
esclude ogni ulteriore onere aggiuntivo.

I sottoscritti attestano che il procedimento affidato all’Ufficio proponente è stato espletato nel rispetto
della normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi
predisposto al fine dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Funzionario Responsabile della P.O.
Dott. A. Iurilli

Il Dirigente del Servizio
Dott. S. Schito

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE AGRICOLTURA

VISTI:
 Il D.lgs. 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni;
 La Legge Regionale n. 7/1997 (Norme in materia di amministrazione regionale) e le relative Direttive appro

vate con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 3261/1998 e n. 1493/2005;
 Gli artt. 3 e 5 del DPGR 22/02/2008 n. 161;
 La Deliberazione della Giunta Regionale n. 2759/2011 di conferimento degli incarichi di Dirigente di Servizio,

ai sensi dell’art.18, comma 2, del Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) 22 febbraio 2008,
n. 161;
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Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

RITENUTO, per le condivisibili motivazioni riportate nel testo della succitata proposta, di adottare l’atto
finale,

DETERMINA

 Di far proprio quanto in premessa riportato; 

 di approvare il bando relativo alle procedure per l’accesso ai benefici previsti dal “Programma regionale di
miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura 20152016”, riportato
nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 di autorizzare il Servizio Produzioni animali ad utilizzare eventuali economie o ulteriori risorse finanziarie
assegnate successivamente a favore delle azioni la cui dotazione finanziaria è risultata insufficiente a sod
disfare le richieste pervenute.

 di stabilire che il presente provvedimento deve essere pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento composto da quattro facciate e un allegato “A” di 10 pagine che è stato redatto
in un unico originale che sarà conservato agli atti di questa Sezione, una copia conforme all’originale sarà
inviata al Segretariato della Giunta Regionale, una copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e una copia
sarà restituita al Servizio proponente; non verrà trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria in quanto non
comporta adempimenti contabili.

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo istituito presso la Sezione Agricoltura. 

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 15 gennaio 2016, n. 3

“Misura Investimenti” ‐ Campagna 2015‐2016. Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo ‐ Reg. (CE) n.
1308/2013 ‐ D.M. n. 1831 del 4 Marzo 2011 e successivi decreti di modifica. Termini per la presentazione
delle domande di aiuto.

Il giorno 15/01/2016, in Bari, nella Sezione Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario, Enol. Vito Pavone, e confermata dal Dirigente del Servizio Pro
duzioni Arboree ed erbacee;

VISTO il Reg. (CE) n. Regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante “ orga
nizzazione comune dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il Regolamento (CE) n. 1234/07 del 22
ottobre 2007;

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, che detta disposizioni sull’organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM),
come modificato dal regolamento (CE) 491/2009, del Consiglio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555 della Commissione del 27 giugno 2008 recante modalità di applicazione del Reg.
Ce n. 479/2008 relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo;

VISTO il Reg. (CE) n. 752 della Commissione del 31 luglio 2013, che modifica il regolamento (CE) n. 555/2008
per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno e gli scambi con i paesi terzi nel settore vitivinicolo;

VISTO il Piano Nazionale di Sostegno predisposto sulla base dell’accordo intervenuto nel corso della riunione
della conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le regioni e le province autonome in data 20 marzo
2008 approvato dalla commissione UE con nota n. Agri D/23810 del 3 ottobre 2008;

VISTA la Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione
delle microimprese, piccole e medie imprese, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. 124
del 20 maggio 2003;

VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente disposizioni per l’adempi
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mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria per il 1990),
con il quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole e forestali, nell’ambito di sua competenza, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, provvede con decreto all’applicazione nel territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla Unione
Europea;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 1831 del 4 marzo 2011 relativo a “Disposizioni nazionali di attuazione dei
regolamenti (CE) n. 1234/07 del Consiglio e (CE) n. 555/08 della Commissione per quanto riguarda l’applica
zione della misura degli investimenti”, con il quale sono state approvate le disposizioni nazionali applicative
per dar corso per la campagna 20102011 e successive alla misura “Investimenti”;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 5493 del 29/9/2014, che modifica il DM n. 1831 del 4 marzo 2011 per
quanto riguarda l’applicazione della misura “Investimenti”;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 3280 del 22 maggio 2015,
concernente “ Programma di sostegno al settore vitivinicolo  Ripartizione della dotazione finanziaria relativa
all’anno 2015/2016”, che assegna alla Regione Puglia la somma di Euro 5.187.945,00, quale quota regionale
da destinare a iniziative della Misura “Investimenti”;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 3730 del 23/10/2015 in modifica al decreto del 5 agosto 2014 n. 4615 rela
tivo a “ Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio e del Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda le comunicazioni relative
agli anticipi”;

VISTA la Legge regionale n.28/2006, “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”;

VISTO il Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009 “L.R. n. 28/2006  Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;

VISTA la DGR n. 2506 del 15 novembre 2011 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 
valutazione di congruità nel settore agri colo. Disciplina transitoria”;

VISTA la DGR n. 1337 del 16 luglio 2013 “Approvazione linee guida valutazione di congruità in agricoltura
(DGR n. 2506 del 15/11/2011)”;

CONSIDERATO, che con le precitate risorse finanziarie assegnate con Decreto Ministeriale n. 3280/2014 si
deve provvedere anche al pagamento delle domande a saldo dei progetti biennali afferenti alla campagna
2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative n. 47 di AGEA Prot. n. UMU.2015.1766 del 16/11/2015, con le quali vengono
indicate le modalità per la presentazione delle domande di aiuto per la campagna 2015/2016; 

VISTE le Istruzioni Operative n. 49 di AGEA Prot. n. UMU.2015.1800 del 11/11/2015, con le quali vengono
integrate le Istruzioni Operative n. 47 di AGEA del 16/11/2015;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone di:
 approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’avviso pubblico di cui all’ Alle

gato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la presentazione
delle domande di aiuto relative alla Misura “Investimenti”  Campagna 2015/2016;
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 dare atto che le risorse finanziarie disponibili per il presente avviso e per il pagamento delle domande di
pagamento a saldo per la campagna 2015/2016 sono pari ad Euro 5.187.945,00;

 dare atto che le risorse finanziarie assegnate alla Regione Puglia per la realizzazione dei progetti della Misura
“Investimenti” saranno erogate direttamente dall’AGEA (Organismo Pagatore Nazionale) e, quindi, non
saranno trasferite alla Regione Puglia;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:

1) di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate,
facendole proprie;

2) di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’avviso pubblico di cui all’
Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la presentazione
delle domande di aiuto relative alla Misura “Investimenti”  Campagna 2015/2016;

3) di dare atto che le risorse finanziarie disponibili per il presente avviso e per il pagamento delle domande
di pagamento a saldo per la campagna 2015/2016 sono pari ad Euro 5.187.945,00;

4) di dare atto che le risorse finanziarie assegnate alla Regione Puglia per la realizzazione dei progetti della
Misura “Investimenti” saranno erogate direttamente dall’AGEA (Organismo Pagatore Nazionale) e, quindi,
non saranno trasferite alla Regione Puglia;

5) di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  Direzione generale delle politiche internazionali

dell’Unione Europea;
 AGEA Coordinamento;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ Servizio produzioni arboree ed
erbacee/Misura Investimenti/campagna 2015/2016;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio

Produzioni arboree ed erbacee.
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
f) il presente atto, composto da n. 5 (cinque) facciate timbrate e vidimate e dall’Allegato A costituito com

plessivamente da n. 35 (trentacinque) pagine timbrate e vidimate, redatto in unico originale che sarà conser
vato agli atti della Sezione Agricoltura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in
quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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2 esempio: sono inaffidabili i soggetti per i quali, a partire dall’anno 2000, è stata avviata e conclusa una procedura di
decadenza totale con relativa revoca degli aiuti con recupero di indebiti percepiti, senza che sia intervenuta la
restituzione degli stessi, relativamente ad operazione finanziate nell’ambito dei programmi di sviluppo rurale,
dell’OCM vino e di altri aiuti comunitari. Non si considera inaffidabile il soggetto per il quale la procedura di revoca
è stata avviata a seguito di rinuncia all’aiuto per cause di forza maggiore.



2769Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 21120162770

-
-
-
-

-

-
-
-
-

-

-



2771Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016

-

-

-

-

-

-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 21120162772



2773Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 21120162774

oltre il 31/12/2016. La mancata presentazione della deliberazione bancaria
produrrà la decadenza dei benefici concessi.

10. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E MODALITÀ DI TRASMISSIONE ALL'
ENTE ISTRUTTORE

Il termine ultimo per il rilascio informatico delle domande di aiuto nel portale SIAN è fissato
al 29/02/2016.

Le domande rilasciate oltre tale termine saranno ritenute irricevibili.

La copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata nel portale SIAN sottoscritta da parte del
titolare o del legale rappresentante del soggetto richiedente nelle forme previste dall' art.38 del DPR
445/2000 con in allegato copia del documento di riconoscimento incorso di validità corredata di tutti
i documenti di cui al precedente paragrafo 9.5, dovrà essere contenuta in plico chiuso sul quale dovrà
essere apposta, oltre all’indicazione del mittente, completa dei recapiti telefonici, e mail e fax, la
seguente dicitura:

PROGETTO SINGOLO PROGETTO COLLETTIVO
Denominazione del Consorzio _____________________

(Titolare o Legale Rappresentante della società)
Via _____________ n. _______
Cap. ________ Prov. _______
Tel./Fax__________________
e mail____________________

“OCM vino DOMANDA DI AIUTO per la
MISURA “INVESTIMENTI” – Campagna
2015/2016 Piano Nazionale di Sostegno
Vitivinicolo ai sensi del reg. (CE) n. 1308/2013
– D.M. 1831 del 4 marzo 2011 e successivi
Decreti di modifica.

– NON APRIRE

Alla Regione Puglia
Servizio Provinciale dell’Agricoltura
di___________
Via ___________ n. ____
Cap._____ Città ______________

Il predetto plico, deve essere indirizzato al Servizio Provinciale dell’Agricoltura competente
per territorio e dovrà pervenire al protocollo dello stesso entro e non oltre le ore 13,00 del giorno
07/03/2016, a pena di irricevibilità. Per quanto non previsto nel presente atto si rinvia alle Istruzioni
Operative Agea n. 47 del 06/11/2015, che dettano le modalità operative per la predetta misura per la
campagna 2015/2016.

Ai fini del termine di scadenza farà fede esclusivamente il timbro di arrivo del protocollo
regionale posto sul plico chiuso. Pertanto non saranno accettate le domande che perverranno per
mezzo posta, oltre le ore 13,00 del suddetto giorno.

La domanda priva di sottoscrizione del richiedente (produttore o legale rappresentante) non
potrà essere accolta ai fini della richiesta dell’aiuto.

11. REVOCA DELLA DOMANDA DI AIUTO

In considerazione della necessità di utilizzare tutte le risorse finanziarie disponibili, per
giustificati motivi in forma scritta da trasmettere al Servizio Provinciale dell’Agricoltura competente
per territorio, il richiedente può revocare la propria domanda di aiuto.

La suddetta revoca è accolta solo se effettuata prima di avere ricevuto la comunicazione che
informa che la domanda di aiuto è stata ammessa, ovvero in presenza di cause di forza maggiore,
opportunamente e debitamente comprovate e documentate, dopo la comunicazione di ammissibilità
all’aiuto.

Non sono autorizzate revoche se l'autorità competente ha già informato il richiedente che
sono state riscontrate irregolarità nella domanda di aiuto o se gli ha comunicato la sua intenzione di
svolgere un controllo in loco e se da tale controllo emergono irregolarità.

Fatti salvi i casi di forza maggiore riconosciuti, l’OP AGEA si riserva di porre a carico del
titolare della domanda che dovesse essere revocata dopo il termine di comunicazione di ammissibilità
al finanziamento del progetto i costi relativi al trattamento della domanda stessa.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 19 gennaio 2016, n. 4

OCM Vino ‐ Misura “Ristrutturazione e riconversione vigneti”.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo ‐ Reg. (UE) n.1308/2013. D.M. n. 15938 del 20/12/2013. 
Disposizioni regionali di attuazione a valere sulle risorse finanziarie afferenti alle campagne 2015/2016 ‐
2016/2017.
Termini per la presentazione delle domande di aiuto.

Il giorno 19 gennaio 2016, in Bari, nella Sezione Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal funzionario responsabile del procedimento e confermata dal Dirigente del
Servizio Produzioni Arboree ed erbacee;

VISTO il Reg. (CE) n. Regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante “ orga
nizzazione comune dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il Regolamento (CE) n. 1234/07 del 22
ottobre 2007;

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, che detta disposizioni sull’organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM),
come modificato dal regolamento (CE) 491/2009, del Consiglio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche ed integra
zioni, recante modalità di applicazione del Reg.(CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;

VISTO il Piano Nazionale di Sostegno predisposto sulla base dell’accordo intervenuto nel corso della riunione
della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome in data 20 marzo
2008 approvato dalla commissione UE con nota n. Agri D/23810 del 3 ottobre 2008;

VISTO il Decreto legislativo n. 61 dell’8 aprile 2010 recante la tutela delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 16 dicembre 2010, che ha sta
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bilito disposizioni applicative del suddetto D. Lgs. n. 61/2010, per quanto concerne la disciplina dello schedario
viticolo e la rivendicazione annuale delle produzioni;

VISTA la Legge regionale n.28/2006, “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”;

VISTO il Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009 “L.R. n. 28/2006  Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;

VISTA la DGR n. 2506 del 15 novembre 2011 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 
valutazione di congruità nel settore agricolo. Disciplina transitoria”;

VISTA la DGR n. 1337 del 16 luglio 2013 “Approvazione linee guida valutazione di congruità in agricoltura
(DGR n. 2506 del 15/11/2011)”;

VISTA la L.R. n. 14 del 4/8/2004 che all’art. 47 ha disciplinato la “Gestione della riserva regionale dei diritti
di impianto vigneti”;

VISTA la L. R. n.40/2015, art. 6 che apporta modifiche e integrazioni all’art.47 della L.R. 4 agosto 2004, n.14;

VISTA la DGR n. 2492 del 30/12/2015 avente ad oggetto: “Reg. CE 1234/2007 e Reg. UE 1308/2013. Decreti
Mipaaf n. 1213 del 19 febbraio 2015 e n. 12272 del 15/12/2015: disposizioni regionali relative alla gestione
dei diritti di reimpianto vigneti.”.

VISTO il Decreto ministeriale n. 15938 del 20/12/2013 concernente disposizioni nazionali di attuazione dei
regolamenti (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda l’ap
plicazione della misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti;

VISTA l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano espressa nella seduta del 5 dicembre 2013;

VISTE le Circolari AGEA Coordinamento prot. n. ACIU.2008.1497 del 17/10/2008 e ACIU 2010.32 del 15
gennaio 2010 di Attuazione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consiglio e n. 555/2008 della Commissione,
per quanto attiene la misura della riconversione e la ristrutturazione dei vigneti;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 4615 del 5 agosto 2014 e s.m.i, recante disposizioni nazionali di attuazione
del Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e del Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis
sione per quanto riguarda le comunicazioni relative agli anticipi;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. n. 51 prot. n. UMU.2015.1884 del 25 novembre 2015, avente ad
oggetto “ O.C.M. unica Reg. (CE) n. 1308/2013 art. 46  Istruzioni operative relative alle modalità e condizioni
per l’accesso all’aiuto comunitario per la Riconversione e ristrutturazione vigneti” per la campagna
2015/2016”;

VISTA la Circolare AGEA Coordinamento prot. ACIU.2016.19 del 15/01/2016 avente per oggetto “Reg. (UE)
n. 1308/2013 ‐ misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti ‐ modifica del termine di presentazione
delle domande 2016”;

RITENUTO necessario, pertanto, approvare le disposizioni regionali per la presentazione delle domande di
aiuto relative alla misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti” a valere sulle risorse finanziarie afferenti
alle campagne 2015/2016  2016/2017;
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CONSTATATO che il prezziario regionale approvato con DDS n.541 del 30/12/2014, pubblicata nel BURP n.
2 del 08/01/2015, con riferimento alle diverse tipologie di intervento ammissibili ai benefici ai sensi del pre
sente avviso, riporta prezzi unitari congrui ed applicabili anche agli interventi relativi al presente bando bien
nale;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 3280 del 22 maggio 2015,
concernente “ Programma di sostegno al settore vitivinicolo ‐ Ripartizione della dotazione finanziaria relativa
all’anno 2016”, che ha assegnato alla Regione Puglia per l’attuazione della misura Ristrutturazione e ricon
versione vigneti risorse finanziare pari ad Euro 13.502.872;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone di:
 approvare, con riferimento alle risorse finanziarie della campagna 2015/2016 e a quelle che saranno asse

gnate per la campagna 2016/2017, le disposizioni regionali per la presentazione delle domande di aiuto
relative alla misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”, riportate nell’Allegato A, composto da n.
34 pagine, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 confermare l’utilizzo per il presente avviso del prezziario regionale approvato con DDS n.541 del 30/12/2014,
pubblicata nel BURP n. 2 del 08/01/2015;

 dare atto che gli aiuti previsti per la realizzazione dei progetti della Misura “Ristrutturazione e riconversione
dei vigneti” saranno erogati direttamente dall’AGEA (Organismo Pagatore Nazionale);

 di stabilire che, a seguito dell’assegnazione delle risorse finanziare per la campagna 2016/2017 da parte del
MIPAAF e dell’emanazione delle istruzioni operative AGEA relative alla campagna 2016/2017, qualora rite
nuto necessario, il presente avviso sarà adeguato con specifico provvedimento dirigenziale a quanto stabilito
con le stesse.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen
dole proprie;

 di approvare, con riferimento alle risorse finanziarie della campagna 2015/2016 e a quelle che saranno asse
gnate per la campagna 2016/2017, le disposizioni regionali per la presentazione delle domande di aiuto
relative alla misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”, riportate nell’Allegato A, composto da n.
34 pagine, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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 di confermare l’utilizzo per il presente avviso del prezziario regionale approvato con DDS n.541 del
30/12/2014, pubblicata nel BURP n. 2 del 08/01/2015;

 di dare atto che gli aiuti previsti per la realizzazione dei progetti della Misura “Ristrutturazione e riconver
sione dei vigneti” saranno erogati direttamente dall’AGEA (Organismo Pagatore Nazionale);

 di stabilire che, a seguito dell’assegnazione delle risorse finanziare per la campagna 2016/2017 da parte del
MIPAAF e dell’emanazione delle istruzioni operative AGEA relative alla campagna 2016/2017, qualora rite
nuto necessario, il presente avviso sarà adeguato con specifico provvedimento dirigenziale a quanto stabilito
con le stesse.

 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  Direzione generale delle politiche internazionali

dell’Unione Europea;
 AGEA Coordinamento;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ Servizio produzioni arboree ed

erbacee/Misura Ristrutturazione vigneti/campagna 2015/2016;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio

Produzioni arboree ed erbacee.
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
f) il presente atto, composto da n. 5 (cinque) pagine timbrate e vidimate, dall’allegato A, composto da n.

34 pagine, timbrate e vidimate, è redatto in unico originale che sarà conservato agli atti della Sezione Agricol
tura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in
quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 13 gennaio 2016, n. 8

D.lgs. n. 152/2006 e smi e l.r. n. 11/2001 e smi ‐ cod. pratica W2TIXY2, procedimento di autorizzazione unica
relativa alla costruzione e all’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica in agro di Serraca‐
priola (Fg) in loc. “Pozzo Murato ‐ Boccadoro, Masseria Maddalena e Groppa di Mulo”, di una stazione elet‐
trica a 380/150 kV collegata in entra‐esce sulla linea 380 RTN a 380 kV “Foggia‐Larino” e di una sottostazione
utente 20/150 kV connessa alla nuova sezione a 150 kV della stazione elettrica 380/150 kV sita nel Comune
di Torremaggiore (Fg) ‐ esecuzione sentenza del Consiglio di Stato n. 4735 del 13/10/2015 ‐‐ riesame della
D.D. n. 225/2013 recante diniego istanza di proroga dell’efficacia del provvedimento di esclusione da VIA
D.D. n. 120/2009.
Proponente: EDP Renewables Italia Holding Srl, con sede legale in Milano alla Via Lepetit n. 8/10.

L’anno 2016 addì 13 del mese di gennaio in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, sulla scorta del
l’istruttoria svolta dai funzionari della Sezione Ecologia avv. G. Barbieri e ing. F. Corvace, ha adottato il seguente
provvedimento.

Premesso che:
con determinazione dirigenziale n. 120 dell’11/03/2009 la Regione Puglia  Servizio Ecologia determinava

di escludere dalla procedura di VIA il progetto di impianto eolico presentato dalla società Energia in Natura
Srl (originaria denominazione sociale della società in intestazione) relativamente agli aerogeneratori puntual
mente indicati ed identificati nel medesimo provvedimento dai nn. 1, 2, 3, 4, 7, 9, 11, 12, 16, 17, 20, 21, 37 e
40. In esito al procedimento di verifica di assoggettabilità ai sensi della normativa regionale di settore ratione
temporis applicabile (r.r. n. 16/2006), il predetto atto dirigenziale individuava come esclusi dalla procedura di
VIA n. 14 aerogeneratori dei quali solo quattro, in applicazione del parametro di controllo previsto dall’art.14
co.7 del citato r.r. n. 16/2006, venivano ammessi all’iter di autorizzazione unica ex d.lgs. n. 387/2003. Tale
determinazione costituiva oggetto di ricorso straordinario notificato dalla società proponente l’intervento
dinanzi al Presidente della Repubblica e, alla data di adozione del presente provvedimento, non risulta adottata
ancora alcuna statuizione in merito;

con nota prot. n. 268_12 VG/ml del 30/04/2012 (prot. Ecologia n. 3995 del 18/05/2012), la EDP Renewables
Italia Srl formulava istanza di proroga dell’efficacia della determinazione n. 120/2009 inerente alla esclusione
da VIA del progetto proposto dalla Energia in Natura Srl, originaria titolare dell’iniziativa progettuale in argo
mento;

in occasione della prima riunione di Conferenza dei Servizi volta al rilascio dell’autorizzazione unica convo
cata dal preposto Servizio Regionale Energie Rinnovabili, con nota acquisita al prot. Ecologia n. 4380 del
21/04/2011, la società proponente trasmetteva  anche al Servizio Ecologia, oltre che a tutti gli Enti convocati
in CdS  il progetto definitivo costituito da 14 aerogeneratori, conformemente alla determinazione di VIA e
dunque, al lordo della riduzione operata dal parametro di controllo introdotto dal r.r. n. 16/2006. Detto pro
getto definitivo differiva da quello oggetto del parere di esclusione da VIA di cui alla determinazione n.
120/2009 e, tale rilievo formulava oggetto di specifica nota del Servizio Ecologia avente prot. 1261 del
14/02/2012. In particolare in detta ultima nota si rappresentava che:

1. gli elaborati concernenti il tracciato del cavidotto e la sottostazione di connessione alla RTN del progetto
definitivo differivano rispetto a quanto rappresentato nell’istanza culminata nella d.d. n. 120/2009

2. la modifica introdotta nel progetto definitivo comportava l’interessamento del Comune di Torremaggiore
non già coinvolto nella procedura di verifica di assoggettabilità a VIA iniziale (di seguito “screening”)

3. il cavidotto, nel suo attuale percorso, attraversava il SIC denominato “Valle Fortore‐Lago di Occhito”
4. il cavidotto, le opere di connessione aerea, la sottostazione e la nuova stazione di Terna interessavano

l’area IBA “Monti della Daunia” (come da segnalazione di Arpa Puglia DAP Foggia prot. n. 18929 del
13.04.2011)
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5. il progetto definitivo includeva anche il progetto per la realizzazione della nuova stazione di smistamento
di proprietà di Terna, il raccordo alla linea aerea AT 380 kV tramite due rami (con realizzazione di un traliccio
nel SIC) e lo smantellamento di un tratto della stessa

6. il citato SIC è dotato di Piano di gestione approvato con D.G.R. n. 1084 del 26.04.2010 secondo il quale
“Le linee di nuovi elettrodotti ad alta tensione e media tensione da realizzarsi all’interno dei siti dovranno
essere interrate salvo autorizzazione dell’Autorità di Gestione” (art. 19, co. 1 del Regolamento)

con successiva nota acquisita al prot. Ecologia n. 2174 del 12/03/2012 la società inoltrava un’ulteriore pro
posta progettuale ad ulteriore modifica del progetto definitivo che prevedeva una riduzione del numero di
aerogeneratori che veniva definitivamente portato ad otto unità di potenza pari a 3 MW ciascuno;

con note aventi prot. n. 2669 del 27/03/2012 e n. 3684 del 07/05/2012 l’Ufficio VIA, rilevando tali ulteriori
modifiche al progetto originariamente sottoposto alla procedura di screening, reiterava al proponente la
necessità di effettuare gli adempimenti già segnalati nella precedente nota prot. 1261 del 14/02/2012;

con nota prot. n. 268_12 VG/ml del 30/04/2012, (prot. Ecologia n. 3995 del 18/05/2012) il proponente for
mulava “prudenzialmente” istanza di proroga dell’efficacia del provvedimento n. 120/2009, pur avendo impu
gnato con ricorso straordinario dinanzi al Presidente della Repubblica tale determinazione;

con determinazione dirigenziale n. 225 dell’11/09/2013 il Servizio Ecologia determinava di non accogliere
la domanda di proroga del provvedimento n. 120/2009, per tutte le motivazioni ivi declinate;

tale provvedimento, unitamente agli altri provvedimenti sfavorevoli medio tempore acquisiti nel corso delle
sedute di conferenza di servizi svoltesi in seno al procedimento autorizzativo (e, segnatamente, la nota del
l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità prot. n. 4298 del 14/05/2013 nonché il parere con prescrizioni
emesso dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici prot. n. 6976 del 15/05/2013), veniva
impugnato dinanzi al Tar Puglia sede Bari che, con sentenza non definitiva n. 719 del 12/06/2014, dichiarava
improcedibile il ricorso proposto (in riferimento a quello introduttivo, al primo, secondo, terzo e sesto dei
motivi aggiunti) e, viceversa, lo respingeva in riferimento al quarto e al quinto ricorso per motivi aggiunti;

la sentenza emessa dal Tar Bari veniva impugnata dalla società dinanzi al Consiglio di Stato che, con ulteriore
sentenza n. 4735 del 13/10/2015, e, per quel che concerne il presente provvedimento, riteneva fondato il
sesto motivo d’appello “in relazione all’illegittimità del diniego di proroga dell’efficacia del provvedimento di
valutazione di impatto ambientale, non essendo stata considerata l’esistenza di obiettive ragioni, attinenti
alla complessità e durata del procedimento relativo al rilascio dell’autorizzazione unica, preclusivi dell’avvio e
della realizzazione dei lavori relativi all’impianto”. Statuiva in conclusione di riformare la prefata sentenza
parziale del Tar Bari e, in accoglimento dell’impugnativa proposta in primo grado, annullarsi “il diniego di
autorizzazione unica di cui alla nota dirigenziale n. 5374 del 26.06.2013, nonché il diniego di proroga del prov‐
vedimento favorevole di VIA salvi i provvedimenti ulteriori dell’Amministrazione”;

a seguito di detta statuizione e, al fine di darne ottemperanza, l’Ufficio Energie Rinnovabili indiceva la con
ferenza di servizi con sua nota avente prot. n. 4262 del 23/10/2015;

con nota prot. n. 150_15ser1 del 16/11/2015 (prot. Ecologia n. 15659 del 17/11/2015) la società, ripercor
rendo le diverse fasi procedimentali e processuali caratterizzanti il procedimento di che trattasi, invitava e
diffidava il Servizio Ecologia “a dare puntuale e pedissequa esecuzione a quanto stabilito dalla sentenza n.
4735/2015 del CdS in merito alla proroga dell’efficacia del provvedimento di VIA”;

con altra nota prot. n. 161_15ser1 del 18/11/2015 (prot. Ecologia n. 15731 del 19/11/2015) la società dava
evidenza di aver caricato sul Portale istituzionale “Sistema Puglia” la documentazione progettuale aggiornata
relativa “alla sola infrastruttura elettrica di connessione alla RTN, nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle
note in premessa, come ricevuto dal gestore di rete Terna SpA”;

con nota prot. n. 11210 del 23/11/2015 (prot. Ecologia n. 15956 del 25/11/2015) il Servizio Attuazione e
Pianificazione Paesaggistica trasmetteva per conoscenza alla Sezione Ecologia gli esiti della valutazione svolta
in esecuzione alla medesima statuizione, ritenendo di “poter confermare il parere favorevole già espresso con
sue note prot. n. 6052 del 20/07/2011 e prot. n. 9911 del 28/11/2011 ai fini della realizzazione delle torri iden‐
tificate dai nn. T7, T9, T11, T12, T16, T17, T20 e T21 proposti, sia per gli aspetti paesaggistici di compatibilità
con il PUTT/P che per quelli connessi al PPTR, a condizione che i pali 245B e 247B previsti dal nuovo progetto
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della SE Terna di Torremaggiore “Foggia‐Larino” siano posizionati esternamente al Cono Visuale di 4 km de
Castel Dragonara”;

in seno alla Conferenza di servizi indetta dal’Ufficio Energie la scrivente Sezione, con sua nota prot. n. 595
del 24/11/2015, riscontrando la nota prot. n. 4262 del 23/10/2015 dell’Ufficio Energia, rendeva il proprio con
tributo istruttorio preliminare rilevando quanto di seguito esposto:
 l’ultima documentazione progettuale  caricata sul Portale Sistema Puglia in data 18/11/2015  comprende

un ulteriore aggiornamento della infrastruttura elettrica di connessione alla RTN, volto ad eliminare l’attra
versamento del SIC Valle del Fortore, Lago di Occhito, da parte dei raccordi aerei esterni uscenti dalla sta
zione elettrica di Torremaggiore verso la linea 380 kV;

 il progetto così come aggiornato lascia inalterate le posizioni originarie degli aerogeneratori di cui alla sotto
stante tabella, già oggetto di esonero da VIA culminato nella D.D. n. 120/2009:

________________________________
WTG COORD. GB MONTE MARIO 2________________________________
7 2531301 4624762________________________________
9 2532043 4624731________________________________
11 2533272 4624712________________________________
12 2530950 4624123________________________________
16 2531683 4624026________________________________
17 2532175 4623941________________________________
20 2532762 4623975________________________________
21 2533255 4623985________________________________

 la valutazione di incidenza di cui alla nota prot. n. 8813 del 24/10/2012 del Servizio Ecologia  resa ai fini
dell’ottemperanza all’ordinanza cautelare resa dal Tar Bari n. 576/2012 in occasione della seduta di confe
renza di servizi del 24/10/2012 presso il Servizio Energia  inerisce a parte dello sviluppo lineare del cavidotto
esterno di connessione, ricadente all’interno delle aree della Rete Natura 2000;

 gli elaborati di EdP Renewables Italia Holding Srl riportano la configurazione con i raccordi aerei non ancora
rettificati in modo da evitare l’attraversamento del SIC, pertanto non aggiornati all’ultimo adeguamento di
cui alla più recenti tavole fornite dal gestore della Rete. Inoltre lo stesso proponente, con riferimento alle
componenti del progetto riguardanti le opere di trasmissione esterna (ossia a valle della sottostazione di
proprietà dell’utente) rimanda a valutazioni ambientali già espresse nell’ambito di altri procedimenti di
competenza provinciale.

Riguardo alla norma applicabile alla fattispecie in oggetto veniva ulteriormente specificato che quest’ultima
non è quella rinveniente dal r.r. n. 24/2010, così come modificato dal successivo r.r. n. 29/2012 che ha modi
ficato l’art. 5 co. 1 del r.r. 24/2010, in ragione del dispositivo di esonero per cui “le procedure autorizzatorie
ricadenti nel campo di applicazione del r.r. n. 16/2006, ovvero tutti i procedimenti per i quali detto Regolamento
Regionale sia risultato applicabile ratione temporis durante l’arco della sua vigenza, ovvero fino al 01.12.2010,
data di pubblicazione della Sentenza della Corte Costituzionale n. 344/2010, data oltre la quale trova invece
applicazione la disciplina introdotta con il presente Regolamento. Nell’istruttoria delle istanze ricadenti nei
casi sopra contemplati, non trovano applicazione l’espunto R.R. n. 16/2006 né il presente Regolamento. Sono
fatti salvi i provvedimenti di VIA/screening emanati in vigenza del regolamento 16/2006 che siano rimasti
inoppugnati e si siano consolidati, secondo i principi generali in materia di retroazione degli effetti delle sen‐
tenze di annullamento pronunciate dalla Corte Costituzionale”.
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Considerato che:
In ragione delle innanzi esposte argomentazioni pertanto la scrivente Sezione ulteriormente rilevava:
A) che l’aggiornamento del modello di aerogeneratore da V90 a V112 non ingenererebbe ulteriori impatti

oltre a quelli già considerati e contemplati nel provvedimento n. 120/2009, attese le distanze già considerate
quali cautelative ai fini del contenimento degli impatti acustico e di gittata per rottura accidentale a carico
dei ricettori (essenzialmente fabbricati sparsi nell’agro), a meno della necessità di verificare in contradditorio
con il proponente l’avvenuto aggiornamento delle relazioni di impatto acustico ed elettromagnetico che sem
brano riportare alcuni riferimenti alla configurazione progettuale precedente o refusi;

B) che, ove il proponente intenda confermare di volersi far carico anche delle opere di rete ai fini autoriz
zativi, risulta necessario in primis aggiornare gli elaborati progettuali all’ultima configurazione delle infrastrut
ture elettriche (stazione elettrica lato rete e raccordi aerei, nonché eventuali rifacimenti dell’elettrodotto),
includendo in particolare nelle relazioni specialistiche ogni considerazione che inerisca anche alle stesse, ai
fini della loro inclusione nel contributo istruttorio ambientale di competenza della scrivente Sezione. In rife
rimento agli aspetti progettuali nonché di corrispondenza e coerenza puntuale tra l’oggetto del procedimento
autorizzativo e quello già oggetto di verifica di assoggettabilità nell’ambito del presente riesame e di altri pro
cedimenti inerenti a progetti che condividono la medesima connessione, venivano pertanto richiesti alla
società proponente chiarimenti e delucidazioni;

con nota prot. n. 4958 dell’ 01/12/2015 (prot. Ecologia n. 16551 del 07/12/2015) il Servizio Energie Rinno
vabili e Reti trasmetteva il verbale della seduta di conferenza svoltasi in data 24/11/2015: in particolare la
società proponente si riservava di analizzare il contenuto dei pareri emersi nel corso della seduta di conferenza,
ribadendo che “l’indizione della nuova conferenza di servizi non può in alcun modo riguardare l’acquisizione
di pareri ulteriori o comunque la rinnovazione di quelli già espressi stante l’attività istruttoria sinora svolta ed
ormai cristallizzata nella chiusure positiva del procedimento di cui alla nota prot. n. 2239 del 14/03/2013.
Appare evidente che, in puntuale esecuzione di quanto chiaramente disposto dalla sentenza del Consiglio di
Stato n. 4735/2015, l’indetta conferenza di servizi dovrà limitarsi esclusivamente ad acquisire i pareri espressi
dall’ufficio parchi e dalla Soprintendenza, in merito ai raccordi in alta tensione della sottostazione Terna”;

con nota prot. n. 160_15ser del 07/12/2015 (prot. Ecologia n. 16792 dell’11/12/2015) la società, a valle
del richiesto contraddittorio svoltosi in data 02/11/2015 presso la Sezione Ecologia di cui alla precedente nota
prot. n. n. 4262 del 23/10/2015 trasmetteva un aggiornamento della documentazione tecnica volta a rendere
le delucidazioni e i chiarimenti richiesti, inispecie con riferimento ai rilievi di cui al precedente punto A);

la società tuttavia non aggiornava lo studio di fattibilità ambientale (ovvero lo studio preliminare ambientale
già oggetto di screening), lasciando intendere  come peraltro già manifestato nel corso del contradditorio
svoltosi in data 02/12/2015  di non voler reiterare il procedimento di screening in relazione al nuovo assetto
progettuale, ovvero comprensiva delle opere di rete. Pertanto la presente istruttoria non può che riferirsi agli
unici elementi in comune e non oggetto di mutazione tra il nuovo e l’originario assetto progettuale già oggetto
della D.D. n. 120/2009, ovvero le ubicazioni degli aerogeneratori ed i cavidotti interni;

in ordine al cavidotto connesso al parco eolico facente capo alla società proponente, la scrivente Sezione
si è già espressa favorevolmente sull’incidenza dell’opera con nota prot. n. 8813 del 24/10/2013, resa in con
ferenza di servizi indetta dall’Ufficio Energia in data 24/10/2012 al fine di ottemperare all’ordinanza cautelare
emessa dal Tar Bari n. 576/2012 che così espressamente statuiva in riferimento: “quanto esclusivamente al
cavidotto che collega il parco eolico della ricorrente alla sottostazione, che l’asserita insistenza su area SIC può
e deve essere valutata direttamente in sede di Conferenza di servizi per il rilascio dell’autorizzazione unica ex
art. 12 D.lgs 387/2003, entro i termini di legge”;

l’inclusione di considerazioni relative alle nuove opere di rete all’interno delle relazioni specialistiche acu
stica ed elettromagnetica allegate al progetto definitivo aggiornato e consegnato in sede di Autorizzazione
Unica, consente tuttavia in questa sede unicamente di prendere atto, come affermato nella documentazione
stessa, che le stesse opere non producono sensibili impatti sull’ambiente relativamente ai campi elettroma
gnetico ed acustico. Trattasi in particolare della relazione denominata “W2TIXY2_DocumentazioneSpeciali‐
stica_02” firmata digitalmente in data 04/12/2015 (contenente però un errore nelle conclusioni in cui si fa
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riferimento al Comune di Laterza, anziché ai Comuni di Serracapriola e di Torremaggiore, per il quale si chiede
che tale refuso sia rettificato) e di quella denominata “W2TIXY2_DocumentazioneSpecialistica_04” firmata
digitalmente in data 03/12/2015.

Considerato ancora che:
occorre con il presente atto riesaminare la determinazione dirigenziale n. 225/2013 oggetto di gravame e

successivo annullamento (unitamente a tutti gli altri provvedimenti amministrativi pure impugnati) da parte
del Consiglio di Stato con la sentenza n. 4735/2015 in ragione del disposto recato dalla medesima statuizione
secondo cui “è fondato il sesto motivo d’appello, in relazione all’illegittimità del diniego di proroga dell’efficacia
del provvedimento di valutazione di impatto ambientale, non essendo stata considerata l’esistenza di obiettive
ragioni, attinenti alla complessità e durata del procedimento relativo al rilascio dell’autorizzazione unica, pre‐
clusivi dell’avvio e della realizzazione dei lavori relativi all’impianto”;

la originaria determinazione di esclusione da VIA n. 120/2009 contemplava il progetto con riferimento alle
posizioni degli aerogeneratori che, alla data odierna, non risultano variate;

la suddetta determinazione recava altresì la previsione che la soluzione di connessione potesse variare a
seguito di nuove determinazioni dell’Ente Gestore della Rete elettrica, in funzione delle esigenze e/o della
programmazione del trasporto e della distribuzione dell’energia sul territorio;

a seguito delle delucidazioni e dei chiarimenti resi dalla società proponente con la sua nota sopra meglio
esplicitata del 07/12/2015 (prot. Ecologia 16792 dell’11/12/2015), non risultano più sussistenti i motivi ostativi
al rilascio di un provvedimento di proroga inerente alla D.D. n. 120/2009.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed
in particolare gli artt. 4 e 5;

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTOl’art.32 della l. 18 giugno 2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività nonché in materia di processo civile”;

VISTOl’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”. Approvazione Atto
di Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato ‘Modello
Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA‐Approvazione atto di alta orga‐
nizzazione”;

VISTAla D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015 che conferisce all’Ing. Giuseppe Tedeschi l’incarico di Dirigente ad
interim della Sezione Ecologia;
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VISTAla D.D. n. 225/2013 recante diniego di proroga dell’efficacia della D.D. n. 120/2009;

VISTA la sentenza del Consiglio di Stato n. 4735 del 13/10/2015;

VISTA la nota trasmessa dalla società in epigrafe in data 07/12/2015, assunta al prot. Ecologia n. 16792
dell’11/12/2015.

VISTI ALTRESI’ i seguenti disposti normativi come di seguito elencati:
 l. 7 agosto 1990 n. 241 e smi recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto

di accesso ai documenti amministrativi”;
 d.lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”;
 l.r. n. 11/2001 e smi recante “Norme sulla valutazione di impatto ambientale”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. n. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

1. di rilasciare, in conformità alle risultanze istruttorie come sopra evidenziate ed esplicitate, alla società
EDP Renewables Italia Holding Srl avente sede legale in Milano alla Via Lepetit n. 6/8, la proroga dell’efficacia
della D.D. n. 120/2009, in esito alla statuizione del Consiglio di Stato n. 4735/2015;

2. di stabilire che il presente provvedimento costituisce mero atto di esecuzione ed ottemperanza alla sud
detta sentenza resa dal Consiglio di Stato che ha espressamente annullato il diniego precedentemente
espresso e culminato nella prefata D.D. n. 225/2013;

3. di dichiarare che il presente parere si riferisce unicamente alla proroga dell’efficacia del parere parzial
mente favorevole già espresso con la D.D. n. 120/2009 e che tale parere non esonera il proponente dalla
necessità di acquisire qualsivoglia altro atto di assenso, parere, autorizzazione, licenza, concessione, nulla
osta o assenso comunque denominato necessario alla costruzione e all’esercizio del predetto impianto;

4. di dare atto che tutti gli eventuali interventi di modifica sostanziale, rifacimento, potenziamento che si
rendessero necessari successivamente all’emissione dell’autorizzazione unica, dovranno essere assoggettati
alla normativa in materia di VIA recata dalla parte seconda del d.lgs. n. 152/2006 e smi;

5. di prescrivere che risultano confermate le prescrizioni già impartite nella precedente D.D. n. 120/2009
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6. di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della
Regione Puglia;

7. di trasmettere copia del presente provvedimento alla società proponente e alla Sezione Energie Rinno
vabili, Reti ed efficienza energetica;

8. di precisare che il presente provvedimento:
 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di com

petenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
 fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione intro

dotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento;

 fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del d.lgs. n. 163/2006 e smi;

9. di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale;

10. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro
il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi
(120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e smi in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
c) sarà pubblicato integralmente sul BURP.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 13 gennaio 2016, n. 9

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza ‐ “Lavori di adeguamento e messa in sicurezza della SP 58
Martina Franca ‐ Alberobello”. ID VIA_082.
Proponente: Provincia di Taranto, Via Anfiteatro 4 ‐ Taranto.

L’anno 2016 addì 13 del mese di Gennaio in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativoistituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e del
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale 10/2011, art.1, art.
4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:
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Premesso che
La Provincia di Taranto, con nota prot. 31606 del 21.05.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia

al n. AOO_089/5155 del 30.05.2015, ha trasmesso copia del progetto dei lavori di adeguamento e messa in
sicurezza della SP 58 Martina Franca  Alberobello, unitamente allo studio di valutazione ambientale.

Con nota prot. 50183 del 26.08.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/7840 del
08.09.2014, la stessa Provincia ha formulato formale istanza di avvio del procedimento di V.I.A., Valutazione
di incidenza e richiesta di deroga ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, evidenziando nel contempo che
l’intervento non è da sottoporre a VAS ai sensi dell’art. 7 punto 2 comma i) del Regolamento Regionale n. 18
del 09.10.2013. Alla citata istanza sono allegati, in aggiunta alla documentazione già trasmessa con nota prot.
31606 del 21.05.2014, gli elaborati del progetto definitivo dell’opera, lo studio di impatto ambientale, la sintesi
non tecnica, la valutazione di incidenza.

Con nota prot. n. AOO_089/8695 del 06.10.2014, l’Ufficio VIA della Regione Puglia ha richiesto, per l’avvio
del procedimento istruttorio, la regolarizzazione dell’istanza attraverso l’inoltro di documentazione integrativa,
e in particolare l’attestazione di avvenuto versamento degli oneri istruttori, l’attestazione di avvenuta pubbli
cazione dell’avviso sul BURP, il tracciato stradale in formato shapefile e l’elenco delle autorizzazioni, pareri e
assensi già acquisiti o da acquisire per la realizzazione dell’opera.

Con nota prot. 63476 del 04.11.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/10659 del
11.11.2014, la Provincia di Taranto ha trasmesso le integrazioni richieste.

Con nota prot. n. AOO_089/12197 del 10.12.2014, l’Ufficio VIA della Regione Puglia ha comunicato ai pro
ponenti e agli enti interessati l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di
Incidenza, ed ha nel contempo convocato la prima Conferenza di Servizi istruttoria per il giorno 22.12.2014.

Con nota prot. 16530 del 18.12.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/13268 del
23.12.2014, l’Autorità di Bacino della Puglia ha evidenziato, con riferimento alla convocazione alla Conferenza
di Servizi del 22.12.2014, di aver già rilasciato con nota prot. 7155 del 10.06.2014 il proprio parere di compa
tibilità dell’intervento con le NTA del PAI, allegato alla citata nota.

Con nota prot. 14722 del 18.12.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/13080 del
22.12.2014, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ha evidenziato che il parere di competenza può essere
rilasciato nell’ambito della procedura prevista dall’art. 3 del DPR 151/2011, da istruirsi presso lo stesso
Comando a cura del proponente.

Con nota prot. 73935 del 22.12.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/249 del
12.01.2015, la Provincia di Taranto ha delegato l’ing. Angelo Cimini, progettista dell’opera, a partecipare alla
Conferenza di Servizi del 22.12.2014 in sua rappresentanza.

Con nota prot. AOO_145/14683 del 22.12.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 186 del
09.01.2015, il Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia  Ufficio Attuazione pianificazione paesaggi
stica, con riferimento alla convocazione alla Conferenza di Servizi del 22.12.2014, ha evidenziato, sulla base
del quadro vincolistico presente sulle aree oggetto di intervento sia con riferimento al PUTT/P che al PPTR, la
necessità di acquisire il Parere Paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e l’Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica in deroga alle NTA del PUTT/P e del PPTR, provvedimenti di competenza della
Giunta regionale. La nota si conclude con l’elenco della documentazione integrativa necessaria per il comple
tamento dell’istruttoria finalizzata all’acquisizione dei citati provvedimenti.

Con nota prot. n. 746 del 19.01.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/674 del
21.01.2015, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto ha richiesto alla Provincia di Taranto, in considerazione della rilevanza paesaggistica delle aree inte
ressate, di poter effettuare un sopralluogo in presenza dei progettisti, e di trasmettere, in integrazione alla
documentazione già trasmessa, una esauriente documentazione fotografica associata a simulazione delle
opere su supporto fotografico.

In data 22.12.2014 si è tenuta la prima Conferenza di Servizi, all’interno della quale è stata data lettura dei
pareri pervenuti (Comando provinciale VVFF, ADB, Servizio Assetto del Territorio) e discusse le possibili inter
ferenze del progetto, in particolare con le reti ferroviarie di FSE. Il verbale della Conferenza di Servizi, corredato
degli allegati, è stato trasmesso con nota AOO_089/1204 del 29.01.2015.
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Con nota prot.AOO_145/2162 del 06.03.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n.
AOO_089/4278 del 25.03.2015, il Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia  Ufficio Attuazione pia
nificazione paesaggistica ha trasmesso il proprio nulla osta a che la Determina di Valutazione di Impatto
Ambientale assuma il valore di Parere Paesaggistico e Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in deroga
alle NTA del PUTT/P (art. 5.03 e 5.07 delle NTA del PUTT/P) nonché di deroga al PPTR per la realizzazione di
opere pubbliche o di pubblica utilità (art 95) e di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del DLgs 42/2004
alle prescrizioni riportate nella stessa nota.

Nella seduta del 17.07.2015, il Comitato VIA ha ritenuto di rilasciare parere favorevole alla compatibilità
ambientale dell’intervento, fermo restando i necessari approfondimenti degli aspetti paesaggistici richiesti
dalle competenti Soprintendenza e Servizio Assetto del Territorio. Il parere del Comitato VIA (prot.
AOO_089/10286 del 20.07.2015) unitamente al parere del Servizio Assetto del Territorio sono stati trasmessi
con nota del Servizio Ecologia prot. n. AOO_089/10937 del 03.08.2015. Con la stessa nota è stata convocata
la Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 03.09.2015.

Con nota prot. 42950 del 28.07.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/10776 del
30.07.2015, l’agenzia regionale ARPA Puglia ha evidenziato alcune criticità del progetto, relative alla messa in
sicurezza del tracciato dal rischio idraulico e alla gestione delle acque meteoriche e di cantiere, ed ha richiesto
la redazione di un idoneo Piano di Monitoraggio Ambientale.

Con nota prot. 9118 del 18.08.2015, acquisita al prot. AOO_089/11607 del 21.08.2015 della Sezione Eco
logia, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Bari, in riferimento alla convocazione alla Conferenza di
Servizi decisoria, ha ribadito i contenuti della nota prot. 14722 del 18.12.2015.

Con nota prot. 4683 del 03.09.2015, acquisita al prot. AOO_089/11827 del 03.09.2015 della Sezione Eco
logia, il MIBAC  Segretariato regionale per la Puglia, in riferimento alla convocazione alla Conferenza di Servizi
decisoria, ha comunicato di non poter esprimere parere in quanto in attesa dei pareri delle Soprintendenze
BEAP e della Soprintendenza Archeologia, di essere comunque in attesa del Documento di Valutazione di
Archeologia Preventiva, obbligatorio per le opere pubbliche, e ha richiesto di coinvolgere, per prossimità al
territorio di competenza, la soprintendenza BEAP per la provincia di Bari.

Con nota prot. 9326 del 27.08.2015, acquisita al prot. AOO_089/11847 del 03.09.2015 della Sezione Eco
logia, il MIBAC  Soprintendenza Archeologica della PugliaTaranto ha comunicato di aver trasmesso il proprio
parere in via endoprocedimentale al competente Segretariato Regionale del MIBACT.

Con nota prot. 9565 del 02.09.2015, acquisita al prot. AOO_089/11820 del 03.09.2015 della Sezione Eco
logia, il MIBAC  Soprintendenza Archeologica della PugliaTaranto ha comunicato che il parere conclusivo
relativo all’intervento dovrà essere emesso dal Segretariato Regionale del MIBACT, al quale la Soprintendenza
scrivente ha trasmesso le proprie valutazioni con nota prot. 9564 del 02.09.2015.

Con nota prot. 11815 del 02.09.2015, acquisita al prot. AOO_089/11819 del 03.09.2015 della Sezione Eco
logia, il MIBAC  Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di LE, BR, TA ha comunicato che non
risulta pervenuta la documentazione integrativa richiesta con nota prot. 746 del 19.01.2015, consistente in
una esauriente documentazione fotografica dei tratti viari ove è prevista la realizzazione di rotatorie, associata
a simulazione delle opere su supporto fotografico.

In data 03.09.2015 si è tenuta la Conferenza di Servizi decisoria, all’interno della quale è stata data lettura
dei pareri pervenuti (ARPA Puglia, Comando provinciale VVFF, MIBAC Soprintendenza Archeologica e Segre
tariato regionale) e discusse le possibili interferenze dell’opera in progetto. Il Comune di Martina Franca
dichiara che l’intervento è stato escluso dalla VAS e lascia agli atti il documento che attesta tale esclusione.
La conferenza si chiude accordando 45gg al proponente per produrre le integrazioni richieste da ARPA, VVFF
e MIBAC.

Il verbale della Conferenza di Servizi, corredato degli allegati, e della nota del MIBAC  Soprintendenza Belle
Arti e Paesaggio, acquisita successivamente alla seduta  è stato trasmesso con nota AOO_089/11877 del
04.09.2015.

Con nota prot. PTA/2015/50183 del 16.10.2015, trasmessa per conoscenza al Servizio VIAVINCA e acquisita
al prot. AOO_089/14824 del 03.11.2015 della Sezione Ecologia, il proponente Provincia di Taranto ha tra
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smesso all’ASL Taranto due copie complete del progetto, come da richiesta in sede di Conferenza di Servizi
per l’emissione del parere di competenza.

Con nota prot. PTA/2015/50182 del 16.10.2015, trasmessa per conoscenza al Servizio VIAVINCA e acquisita
al prot. AOO_089/14557 del 29.10.2015 della Sezione Ecologia, il proponente Provincia di Taranto ha tra
smesso al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco una asseverazione da parte del progettista che la strada
di progetto non rientra in alcuna delle attività soggette al controllo dei VVFF, come elencate nel DPR 151/2011.

Con nota prot. PTA/2015/50158 del 16.10.2015, trasmessa per conoscenza al Servizio VIAVINCA e acquisita
al prot. AOO_089/14598 del 29.10.2015 della Sezione Ecologia, il proponente Provincia di Taranto ha tra
smesso all’agenzia ARPA Puglia il Piano di Monitoraggio Ambientale richiesto nel parere di competenza.

Con nota prot. PTA/2015/50176 del 16.10.2015, trasmessa per conoscenza al Servizio VIAVINCA e acquisita
al prot. AOO_089/14556 del 29.10.2015 della Sezione Ecologia, il proponente Provincia di Taranto ha tra
smesso al MIBAC  Segretariato Regionale, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, Soprintendenza Archeologia
la documentazione integrativa richiesta, ovvero la Relazione paesaggistica con relativi allegati, la documen
tazione fotografica con associata simulazione delle opere, la Relazione e Carta sul Rischio Archeologico, oltre
ai pareri del Comitato VIA e della Sezione Assetto del Territorio.

Con nota prot. AOO_089/15914 del 25.11.2015 il Servizio VIAVINCA della Sezione Ecologia ha comunicato
a tutti gli Enti partecipanti al procedimento l’aggiornamento della Conferenza di Servizi decisoria al giorno
09.12.2015, sollecitando gli Enti che avevano richiesto documentazione integrativa a voler esprimere il proprio
parere entro tale data.

Con nota prot. 13660 del 27.11.2015, acquisita al prot. AOO_089/16574 del 09.12.2015 della Sezione Eco
logia, il Comando Provinciale dei VVFF di Taranto ha preso atto dell’asseverazione del progettista.

Con nota prot. 2550 del 07.12.2015, acquisita al prot. AOO_089/16585 del 09.12.2015 della Sezione Eco
logia, l’ASL Taranto  Dipartimento di prevenzione ha espresso parere favorevole con prescrizioni inerenti lo
smaltimento delle acque di cantiere.

Con nota prot. AOO_075/7187 del 03.12.2015, acquisita al prot. AOO_089/16595 del 09.12.2015 della
Sezione Ecologia, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il proprio parere informando
che le opere non ricadono in zone oggetto di tutela da parte del Piano di Tutela delle Acque.

Con nota prot. 71733 del 09.12.2015, acquisita al prot. AOO_089/16589 del 09.12.2015 della Sezione Eco
logia, l’agenzia ARPA Puglia ha trasmesso, in riscontro del Piano di Monitoraggio Ambientale integrativo pre
sentato dai proponenti, il proprio parere favorevole con prescrizioni.

Con nota prot. 10257 del 04.12.2015, acquisita al prot. AOO_089/16588 del 09.12.2015 della Sezione Eco
logia, il MIBACT  Segretariato regionale ha comunicato di non avere ricevuto i pareri delle Soprintendenze, e
ha richiesto di non chiudere i lavori della Conferenza di Servizi al fine di consentire l’espressione finale del
MIBACT.

In data 09.12.2015 presso la Sezione Ecologia si è tenuta la Conferenza di Servizi decisoria, all’interno della
quale è stata esaminata la documentazione integrativa trasmessa dal proponente e il relativo riscontro da
parte degli enti che l’avevano richiesta (Comando provinciale VVFF, ASL Taranto, ARPA Puglia), ed è stata data
lettura degli ulteriori pareri pervenuti (Sezione Risorse Idriche, MIBACT). In particolare, preso atto della
richiesta del MIBACT, al fine di consentire all’Ente di esprimere il proprio parere il Presidente della Conferenza
ha ritenuto di non chiudere i lavori e di aggiornarli a una data prossima, antecedente la fine dell’anno in corso.

Con nota prot. 3015 del 10.12.2015, acquisita al prot. AOO_089/16689 del 10.12.2015 della Sezione Eco
logia, il MIBACT  Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio ha comunicato di aver provveduto a trasmettere il
proprio parere al Segretariato Regionale, al quale spetta l’espressione del parere definitivo sul progetto esa
minato.

Il verbale della CDS del 09.12.2015 e i relativi allegati, unitamente alla nota del MIBACT Soprintendenza
Belle Arti e Paesaggio pervenuta successivamente alla seduta, sono stati trasmessi dal Servizio VIA/Vinca con
nota AOO_089/16933 del 15.12.2015. Con la stessa nota viene aggiornata la Conferenza di Servizi decisoria
al giorno 29.12.2015.
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Con nota prot. 10923 del 17.12.2015, acquisita al prot. AOO_089/17180 del 18.12.2015 della Sezione Eco
logia, il MIBACT ‐ Segretariato Regionale per la Puglia ha trasmesso il proprio parere negativo, sulla scorta
delle istruttorie tecniche della Soprintendenza BEAP, trasmessa con nota prot. n.3011 del 10.12.2015 e della
Soprintendenza Archeologia, trasmessa con nota prot. 13297 del 15.12.2015, ad ogni buon conto allegate
alla citata nota.

Con nota prot. AOO_089/17210 del 18.12.2015 il Servizio VIAVINCA della Sezione Ecologia ha trasmesso
a tutti gli Enti partecipanti al procedimento copia del parere conclusivo del MIBACT  Segretariato Regionale
per la Puglia.

Con nota prot. n. 14699 del 21.12.2015, acquisita al prot. uff. AOO_089/17473 del 24.12.2015, il Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Taranto ha ribadito i contenuti della propria nota prot. 13660 del 27.11.2015.

In data 29.12.2015 presso la Sezione Ecologia si è tenuta la Conferenza di Servizi decisoria, all’interno della
quale è stata data lettura del parere negativo del MIBACT, ed è stata acquisita agli atti la nota prot.
PTA/2015/63341 del 29.12.2015 (e relativi allegati), con la quale il proponente Provincia di Taranto ha riscon
trato i rilievi della Soprintendenza ai Beni architettonici e paesaggistici.

La CdS si è chiusa con la presa d’atto di tutti i pareri favorevoli pervenuti e del parere negativo del MIBACT,
con la decisione di rimettere la questione alla deliberazione del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14 quater
comma 3 della L. 241/1990 in data 12.01.2016, salvo che entro tale termine non fosse pervenuto un riesame
del parere reso dal Segretariato Regionale del MIBACT in esito alle controdeduzioni presentate dalla Provincia
di Taranto.

Il verbale della CdS del 29.12.2015 e i relativi allegati sono stati trasmessi dal Servizio VIA/Vinca a tutti gli
Enti partecipanti al procedimento con nota AOO_089/17578 del 29.12.2015.

Con nota prot. 177 del 11.01.2016, acquisita al prot. uff AOO_089/298 del 11.01.2016, il MIBACTSegreta
riato Regionale, in esito all’ultima Conferenza dei Servizi e agli ulteriori elementi addotti ha espresso parere
favorevole alla proposta progettuale con prescrizioni, consentendo la chiusura del procedimento in oggetto
senza la remissione alla deliberazione del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14 quater comma 3 della L.
241/1990.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e pub
blicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011

VISTO l’art. 23 della Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina
Amministrativa regionale MAIA”

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e
della Giunta Regionale
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VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001

VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi
nistrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano

VISTA la DGR del 10/11/2015, n. 2028 di conferimento dell’incarico di dirigente ad interim della Sezione
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella seduta del 17.07.2015 

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

DETERMINA

 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

 di esprimere, sulla scorta del parere del comitato Regionale VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi ed
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in particolare degli esiti della CdS decisoria del 29.12.2015 e di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari sog
getti intervenuti nel corso del procedimento, giudizio favorevole di compatibilità ambientale per il “Lavori
di adeguamento e messa in sicurezza della SP 58 Martina Franca  Alberobello” nel Comune di Martina
Franca, a condizione che vengano ottemperate tutte le prescrizioni e gli adempimenti riportati in narrativa
e nei seguenti allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimento:
• Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 29.12.2015, prot. n. AOO_089/17578 del

29.12.2015;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA”  seduta del 17.07.2015, prot. AOO_089_10286 del

20.07.2015;
• Allegato 3: Parere MIBACTSegretariato Regionale prot. 177 del 11.01.2016, acquisito al prot. uff

AOO_089/298 del 11.01.2016

 di precisare che il presente provvedimento è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti
amministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a: Provincia di Taranto, Via Anfiteatro
4  Taranto

 di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
• Comune di Martina Franca
• ARPA Puglia
• ARPA Puglia  DAP Taranto
• MIBACT  Segretariato regionale per la Puglia
• MIBACT  Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia
• MIBACT  Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio della Puglia  LE, BR, TA
• MIBACT  Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio della Puglia  BA, BAT, FG
• Autorità di Bacino della Puglia
• Ferrovie del Sud Est
• ASL Taranto
• Comando Provinciale VVFF Taranto
• REGIONE Puglia

 Sezione Urbanistica
 Sezione Assetto del Territorio  Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica
 Sezione Foreste
 Sezione Lavori Pubblici
 Sezione difesa del suolo e rischio sismico
 Sezione Risorse Idriche
 Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica
 Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive

 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.
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Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa,
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Arch. Lidia Alifano

Responsabile del Procedimento Il Dirigente della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Angelini Ing. Giuseppe Tedeschi

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 13 gennaio 2016, n. 10

DLgs 152/06 e ss.mm.ii., L 241/90 e ss.mm.ii., LR 11/01 e ss.mm.ii. Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale per il “Progetto di realizzazione nuovo deposito ed officina ferroviaria in Bari Mungivacca. Sop‐
pressione P.L. al km 4+116 e realizzazione sottopasso carrabile”. ID_VIA170 
Proponente: Ferrovie del Sud Est, Via G. Amendola 106/D ‐ Bari.

L’anno 2016 addì 13 del mese di Gennaio in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativoistituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e del
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale 10/2011, art.1, art.
4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
La società Ferrovie del Sud Est, con nota prot. DG/INV/1609 del 23.12.2014 acquisita al prot. AOO_089/122

del 08.01.2015 del Servizio Ecologia, ha trasmesso istanza di attivazione della procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, presentando la documentazione a tal fine richiesta dalla norma.

Con nota prot. n. AOO_089/1263 del 30.01.2015 il Servizio Ecologia Ufficio VIA/VINCA ha richiesto a FSE
documentazione mancante per la regolarizzazione dell’istanza. Con la medesima nota ha inoltre rilevato che
in sede di attivazione della Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale la società ha inquadrato, all’interno
del SIA, il progetto come ricadente nell’Allegato B.1.p) modifica delle opere e degli interventi elencati nel‐
l’elenco B1 dell’Allegato B, dichiarando di sottoporre l’intero quadro delle opere in Progetto alla procedura di
VIA come stabilito dall’art. 4 comma 3 della L.R. 11/2001 e s.m.i.. Poiché tuttavia, dalla documentazione fornita
non si rilevavano le condizioni di cui all’art 4 comma 3 della L.R. 11/2001 e s.m.i. si chiedevano al proponente
delucidazioni in merito.

Con nota prot. PG11681 del 29.01.2015, acquisita al prot. AOO_089/1111 del 09.02.2015 del Servizio Eco
logia, la Città Metropolitana di Bari ha informato FSE che la procedura di VIA è di competenza regionale in
quanto riconducibile alla lettera B1d dell’allegato B della L.R. 11/2001 e s.m.i.

Con nota prot. n. 31620 del 09.02.2015, acquisita al prot. AOO_089/2303 del 18.02.2015 del Servizio Eco
logia, il Comune di Bari ha informato FSE che la procedura di VIA è di competenza regionale.

Con nota prot. n. DG/INV/193 del 20.02.2015 acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n.
AOO_089/3169 del 05.03.2015, FSE ha riscontrato la nota prot. AOO_089/1263 del 30.01.2015 del Servizio
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Ecologia Ufficio VIA/VINCA trasmettendo la documentazione mancante richiesta e definendo all’oggetto la
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.

Con nota AOO_089/3674 del 12.03.2015 del Servizio Ecologia Ufficio VIA/VINCA è stato comunicato l’avvio
del Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale per la “realizzazione nuovo deposito ed officina fer
roviaria in Bari Mungivacca. Soppressione P.L. al km 4+116 e realizzazione sottopasso carrabile”, convocando
contemporaneamente la prima Conferenza di Servizi per il giorno 30.03.2015.

Con nota prot. n. 58768/9 del 24.03.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/4426
del 27.03.2015, SISP ASL BA  Area Metropolitana esprime la necessità di acquisire elaborati grafici relativi
alla realizzazione dell’intervento al fine dell’espressione del parere finale.

Con nota prot. n. 34402 del 27.03.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/4425
del 27.03.2015, Acquedotto Pugliese comunicava che nulla osta alla realizzazione degli interventi in oggetto
a patto che non vengano realizzate opere accessorie (vasche, piante/arbusti con radici profonde ecc.) che
vadano ad impattare e/o compromettere l’integrità della condotta idrica urbana presente in una delle rotonde
a realizzarsi e che ne sia garantita la futura manutenzione. Diversamente, risulterebbe necessario spostare la
condotta lungo la nuova viabilità.

In data 30.03.2015 si è tenuta la prima Conferenza di Servizi, all’interno della quale è stata data lettura dei
pareri pervenuti, sono stati acquisiti il parere di ARPA Puglia, che chiede molteplici integrazioni, e dell’ASL
SPESAL, che ha specificato il rimando alla compilazione di una modulistica necessaria per l’espressione del
proprio parere. Il verbale della Conferenza di Servizi, corredato degli allegati, è stato trasmesso con nota
AOO_089/4450 del 30.03.2015.

Con nota prot. n. AOO_075/1554 del 24.03.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n.
AOO_089/4445 del 30.03.2015, il Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia ha rilevato che l’area di inter
vento è sottoposta al vincolo di Contaminazione Salina e pertanto il Servizio ha espresso parere favorevole di
compatibilità con detto Piano a condizione che: ove fossero previsti prelievi di acqua dalla falda sotterranea,
gli stessi vengano fatti rispettando strettamente i vincoli di cui alle Misure 2.10 allegato 14 del P.T.A. e che
qualora non fosse possibile il collegamento dell’impianto di raccolta acque meteoriche alla fogna bianca citta
dina esistente, questo venga realizzato in conformità al Regolamento Regionale n. 26/2013.

Con nota prot. n. 3586 del 01.04.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/5202 del
16.04.2015, la Soprintendenza Archeologia della Puglia  Provincia di Taranto, ha ritenuto di non dover for
mulare osservazioni in merito al progetto, rilevato che l’area di intervento non è sottoposta a vincolo archeo
logico e non risulta interessata in passato da rinvenimenti.

Con nota prot. n. 4890 del 09.04.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. AOO_089/5271 del
16.04.2015, l’Autorità di Bacino della Puglia fa presente che gli interventi previsti sono esterni alle aree iden
tificate a diversa pericolosità idraulica e geomorfologica nel vigente PAI. Tuttavia, in considerazione della pros
simità della nuova viabilità al reticolo idrografico della Carta ldrogeomorfologica della Regione Puglia che
identifica la lama San Marco, al fine di garantire l’incolumità pubblica del futuri fruitori delle nuove infrastrut
ture a rete, consiglia di effettuare uno studio Idrologico ed idraulico di dettaglio che analizzi compiutamente
gli effetti della realizzazione delle nuove opere e garantisca che le stesse non determinino incrementi di peri
colosità idraulica nelle aree contermini.

Con nota prot. n. DG/INV/466 del 20.5.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/7151 del 25.05.2015, la Società
FSE ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta in sede di Conferenza di Servizi del 30.03.2015 dalla
ASL SPESAL  SISP e da ARPA Puglia.

Con nota prot. AOO_089/7639 del 29.05.2015 del Servizio Ecologia, l’Ufficio VIA/VINCA ha comunicato agli
Enti interessati l’indirizzo web del portale ambientale dal quale poter acquisire le integrazioni trasmesse da
FSE.

Nella seduta del 09.06.2015, il Comitato VIA ha ritenuto di sospendere l’esame del progetto in quanto,
dalla documentazione disponibile non è stato possibile evincere chiaramente la tipologia di procedimento
(Verifica di assoggettabilità o Valutazione di Impatto Ambientale) oggetto di istanza. Con nota prot. n.
AOO_089/8529 del 19.06.2015 del Servizio Ecologia, l’Ufficio VIA/VINCA ha richiesto alla Società FSE di fornire
al Comitato VIA i chiarimenti richiesti.
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Con nota prot. DG/INV/523 del 26.06.2015, acquisita al prot. AOO_089/9216 del 02.07.2015, la Società FSE
ha chiarito che la procedura avviata è da intendersi come Valutazione di Impatto Ambientale.

Con nota prot. 135303/9 del 14.07.2015, acquisita al prot. AOO_089/10019 del 15.07.2015, l’ASLBA  Ser
vizio di igiene e sanità pubblica  ha richiesto alla ditta FSE di presentare la documentazione integrativa richiesta
in formato cartaceo.

Con nota prot. AOO_089/10294 del 20.07.2015 il Servizio Ecologia ha acquisito il parere del Comitato VIA
regionale, espresso nella seduta del 17.07.2015. Il Comitato, esaminato il progetto, ha richiesto approfondi
menti su alcune criticità rilevate, quali gli impatti ambientali in fase di cantiere con riferimento sia alla com
ponente rumore che alle interferenze con le infrastrutture presenti nell’area. Inoltre, lo stesso Comitato ha
preso atto del parere dell’ARPA Puglia, trasmesso con nota prot. 40945 del 17.07.2015 e acquisito al prot.
AOO_089/10207 del 17.07.2015, condividendo le possibili criticità dell’intervento in termini di inquinamento
acustico e la necessità di produrre documentazione integrativa che affronti tali aspetti. Infine, il Comitato ha
preso atto del parere dell’Autorità di Bacino (prot. n. 4890 del 09.04.2015 acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. AOO_089/5271 del 16.04.2015) evidenziando la necessità di produrre lo studio idrogeologico e
idraulico consigliato dall’Ente all’interno del parere.

Con nota prot. AOO_089/10390 del 22.07.2015 il Servizio EcologiaUfficio VIA/VINCA ha trasmesso, alla
Società FSE e a tutti gli enti coinvolti nel procedimento, il parere del Comitato VIA espresso nella seduta del
17.07.2015, unitamente ai pareri già citati del Servizio Risorse Idriche, dell’Autorità di Bacino, di ARPA Puglia,
della Soprintendenza Archeologica, dell’ASLSISP, richiedendo ai proponenti di trasmettere la documentazione
integrativa richiesta dal Comitato.

Con nota prot. AOO_148/1940 del 29.07.2015, acquisita al prot. AOO_089/10872 del 03.08.2015 del Ser
vizio Ecologia, Il Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la mobilità ha convocato
un incontro per il giorno 03.08.2015 presso l’Assessorato alle Infrastrutture per la mobilità tra rappresentanti
del proponente FSE, dell’Autorità di Bacino, dell’ARPA Puglia e del Servizio Ecologia, al fine di esaminare pos
sibili soluzioni ai problemi sollevati.

Con nota prot. 154055/9 del 13.08.2015, acquisita al prot. AOO_089/11476 del 17.08.2015 della Sezione
Ecologia, l’ASL SISP ha rilasciato parere favorevole con prescrizioni all’intervento.

Con nota prot. DG/INV/658 del 14.09.2015, acquisita al prot. AOO_089/12617 del 22.09.2015 della Sezione
Ecologia, la società FSE ha trasmesso all’Autorità di Bacino della Puglia lo Studio di Compatibilità idrologica e
idraulica e la documentazione integrativa richiesta a seguito dell’incontro del 03.08.2015 tenutosi presso la
Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la mobilità.

Con nota prot. 56355 del 07.10.2015, acquisita al prot. AOO_089/13681 del 08.10.2015 della Sezione Eco
logia, l’agenzia ARPA Puglia ha riscontrato la documentazione integrativa trasmessa da FSE ritenendola esau
stiva per quanto attiene l’inquinamento acustico, mentre ha rilevato ulteriori criticità dell’intervento per
quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, segnalando interferenze con il PUTT/P e la necessità per l’intervento
di acquisire l’Autorizzazione Paesaggistica, problematiche inerenti al consumo di suolo ritenendo che non sia
stata effettuata un’efficace valutazione delle alternative localizzative, mancata verifica della coerenza con la
pianificazione dei trasporti.

Con nota prot. 12823 del 17.09.2015, acquisita al prot. uff. AOO_089/12613 del 22.09.2015, l’Autorità di
Bacino della Puglia ha trasmesso il proprio nulla osta agli interventi a seguito dell’esame dello Studio di com
patibilità idrologica e idraulica prodotto da FSE.

Con nota prot. DG/INV/671 del 22.09.2015, acquisita al prot. AOO_089/12954 del 28.09.2015, la società
FSE ha trasmesso alla Sezione Ecologia la documentazione integrativa richiesta su supporto informatico, già
depositata presso le sedi di ARPA e Autorità di Bacino.

Nella seduta del 08.10.2015, il Comitato VIA, esaminato il progetto e la documentazione integrativa tra
smessa da FSE, preso atto del parere di ARPA e del parere favorevole dell’Autorità di Bacino, ha ritenuto di
rilasciare parere favorevole all’intervento, prescrivendo di adottare un’ottimale organizzazione del cantiere
e del traffico nelle aree interessate.
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Con nota prot. AOO_089/13762 del 09.10.2015, la Sezione Ecologia  Servizio VIA/VINCA ha trasmesso, alla
Società FSE e a tutti gli enti coinvolti nel procedimento, il parere del Comitato VIA espresso nella seduta del
08.10.2015 unitamente ai pareri pervenuti di ARPA, Autorità di Bacino, ASLSISP, e ha contestualmente con
vocato la Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 23.10.2015.

Con nota prot. 14529 del 19.10.2015, acquisita al prot. AOO_089/14309 del 21.10.2015, l’Autorità di Bacino
in riferimento alla convocazione della Conferenza di Servizi ha confermato i contenuti del proprio parere
espresso con nota prot. 12823 del 17.09.2015.

Con nota prot. 250075 del 20.10.2015, acquisita al prot. AOO_089/14299 del 21.10.2015 della Sezione Eco
logia, il Comune di Bari ha chiesto di rinviare la Conferenza di Servizi al giorno 02.11.2015 al fine di poter
acquisire il parere della Commissione Interdisciplinare comunale di VIA e di trasmettere il parere di compe
tenza.

Con nota prot. AOO_089/14310 del 21.10.2015, la Sezione Ecologia  Servizio VIA/VINCA ha comunicato a
tutti gli enti coinvolti nel procedimento il rinvio della Conferenza di Servizi alla data del 02.11.2015, come
richiesto nella nota del Comune di Bari.

Con nota prot. 108064 del 22.10.2015, acquisita al prot. AOO_089/14461 del 26.10.2015 della Sezione Eco
logia, l’ente Acquedotto Pugliese ha trasmesso il proprio parere, che è risultato favorevole con prescrizioni
allo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue industriali rivenienti dal nuovo insediamento. L’Ente si
riserva tuttavia di rivedere il parere espresso qualora dovessero mutare le condizioni dell’impianto depurativo
di Bari Est. Segnala infine la presenza di una condotta idrica gestita dalla società in corrispondenza di una delle
rotatorie da realizzarsi, per cui nulla osta alla realizzazione dell’opera a patto che non vengano realizzate opere
accessorie che possano impattare/compromettere l’integrità e che ne sia garantita la futura manutenzione.

Con nota prot. 18642 del 26.10.2015, acquisita al prot. AOO_089/14707 del 02.11.2015 della Sezione Eco
logia, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Bari ha comunicato che potrà esprimere il proprio parere
di competenza nell’ambito della procedura prevista dall’art. 3 del D.P.R. 151/2011 da istruirsi presso lo stesso
Comando.

Con nota prot. 200418 del 28.10.2015, acquisita al prot. AOO_089/14705 del 02.11.2015 della Sezione Eco
logia, l’ASLSPESAL ha trasmesso il parere di competenza, favorevole con prescrizioni.

Con nota prot. 8243 del 02.11.2015, acquisita al prot. AOO_089/14759 del 02.11.2015 della Sezione Eco
logia, il MIBACSegretariato regionale per la Puglia, valutato il progetto e visti i pareri della Soprintendenza
Belle Arti e Paesaggio e della Soprintendenza per i Beni Archeologici, ha trasmesso il proprio parere, favorevole
per gli aspetti di competenza derivanti dalla Parte II del Codice.

Con nota DG/INV/759 del 30.10.2015, acquisita al prot. AOO_089/15121 del 09.11.2015 della Sezione Eco
logia, FSE ha riscontrato la nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, specificando che le attività pre
viste sono soggette al controllo di prevenzione incendi e che sarà presentata istanza per avviare la procedura
presso il Comando in fase di elaborazione del progetto esecutivo, da affidarsi con appalto integrato. 

Con nota prot. 853 del 30.10.2015, acquisita al prot. AOO_089/14713 del 02.11.2015 della Sezione Ecologia,
Terna Rete Italia ha affermato che le opere da realizzarsi non interferiscono né con la rete AT di proprietà
Terna SpA né con quella di proprietà di Terna Rete Italia Srl, per cui rilascia il proprio nulla osta all’intervento.

Con nota prot. 260724 del 02.11.2015, acquisita al prot. AOO_089/14750 del 02.11.2015 della Sezione Eco
logia, il Comune di Bari ha trasmesso il parere di compatibilità ambientale di competenza, che riporta le valu
tazioni della Commissione Interdisciplinare Comunale VIA. Il parere è favorevole con prescrizioni.

Con nota prot. AOO_089/15917 del 25.11.2015, la Sezione EcologiaServizio VIA/VINCA ha comunicato a
tutti gli enti coinvolti nel procedimento l’aggiornamento della Conferenza di Servizi del 2.11.2015 al giorno
09.12.2015. Alla nota sono allegati i pareri pervenuti del MIBACSegretariato regionale, Comune di Bari, Terna
Rete Italia, Comando provinciale VVFF, ASL SPESAL, AQP.

Con nota DG/INV/860 del 03.12.2015, acquisita al prot. AOO_089/16590 del 09.11.2015 della Sezione Eco
logia, FSE ha risposto alla nota trasmessa da ARPA Puglia, riscontrando puntualmente alle criticità evidenziate
dall’agenzia.
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In data 09.12.2015 si è tenuta la Conferenza di Servizi decisoria, all’interno della quale è stata data lettura
del parere del Comitato VIA e degli altri pareri pervenuti. In particolare, dalla lettura della nota di FSE di
riscontro ad ARPA è emersa la richiesta di autorizzazione paesaggistica alla Sezione Assetto del Territorio, che
non risulta necessaria da quanto rilevato nel parere del Comune di Bari, competente per gli aspetti paesaggi
stici, e dalla documentazione agli atti. Il proponente si è quindi impegnato a chiarire tali aspetti e la CDS si è
chiusa con il parere favorevole con prescrizioni di tutti gli enti coinvolti, e con l’intesa di emettere il provve
dimento a valle dei chiarimenti richiesti. Con nota prot. AOO_089/16941 del 15.12.2015 il Servizio VIAVINCA
ha trasmesso il verbale della CDS e i relativi allegati.

Con nota prot. AOO_145/12394 del 23.12.2015, acquisita al prot. AOO_089/36 del 05.01.2016 della Sezione
Ecologia, il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Assetto del Territorio ha espresso il
nulla osta, con prescrizioni, a che la determinazione di VIA assuma il valore di Attestazione di compatibilità
paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P.

Con nota prot. DG/INV/904 del 28.12.2015, acquisita al prot. uff. AOO_089/39 del 05.01.2016, il proponente
FSE, alla luce dei contenuti espressi nel parere inviato in CdS dal Comune di Bari (con nota prot.n° 260724 del
02.11.2015), circa l’assenza di vincoli di natura paesaggistica con riferimento allo strumento di pianificazione
paesaggistica comunale vigente, chiede di non considerare la richiesta di parere per il rilascio dell’Autorizza
zione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, di cui alla precedente nota DG/INV/860 del
03.12.2015.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e pub
blicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011

VISTO l’art. 23 della Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina
Amministrativa regionale MAIA”

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e
della Giunta Regionale

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001

VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi
nistrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano

VISTA la DGR del 10/11/2015, n. 2028 di conferimento dell’incarico di dirigente ad interim della Sezione
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella seduta del 08.10.2015

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

DETERMINA

 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

 di esprimere, sulla scorta del parere del comitato Regionale VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi ed
in particolare degli esiti della CdS decisoria del 09.12.2015 e di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari sog
getti intervenuti nel corso del procedimento, giudizio favorevole di compatibilità ambientale per il “Pro
getto di realizzazione nuovo deposito ed officina ferroviaria in Bari Mungivacca, soppressione P.L. al km
4+116 e realizzazione sottopasso carrabile” nel Comune di Bari, a condizione che vengano ottemperate tutte
le prescrizioni e gli adempimenti riportati in narrativa e nei seguenti allegati che costituiscono parte inte
grante del presente provvedimento:
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• Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 09.12.2015, prot. n. AOO_089_16941 del
15.12.2015;

• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA”  seduta del 08.10.2015, prot. AOO_089_13711 del
09.10.2015;

• Allegato 3: Nota del Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Assetto del Territorio,
prot. AOO_145/12394 del 23.12.2015

• Allegato 4: Nota di FSE, prot. DG/INV/904 del 28.12.2015

 di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a: Ferrovie del Sud Est, Via G. Amendola
106/D  Bari.

 di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
• Città Metropolitana di Bari
• Comune di Bari
• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia
• Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio della Puglia  BA, BAT, FG
• Autorità di Bacino della Puglia
• Acquedotto Pugliese Spa
• ARPA Puglia
• ASL BARI
• ASL SISP
• ASL SPESAL
• Comando provinciale Vigili del Fuoco  BARI
• Terna SpA
• ENEL
• Telecom
• REGIONE Puglia

 Sezione Programmazione e gestione del trasporto pubblico locale
 Sezione Urbanistica
 Sezione Assetto del Territorio
 Sezione Risorse Idriche
 Sezione Lavori Pubblici
 Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica
 Sezione Rischio Industriale
 Sezione Foreste

 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
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c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa,
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Arch. Lidia Alifano

Responsabile del Procedimento Il Dirigente della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Angelini Ing. Giuseppe Tedeschi

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 15 gennaio 2016, n. 12

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 121 “opere di miglioramento fondiario in variante al parere del Servizio Ecologia
reg.le prot. 7396/2012 “ ‐ Comune di Mottola (TA) ‐ Proponente: Ditta MANSUETO Donato. Valutazione di
Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5233.

L’anno 2016 addì 15 del mese di Gennaio in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Dirigente ad
interim della medesima Sezione, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA, ING. GIUSEPPE TEDESCHI

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Presidenza
e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al
processo riorganizzativo “Gaia”  Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
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VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del 17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il Piano di Gestione e il relativo Regolamento del SIC “Murgia di Sud Est” IT 9130005, adottato con
DGR 03 novembre 2015, n. 1988;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e prima
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la spesa sono attri
buiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza
zione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data
di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le disposizioni
incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammini
strazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTOil DPGR n. 443 del 31/07/2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata, secondo il “Modello
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”, l’intera struttura regionale
resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02/11/2015;

VISTAla DGR 2028 del 10/11/2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’interim
della direzione della Sezione Ecologia. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, di seguito riportata:

PREMESSO che:
con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia AOO_089/14423 del 26/10/2015, il sig. Donato

Mansueto, in qualità di titolare dell’omonima Ditta, trasmetteva la documentazione, riconducibile al livello 1
(fase di screening) secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006, relativa alla richiesta di parere di valuta
zione di incidenza per il progetto emarginato in epigrafe;

considerato che da una preliminare disamina della documentazione trasmessa emergeva la necessità di
approfondire alcuni aspetti, con nota prot. AOO_089/15858 del 24/11/2015, questo Servizio chiedeva alla
Ditta proponente di: 
 fornire ogni utile indicazione circa l’esito del progetto originariamente proposto, assentito in ordine alla

VIncA con parere prot. 7396/2012, anche con riferimento alla sua ammissione ai benefici della Mis. 121,
giusta DAG n. 147 del 31.07.2012;

 integrare la Relazione tecnica agronomica col Piano di Sviluppo Aziendale (situazione post miglioramento)
in ordine alla consistenza zootecnica (numero dei capi allevati in azienda e relativa attitudine);

 dettagliare l’intervento di demolizione del corpo di fabbrica non autorizzato, a partire dalla sua individua
zione su base planimetrica;

 integrare la medesima documentazione già in atti con copia dei documenti di identità del proponente e del
tecnico progettista, copia del Provvedimento di concessione aiuti emanati a favore del proponente da parte
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dell’Organo competente, specifico allegato tecnico riferito agli scavi da eseguire, planimetria di progetto su
ortofoto recente, comprensiva sia dell’individuazione del corpo di fabbrica non autorizzato, oggetto di demo
lizione, che delle aree occupate durante la fase di costruzione e di esercizio e copia digitale dell’intera docu
mentazione trasmessa.
Quindi, lo scrivente, in aderenza ai consolidati orientamenti derivanti dalla Direttiva Habitat nel DPR 357/07

nonché dalla Giurisprudenza in materia, e nelle more di definitive indicazioni di indirizzo fornite dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare, comunicava, ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/90 quale
preavviso di diniego, la non procedibilità della V.Inc.A. riferita alla richiesta di “sanatoria per opere difformi
dal titolo abilitativo C.E. n. 34/88”, ricompresa nell’istanza di cui trattasi, da parte del proponente;

con nota acquisita al prot. di questo Servizio AOO_089/16793 dell’ 11/12/2015, il proponente trasmetteva
le integrazioni di cui al capoverso precedente, senza dare altresì seguito a quanto comunicato ai sensi dell’art.
10bis della L. 241/90;

pertanto, con nota prot. AOO_089/354 del 12/01/2016, lo scrivente confermava l’improcedibilità del
l’istanza relativa alla Valutazione di incidenza per “sanatoria per opere difformi dal titolo abilitativo C.E. n.
34/88” proposta dalla Ditta Mansueto Donato; 

PREMESSO altresì che:
 dalla documentazione agli atti risulta che il presente progetto, denominato “opere di miglioramento fon‐

diario in variante al parere del Servizio Ecologia reg.le prot. 7396/2012” e proposto in agro di Mottola (TA)
dalla Ditta Mansueto Donato, beneficia di finanziamenti a valere sulla Misura 121 “Ammodernamento delle
aziende agricole” del PSR 20072013, di cui alla DAG 398/2015;

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa al livello 1 della “fase di screening” del procedimento in
epigrafe.

Descrizione degli interventi
La presente proposta progettuale, relativa ad un’azienda agrozootecnica, consiste nella realizzazione di

opere di miglioramento fondiario, proposte in variante al parere rilasciato dall’allora Servizio Ecologia, Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche VIA e VAS con prot. AOO_089/0007396 del 17/09/2012, che preve
deva:
 demolizione di alcuni corpi di fabbrica e realizzazione sull’area di sedime di stalla a stabulazione libera per

bovini da latte a lati aperti;
 realizzazione di concimaia e fienile a lati aperti;
 adeguamento di locale preesistente a zona di mungitura (sala di attesa, sala di mungitura, sala latte);
 realizzazione fossa Imhoff con subirrigazione.

La presente variante, in base a quanto si apprende dalla documentazione in atti (elab. “Relazione di Valu
tazione di Incidenza Ambientale”, pag. 4) scaturisce da nuove esigenze aziendali e consistente in:
 demolizione di un corpo di fabbrica non autorizzato;
 realizzazione sull’area a sud di una stalla a stabulazione libera per bovini da latte a lati aperti;
 costruzione concimaia;
 realizzazione, adiacentemente alla stalla, di una zona di mungitura composta da una sala di attesa, sala di

mungitura e sala latte;
 realizzazione di un piazzale di sosta dei bovini;
 fienile a lati aperti;
 vasca di raccolta delle acque meteoriche;
 fossa Imhoff con subirrigazione;
 sanatoria per opere difformi dal titolo abilitativo C/E n. 34/88.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 21120162858



Nello specifico, si riportano di seguito le “INFORMAZIONI TECNICO‐COSTRUTTIVE” indicate dal tecnico pro
gettista, ing. Marino L’Abbruzzi, nell’elab. “Relazione di Valutazione di Incidenza Ambientale” in atti al prot.
14423/2015:

“5.1 STALLA A STABULAZIONE LIBERA A LATI APERTI
La stalla sarà realizzata sull’area posta a sud dell’azienda, censita nel N.C.T. al foglio 26 particella 13 del

Comune di Mottola. La nuova struttura a lati aperti, adibita a stalla a stabulazione libera, si presenta di forma
rettangolare con dimensioni planimetriche pari a 60 m di lunghezza e 27 m di larghezza. L’opera, così come
graficizzato negli elaborati di progetto, sarà realizzata con una tensostruttura metallica con copertura totale
ad arco e colonne verticali. Essa sarà a lati completamente aperti con esclusione della parte inferiore della
stessa (per un altezza pari a 1 m) che sarà realizzata da muretti in c.a. e, in alcuni tratti, da recinzioni e cancelli
in tubolari metallici opportunamente sistemati con un interasse di 7,50 m. … (omissis). Le zone di alimentazione
e di smistamento, saranno dotate di raschiatoi per la pulizia meccanizzata delle stesse, in tal modo i reflui ani‐
mali confluiranno direttamente nella concimaia prevista in testata sul retro della stalla. La pavimentazione
della stalla sarà in battuto di cemento con opportuna pendenza per permettere il deflusso delle eiezioni liquide.
Inoltre, adiacentemente alla stalla verrà sistemata una fascia di 8,00 m con pietrisco e ghiaia in modo tale da
utilizzarla per la sosta esterna dei capi.

5.2 CONCIMAIA
Come già anticipato, la concimaia sarà collocata a valle della stalla … (omissis) … essa sarà realizzata al di

sotto del piano campagna e avrà un volume utile di 435 mc. (omissis). Per lo svuotamento della vasca è prevista
la realizzazione di una rampa di accesso in modo tale da consentire l’utilizzo dei mezzi aziendali. Data la mor‐
fologia del territorio, essa avrà uno sviluppo di 20,30 m per una pendenza pari al 19%. Per la realizzazione del‐
l’opera si prevede l’esecuzione di uno scavo a sezione ampia di conglomerati naturali e di roccia calcarea per
una profondità pari a 4,50 m … (omissis).

5.3 FIENILE A LATI APERTI
(omissis) … il fienile sarà collocato in prossimità della stalla … (omissis). La nuova struttura a lati aperti, adi‐

bita a fienile, si presenta di forma rettangolare con dimensioni planimetriche pari a 30 m di lunghezza e 16 m
di larghezza.

Così come previsto per la stalla, l’opera sarà realizzata con una tensostruttura metallica con copertura totale
ad arco e colonne verticali. (omissis).

La copertura sarà realizzata con l’applicazione di lastre in pvc del tipo “ONDEX SOLLUX” di colore compatibile
con quello delle coperture dei fabbricati esistenti.

La pavimentazione sarà costituita da ghiaia di cava opportunamente compattata a mezzo di rullo compres‐
sore, su sottostante vespaio in pietrame calcareo dello spessore di 30 cm circa. (omissis).

5.4 ZONA MUNGITURA (sala di attesa, sala di mungitura, sala latte)
Considerato che l’azienda è attualmente sprovvista di un locale da destinare alla mungitura dei capi allevati

e soprattutto che non vi sono nelle immediate vicinanze dei manufatti da poter utilizzare a tal fine, è previsto
che venga realizzata una nuova struttura adiacentemente alla stalla in modo da ottimizzare gli spazi e le
attività di allevamento.

Anche questa struttura sarà realizzata con una tensostruttura metallica con copertura totale ad arco e
colonne verticali. Quindi, la struttura portante sarà eseguita con tubolari di acciaio zincato, opportunamente

dimensionati, ancorati su plinti di fondazione in cemento armato. La copertura sarà realizzata con l’applica‐
zione di lastre in pvc del tipo “ONDEX SOLLUX” di colore compatibile con quello delle coperture dei fabbricati
esistenti.

Inoltre, per garantire le condizioni igienico‐sanitarie e di sicurezza ottimali tale struttura verrà chiusa con
murature (perimetrali e tramezzature interne) secondo la disposizione plani metrica individuata nei grafici di
progetto.

2859Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



Per la realizzazione dei diversi ambienti necessari all’attività di mungitura (nello specifico la sala di mungitura
con zona di attesa, e fossa del mungitore; la sala di ingresso/lavaggi e la sala di stoccaggio latte) sono previste
le seguenti lavorazioni:
 realizzazione del sotto fondo della pavimentazione;
 scavo interno per la realizzazione della fossa mungitore;
 realizzazione di tramezzi interni;
 realizzazione di impianti elettrico ed idrico‐fognante;
 realizzazione di nuovi intonaci;
 realizzazione di nuove pavimentazioni.

I nuovi ambienti saranno pavimentati ed avranno pareti rivestite fino ad un’altezza di mI. 2,00 di piastrelle
ceramiche o in klinker facilmente lavabili.

5.5 FOSSA IMHOFF CON SUB IRRIGAZIONE
Considerato il numero di abitanti equivalenti, la tipologia di insediamento e il recapito finale, il sistema di

trattamento sarà costituito da fossa Imhoff con sub‐irrigazione in conformità a quanto indicato dalle tabelle
B e C Regolamento Regionale n. 26 del 12.12.2011 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assi‐
milate alle domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 a.e., ad esclusione degli scarichi già
regolamentati dal S.I.I.”. … (omissis).

Per il dimensionamento dell’impianto è stato considerato il seguente consumo giornaliero:
 per la pulizia delle mammelle di ogni capo bovino in mungitura 5lt/g;
 per la pulizia della fossa del mungitore 10 lt/g/mq di pavimento;
 per la pulizia della sala latte 5 lt/g/mq di pavimento;
 per il lavaggio dell’impianto di mungitura 600 lt/g;
 per il lavaggio del refrigeratore del latte 200 lt/g;

..(omissis)… è stata progettata l’installazione di una vasca Imhoff avente capacità di trattare un carico di
reflui massimo di 10 abitanti equivalenti > di 5,94 abitanti equivalenti; avrà pertanto un diametro di 150 cm
ed altezza nominale di 200 cm. (omissis). L’ubicazione prevista, esterna ai nuovi manufatti aziendali, sarà tale
da soddisfare ampiamente le prescrizioni previste dal R.R. 20/02/1988, art.4: distanza dai muri perimetrali di
fondazione dei fabbricati almeno 5 mt. e a più di 20 mt. da condotte, pozzi o serbatoi di acqua potabile. Il
fango, che si depositerà sul fondo, sarà asportato con periodicità almeno trimestrale da ditte autorizzate allo
smaltimento.

Il Iiquame chiarificato sarà smaltito per sub‐irrigazione … (omissis) …

5.6 VASCA DI RACCOLTA DELLE ACQUE METEORICHE
A valle del fienile e della stalla è prevista la vasca di accumulo delle acque meteoriche in modo tale da rac‐

cogliere le acque e convogliarle in una vasca dedicata per il recupero e il riuso ai fini irrigui.

5.7 IMPIANTI E RETI TECNOLOGICHE
Per garantire la funzionalità delle opere in progetto è prevista la realizzazione degli impianti idrico fognante

ed elettrico. La loro esecuzione sarà effettuata rispettando la norma tecnica di riferimento e le leggi vigenti
predisponendo specifici schema d’impianto ai sensi del D.M. 37/2008 che saranno depositati prima dell’inizio
dei lavori. I nuovi impianti saranno realizzati con criteri tesi al risparmio energetico. Gli allacci e le adduzioni
degli impianti idrici ed elettrici saranno tutte derivate direttamente dalle reti aziendali esistenti.

5.8 REALIZZAZIONE DI ACCESSO
AI fine di garantire l’accesso dei mezzi aziendali alle aree di intervento è previsto che venga modificato lo

stato dei luoghi del muro di delimitazione della particella prospiciente la strada in terra battuta. In particolare,
è previsto che l’accesso alle aree sarà della larghezza di 5 m e ciò comporterà la modifica planimetrica del
muro di confine (cfr. elaborato grafico tav.3 ‐ Stato di progetto ‐ Planimetria centro aziendale post intervento).
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Il nuovo accesso sarà delimitato da muretti a secco e il pietrame da utilizzare sarà in parte recuperato dalla
demolizione di quello esistente.”

L’ubicazione delle opere a farsi è riportata nell’elab. grafico “Tav.3 ‐ Stato di progetto ‐ Planimetria centro
aziendale post intervento”, scala 1:500, prot. 14423/2015, e nell’elab. grafico “Tav. 8.1: planimetrie di progetto
su ortofoto aggiornata all’anno 2013”, scala 1:500, acquisito in atti con n. di prot. 16793/2015.

Descrizione del sito d’intervento
L’intervento a farsi interessa la p.lla 13 del FM 26 del Comune di Mottola (TA), ricadente, secondo quanto

riportato nella documentazione in atti, in Zona tipizzata “E  agricola” dal vigente PRG comunale.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16
febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul BURP n. 40 del 23032015, in corrispondenza del sito di intervento si
rileva la presenza di:
6.1.2  Componenti idrologiche
 UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1  Componenti botanicovegetazionali
 UCP  aree di rispetto dei boschi (100m)
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di Sud‐Est”)
6.3.1  Componenti culturali ed insediative
 BP  zone gravate da usi civici (art. 142 lett. H)
 UCP  Area di rispetto delle componenti culturali e insediative (100m 30m) 

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli;
Figura territoriale: I boschi di Fragno.

La superficie oggetto di intervento rientra nel SIC “Murgia di sud‐est”, cod. IT9130005, esteso 47601 ettari,
di cui si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dal relativo Formulario standard Natura 2000 del SIC,
aggiornato a settembre 2015[1]: 

[1] file:///C:/Documents%20and%20Settings/Utente/Documenti/Downloads/PDG_MURGIA_FORMULARIO_STANDARD.pdf

Caratteristiche del sito
Il Sito si colloca in un vasto altopiano impostato su calcari cretacei (piattaforma carbonatica), che si sviluppa

parallelo all’attuale linea di costa in direzione NO‐SE sino alla Soglia Messapica, che lo separa dal Salento, ed
esteso ad occidente fino alla Fossa Bradanica. Le Murge di sud‐est si presentano come un altopiano con blande
ondulazioni, con quote che non superano i 500 m s.l.m., costituito prevalentemente da calcareniti pleistoce‐
niche (Calcareniti di Gravina) poggianti su un substrato di calcari cretacei (Calcari di Altamura). L’assetto del
paesaggio è fortemente condizionato dai processi carsici, molto diffusi sul territorio, che danno luogo a caratte‐
ristiche forme epigee, a numerose grotte e alla presenza di una serie di bacini endoreici.

Qualità ed importanza
Area di alto valore naturalistico, geomorfologico, storico‐architettonico e paesaggistico, fortemente caratte‐

rizzata dalle matrici forestali e agropastorali. I boschi di fragno (habitat di interesse comunitario 9250) costi‐
tuiscono il principale e più caratterizzante valore naturalistico del Sito. Si tratta di boschi a dominanza di fragno
(Quercus trojana), al quale si accompagna spesso la roverella in senso lato (Quercus pubescens s.l.), a volte in
qualità di specie co‐dominante. La Puglia svolge un ruolo molto importante per la conservazione di questo
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habitat, che in Italia si rinviene solamente nella Puglia centro‐meridionale e nella Murgia materana (Basilicata).
Il Sito in oggetto risulta strategico per la conservazione dell’habitat ospitando l’80% dei boschi di fragno pre‐
senti in Italia. Importanti valori naturalistici sono associati alle altre tipologie forestali del SIC, quali i boschi di
leccio e i boschi mesofili con Ostrya carpinifolia e Carpinus orientalis, ai paesaggi agropastorali tradizionali
(con numerose specie animali e vegetali ed habitat di interesse comunitario), alle piccole aree umide naturali
e artificiali (con importanti popolazioni di anfibi) e alle emergenze geomorfologiche (gravine, doline, grotte,
ecc.), queste ultime caratterizzate anche dalla presenza di importanti popolazioni di Chirotteri.

CONSIDERATO che:
 l’attuale progetto appare ben più cospicuo e articolato di quello già assentito con parere prot.

AOO_089/0007396 del 17/09/2012 dell’allora Servizio Ecologia, Ufficio Programmazione Politiche Energe
tiche VIA e VAS, da cui si differenzia non solo per le strutture a farsi (prospettate come nuova costruzione e
non più come adeguamento dell’esistente), ma anche e soprattutto per l’ubicazione di queste ultime, costi
tuendo pertanto più una nuova proposta che una variante; 

 dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997, in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000, SIT
Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta interessa parte di una più estesa superficie coltivata a seminativo, con
finante sui lati esposti a sudest e sudovest con superfici boscate, coincidenti con l’Habitat 9250 “Querceti
a Quercus trojana”, afferenti alla medesima proprietà, e, presumibilmente, già oggetto di pascolo in quanto
a copertura piuttosto rada; 

 l’uso del suolo di cui alla relativa carta QC05[2] del PdG del SIC conferma la destinazione d’uso di cui sopra,
qualificando la superficie oggetto d’intervento come “2111: Coltivazioni erbacee intensive in aree non
irrigue” e quelle limitrofe come “3112: Boschi a prevalenza di querce caducifoglie”;

 l’ampliamento in esame, sebbene importante rispetto all’investimento e rilevante rispetto al contesto
ambientale, in quanto verrà raddoppiata la consistenza zootecnica dagli attuali 62 capi ai previsti 124 capi,
non è stato sufficientemente valutato, specie in relazione alle possibili ricadute sugli habitat limitrofi, in
considerazione dei quali sarebbe stato quantomeno auspicabile uno specifico riferimento all’attività di
pascolo in bosco ed al conseguente carico pascolivo, attualmente disciplinato dal regolamento regionale n.
5 del 26/02/2015, che autorizza il pascolo in bosco “purché non ne comprometta la conservazione e la rin‐
novazione” esclusivamente tra il 15 marzo e il 30 novembre (per tutti i territori sotto i 600 m slm);

 il PdG del SIC “Murgia di sud‐est”, adottato con DGR 03 novembre 2015, n. 1988, individua proprio nell’ec
cessivo carico pascolivo la pressione/minaccia a più elevata intensità e diffusione all’interno del SIC di cui
trattasi per quanto riguarda l’habitat Querceti a Quercus trojana (9250);

 il presente intervento, prospettato senza considerare gli eventuali impatti di cui sopra e senza altresì pro
porre possibili misure di mitigazione e/o soluzioni alternative al fine di limitare le possibili incidenze, è tale
da poter produrre perturbazione ed impatti indiretti su habitat e/o su habitat di specie di interesse comu
nitario. 

[2]file:///C:/Documents%20and%20Settings/Utente/Documenti/Downloads/Cartografia‐QC05_UsodelSuolo_1di2%20(1).pdf

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui inte‐
gralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, essendo il pro‐
getto in esame non direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC “Murgia di sud‐est”,
cod. IT9130005, si ritiene che possano sussistere incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato e
che pertanto sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
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quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non
ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA

DETERMINA

 di richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriataper il presente progetto, denominato
“opere di miglioramento fondiario in variante al parere del Servizio Ecologia reg.le prot. 7396/2012” proposto
in agro di Mottola dalla Ditta Mansueto Donato, beneficiario di finanziamenti a valere sulla Misura 121
“Ammodernamento delle aziende agricole” del PSR 20072013, di cui alla DAG 398/2015, per le valutazioni
e le verifiche espresse in narrativa che qui s’intendono integralmente richiamate;

 di dichiarare che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

 di precisare che il presente provvedimento:
 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo
stesso compatibili;

 è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;

 di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, alla Ditta proponente per il tramite
dello Studio Mansueto di Noci; 

 di trasmettere il presente provvedimento:
 alla Sezione Assetto del Territorio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità);
 al responsabile della mis. 121  Autorità di gestione del PSR 20072013;
 alla Provincia di Taranto;
 al Comune di Mottola;
 al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le di Taranto);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.
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Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 19 gennaio 2016, n. 18

D.lgs. 152/2006, l.r. n. 11/2001, l. n.241/90 e loro ss.mm.ii. ‐ [Cod. ID: VIA184] ‐ Procedimento di Valutazione
di Impatto Ambientale e di Valutazione di Incidenza Ambientale ‐ Progetto di adeguamento funzionale e
messa in sicurezza dell’attuale Darsena di San Cataldo e riqualificazione degli spazi contermini, in località
San Cataldo nel Comune di Lecce. Proponente: Comune di Lecce.

L’anno 2016 addì 19 del mese di Gennaio presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno (Ba),

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa‐
renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga‐
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello orga‐
nizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Dipar
timento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 21120162864



VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia;

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso

ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei

Servizi pubblici locali”;
• la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;

 sulla scorta dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizzativa “Valutazione Ambientale Progetti”;
 dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. n.10 del 17.5.2011 e s.m.i., dal Comitato Regionale di

V.I.A.;
 di tutti i pareri espressi dagli Enti e Amministrazioni a vario titolo coinvolti nel procedimento;

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

Premesso che:
con nota prot. n. 19156 del 24.2.2015, acquisita al prot. AOO_089/2969 del 2.3.2015, il Comune di Lecce

presentava istanza per il rilascio del parere di compatibilità ambientale e di valutazione di incidenza ambientale
per il progetto di adeguamento funzionale e messa in sicurezza dell’attuale Darsena di San Cataldo e riquali
ficazione degli spazi contermini, in località San Cataldo nel Comune di Lecce, rientrante nell’Accordo di Pro
gramma Quadro “Sviluppo Locale ‐ Atto Integrativo I” Delibera CIPE 20/2014  Infrastrutture Turistiche;

All’uopo venivano depositati gli elaborati progettuali previsti dalla normativa in vigore in formato cartaceo
e su supporto informatico. Al fine di consentire la pubblica consultazione da parte del pubblico e della pre
sentazione di eventuali osservazioni, la Sezione scrivente provvedeva alla pubblicazione del progetto sul sito
web della Regione Puglia all’indirizzo “http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/”.

Con successiva nota prot. n.41267 in data 20.4.2015 acquisita al prot. AOO_089/5852 del 30.4.2015 il
Comune proponente faceva pervenire copia degli avvisi pubblici di rito effettuati sul BURP n° 49 in data
9.4.2015 e su due quotidiani locali Corriere del Mezzogiorno del 9.4.2015 e Avvenire del 9.4.2015;

con nota prot. n.74254 del 24.6.2015, acquisita al prot. AOO_089/8804 del 25.6.2025, il Comune di Lecce,
ribadendo le motivazioni d’urgenza per la messa in sicurezza dei luoghi, trasmetteva ulteriore documentazione
progettuale ed infine, in data 01.07.2015, inviava le dichiarazioni di veridicità dei dati progettuali e della docu
mentazione di V.I.A ai sensi del D.P.R. 445/2000.

Con nota prot. n. AOO_089/11180 del 06.08.2015 la Sezione Ecologia comunicava il formale avvio del pro
cedimento con nomina del Responsabile del Procedimento e convocava in data 02.09.2015 la Conferenza di
Servizi Istruttoria per l’esame del progetto di che trattasi;

Visto che:
In sede di conferenza pervenivano i pareri di seguito riportati:

 Con nota AOO1/5282 del 27.8.2015 e AOO15391 del 02.09.2015, acquisite al protocollo della Sezione Eco
logia al n. AOO_089/11716 dell’01.09.2015 e n. AOO_089/11775 del 02.09.2015, il Consorzio di Bonifica
Ugento e Li Foggi precisava che, a seguito delle decisioni della Commissione di delimitazione per la fissazione
dei limiti del Demanio pubblico dello Stato ex art.31 del C.N., le condizioni giuridiche dei bacini riguardanti
l’intervento sono state modificate;
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 Con nota n.29305 del 24.8.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11717 dell’01.09.2015, la Marina Militare 
Comando Marittimo Sud  Ufficio Infrastrutture e Demanio di Taranto  evidenziava che le proprie compe
tenze afferiscono esclusivamente alla verifica di eventuali interferenze concernenti gli interessi demaniali
pertanto non evidenziava elementi ostativi esprimendo alcune considerazioni per il prosieguo dell’attività
progettuale;

 Con nota n.9496 dell’01.09.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11751 dell’01.09.2015, il MiBAC  Soprin
tendenza Archeologica della Puglia di Taranto  non ravvisava motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento,
prescrivendo che nel corso di tutti i lavori di movimenti di terra vi sia la sorveglianza da parte di “archeologo
accreditato presso questa Soprintendenza”;

 Con nota n.12065 del 1.9.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11752 dell’01.09.2015, l’Autorità di Bacino
della Puglia comunicava che l’area di intervento non è interessata da vincoli PAI;

 Con nota n. 19881 dell’01.09.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11753 dell’01.09.2015, il Servizio Foreste
della Regione Puglia  Sezione Provinciale di Lecce  esprimeva parere favorevole all’opera in argomento
non avendo rilevato motivi ostativi per le questioni tutelate da vincolo idrogeologico e fornendo alcuni sug
gerimenti per gli interventi dunali;

 Con nota n.26553 dell’01.09.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11754 del 1.9.2015, la Capitaneria di Porto
di Gallipoli prescriveva che, nelle more del perfezionamento del procedimento di fissazione di limiti tra le
acque del demanio marittimo e quelle del demanio idrico alle foci dei bacini denominati “Ramanno” e “San
Cataldo”, il Comune di Lecce deve provvedere, ai sensi dell’art.31 del Codice della Navigazione, alla richiesta
della consegna delle aree del bacino acqueo prima dei lavori previsti. Dopo la conclusione della V.I.A. il pro
getto dovrà essere inoltre sottoposto al vaglio del competente Provveditorato Interregionale per le OO.PP.,
al Comando Provv.le VV.F. per gli aspetti sicurezza portuale e alle Autorità Sanitarie per il punto sbarco della
banchina per la pesca;

 Con nota prot. RELE/21/2015 del 2.9.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11786 del 02.09.2015, l’ARPA
Puglia  Dipartimento di Lecce  esprimeva valutazione tecnica positiva alla VIA  V.INC.A. dell’intervento in
oggetto;

 Con nota n.4910 del 02.09.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11789 del 02.09.2015, il Servizio Risorse
Idriche della Regione Puglia esprimeva parere favorevole di compatibilità con il Piano di Tutela delle Acque
con prescrizioni;

 Con nota n.4624/SR del 02.09.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11816 del 3.9.2015, il MiBAC  Segreta
riato Regionale  riferiva di essere in attesa dei pareri delle Soprintendenze di Settore;

 Con nota n.11814 del 2.9.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11817 del 03.09.2015, la Soprintendenza
Belle Arti e Paesaggio di Lecce ha richiesto documentazione integrativa;

 Con nota n.17640/RU del 2.9.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/11818 del 03.09.2015, l’Agenzia delle
Dogane ha espresso nulla osta a valere quale autorizzazione ex art.19 del D.Lgs. n.374/90;

 In data 02.09.2015, nel corso della Conferenza di Servizi, i funzionari dell’Agenzia del Demanio presenti
hanno rilasciato parere favorevole condizionato all’intervento in questione;

Determinazioni della Conferenza dei servizi del 02/09/2015
A seguito delle problematiche relative al dragaggio, emerse nel corso della stessa conferenza, si è convenuto

di aggiornare la conferenza di servizi alla data del 16 settembre 2015, coinvolgendo l’ARPA Puglia e l’Ufficio
regionale Bonifiche, all’espressione delle valutazioni di competenza.
 Pertanto, con nota prot. n. AOO_089/11858 del 03.09.2015 la Sezione Ecologia comunicava l’aggiornamento

della CdS alla data del 16 settembre 2015.
 Con nota prot.RELE/30/2015 del 4.9.2015 2015 acquisita al prot. n. AOO_089/12427 del 16.9.2015, ARPA

Puglia dipartimento di Lecce forniva contributi istruttori in prosieguo al parere precedente;

Determinazioni della Conferenza dei servizi del 16/09/2015
In tale data si è preso atto dei pareri e delle comunicazioni pervenute, in particolare il parere favorevole
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con prescrizioni del rappresentante del Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi anche con moduloparere rila
sciato nella stessa sede;

 Con nota n.51749 del 18.9.2015 acquisita al prot. n. AOO_089/13269 del 1.10.2015, l’ARPA Puglia Dip. Pro
vinciale di Lecce confermava l’intervento in CdS del proprio funzionario delegato.

 Con nota prot. n. AOO_078/3061 del 24.9.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/13077 del 30.9.2015, la
Sezione regionale Progr.ne e Gestione del Trasporto Pubblico Locale esprimeva delle raccomandazioni con
cernenti in particolare l’adeguamento del progetto alle normative e agli indirizzi della Regione in materia di
mobilità ed accessibilità in bicicletta;

 Con parere acquisito al prot. n. AOO_089/14052 del 15.10.2015, il Comitato Regionale V.I.A. esprimeva
parere favorevole di compatibilità ambientale V.I.A.  V.INC.A. per l’opera proposta condividendo le racco
mandazioni del Servizio Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico locale degli adeguamenti alle
normative e agli indirizzi della Regione in materia di mobilità ed accessibilità in bicicletta;

 Con nota prot. n.AOO_089/14121 del 16.10.2015 la Sezione Ecologia convocava Conferenza decisoria per
il giorno 13.11.2015 rinviata al giorno 19.11.2015 con nota prot. AOO_089/15468 del 12.11.2015;

Determinazioni della Conferenza dei servizi del 19/11/2015
In data 19.11.2015 si è svolta ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L. n. 241/90 e s.m.i la Conferenza di Servizi

decisoria che ha preso atto ed ha condiviso il parere espresso dal Comitato VIA nella seduta del 15.10.2015
con tutte le osservazioni e considerazioni in esso contenute, nonché i pareri espressi dai vari enti coinvolti
nel procedimento, pubblicate nel sito web regionale portale ambiente, di seguito riportate:
 Provincia di Lecce  Settore Ambiente  nota n. 70199 del 16.11.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/ 15766

del 17.11.2015, che, condividendo il parere del Comitato VIA, esprimeva parere favorevole;
 MiBAC  Segretariato Regionale per la Puglia  nota prot. 8924/SR del 12.11.2015, acquisita al prot. n.

AOO_089/15402 del 12.11.2015 che comunicava parere favorevole con le prescrizioni di cui agli allegati
pareri favorevoli della Soprintendenza SBEAP n.13224 del 02.10.2015 e della Soprintendenza Archeologica
n.9496 del 01.09.2015;

 Capitaneria di Porto di Gallipoli  nota n.34779 del 16.11.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/ 15605 del
16.11.2015  che ribadiva e confermava le precedenti comunicazioni n.28341 del 16.9.2015 e n.34526 del
12.11.2015 con osservazioni e/o prescrizioni, in particolare il perfezionamento del procedimento di fissa
zione dei limiti che ne determinerà l’effettivo passaggio al pubblico demanio marittimo e la necessità di
sottoporre alla procedura di approvazione prevista dal D.P.R. 2 dicembre 1997, n.509, a norma della L.
n.59/1997 e della L.R. 10.4.2015;

 Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità della Regione Puglia  Servizio
Logistica e Grandi Progetti  nota n.2871 del 12.11.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/15493 del 13.11.2015,
che non ha rilevato incompatibilità con gli atti di programmazione/pianificazione dei Trasporti;

 Sezione regionale Demanio Marittimo con nota prot.AOO_108/14246 del 12.11.2015, acquisita al prot. n.
AOO_89/15490 del 13.11.2015, ha precisato che il Comune di Lecce deve attivare le procedure del D.P.R.
509/97 per l’utilizzazione del bacino di San Cataldo;

 Marina Militare  Comando Marittimo Sud  nota n.37459 del 28.10.2015, acquisita al prot. n.
AOO_089/14721 del 02.11.205, che ha ribadito le osservazioni già formulate con precedente nota di non
competenza delle tematiche ambientali;

 Agenzia delle Dogane  nota n. 22659/RU del 5.11.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/15217 del 10.11.2015,
che ha ribadito il proprio “nulla osta”;

 ARPA Puglia DAPLE  nota n.65254 del 12.11.2015 acquisita al prot. n. AOO_089/15403 del 12.11.2015,
con la quale trasmetteva la valutazione tecnica positiva per quanto di competenza V.I.A. e V.INC.A.
Con nota prot. n. AOO_089/15974 del 26.11.2015 il Servizio V.I.A. e V.INC.A. trasmetteva il verbale della

Conferenza di Servizi del 19.11.2015 senza ricevere osservazioni nel termine previsto dalla stessa nota di tra
smissione;
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Considerato che:
 i contributi istruttori ed i pareri sopra riportati sono tutti favorevoli, ancorchè con osservazioni, raccoman

dazioni e/o prescrizioni, e non sono emersi, nel corso dell’intero procedimento, motivi ostativi al rilascio
del parere di compatibilità ambientale e di valutazione di incidenza ambientale rinviando alle Competenti
Autorità il rilascio delle necessarie autorizzazioni per l’esercizio dell’impianto;

Considerato altresì gli esiti del Conferenze di Servizi del 02.09.2015, 16.09.2015, 19.11.2015.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE

DETERMINA

 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

 di esprimere, sulla scorta del parere del Comitato reg.le di V.I.A. (allegato 1 al presente provvedimento) e
degli esiti delle conferenze di servizi svoltesi e, segnatamente, di quella decisoria ai sensi dell’art. 14 della
l. n. 241/1990 e s.m.i. (allegato 2 al presente provvedimento) tenutasi presso la Sezione Ecologia in data
19.11.2015, parti integranti del presente provvedimento, giudizio favorevole alla V.I.A. e alla V.INC.A. per
l’intervento di “Adeguamento funzionale e messa in sicurezza dell’attuale Darsena di San Cataldo e riquali‐
ficazione degli spazi contermini, in località San Cataldo, nel Comune di Lecce”, proposto dal Comune di Lecce
con le osservazioni, raccomandazioni e/o prescrizioni espresse dagli Enti/Amm.ni come in narrativa che sin
golarmente dovranno verificarne l’adempimento;

 di stabilire che il presente provvedimento:
• non esonera il proponente all’acquisizione di ogni altro atto, parere, nulla osta, autorizzazioni o titolo

comunque denominato necessario alla realizzazione dell’intervento;
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di

competenza di altri Enti/Amministrazioni pubbliche a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione

introdotte dagli Enti/Amministrazioni competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti,
anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate com
patibili dall’Ente/Amministrazione deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;
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• ha durata quinquennale per la V.I.A. e che entro lo stesso termine l’opera in oggetto deve essere realiz
zata;

 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento;

 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
• Comune di Lecce 
• Provincia di Lecce 
• Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi 
• Autorità di Bacino  Puglia  
• ARPA Puglia 
• MiBAC Segretariato Regionale  Puglia  
• Soprintendenza  SBEAP LE, TA, BR  
• Soprintendenza Beni Archeologici  Puglia  
• Agenzia del Demanio Puglia  Basilicata 
• Ufficio delle Dogane di Lecce
• Marina Militare  Dipartimento Marittimo Sud 
• Capitaneria di Porto di Gallipoli  

 REGIONE Puglia  Sezione: Urbanistica; Assetto del Territorio; Risorse Idriche; Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;
LL.PP.; Foreste; Turismo; Demanio e Patrimonio; Pian.ne e Progr.ne Infrastrutture Mobilità; Reti della
Mobilità Sostenibile;

 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., avverso il presente provvedimento potrà essere

presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi)
giorni.

Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento
Responsabile P.O. Valutazione Ambientale Progetti

Ing. Onofrio Calabrese

Il Dirigente a.i. della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 19 gennaio 2016, n. 20

A.D. n. 1522 del 10/11/2015 Approvazione Avviso MISURA 2‐B: Reinserimento di giovani 15‐18enni in per‐
corsi formativi. INTERPRETAZIONE AUTENTICA requisiti qualifiche del Repertorio Regionale delle Figure
Professionali”Addetto alla gestione di impianti di trattamento e smaltimento rifiuti”e”Operatore per gli
interventi tecnici ed agronomici del vigneto ed uva da tavola” inserite nell’avviso ed ULTERIORE PROROGA
SCADENZA TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE ON LINE.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

Vistigli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Vistigli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Vistol’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Vistol’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/07/2015 n. 443;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’adozione della presente decisione finale, in quanto trattasi
di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:
Con atto dirigenziale n. 1522 del 10/11/2015, BURP. n. 147/2015, è stato approvato l’AVVISOper la PRE‐

SENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 2‐B: Reinserimento di giovani 15‐
18enni in percorsi formativi.

L’avviso, al paragrafo B) Obiettivi generali e finalità dell’avviso, ha previsto la selezione di progetti volti
alla realizzazione di Percorsi formativi  Garanzia Giovani, nell’ambito degli interventi per le politiche giova
nili.

L’obiettivo che si intende perseguire è quello di promuovere (e / o potenziare) nei giovani che escono pre
cocemente dai processi di formazione, competenze di cittadinanza e tecnicoprofessionali indispensabili per
garantire ad essi una vita autonoma e partecipativa che favorisca il benessere sociale ed economico, anche al
fine di favorire il rientro nei percorsi di istruzione e formazione.

Fermo restando il target individuato nella specifica scheda 2B del “Piano di Attuazione regionale” della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, l’avviso
ha previsto la presentazione di proposte progettuali per le differenti tipologie di giovani:

1) MINORI CHE NON HANNO ASSOLTO ALL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE:
Percorsi di potenziamento/acquisizione di competenze, per un totale di 500 ore, articolati in moduli certi

ficabili;
2) MINORI IN USCITA DAL PRIMO CICLO DI STUDI CHE HANNO ASSOLTO ALL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE O NE

SONO STATI PROSCIOLTI:
Proposte progettuali di cui al Repertorio delle Figure Professionali della Puglia, (A.D. n. 1277/2013), scelte

tra n. 24 qualifiche ed inserite nell’avviso
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Da un controllo sui requisiti previsti dal Repertorio delle Figure Professionali della Puglia, (A.D. n. 1277
del 02/12/2013 e A.D. n. 1395/2013) è emerso che tra le 24 qualifiche sono indicati due percorsi di qualifica
dove i requisiti previsti da repertorio non risulterebbero compatibili con i requisiti dei destinatari dell’avviso
e precisamente:

Giova precisare che la Regione Puglia, con D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regio‐
nale delle Figure Professionali” ha definito l’impianto metodologico e le modalità di alimentazione del Reper
torio Regionale delle Figure Professionali (RRFP). Con successivo A.D. n. 1277 del 02/12/2013, pubblicato nel
BURP n. 160 del 05/12/2013 e sul portale www.sistema.puglia.it/RRFP è avvenuta l’approvazione dei contenuti
descrittivi delle Figure Professionali del Repertorio Regionale, che costituiscono il riferimento per l’identifica
zione, il riconoscimento e la certificazione delle competenze.

Uno dei descrittori previsti nel RRFP per ciascuna Figura è il campo “Percorsi formativi”nel quale “E’
descritto il percorso formativo inteso come percorso di formazione formale (attraverso i canali dell’istruzione,
quelli della formazione professionale, dell’alternanza formazione‐lavoro) e di primo inserimento lavorativo”
per l’acquisizione delle competenze tecnico professionali. Tale descrittore, dunque, rappresenta sintetica
mente le diverse tipologie di percorsi formali (istruzione o formazione professionale) attraverso i quali si acqui
sisce lo standard minimo di competenze professionali descritte per la Figura.

Nel sistema della formazione professionale, con A.D. n. 1395 del 20/12/2013 (BURP n. 171 del 24/12/2013),
sono stati definiti gli standard per il processo di erogazione dei percorsi (standard formativi) formali che con
sentono l’acquisizione delle competenze professionali. Si è inteso, così, garantire l’omogeneità tra le attività
formative erogate su tutto il territorio regionale e finalizzate all’acquisizione di una qualifica professionale
correlata a Figure del RRFP. Il rispetto di tali standard, costituisce un prerequisito per il finanziamento o il
riconoscimento e l’autorizzazione dell’attività formativa.

Ciò premesso, il richiamato provvedimento n. 1395/2013, stabilisce che le Figure del RRFP, appartenenti al
gruppolivello A (operatore/operatrice) costituiscono lo standard di riferimento per la definizione degli obiet
tivi di apprendimento relativi alle competenze tecnicoprofessionali dei percorsi finalizzati al conseguimento
di qualifiche di livello 3 EQF, e che il requisito minimo di ingresso in tali percorsi di formazione professionale
è “Aver adempiuto all’obbligo di istruzione o esserne prosciolto”.

Con riferimento all’Avviso PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 2‐B:
Reinserimento di giovani 15‐18enni in percorsi formativi, le due figure del RRFP Codice 46 ‐ SETTORE
AMBIENTE ECOLOGIA E SICUREZZA”Addetto alla gestione di impianti di trattamento e smaltimento rifiuti”e
Codice 439 ‐ SETTORE AGRICOLTURA ZOOTECNIA SILVICULTURA E PESCA “Operatore per gli interventi tecnici
ed agronomici del vigneto ed uva da tavola”, prevedono nello specifico campo i vari “percorsi formativi”,
per l’accesso alla professione. Tale descrizione, relativamente all’ambito dei percorsi formali di formazione
professionale, va letta alla luce del A.D. n. 1395/2013, che per l’acquisizione di una qualifica professionale
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attraverso un percorso formativo di 900 ore prevede quale requisito di accesso l’assolvimento dell’obbligo
d’istruzione o l’esserne prosciolto.

Alla luce di quanto esplicitato e contestualmente chiarito,

considerate le richieste da parte dei soggetti proponenti,

viene prorogato il termine della presentazione delle candidature on line alle ore 13,30 del giorno
02/02/2016, termine già prorogato al 26/01/2016 con A.D. n. 3 del 11/01/2016).

Si dà atto che il presente provvedimento, con il relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura del Servizio
Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali ess. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio

regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regio
nale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

 con riferimento all’Avviso PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 2‐B:
Reinserimento di giovani 15‐18enni in percorsi formativi, i requisiti previsti dal Repertorio per le due figure
del RRFP Codice 46 ‐ SETTORE AMBIENTE ECOLOGIA E SICUREZZA”Addetto alla gestione di impianti di
trattamento e smaltimento rifiuti”e Codice 439 ‐ SETTORE AGRICOLTURA ZOOTECNIA SILVICULTURA E
PESCA “Operatore per gli interventi tecnici ed agronomici del vigneto ed uva da tavola”, nello specifico
ambito dei percorsi formali di formazione professionale, devono essere interpretati alla luce dell’ A.D. n.
1395/2013, che per l’acquisizione di una qualifica professionale attraverso un percorso formativo di 900
ore prevede quale requisito di accesso l’assolvimento dell’obbligo d’istruzione o l’esserne prosciolto;

 di prorogare la presentazione delle candidature on line di cui all’ AVVISO per la PRESENTAZIONE DI CANDI‐
DATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 2‐B: Reinserimento di giovani 15‐18enni in percorsi formativi,
atto dirigenziale n. 1522 del 10/11/2015, BURP. n. 147/2015 alle ore 13,30 del giorno 02/02/2016.

Il presente provvedimento, composto da n. 5 pagine
 è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
 sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
 sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini‐

strazione Trasparente”;
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
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 sarà pubblicato con i relativi allegati, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della
L.R. n. 13/1994;

 sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica;
all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici del Servizio per gli adempimenti di competenza.

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale 
Dott.ssa Anna Lobosco

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 12 gennaio 2016, n. 6

Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Riconoscimento indennità
di partecipazione I bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla relativa erogazione
(istanze pervenute nel periodo compreso tra il 17.09.2015 ed il 24.11.2015).

Il giorno 12 gennaio 2016 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/15
del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI),
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;
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VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garan
tire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi,
di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Ini
ziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, EmiliaRomagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013  “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014
 “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  DG

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro,
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale
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della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5  Tirocini extra
curriculari, anche in mobilità geografica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani
e occupazione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
 D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente,
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno
dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono
esenti dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi
provvedimenti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,
giusta Deliberazione di Giunta n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo
dei servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissi
bilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione
delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori
atti;

 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.)
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014 sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e,
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati appro
vati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del
programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extracurriculari, sono state approvate, con Determinazione del
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida in tema di attivazione di
tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, nonché dell’avvio e della realizzazione
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra
zioni Provinciali,
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 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sottoscri
zione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure
previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurriculare
anche in mobilità geografica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione;

 in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare, anche in
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan
ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extracurriculari da
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o tito
lari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’indennità non spetta nel caso in
cui il giovane destinatario sia il titolare di ASPI o altra forma di ammortizzatore sociale.

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno anti
cipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle poli
tiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire del
l’indennità di tirocinio;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad € 25.000.000,00.
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RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti

vazione di tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promo
tori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile
on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda
5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative al primo bimestre di attività svolte nell’ambito
di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

 il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al primo bimestre solare, tenuto conto della data
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma tele
matica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 17.09.2015 ed il 24.11.2015, alla data di ado
zione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai
tirocinanti riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

 sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze
istruttorie presenti in piattaforma, risultano sussistere i presupposti per la erogazione del trattamento eco
nomico nei confronti dei tirocinanti indicatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente
atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo
pari ad € 403.650,00 (euro quattrocentotremilaseicentocinquanta/00);

 dalla verifica effettuata alla data di adozione del presente atto, per il tramite del Sistema Informativo Per
cettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto, è stato titolaredi ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative
in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità di cui al presente provvedimento.

Tanto premesso e precisato, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattaforma, si rende necessario
autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di partecipazione relativa al I
bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo
le modalità definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come
riportatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
co. 1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 

 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto,
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione per il numero di mensilità e relativamente al
periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un importo complessivo pari ad € 403.650,00
(euro quattrocentotremilaseicentocinquanta/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al I bimestre, nei limiti delle
risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in
convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 28 pagine in originale, di cui n. 19 pagine con

tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 14 gennaio 2016, n. 12

Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Riconoscimento indennità
di partecipazione II bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla relativa erogazione
(istanze pervenute nel periodo compreso tra il 28.09.2015 ed il 20.11.2015).

Il giorno 14 gennaio 2016 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/15
del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI),
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garan
tire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi,
di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

2917Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Ini
ziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, EmiliaRomagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013  “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014
 “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  DG

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro,
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5  Tirocini extra
curriculari, anche in mobilità geografica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani
e occupazione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
 D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;
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 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente,
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno
dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono
esenti dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi
provvedimenti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,
giusta Deliberazione di Giunta n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo
dei servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissi
bilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione
delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori
atti;

 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.)
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014 sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e,
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati appro
vati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del
programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extracurriculari, sono state approvate, con Determinazione del
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida in tema di attivazione di
tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, nonché dell’avvio e della realizzazione
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra
zioni Provinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sottoscri
zione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure
previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurriculare
anche in mobilità geografica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione;

 in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare, anche in
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan
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ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extracurriculari da
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o tito
lari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

 sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at
tuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI o
altra forma di ammortizzatore sociale;

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno anti
cipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle poli
tiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire del
l’indennità di tirocinio;

 in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di tiro
cinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica SIP
titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficiari;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad € 25.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti

vazione di tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promo
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tori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile
on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda
5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delleattività formative
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il
tramite delle A.T.S.;

 il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma tele
matica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondobimestre (solare) di attività
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 28.09.2015 ed il 20.11.2015, alla data di ado
zione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai
tirocinanti riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

 sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze
istruttorie presenti in piattaforma, risultano sussistere i presupposti per la erogazione del trattamento eco
nomico nei confronti dei tirocinanti indicatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente
atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo
pari ad € 118.350,00 (euro centodiciottomilatrecentocinquanta/00);

 dalla verifica effettuata alla data di adozione del presente atto, per il tramite del Sistema Informativo Per
cettori (SIP), risulta, con la sola eccezione del tirocinante Zaccaria Enrico, che nessuno dei tirocinanti di cui
all’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, è stato titolare di ammortizzatori
sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto
alla indennità di cui al presente provvedimento; relativamente al tirocinante Zaccaria Enrico, essendo stata
verificata nel terzo mese una parziale sovrapposizione tra percezione dell’ammortizzatore sociale e periodo
di tirocinio rendicontato, l’indennità sarà erogata relativamente ad una mensilità nel corso della quale risulta
cessata la fruizione della misura di sostegno al reddito.

Tanto premesso e precisato, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattaforma, si rende necessario
autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di partecipazione relativa al
secondo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori
e secondo le modalità definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico
come riportatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
co. 1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 

 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto,
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre di attività formative, per
il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un
importo complessivo pari ad € 118.350,00 (euro centodiciottomilatrecentocinquanta/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti
delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità defi
nite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Al
legato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 16 pagine in originale, di cui n. 7 pagine con
tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE
12 gennaio 2016, n. 2

Prontuario Terapeutico Ospedaliero Regionale (PTOR) con inserimento, estensione e modifica ed esclusione
di principi attivi approvato con Determinazione Dirigenziale n. 145 del 28.04.2015 pubblicato sul BURP n.38
suppl. del 18.03.2015. Aggiornamento.

II DIRIGENTE DELLA SEZIONE

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 07/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D. L.gs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, the prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

vista l’art. 18 del D.L.vo 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

vista la legge n. 27/2012 Conversione in legge, con modificazioni, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1 recante
disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività e s.m.i;

visto il P.D.G.R n 920 del 27.07.2010

vista la D.G.,R n. 44/2011

vista la seguente relazione istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza:

Con delibera di Giunta Regionale n. 1620 del 10.09.2008 è stato approvato il Prontuario Ospedaliero Regio
nale redatto dalla Commissione Terapeutica Regionale, istituita con DGR n. 350/08 e successiva n. 740/08.

La Giunta regionale con deliberazioni n. 518 del 7 aprile 2009, pubblicata sul BURP n. 61 del 22.04.2009, ha
approvato la rimodulazione del PTOR e con successiva deliberazione n. 1629 del 15.09.2009, pubblicata sul
BURP n. 151 del 29.09.2009 ha inserito nel PTOR alcuni principi attivi di fascia HOSP 1 e HOSP 2.

Inoltre, con ulteriori provvedimenti di Giunta regionale n, 40, n. 1330 e n. 360 rispettivamente del
26.01.2010, 03.6.2010 e 08.03.2011 si è provveduto a rimodulare il Prontuario Terapeutico Regionale (PTOR)
con inserimento di nuovi principi attivi.

La Giunta regionale con il provvedimento n. 360/11 ha delegato il Dirigente del servizio Programmazione
Assistenza Territoriale Prevenzione ad approvare in futuro, con proprio atto, le variazioni, aggiornamenti e
modifiche al prontuario terapeutico ospedaliero regionale proposte dalla Commissione Terapeutica Regio
nale.

Con Determinazione Dirigenziale n. 145 del 28.04.2015, si e provveduto all’ultima integrazione e modifica
del PTOR

II giorno 19 novembre 2015, giusta convocazione del giorno 2 novembre c.a., alle ore 14,00, presso la sede
dell’Assessorato alla Sanità si è riunita la riunione della Commissione Terapeutica Regionale finalizzata alla
valutazione delle richieste di inserimento di nuovi principi attivi ed ampliamento delle indicazioni terapeutiche
presentate dalle Aziende Farmaceutiche di principi attivi già presenti in PTOR.
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Dalle risultanze della riunione della Commissione Terapeutica regionale, è emerso quanta di seguito:

Approvare l’inserimento nel PTOR dei seguenti principi attivi:
1. ATC R03AK10p.a. Vilanterolo/fluticasone furoatoAzienda GlaxoSmithKliner

Indicazione Terap.  Asma negli adulti e negli adolescenti
Classe: A
Formulazione  Polvere per inalazione
Nota: viene demandata alla CIA della ASL la facolta di scegliere non più di due p.a. in relazione al rapporto
costo/efficacia favorevole sia a livello Ospedaliero che Territoriale.

2. ATC A10BD15p.a. Dapagliflozin+Metformina  Azienda AstraZeneca
Indicazione Terap.  Diabete mellito di tipo 2. Centri individuati dalla Regione
Classe: A PHT
Formulazione  compresse

3. ATC L04AA34p.a. Alemtuzumab Azienda Genzyme
Indicazione Terap. Sclerosi multipla recidivanteremittende 
Classe: H  Osp. Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA 
Formulazione soluzione per infusioneuso ev.

4. ATC L01XE16 p.a. Crizotinib Azienda Pfizer;
Indicazione Terap. Carcinoma polmonare non a piccole cellule
Classe: H RNRL  Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA (centri specialisti Oncologo, Pneumologo e
Internista)
Formulazione  capsule

5. ATC L01XX43 p.a. Vismodegib Roche
Indicazione Terap.  Carcinoma basocellulare
Classe: H RNRL  Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA specialista Oncologo)
Formulazione capsule

6. ATC J01DI01 p.a. Ceftobiprolo medocaril sodico  Azienda Basilea Farmaceutica 
Indicazione Terap.  polmonite
Classe: H/OSP
Formulazione Soluzione per infusione

7. ATC A10BX12 p.a. Empagliflozin Azienda Boehringer Ingelheim; 
Indicazione Terap.  Diabete mellito 2. Centri individuati dalla Regione. 
Classe: A PHT
Formulazione  compresse

8. ATC R03AC19 p.a. Olodaterolo  Azienda Boehringer Ingelheim 
Indicazione Terap. Terrapia broncodilatatoria in pazienti affetti da BPCO.
Classe: A
Formulazione: soluzione per inalazione.

9. ATC105AXp.a Ledipasvir/sofosbuvir Azienda GILEAD
Indicazione Terap.  Trattamento dell’epatice C cronica

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 21120162930



Classe: A  PHT Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA Internista, Gastroenterologo, lnfettivologo) Centri
gia Individuati in piattaforma AIFA
Formulazione  compresse

10. ATC R03AL04  p.a. lndacaterolo maleato/glicopirronio bromuro  Azienda Novartis
Indicazione Terap.  Terapia broncodilatatrice in pazienti con BPCO 
Classe: A
Formulazione  polvere per inalazione.
Nota: la CTA della ASL sceglie non più di due p.a. in relazione al rapporto costo/efficacia favorevole sia a
livello Ospedaliero che Territoriale.

11. ATC J05AX14 p.a. Daclatasvir Azienda BristolMyers Squibb
Indicazione Terap.  Trattamento epatite C cronica
Classe: A  PHT Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA Internista, Gastroenterologo, Infettivologo) Centri
Individuati in piattaforma AIFA. 
Formulazione  compresse

12. ATC J05AX67 p.a. Ombitasvir, paritaprevir, ritonavir  Azienda Abbvie 
Indicazione Terap.  Trattamento epatite C cronica 
Classe: A PHT  Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA (Internista, Gastroenterologo Infettivologo) Centri
gi Individuati in piattaforma AIFA.
Formulazione  compresse.

13. ATC J05AX16  pa. Dasabuvir Azienda Abbvie 
Indicazione Terap.  Trattamento epatite C cronica
Classe: APHTFarmaco sottoposto a monitoraggio AIFA Internista, Gastroenterologo, Infettivologo) Centri
gi Individuati in piattaforma AIFA.
Formulazione  compresse.

14. ATC S01XA22 p.a. Ocriplasmin Azienda Alcon 
Indicazione Tetrap.  trattamento oculare VMT 
Classe: H Osp  Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA
Formulazione  soluzione per iniezione intravitreale.

15. ATC B02BD02 p.a. Fattore VIII Azienda Kedrion
Indicazione Tetrap. Trattamento e profilassi degli eventi emorragici in pazienti con Emofilia A
Classe: A PHT
Formulazione  Soluzione uso endovenose.

16. ATC V10XX03  p.a. Radio223 dicloruro Azienda Bayer HealthCare; 
Indicazione Terap.  Carcinoma prostatico
Classe: H Osp  Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA
Formulazione  Soluzione iniettabile.

17. ATC L03AB13 p.a. Peginterferone beta1AlfaAzienda Biogen 
Indicazione Terap.  Sclerosi multipla recidivanteremittende 
Classe  A PHT nota 65.
Formulazione  soluzione iniezione Sc.
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18. ATC L04AC08 p.a. Canakinumab Azienda Novartis 
Indicazione Terap. Sindromi CAPS
Classe: H RR. Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA 
Formulazione Polvere per soluzione iniettabile

19. ATC A10BX11 p.a. Canagliflozin  Azienda Janssen
Indicazione Terap.  Diabete mellito di tipo 2. Centri individuati dalla Regione.
Classe: A PHT
Formulazione Compresse

20. ATC A10BD16  p.a. Canagliflozin/metformina  Azienda Janssen
Indicazione Terap.  Diabete mellito di tipo 2. Centri individuati dalla Regione.
Classe: A PHT
Formulazione Compresse

21. ATC L01XX47  p.a. IdelalisibAzienda Gilead
Indicazione TerapeuticaLeucemia linfaticalinfoma follicolare refrattario.
Classe HRNRLfarmaco sottoposto a monitoraggio AIFA.
Formulazione Compresse

22. ATC V03AE05 p.a. Ossidrossido sucroferrico Azenda Fresenius Medical Care
Indicazione Terapeutica  Controllo dei livelli sierici di fosforo
Classe  A PHT
Formulazione Compresse masticabili.

23. ATC A10AE06 p.a. Insulina degludecAzienda Novo Nordisk 
Indicazione Terapeutiche Diabete mellito 12.
Classe A PHT
Formulazione Penna uso iniettabile uso sottocutaneo.

24. ATC L01XC21 p.a. Ramucirumab Azienda Lilly.
Indicazione trattamento carcinoma gastrico
Classe H Osp.
Formulazione  Uso endovenose. Farmaco sottoposto a monitoraggio.

25. ATC L01X621 p.a. Regorafenib  Azienda Bayer.
Indicazione Trattamento calcinama colon retto. Trattamento per tumori stromali gastrointestinali.
ClasseA PHT
Formulazione  Compresse. Determina AIFA 1017/2015 specialità Medicinale sottoposto a monitoraggio
AIFA.

26. ATC N03AX22 p.a. PerampanelAzienda Eisai.
Indicazione Trattamento aggiuntivo di crisi epilettiche parziali. 
ClasseA PHT (PT).
Formulazione Compresse.

27. ATC R03AK11 p.a. Fluticasone proprionato e formoterolo fumarato  Azienda Mundiphfarma.
Indicazione trattamento dell’Asma.
Classe A
Formulazione sospensione pressulizzata per inalazione.
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Approvare l’inserimento nel PTOR di nuove formulazioni o nuove indicazioni di principi attivi già inseriti in
precedenti PTOR rinvenienti da:

‐ Riclassificazioni‐indicazioni‐accordo negoziale (farmaci sottoposti a monitoraggio AIFA)
1. ATC L04AX06  p.a. pomalidomide  Azienda Celgene. Determinazione AIFA n 999/2015

Indicazione TerapeuticaMieloma multiplo
Classe: H RNRL Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA (Oncologo, Ematologo, Internista)
Formulazione  Capsule.

2. ATC B01AE07 p.a. Dabigatran etexilato Azienda Boehringer Ingelheim. Comunicato AIFA pubblicato
G.U. n. 65 del 19/03/2015. 

Indicazione Terapeutica TVP e EP
Classe: A PHT Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA. 
Formulazione: Capsule.

3. ATC 1.01XE04 p.a. Sunitinib Azienda Pfizer
Determinazione AIFA n. 1114/2015
Indicazione Terapeutica: turnori neuroendocrini pancreatici. 
Classe: HRNRL Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA. 
Formulazione: Capsule.

4. ATC L04AB05 p.a. Certolizumab pegol  Azienda UCB Determinazione AIFA n. 579/2015
Indicazione Terapeutica: Nuove indicazioni D. AIFA. 
Classe: H RRL.Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA. 
Formulazione: Soluzione iniettabile uso sottocutaneo.

5. ATC B01AF02 p.a. Apixaban  Azienda BristolMyers Squibb Comunicato AIFA G.U. n. 118 del
23/05/2015.
Indicazione terapeutica: TVP e EP
Classe: A PHT. Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA. 
Formulazione: Compresse.

6. ATC A10BD09 p.a. Alogliptin benzoato/pioglitazone cloridrato. Azienda Takeda
Indicazione terapeutica: diabete
Classe: A PHT (PT)
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA.
Formulazione: Compresse

7. ATC A10BD13  p.a. Alogliptin benzoato/metformina cloridrato. Azienda Takeda
Indicazione terapeutica: diabete
Classe: A PHT (PT)
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA.
Formulazione: Compresse.

8. ATC A10BH04 p.a. Alogliptin benzoato. Azienda Takeda Indicazione terapeutica: diabete
Classe: A PHT (PT)
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA.
Formulazione: Compresse.
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‐ Nuove formulazioni‐indicazioni‐modifica codice ATC

9. ATC B02BC30  p.a. Fibrinogeno Trombina Azienda Takeda Determinazione AIFA n 235/2015 
Indicazione terapeutica: trattamento di supporto negli interventi chirurgici per migliorare l’emostasi. 
Classe: COSP
Formulazione  matrice sigillante.

10. ATC J06BB16  p.a. Palivizumab Azienda Abbvie
Determinazione AIFA n 604/2015
Indicazione terapeutica: Affezioni del tratto respiratorio inferiore.
Classe: A  PHT
Formulazione  Sol uso iniettabile.

11. ATC H05BX02  p.a. Paracalcitolo  Azienda Abbvie. Determinazione AIFA n 106/2015
Indicazione terapeutica: Iperparatiroidismo secondario ad insufficienza renale cronica.
Classe: A  PHT
Formulazione uso iniettabile

12. ATC S01BA01  p.a. Desametasone  Azienda Allergan Determinazione AIFA n 868/2015
Indicazione terapeutica: Riduzione della capacita visiva. 
Classe: H OSP
Formulazione  Intravitreale.

13. ATC M03AX01  p.a. Tossina botulinica Azienda Allergan Determinazione AIFA n 387/2015
Indicazione terapeutica: trattamento della spasticit focale della caviglia.
Classe: H OSP
Formulazione  soluzione iniettabile.

14. ATC A10ABO5  p.a. insulina aspart Azienda Novo NordisK Determinazione AIFA n 685/2015
Indicazione terapeutica: trattamento diabete mellito.
Classe: HRR
Formulazione Uso sotto cutaneo.

15. ATC B05BB01 p.a. Cloruro di sodio e altri Azienda Braun Determinazione G.U. n. 127/2007
Indicazione terapeutica: reintegro delle perdite di liquido extracellulare. 
Classe: C OSP 
Formulazione  sacche per soluzione infusione.

16. ATC R03DX05  p.a. Omaliziumab Azienda Novartis. Determinazione AIFA n. 1060/2015
Indicazione terapeutica: asma allergico.
Classe: A PHT
Formulazione  uso sottocutaneo.

17. Mod ifica ATC da R03AK07 a R03AK08  p.a. Beclometasone dipro.+ formoterolo turn. dii. Azienda Chiesi.
Determinazione in G.U. n. 17/2015
Indicazione terapeutica: asma.
Classe: A PHT
Formulazione  sol per inalazione.
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Non approvare l’inserimento nel PTOR del seguenti principi attivi:
A. ATC N07BC07 p.a. Levometadone Cloridrato AcetatoAzienda Molteni.

Indicazione Terapeutiche  Terapia sostitutiva di mantenimento nella dipendenza da oppioidi negli adulti.
Classe Cnn  Osp
Formulazione Soluzione orale

B. ATC H02AB06 p.a. Prednisolone Sodio Fosfato Azienda Dompe. 
Indicazione TerapeuticheDisturbi reumatologici, condizioni allergiche e sarcoliosi
Classe C  RR
Formulazione Soluzione orale.

C. ATC A04AA55 p.a. Palonosetron Azienda Italfarmaco.
Indicazione Prevenzione nausea e vomito associato a chemioterapia 
Classe C nn 
Formulazione Capsule.

D. ATC G03AC08 p.a. Etonogestrei Azienda MSD. 
Indicazione Prevenzione del concepimento. 
ClasseC
Formulazione Impianto contraccettivo.

Inoltre, nella riunione del 19 novembre 2015, si è ritenuto indispensabile nelle more di adozione di idoneo
provvedimento di revisione del PTOR in vigore specificare che:
a. I farmaci classificati APHT in distribuzione DPC, vengono inseriti in PTOR solo ed esclusivamente al fine di

rendere disponibile il principio attivo per una successiva valutazione della CTA per singoli e motivati casi
e/o per continuità terapeutica. Tale disposizione viene estesa a tutti i farmaci APHT precedentemente
inseriti in PTOR.

b. I farmaci classificati APHT in distribuzione diretta, vengono inseriti in PTOR in armonia con quanta disposto
dall’AIFA e da conseguenziali disposizioni regionali.

c. I Farmaci con ATC A10 (farmaci preposti alla cura del diabete), preso atto che è tuttora in fase di valutazione
l’intera classe terapeutica, vengono inseriti in PTOR solo ed esclusivamente al fine di rendere disponibile
il principio attivo per una successiva valutazione da parte della CTA per singoli e motivati casi e/o per con
tinuità terapeutica. Si ravvisa, comunque, la necessita di puntualizzare che lo specialista, incardinato presso
le U.O/Servizi dei Centri di cui alla DGR n.20/2009 e smi, deve redigere il P.T e/o schede AIFA in sintonia
con quanta disposto dall’AIFA e da disposizioni regionali, con successivo inoltro ai Servizi Farmaceutici
delle ASL di pertinenza del paziente del relativo P.T. I relativi Piani Terapeutici, nonché le prescrizioni effet
tuate da parte del MMG non conformi, devono essere oggetto di apposita relazione da inviare alla Direzione
Generale della ASL di pertinenza per le valutazioni del caso. La Direzione, dovrà aver cura di adottare even
tuali atti conseguenziali finalizzati sia all’appropriatezza prescrittiva e sia al recupero di somme nel caso in
cui si ravvisi danno erariale, esperite comunque tutte le formalità previste dall’Accordo Collettivo naz.le.
per la disciplina dei rapporti con i MMG.

d. Sempre per i farmaci preposti alla cura del diabete, per la formulazione in pennepreriempite, al momento
Si ribadisce l’aderenza alle note ‘imitative al riguardo già presenti nel PTOR.

e. L’acquisto dei farmaci classificati Cnn (farmaci non negoziati), ai fini della rimborsabilità potra essere effet
tuato ad personam da parte delle Aziende sanitarie locali nei casi del tutto eccezionali, ed esclusivamente
in presenza di apposita valutazione del clinico supportata da idonea documentazione, documentazione
scientifica, opportunamente validata dal Direttore Sanitario, da cui si evinca, tra l’altro, che a tale specialità
non vi e alcuna alternativa terapeutica.
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f. Con riguardo alle specialità medicinali sottoposte a monitoraggio AIFA e al vincolo del tetto e relativo trend
dei consumi nel periodo considerato, con la condivisione dei costi della specialita con le Aziende Farma
ceutiche (Payment by Results  Success fee  Risk Sharing  Cost Sharing), dette specialità si intendono sia
inserite nel PTOR, fermo restando che successivamente la Commissione Terapeutica si riserva di valutare
e confermare o meno l’inserimento nel PTOR.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso al docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.L.vo 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente riportato, di: 

Approvare l’inserimento nel PTOR dei seguenti principi attivi:

1. ATC R03AK10p.a. Vilanterolo/fluticasone furoatoAzienda GlaxoSmithKliner
Indicazione Terap. Asma negli adulti e negli adolescenti
Classe: A
Formulazione  Polvere per inalazione
Nota: viene demandata alla CTA della ASL la facolta di scegliere non più di due p.a. in relazione al rapporto
costo/efficacia favorevole sia a livello Ospedaliero che Territoriale.

2. ATC A10BD15p.a. Dapagliflozin+MetforminaAzienda AstraZeneca 
Indicazione Terap.  Diabete mellito di tipo 2. Centri individuati dalla Regione
Classe: A PHT
Formulazione  compresse

3. ATC L04AA34p.a. Alemtuzumab Azienda Genzyme
Indicazione Terap. Sclerosi multipla recidivanteremittende 
Classe: H Osp. Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA 
Formulazione soluzione per infusioneuso ev.

4. ATC1.01XE16 p.a. Crizotinib Azienda Pfizer;
Indicazione Terap.  Carcinoma polmonare non a piccole cellule
Classe: H RNRL  Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA (centri specialisti Oncologo, Pneumologo e
Internista)
Formulazione capsule
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5. ATC L.01XX43 p.a. Vismodegib Roche
Indicazione Terap. Carcinoma basocellulare
Classe: H RNRL Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA (specialista Oncologo)
Formulazione  capsule

6. ATC J01D101 p.a.Ceftobiprolo medocaril sodico Azienda Basilea Farmaceutica
Inclicazione Terap. polmonite
Classe: H/OSP
Formulazione  Soluzione per infusione.

7. ATC A10BX12 p.a. Empagliflozin Azienda Boehringer Ingelheim; 
Indicazione Terap. Diabete mellito 2. Centri individuati dalla Regione. 
Classe: A PHT
Formulazione  compresse

8. ATC R03AC19 p.a. Olodaterolo  Azienda Boehringer Ingelheim 
Indicazione Terap.  Terrapia broncodilatatoriain pazienti affetti da BPCO.
Classe: A
Formulazione: soluzione per inalazione.

9. ATC J05AXp.a ledipasvir/sofosbuvir Azienda GILEAD
Indicazione Terap.  Trattamento dell’epatice C cronica
Classe: A  PHT Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA (Internista, Gastroenterologo, Infettivologo)
Centri gia individuati in piattaforma AIFA
Formulazione  compresse

10. ATC R03AL04 p.a. Indacaterolo maleato/glicopirronio bromuro  Azienda Novartis
Indicazione Terap.  Terapia broncodilatatrice in pazienti con BPCO 
Classe: A
Formulazione  polvere per inalazione.
Nota: la CTA della ASL sceglie non più di due p.a. in relazione al rapporto costo/efficacia favorevole sia a
livello Ospedaliero che Territoriale.

11. ATC J05AX14 p.a. Daclatasvir Azienda BristolMyers Squibb
Indicazione Terap.  Trattamento epatite C cronica
Classe: A  PHT Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA (Internista, Gastroenterologo Infettivologo) Centri
Individuati in piattaforma AIFA. Formulazione compresse
Classe: A PHT  Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA Internista, Gastroenterologo, Infettivologo) Centri
già Individuati in piattaforma AIFA.
Formulazione compresse.

13. ATC J05AX16 p.a. Dasabuvir Azienda Abbvie 
Indicazione Terap.  Trattamento epatite C cronica
Classe: APHTFarmaco sottoposto a monitoraggio AIFA Internista, Gastroenterologo, Infettivologo) Centri
già Individuati in piattaforma AIFA.
Formulazione  compresse.

14. ATC 501XA22 p.a. Ocriplasmin Azienda Alcon 
Indicazione Tetrap. trattamento oculare VMT 
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Classe: H Osp  Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA
Formulazione  soluzione per iniezione intravitreale.

15. ATC B02BD02 p.a. Fattore VIII Azienda Kedrion
Indicazione Tetrap. Trattamento e profilassi degli eventi emorragici in pazienti con Emofilia A
Classe: A PHT
Formulazione Soluzione uso endovenose.

16. ATC V10XX03 p.a. Radio223 dicloruro Azienda Bayer HealthCare; 
Indicazione Terap.  Carcinoma prostatico
Classe: H Osp  Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA
Formulazione Soluzione iniettabile.

17. ATC L03AB13 p.a. Peginterferone beta1AlfaAzienda Biogen 
Indicazione Terap. Sclerosi multipla recidivanteremittende 
Classe  A PHT nota 65,
Formulazione  soluzione iniezione sc.

18. ATC L04AC08 p.a. Canakinumab Azienda Novartis 
Indicazione Terap. Sindromi CAPS
Classe: H RR. Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA 
Formulazione Polvere per soluzione iniettabile

19. ATC A10BX11  p.a. Canagliflozin  Azienda Janssen
Indicazione Terap.  Diabete mellito di tipo 2. Centri individuati dalla Regione.
Classe: A PHT
Formulazione Compresse

20. ATC A10BD16  p.a. Canagliflozin/metformina  Azienda Janssen
Indicazione Terap. Diabete mellito di tipo 2. Centri individuati dalla Regione.
Classe: A PHT
Formulazione Compresse

21. ATC L01XX47  p.a. IdelalisibAzienda Gilead
Indicazione TerapeuticaLeucemia linfaticalinfoma follicolare refrattario.
Classe HRNRLfarmaco sottoposto a monitoraggio AIFA.
Formulazione Compresse

22. ATC V03AE05 p.a. Ossidrossido sucroferrico Azenda Fresenius Medical Care
Indicazione Terapeutica Controllo dei livelli sierici di fosforo
Classe A PHT
Formulazione Compresse masticabili.

23. ATC A10AE06 p.a. Insulina degludecAzienda Novo Nordisk 
Indicazione Terapeutiche Diabete mellito 12.
Classe A PHT
Formulazione Penna uso iniettabile uso sottocutaneo.
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24. ATC L01XC21  p.a. Ramucirumab Azienda Lilly.
Indicazione trattamento carcinoma gastrico
Classe H  Osp.
Formulazione Uso endovenose. Farmaco sottoposto a monitoraggio.

25. ATC L01XE21 p.a. Regorafenib Azienda Bayer.
Indicazione Trattamento calcinoma colon retto. Trattamento per tumori stromali gastrointestinali.
ClasseA PHT
Formulazione Compresse. Determina AIFA 1017/2015 specialità Medicinale sottoposto a monitoraggio
AIFA,

26. ATC NO3AX22 p.a. PerampanelAzienda Eisai.
Indicazione Trattamento aggiuntivo di crisi epilettiche parziali. 
ClasseA PHT (PT).
Formulazione Compresse.

27. ATC R03AK11 p.a. Fluticasone proprionato e formoterolo fumarato  Azienda Mundiphfarma.
Indicazione trattamento dell’Asma.
Classe A
Formulazione Sospensione pressulizzata per inalazione.

Approvare l’inserimento nel PTOR di nuove formulazioni o nuove indicazioni di principi attivi già inseriti in
precedenti PTOR rinvenienti da

‐ Riclassificazioni‐indicazioni‐accordo negoziale (farmaci sottoposti a monitoraggio AIFA)

1. ATC L04AX06 p.a.pomalidomide Azienda Celgene. Determinazione AIFA n 999/2015 
Indicazione TerapeuticaMieloma multiplo
Classe H RNRL Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA (Oncologo, Ematologo, Internista)
Formulazione  Capsule.

2. ATC B01AE07 p.a. Dabigatran etexilato Azienda Boehringer Ingelheim. Comunicato AIFA pubblicato
G.U. n. 65 del 19/03/2015. 
Indicazione Terapeutica TVP e EP
Classe: A PHT Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA. 
Formulazione: Capsule.

3. ATC L01XE04 p.a. Sunitinib Azienda Pfizer
Determinazione AIFA n. 1114/2015
Indicazione Terapeutica: tumori neuroendocrini pancreatici.
Classe: HRNRL Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA. 
Formulazione: Capsule.

4. ATC L04AB05 p.a. Certolizumab pegol Azienda UCB Determinazione AIFA n. 579/2015
Indicazione Terapeutica: Nuove indicazioni D. AIFA. 
Classe: H RRL.Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA. 
Formulazione: Soluzione iniettabile uso sottocutaneo.

2939Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



5. ATC B01AF02 p.a. Apixaban Azienda BristolMyers Squibb Comunicato AIFA G.U. n. 118 del
23/05/2015.
Indicazione terapeutica: TVP e EP
Classe: A PHT. Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA.
Formulazione: Compresse.

6. ATC A10BD09 p.a. Alogliptin benzoato/pioglitazone cloridrato. Azienda Takeda
Indicazione terapeutica: diabete
Classe: A PHT (PT)
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA.
Formulazione: Compresse

7. ATC A10BD13 p.a. Alogliptin benzoato/metformina cloridrato. Azienda Takeda
Indicazione terapeutica: diabete
Classe: A PHT (PT)
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA.
Formulazione: Compresse.

8. ATC A10BH04 p.a. Alogliptin benzoato. Azienda Takeda Indicazione terapeutica: diabete
Classe: A PHT (PT)
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA.
Formulazione: Compresse.

‐ Nuove formulazioni‐indicazioni‐modifica codice ATC

9. ATC 802BC30  p.a. Fibrinogeno Trombina Azienda Takeda. Determinazione AIFA n 235/2015
Indicazione terapeutica: trattamento di supporto negli interventi chirurgici per migliorare remostasi.
Classe: C OSP
Formulazione  matrice sigillante.

10. ATC J06BB16  p.a. Palivizumab Azienda Abbvie. Determinazione AIFA n 604/2015
Indicazione terapeutica: Affezioni del tratto respiratorio inferiore.
Classe: A  PHT
Formulazione  Sol uso iniettabile.

11. ATC H05BX02  p.a. Paracalcitolo Azienda Abbvie. Determinazione AIFA n 106/2015
Indicazione terapeutica: Iperparatiroidismo secondario ad insufficienza renale cronica.
Classe: A  PHT
Formulazione  uso iniettabile

12. ATC S01BA01 p.a. Desametasone  Azienda Allergan. Determinazione AIFA n 868/2015
Indicazione terapeutica: Riduzione della capacita visiva 
Classe: H OSP
Formulazione  Intravitreale.

13. ATC M03AX01  p.a. Tossina botulinica  Azienda Allergan. Determinazione AIFA n 387/2015
Indicazione terapeutica: trattamento della spasticita focale della caviglia.
Classe: H OSP
Formulazione  soluzione iniettabile.
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14. ATC A10ABO5  p.a. Insulina aspart Azienda Novo NordisK Determinazione AIFA n 685/2015 
Indicazione terapeutica: trattamento diabete mellito.
Classe: HRR
Formulazione  Uso sotto cutaneo

15. ATC B05BB01  p.a.Cloruro di sodio e altri Azienda Braun. Determinazione G.U. n. 127/2007
Indicazione terapeutica: reintegro delle perdite di liquido extracellulare. 
Classe: C OSP 
Formulazione  sacche per soluzione infusione.

16. ATC R03DX05  p.a. Omaliziumab Azienda Novartis. Determinazione AIFA n. 1060/2015
Indicazione terapeutica: asma allergico.
Classe: A PHT
Formulazione uso sottocutaneo.

17. Modifica ATC da R03AK07 a RO3AK08  p.a. Beclometasone dipro.+ formoterolo fum. dii. Azienda Chiesi.
Determinazione in G.U. n. 17/2015
Indicazione terapeutica: asma.
Classe A PHT
Formulazione sol per inalazione.

Non approvare l’inserimento nel PTOR dei seguenti principi attivi:

A. ATC N07BC07 p.a. Levometadone Cloridrato AcetatoAzienda Molteni.
Indicazione TerapeuticheTerapia sostitutiva di mantenimento nella dipendenza da oppioidi negli adulti.
Classe Cnn  Osp
Formulazione Soluzione orale

B. ATC H02AB06 p.a. Prednisolone Sodio Fosfato Azienda Dompe. Indicazione TerapeuticheDisturbi reu
matologici, condizioni allergiche e sarcoliosi
Classe C  RR
Formulazione Soluzione orale.

C. ATC A04AA55 p.a. Palonosetron Azienda Italfarmaco.
Indicazione Prevenzione nausea e vomito associato a chemioterapia 
Classe C  nn 
Formulazione Capsule.

D. ATC G03AC08 p.a. Etonogestrel Azienda MSD. 
Indicazione Prevenzione del concepimento. 
ClasseC
Formulazione  Impianto contraccettivo.

Di disporre nelle more di adozione di idoneo provvedimento di revisione del PTOR che:
a. I farmaci classificati APHT in distribuzione DPC, vengono inseriti in PTOR solo ed esclusivamente al fine di

rendere disponibile il principio attivo per una successiva valutazione della CTA per singoli e motivati casi
e/o per continuità terapeutica. Tale disposizione viene estesa a tutti i farmaci APHT precedentemente
inseriti in PTOR.
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b. I farmaci classificati APHT in distribuzione diretta, vengono inseriti in PTOR in armonia con quanto disposto
dall’AIFA e da conseguenziali disposizioni regionali.

c. I Farmaci con ATC Al0 (farmaci preposti alla cura del diabete), preso atto che e tuttora in fase di valutazione
l’intera classe terapeutica, vengono inseriti in PTOR solo ed esclusivamente al fine di rendere disponibile
il principio attivo per una successiva valutazione da parte della CTA per singoli e motivati casi e/o per con
tinuità terapeutica. Si ravvisa, comunque, la necessita di puntualizzare che lo specialista, incardinato presso
le U.O/Servizi dei Centri di cui alla DGR n.20/2009 e smi, deve redigere il P.T e/o schede AIFA in sintonia
con quanto disposto dall’AIFA e da disposizioni regionali, con successivo inoltro ai Servizi Farmaceutici
delle ASL di pertinenza del paziente del relativo PT..

d. I relativi Piani Terapeutici, nonché le prescrizioni effettuate da parte del MMG non conformi, devono essere
oggetto di apposita relazione da inviare alla Direzione Generale della ASL di pertinenza per le valutazioni
del caso. La Direzione, dovrà aver cura di adottare eventuali atti conseguenziali finalizzati sia all’appropria
tezza prescrittiva e sia al recupero di somme nel caso in cui si ravvisi danno erariale, esperite comunque
tutte le formalità previste dall’Accordo Collettivo naz.le. per la disciplina dei rapporti con i MMG.

e. Sempre per i farmaci preposti alla cura del diabete, per la formulazione in pennepreriempite, al momento
si ribadisce l’aderenza alle note limitative al riguardo già presenti nel PTOR.

f. L’acquisto dei farmaci classificati Cnn farmaci non negoziati), ai fini della rimborsabilità potrà essere effet
tuato ad personam da parte delle Aziende sanitarie locali nel casi del tutto eccezionali, ed esclusivamente
in presenza di apposita valutazione del clinic° supportata da idonea documentazione, documentazione
scientifica, opportunamente validata dal Direttore Sanitario, da cui si evinca, tra l’altro, che a tale specialità
non vi è alcuna alternativa terapeutica.

g. Con riguardo alle specialità medicinali sottoposte a monitoraggio AIFA e al vincolo del tetto e relativo trend
del consumi nel periodo considerato, con la condivisione del costi della specialità con le Aziende Farma
ceutiche (Payment by Results  Success fee Risk Sharing  Cost Sharing), dette specialita si intendono sia
inserite nel PTOR, fermo restando che successivamente la Commissione Terapeutica si riserva di valutare
e confermare o meno l’inserimento nel PTOR.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e ai sensi della L.R. 15/08.

II presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione  Via

Gentile n. 52 Bari; sara trasmesso in copia conforme alVoriginale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
 sarà disponibile nel sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Salute;

il presente atto, composto da n. 24 pagine compreso gli allegati, e adottato in originale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanna Labate______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE
13 gennaio 2016, n. 14

A.C.N. del 29/07/2009. Approvazione della graduatoria definitiva unica regionale di medicina pediatrica
valevole per l’anno 2016.

In Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione (PATP) In via Gen
tile n. 52,
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II DIRIGENTE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZ1ONE

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 07/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D. L.gs. 165/01;

vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D.L.vo 196/03 “Codice in materia di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

vista la legge n. 27/2012 “Conversione in legge, con modificazioni, del dl. 24 gennaio 2012 n. 1 recante
disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività” e s.m.i;

vista la seguente relazione predisposta dal funzionario istruttore della Sezione Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione e condivisa dal responsabile del procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

L’Accordo Collettivo nazionale per la disciplina del rapporti con Medici Specialisti Pediatri di libera scelta
del 29/07/2009, all’art. 1 dell’A.C.N., dispone che le Regioni provvedono alla predisposizione di una graduatoria
unica regionale finalizzata agli incarichi di espletamento delle attività di medicina pediatrica. La graduatoria
E stata redatta secondo i criteri stabiliti dall’art. 16 dell’Accordo Collettivo Nazionale del 29/07/2009, e suc
cessive modificazioni.

Con Determinazione Dirigenziale n. 404 del 18/11/2015 il Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale
e dello Sport per Tutti ha predisposto, la graduatoria provvisoria unica regionale valevole per l’anno 2016 ren
dendola pubblica nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 154 del 26/11/2015.

Ai sensi dell’art. 15, comma VIII, del richiamato Accord° Collettivo Nazionale, entro 30 giorni dalla pubbli
cazione, i pediatri interessati posso presentare all’Amministrazione Regionale istanza di riesame della loro
posizione in graduatoria.

Avverso la predetta graduatoria sono pervenute n. 3 (tre) istanze di pediatri interessati alla revisione della
propria posizione in graduatoria.

Valutate le richieste di riesame si ritiene di accogliere n. 2 (due) istanze prodotte dai sottoelencati medici
pediatri, per i seguenti motivi:
 dott.ssa Rosa BILANZONE: poiché per errore meccanografico di calcolo, non sono stati correttamente valutati

i periodi relativi alle sostituzioni di pediatria di libera scelta svolte nell’anno 2014, il punteggio viene rical
colato e definito in punti 24,40. La suddetta pertanto si colloca al posto 46.

 dott.ssa Marinella MITOLO: poiché per errore meccanografico di calcolo, non sono stati valutati i periodi
relativi all’attività ospedaliera svolta dall’anno 1996 all’anno 2005, il punteggio viene ricalcolato e definito
in punti 41,65. La suddetta pertanto si colloca al posto 14.

Si ritiene di non accogliere n. 1 (una) istanza di riesame prodotta dal sottoindicato medico per i seguenti
motivi
 Dott.ssa Francesca Paola Fiore: il punteggio in graduatoria di 26,80 resta invariato. Il motivo del diniego

consegue alla circostanza che il risultato del calcolo delle attività svolte per sostituzioni di pediatria di libera
scelta viene arrotondato per difetto all’unita inferiore, qualora il risultato del calcolo sia minore o uguale a
0,55 ovvero per eccesso all’unita superiore qualora lo stesso sia uguale o maggiore di 0,56.

Sulla base dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria unica regionale definitiva di
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medicina pediatrica, redatta al sensi dell’art. 16 dell’A.C.N. del 29/07/2009 di cui all’allegato “A” composto di
n. 9 (nove) pagine, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanto disposto
dal D.L.vo 196/03 in materia di protezione del dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento del dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa ne a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, lette la proposta formulata dal Funzionario
istruttore e dal Responsabile del Procedimento;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore

Richiamato, in particolare disposto dell’art. 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.7 in materia di modalità di esercizio
della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato:

 di approvare, ai sensi dell’A.C.N. del 29/07/2009 la graduatoria unica regionale definitiva dei medici specia
listi pediatri di libera scelta, valevole per un anno, cosi come risulta dall’allegato elenco (All. A) composto
da n, 9 (nove) pagine, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti
di quanta disposto dall’art. 15 del richiamato Accordo Collettivo Nazionale del 29/07/2009

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi della L.R. 15/08.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione  Via

Gentile n. 52  Bari;
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nel sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.ouglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Salute;

Il presente atto, composto da n. 15 pagine compreso gli allegati, e adottato in originale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE
18 gennaio 2016, n. 16

Ricognizione Centri regionali autorizzati alla utilizzazione e prescrizione delle specialità medicinali Zytiga
(abiraterone), Xtandi (enzalutamide) e Jevtana (cabazitaxel) per il trattamento del carcinoma prostatico e
carcinoma prostatico castrazione resistente, previsti dai Registri dei Farmaci Sottoposti a Monitoraggio
AIFA. Integrazione D.D. n. 79/2015. 

Il giorno 18 gennaio 2016, in Bari, presso la sede del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Pre
venzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la quale si dispone la classificazione dei medicinali autorizzati
all’immissione in commercio e l’individuazione di quelli che possono essere erogati a totale carico del Servizio
sanitario nazionale.

Vista la seguente relazione istruttoria espletata dal Servizio competente:
 I Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio rappresentano uno strumento avanzato di governo dell’ap

propriatezza prescrittiva e di controllo della spesa farmaceutica; nei Registri entrano anche quei farmaci
erogabili a totale carico del S.S.N. ai sensi della legge 648/96;

 i Registri AIFA, ai sensi dell’art.15, comma 10, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con modifi
cazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, entrano ufficialmente a far parte del Sistema Informativo del Ser
vizio Sanitario Nazionale. L’AIFA ha coniugato, in modo efficiente all’interno del proprio percorso di Health
Technology Assessment (HTA), la valutazione del rischiobeneficio di un medicinale con quella del costo
efficacia e ha permesso la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. A tal proposito, si
rammenta che gli Operatori Sanitari hanno l’obbligo di segnalare qualsiasi reazione avversa ai Responsabili
di farmacovigilanza Aziendali;

 l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), ha definito il regime di rimborsabilità e il prezzo di vendita delle spe
cialità medicinali per uso umano Zytiga (abiraterone), Xtandi (enzalutamide) e Jevtana (cabazitaxel) per il
trattamento del carcinoma prostatico e carcinoma prostatico castrazione resistente, previsti dai Registri dei
Farmaci Sottoposti a Monitoraggio AIFA;

 questo Servizio con D.D. n.79 del 16 marzo 2015, notificata alle direzioni aziendali prot. AOO/152/5751 del
09.04.2015, ha individuato i Centri prescrittori preposti al trattamento e alla prescrizione delle specialità
Zytiga (abiraterone), Xtandi (enzalutamide) e Jevtana (cabazitaxel);
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 l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), nella G.U. n.51 del 03.03.2015, ha emanato delle precisazioni in merito
alla prescrivibilità dei farmaci oncologici anche da parte dello specialista radioterapistaoncologo;

 gli specialisti esperti nell’impiego di terapie oncologiche dovranno aver cura di compilare la scheda raccolta
dati informatizzata di arruolamento dei pazienti eleggibili, la scheda di followup, pubblicate sul sito della
AIFA piattaforma web  all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri. Inoltre, dovranno attenersi
scrupolosamente alle modalità di somministrazione di cui alla scheda tecnica approvata dall’AIFA e di ottem
perare all’obbligo della chiusura dei trattamenti, propedeutica alla richiesta dei rimborsi;

 il Servizio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza, Sezione PATP (Programmazione Assistenza Ter
ritoriale e Prevenzione), al fine di individuare sia le strutture private accreditate con posti letto e sia i Servizi
Ospedalieri nella disciplina di Oncologia, ha formulato apposite richieste all’Ufficio Accreditamenti del Ser
vizio PAOSA e ai Direttori Aziendali delle Strutture Sanitarie Pubbliche, IRCCS ed Enti Ecclesiastici;

 preso atto di quanto comunicato dall’Ufficio Accreditamenti del Servizio PAOSA e dai Direttori Aziendali
delle Strutture Sanitarie Pubbliche, IRCCS ed E.E, con note agli atti di Uffici, ad eccezione della specialità Jev
tana (cabazitaxel), sono state individuate le U.O./Servizi di Oncologia e Urologia preposte alla prescrizione
delle specialità medicinali per uso umano Zytiga (abiraterone), Xtandi (enzalutamide);

 preso atto che sono pervenute richieste, agli atti del Servizio, da parte delle Direzioni Aziendali di integra
zione:
 Azienda OspedalieroUniversitaria Policlinico di Bari (acquisita al prot. AOO/152/5739 del 09.04.15) U.O.

Medicina Interna (Deg.Amb.DH di Oncologia);
 Casa Sollievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo(acquisita al prot. AOO/152/7093 del 07.05.15) 

U.O. Radioterapia Oncologica;
 IRCCS Istituto Tumori Giovanni Paolo II(acquisita al prot. AOO/152/7060 del 07.05.15) U.O. Radioterapia

Oncologica;
 Ospedale P.O. Barletta(acquisita al prot. AOO/152/6950 del06.05.15) U.O. Radioterapia Oncologica;
 E.E. Miulli (acquisita al prot. AOO/152/13449 del 04.11.2015) U.O. Medicina Interna (DH Oncologia);
 Casa di Cura Villa Verde Taranto (acquisita al prot. AOO/152/14044 del 23.11.2015) U.O.Oncologia.

 considerato che le specialità di che trattasi coinvolgono stessa area terapeutica ma Registri AIFA differenti
per le specifiche indicazioni, al fine di evitare disguidi sulla individuazione dei Centri, si rende doveroso
apportare modifiche, integrazioni e nel contempo procedere ad una ricognizione dei Centri Oncologici e
Urologici per le specialità Zytiga (abiraterone), Xtandi (enzalutamide) e Jevtana (cabazitaxel), come di seguito
riportati:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e s.m.i. 
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs
14 marzo 2013 n.33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si intende integralmente riportato:

 di procedere alla integrazione e nel contempo ad una ricognizione dei Centri Oncologici e Urologici per le
specialità Zytiga (abiraterone), Xtandi (enzalutamide) e Jevtana (cabazitaxel), come di seguito riportati:
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 di disporre che è fatto obbligo, per gli specialisti esperti nell’impiego di terapie oncologiche e urologiche,
individuati dai Direttori Sanitari, di aver cura di compilare la scheda raccolta dati informatizzata di arruola
mento dei pazienti eleggibili, la scheda di followup, pubblicate sul sito della AIFA piattaforma web  all’in
dirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri e di attenersi scrupolosamente alle modalità di sommi
nistrazione di cui alla scheda tecnica approvata dall’AIFA;

 di disporre che, per la specialità di che trattasi, gli specialisti al termine della terapia prevista hanno l’obbligo
di compilare la scheda di fine trattamento al fine di applicare l’Accordo negoziale AIFA e porre il farmacista
abilitato a tale funzionalità nelle condizioni di richiedere i relativi rimborsi;

 di disporre, altresì, che la mancata chiusura del fine trattamento, propedeutico alla richiesta di rimborso, si
potrà configurare come danno erariale da imputare in capo allo specialista prescrittore;

 di disporre che le prescrizioni delle specialità Zytiga (abiraterone), Xtandi (enzalutamide) e Jevtana (cabazi
taxel), devono essere obbligatoriamente registrate nel Nuovo Sistema Informatico Edotto (U.O. di Oncologia
cod.64, Medicina Generale/Interna cod.26, Chirurgia Generale cod.09, Urologia cod.43 Radioterapia cod.
70), per consentire le successive fasi di erogazione e monitoraggio;

 di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN, a seguito di attenta verifica della scheda di eleggibilità
AIFA da parte del Farmacista, dovranno essere effettuate dalle Farmacie dei Servizi Farmaceutici Territoriali
per la relativa somministrazione al domicilio del paziente;

 di disporre che tutti gli operatori Sanitari hanno l’obbligo di segnalare qualsiasi reazione avversa ai Respon
sabili di farmacovigilanza Aziendali;

 di disporre che le Direzioni Generali delle ASL dovranno verificare che sia in essere l’accordo contrattuale
sottoscritto con le case di cura private accreditate;

 di notificare il presente atto al Ministero della SaluteDipartimento per la valutazione dei medicinali e Far
macovigilanza, all’Agenzia Italiana del Farmaco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie e Ospeda
liere e ai Rappresentanti legali degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite ai Centri Individuati di pro
pria competenza territoriale) e ai Direttori di Farmacia ospedaliera e territoriale;

 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione  Via

Gentile, 52 Bari;
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nel sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;

Il presente atto, composto da n. 09 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente dellla Sezione
Dott.ssa Giovanna Labate

______________________________________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 21120162960



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE
18 gennaio 2016, n. 17

Art. 15 dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale reso esecutivo con Intesa
sancita in Conferenza Stato/Regioni rep. Atti n.93/CSR/ del 29/07/2009. Graduatoria regionale di medicina
generale per l’anno 2015. Approvazione definitiva.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.

In Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione, sulla base del
l’istruttoria espletata dai funzionari in staff alla Direzione della Sezione, riceve dal Responsabile del procedi
mento la conseguente relazione:

L’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, reso esecutivo
con Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni rep. Atti n. 93/CSR/ del 29/7/2009, all’art. 15 stabilisce che le
Regioni predispongono, annualmente, singole graduatorie per titoli per ciascuna delle attività di cui all’art.
13 del medesimo Accordo, salvo diversa decisione assunta in sede di Accordo decentrato.

Il predetto art. 13 identifica i seguenti settori d’ intervento:
 è assistenza primaria (AS);
 è continuità assistenziale (CA);
 è medicina dei servizi territoriali (MS);
 è emergenza sanitaria territoriale (ES 118).

In linea con le predette disposizioni normative e, in particolare, con i criteri richiamati dall’art. 15  8° comma
dell’Intesa, si è proceduto alla definizione ed approvazione della graduatoria regionale provvisoria di medicina
generale, suddivisa in singole “attività di settore”, valida per l’anno 2015 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 145 del 05.11.2015.

L’art. 15  9° comma del citato ACN stabilisce tra l’altro, “che entro 30 giorni dalla pubblicazione i medici
interessati possono presentare, al competente Assessorato Regionale alle Politiche della Salute, istanza di rie‐
same della loro posizione in graduatoria”.

Nel termine ultimo di scadenza, fissato al 05 dicembre 2015, sono pervenute, da parte dei medici interes
sati, complessivamente n. 29 istanze di richiesta riesame della propria posizione nella graduatoria provvisoria.

Dopo attenta e puntuale verifica delle 29 istanze pervenute, nonché ulteriore revisione d’ufficio di una sin
gola scheda istruttoria, si è giunti alle seguenti determinazioni:

2961Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



1) di accogliere le n. 23 istanze dei sotto elencati medici a seguito di riesame dei titoli di servizio e/o di
studio dichiarati e documentati in domanda:______________________________________________________
1. BRUNO RAFFAELLA______________________________________________________
2. CICCONETTI PAOLO______________________________________________________
3. COPPOLA MARIA ODETTE______________________________________________________
4. CORCHIA YLENIA MARIA______________________________________________________
5. D’ANTUONO TIZIANA______________________________________________________
6. DONNO ANNUNZIATA______________________________________________________
7. FRANCHINI DONATA______________________________________________________
8. FRISENDA FRANCESCO PAOLO______________________________________________________
9. GENOVESE ANTONIO______________________________________________________
10. LAGIOIA PIETRO______________________________________________________
11. LIVRIERI FRANCESCO______________________________________________________
12. LOMURNO NICOLA______________________________________________________
13. MENNUTI ROSA______________________________________________________
14. PACE PIERINA______________________________________________________
15. PATRUNO LOREDANA______________________________________________________
16. PETRAROLI ENRICA______________________________________________________
17. PINNELLI MICHELA______________________________________________________
18. PIETRAPERTOSA DONATELLO ______________________________________________________
19. PRONTERA CARMELA ______________________________________________________
20. PRONTERA MANUELA ______________________________________________________
21. RENNA DEBORA______________________________________________________
22. SCIVITTARO MASSIMILIANO______________________________________________________
23. SECCIA LUIGI GIUSEPPE______________________________________________________

2) di non accogliere le istanze di riesame dei sotto elencati medici in quanto si è accertato che tutti i titoli
di servizio e/o di studio sono stati correttamente valutati nella fase di formazione della graduatoria provvisoria,
ovvero i titoli di servizio vantati non sono (ai sensi di quanto disposto dal comma 5 dell’art. 15 dell’ Accordo,
sottoscritto il 29 luglio 2009), valutabili nella presente graduatoria. L’esito negativo del riesame delle istanze
è stato comunicato dal competente ufficio ai seguenti istanti:______________________________________________________
1. CAPPELLI MARGHERITA______________________________________________________
2. CICCARONE GABRIELE______________________________________________________
3. DI CASTRI MARIAGRAZIA______________________________________________________
4. LATERZA DOMENICA______________________________________________________
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5. MALVASI MARILENA______________________________________________________
6. POLITO LARA______________________________________________________

3) La posizione del dott. IOVINE Vincenzo è stata cassata d’ufficio dalla graduatoria definitiva, in quanto lo
stesso ha prodotto domanda di inclusione nella graduatoria 2015, in mancanza dei requisiti maturati alla data
del 31/12/2013. Art. 15 comma 3 lett. b) ACN 29/7/2009

Preso atto delle risultanze di cui innanzi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15  co. 10 del vigente ACN
29/07/2009, si propone di procedere all’approvazione, in via definitiva della graduatoria unica di medicina
generale, valevole per l’anno 2015, suddivisa per singoli settori d’intervento, come da allegato elenco (ALL.
A) composto di n. 65 pagine contenente n. 1985 medici, posizionati in ordine decrescente di punteggio, quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e s.m.i. si dichiara che il presente provvedimento
non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio regio
nale né a carico di Enti per cui i debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt.26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n.33

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal Funzionario
Istruttore e dal Responsabile del Procedimento;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Responsabile
del procedimento;

richiamato in particolare il disposto art.6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.7 in materia di modalità di esercizio
della funzione dirigenziale.

DETERMINA

 Di approvare, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 co. 10 dell’ A.C.N. 29/07/2009, la graduatoria regionale
unica e definitiva di medicina generale  anno 2015, suddivisa per singoli settori di intervento come si rileva
dall’allegato elenco (All. A) composto di n. 65 pagine, contenete n. 1985 medici posizionati in ordine di pun
teggio, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

 Di allegare al presente atto, l’elenco alfabetico dei medici inseriti in graduatoria (All. B), composto da n. 44
pagine contenenti i nominativi dei medici inseriti in graduatoria.

 Di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti
di quanto disposto dall’ art. 15 comma 10 dell’ACN 29/07/2009.

Il presente atto originale, e depositato presso la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Preven
zione (PATP), via Gentile n.52 Bari.

La Dirigente della Sezione
Dott.ssa Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 14 gennaio 2016, n. 11

L.r. 37/85 e s.m.i. ‐ D.G.R. n.538 del 09.05.07 e s.m.i. Autorizzazione variante progetto di messa in sicurezza,
recupero ambientale e riqualificazione urbana cava in località “SIPONTO” ‐ Comune di MANFREDONIA (FG)
‐ ditta CAVE FOGLIA srl ‐ MANFREDONIA (FG).

L’anno 2016, addì 14 del mese di Gennaio, presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno, z.i. (BA) Via
delle Magnolie, 6/8.

IL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3° comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modificazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;

VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;

VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;

VISTA la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattiva;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R. n.445 del
23.02.2010;

VISTO il DPGR 443 del 31/07/2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura regio
nale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02/11/2015;

VISTA la DGR 2028 del 10/11/2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’in‐
terim della direzione della Sezione Ecologia;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24112015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia
delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LEFONS,
così come meglio specificate nel citato atto.
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Sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio competente, come da apposita relazione in atti n.03 del
07/01/2016, sottoscritta dal funzionario istruttore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
 la Ditta CAVE FOGLIA è stata autorizzata con determina n.39/A.ES. del 19/04/2011 a proseguire l’attività

estrattiva con esecuzione dei lavori di messa in sicurezza, recupero previo approfondimento e 1° stralcio
lavori di riqualificazione ambientale della cava in località SIPONTO, su terreni identificati catastalmente dalle
particelle n.169546548549551554555556558626627628629 e 730 del Foglio 36, con validità sino
al 30/04/2016;

 il Servizio Ambiente della Provincia di Foggia con determina n.93/6.15 del 13/01/2011 ha espresso parere
favorevole VIA per detto intervento;

 con lettera del 30/3/2015, acquisita al prot. n.4967 il 13/04/2015, la Società Cave Foglia ha trasmesso un
progetto di variante condiviso dal Consiglio Comunale di Manfredonia con Deliberazione n.4 del 17/03/2015
ad oggetto “cessazione attività di scavo e macinazione inerti e condivisione variante al progetto di bonifica
e messa in sicurezza”;

Considerato che:
 la variante progettuale di che trattasi comporta la cessazione di ogni escavazione prevista dal progetto

approvato con la suddetta determina n.39/AES/2011, sia di profilatura dei fronti perimetrali ad oggi solo in
parte realizzati, che di approfondimento del fondo cava mai principiati, quindi la fermata e lo smantella
mento dell’impianto di frantumazione e vagliatura, nonché la messa in sicurezza dei fronti così come si pre
sentano al momento. Variante, quindi, comportante una significativa diminuzione degli impatti per i quali
è stato acquisito il suddetto parere favorevole VIA;

 in data 06/05/2015 si è svolta la prima conferenza di servizi, convocata con nota n.5533 del 23/04/2015,
nel corso della quale sono state acquisite la Deliberazione del Consiglio Comunale di Manfredonia n.4/2015
ed il parere dell’Autorità di Bacino della Puglia n.6193 del 06/05/2015, di cui si è data lettura e che riporta
“… Questa Autorità … si è già espressa sul progetto originario dell’istante con nota n. 4725/2008, subordi‐
nando il proprio parere di competenza, in particolare con finalità della tutela delle acque, all’ottemperanza
di alcune prescrizioni. … omissis … dall’esame della variante oggetto della Conferenza di Servizi, tuttavia,
non si evince alcun accorgimento riguardante le prescrizioni esplicitate nella nota n. 4725/2008 prima men‐
zionata e in particolare:
 non vi è alcuna previsione di realizzazione di barriere impermeabili o sistemi alternativi tali da isolare il

fondo cava in oggetto con falda idrica sottostante;
 non risulta allegato agli elaborati di progetto nessun progetto di bonifica di emergenza della falda poten‐

zialmente interessata da inquinanti provenienti dal fondo della cava.
Si fa presente, inoltre che l’area in oggetto risulta in asse con un reticolo individuato dall’IGM 1:25000 e che
potrebbe, essere oggetto di fenomeni di allagamento in caso di piena per eventi straordinari. A tal proposito
appare opportuno provvedere alla messa in esercizio di un sistema di protezione civile di preallertamento
ed allarme, che permetta una tempestiva ed efficace allerta e interdizione all’area.”

 al termine della seduta i presenti hanno convenuto di aggiornare la conferenza all’acquisizione dei nuovi
studi sulla pericolosità idraulica, delle proposte tecniche circa il sistema di allerta allagamento e la bonifica
di emergenza inquinanti falda, nonché alla presentazione delle relazioni sulla verifica stabilità dei fronti non
più oggetto di profilatura, il calcolo della larghezza delle fasce di sicurezza da precludere alla base dei fronti
di cava e la relazione sui costi da sostenere. Il relativo verbale è stato trasmesso con nota n.7098 del
22/05/2015; 

 l’Amministrazione Comunale di Manfredonia ha trasmesso lo studio sulla pericolosità idraulica, acquisito il
24/11/2015 al prot. n.15878, e la relazione geologicotecnica, acquisita il 10/12/2015 al prot. n.17015;

 la Società ha provveduto a depositare la documentazione integrativa il 24/11/2015 prot. n.15879 ed il
10/12/2015 al n.16726;

 in data 22/12/2015 si è tenuta la conferenza di servizi decisoria, nel corso della quale sono stati acquisiti
ulteriori elaborati progettuali (relazione tecnica e planimetria generale), in atti al prot. n.17318 del
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22/12/2015, si è esaminata la documentazione tecnica ricevuta e data lettura della nota n.17974 del
22/12/2015 dell’AdB Puglia, ricevuta in pari data a mezzo pec, che riporta in particolare: “Tutto ciò premesso
(visione risultati studio compatibilità idrologicaidraulica e relazione geologicotecnica prodotte) e in consi‐
derazione della previsione progettuale per la quale non avverranno ulteriori lavori di approfondimento del‐
l’attuale piano di cava, ma altresì solo lavori di riprofilatura di fronti ritenuti potenzialmente instabili, questa
autorità di Bacino esprime parere di compatibilità dell’istanza in oggetto con i vincoli di propria competenza,
ed in particolare con il piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) con le seguenti prescrizioni:
 sia interdetto l’approfondimento dell’attuale superficie del fondo cava;
 siano interrotte le lavorazioni e interdetto l’accesso nell’area (anche ad avvenuta sistemazione) nel caso

di allerta meteo di criticità almeno moderata sull’area, emessa dal servizio Protezione Civile della Regione
Puglia o, in alternativa, sia prevista la messa in esercizio di un sistema di preallertamento ed allarme, che
permetta una tempestiva ed efficace allerta e messa in sicurezza del personale e dei mezzi interessati dal‐
l’attività di messa in sicurezza oggetto del presente parere, nell’ipotesi di eventi meteorici particolarmente
intensi. Detti sistemi dovranno essere gestiti sotto la responsabilità del Direttore dei Lavori e del Respon‐
sabile dell’area;

 si provveda alla messa in esercizio di un protocollo di bonifica di emergenza della falda potenzialmente
interessata da inquinanti provenienti dal fondo della cava. detti sistemi dovranno essere gestiti sotto la
responsabilità del Direttore dei Lavori e del Responsabile della Sicurezza della cava;

 siano interdette, ad avvenuto recupero finale dell’area, dai mezzi meccanici possibile fonte di inquinanti,
le aree con quota inferiore ai 10 mt. s.l.m.

La verifica dell’ottemperanza della prescrizione predetta è demandata al Responsabile del Procedimento
autorizzativo finale, al quale si chiede di trasmettere a questa Autorità di Bacino, copia della avvenuta asse‐
verazione della ottemperanza delle anzidette prescrizioni”.

 I convenuti alla conferenza, così come risulta dal relativo verbale trasmesso con nota n.17401 del
23/12/2015, hanno ritenuto attuabile e condivisa la soluzione progettuale così come integrata/adeguata,
con l’accoglimento delle prescrizioni imposte dall’AdB della Puglia con la nota di cui sopra e con le ulteriori
seguenti prescrizioni:
1. la zona interdetta deve essere delimitata fino alla quota di mt. 10 s.l.m., al fine di rispettare anche le pre‐

scrizioni imposte dall’AdB della Puglia, mediante recinzione metallica e massi di altezza non inferiore a
mt. 1 (uno) posti all’interno della stessa zona interdetta. La stessa sarà realizzata prevedendo accessi
utili per eventuali interventi di manutenzione straordinaria o situazioni di emergenza;

2. adeguare l’area di compluvio delle acque, alla reale morfologia dello stato dei luoghi;
3. realizzare sistemi di preallertamento ed allarme nella zona interdetta ed in quella di maggiore estensione

areale, ovvero prevedere ulteriori n. 2 rilevatori di livello, oltre a quanto già previsto in progetto;
4. nella zona alta (30 mt.) la recinzione può essere realizzata, a tratti, anche con muretti di altezza circa mt.

1,20;
5. realizzare un numero maggiore, rispetto a quanto in progetto, di uscite di emergenza o necessarie

all’eventuale manutenzione straordinaria dei luoghi;
6. le garanzie fideiussorie per la realizzazione del progetto sono fissate in euro 400,000,00;
7. la durata dei lavori è fissata in anni 1 (uno);

Ritenuto di proporre l’autorizzazione a cessare l’attività di scavo/frantumazione ed a variare il progetto di
messa in sicurezza, recupero ambientale e riqualificazione urbana della cava in oggetto, con l’aggiornamento
delle prescrizioni, nei termini di cui alla relazione n.03 del 07/01/2016;

verifica ai sensi del DLgs 196/2003 garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

3075Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile della struttura provinciale
interessata;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser
cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

DETERMINA

la ditta CAVE FOGLIA srl, con sede in MANFREDONIA (FG)  loc. SIPONTO  P.IVA 03285600718, (amministratore
unico GIORGINI Massimo, nato il 17/09/1959 a Rimini (FO), residente a Novafeltria (PU) in Via Superga n.11),
di seguito denominato Esercente, è

AUTORIZZATA

ai sensi dell’art.8 della l.r. 37/1985 e dell’art.10 del Regolamento delle NTA del PRAE approvato con D.G.R.
n.445 del 23.02.2010, a cessare i lavori di scavo e frantumazione/vagliatura nella cava di calcari sita in località
“SIPONTO” nel comune di MANFREDONIA (FG), su quota parte della particella 169546548549551554555
556558626627628629 e 730 del Foglio n.36, e ad realizzare i lavori di rimozione impianto di frantumazione,
messa in sicurezza, recupero ambientale e riqualificazione urbana del sito estrattivo, così come previsti nel
progetto di variante, acquisito al prot. n.4967 il 13/04/2015, modificato e adeguato con gli elaborati (plani
metrie stato di progetto Tav. 02 / relazione tecnica illustrativa e planimetria generale di variante Tav. 06) in
atti ai prott. n.16726 il 10/12/2015 / n.17318 il 22/12/2015, e nel rispetto delle prescrizioni impartite nel corso
della conferenza di servizi del 22/12/2015 sopra enunciate e che qui si intendono integralmente riportate.
Tali lavori devono concludersi entro il 31/01/2017;

Prescrizioni ed obblighi dell’Esercente:
a. dovrà attenersi nella realizzazione delle opere di messa in sicurezza / recupero ambientale a quanto indi

cato nella documentazione tecnica prodotta, acquisita ai prott. n.4967  13/04/2015, n.16726  10/12/2015,
n.17318  22/12/2015 ed a quanto prescritto nel corso della conferenza di servizi del 22/12/2015;

b. entro trenta giorni dalla notifica del presente atto dovrà:
• realizzare il sistema di preallertamento ed allarme così come previsto in progetto, opportunamente inte‐

grato con l’aggiunta di ulteriori n. 2 rilevatori di livello nella zona interdetta ed in quella di maggiore
estensione areale;

• provvedere alla messa in esercizio di un protocollo di bonifica di emergenza della falda potenzialmente
interessata da inquinanti provenienti dal fondo della cava, opportunamente sottoscritto per accettazione
dal Direttore dei Lavori e dal Responsabile della Sicurezza;

Al termine di detto periodo dovrà essere inviato allo scrivente Servizio, nei successivi 10 (dieci) giorni, l’as‐
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severazione di avvenuta ottemperanza delle prescrizioni suddette con allegati lo schema tecnico dell’im‐
pianto realizzato e copia del protocollo di bonifica;

c. a garanzia dei lavori di messa in sicurezza e recupero ambientale dell’area di cava si stabilisce l’importo di
€ 400.000,00 (euro quattrocentomila/00) come garanzia finanziaria, così come fissato in conferenza servizi.
Tale garanzia può essere resa anche sotto forma fideiussoria bancaria/assicurativa, di durata iniziale fino
al 31/01/2019, ex D.G.R. Puglia n.692/2011, per l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizzazione
stessa in relazione alle opere previste dal piano di recupero. Detta garanzia potrà essere svincolata solo
dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art.25 della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno
per inosservanza della esecuzione dei lavori di recupero ambientale, la Società in questione è tenuta ad
integrare, ove necessario, i costi effettivamente sostenuti;

d. L’eventuale approvvigionamento dall’esterno di terre e rocce inerti deve avvenire previa presentazione di
specifica istanza ex Regolamento Regionale n.5 del 24/03/2011;

Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’Esercente dal munirsi
di ogni ulteriore autorizzazione, concessione o nulla osta previsto da altra normativa e non pregiudica gli even
tuali diritti di terzi.

Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, tutela paesaggistico  ambientale,
ecc..

L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui ai precedenti provvedimenti e della presente deter
mina o di altre che fossero impartite dalla Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive, può comportare la
sospensione dei lavori, la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt.16, 17 e 18 della l.r.
37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da altre leggi.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Sviluppo Economico ed al Dirigente della Sezione Ecologia;
d) sarà notificato in copia alla ditta CAVE FOGLIA, al SINDACO di MANFREDONIA (FG)
e) Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive delegato
Ing. Angelo Lefons

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 18 gennaio 2016, n. 14

L.R. 37/85. Autorizzazione alla coltivazione della cava di calcare sita in località “Barrini” del Comune di Mar‐
tano (LE), in catasto al foglio 6 part.lle 243 e 244 di ha 1.50.14, in ampliamento alle part.lle 63, 64, 66, 67,
69, 85, 86, 88, 147, 148, 68, 61, 82, 83, 84, 106, 107, 118, 125, 126, 127, 130, 131, 132, 133, (le part.lle 172,
170, 169 e 173 quali pertinenze di cava, adibite ad uffici, capannoni e impianto di frantumazione) del foglio
6, di ha 12.80,73, già autorizzate ai sensi dell’art. 35 della L.R. 37/85, per una superficie complessiva di ha
14.30.87 e proroga all’utilizzo di terre e rocce da scavo per il recupero di parte della cava, giusta autorizza‐
zione rilasciata con Determinazione del dirigente n. 166 del 16‐12‐2010. Ditta F.lli Coricciati s.r.l. legale rap‐
presentante Sig. Coricciati Massimo con sede legale in Martano (LE) alla Via Prov.le Martano‐Caprarica. 

L’anno 2016, addì 18 del mese di gennaio, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25111996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09052007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23022010 di approvazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia modifica funzioni deliberazione di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione dei procedimenti
autorizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il DPGR 443 del 31072015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura regio
nale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02112015;

VISTA la DGR 2028 del 10112015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’interim
della direzione della Sezione Ecologia; 

VISTO la determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 405 del 24112015, con la quale il Dirigente
del Servizio Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali
all’Ing. Angelo Lefons, così come meglio specificate nel citato atto;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti n. 04 del
07012016 sottoscritta dal Responsabile del Procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
1. Con istanza agli atti di questo Servizio al prot. n. 14210 del 11052012, il legale rappresentante della

Ditta F.lli Coricciati s.r.l.Nuzzo Luigi, ha presentato istanza tendente ad ottenere l’autorizzazione per la cava
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di calcare sita in località “Barrini” del Comune di Martano (Le), per le part.lle 243 e 244 del foglio 6 di ha
1.50.14, in ampliamento, alle part.lle 63, 64, 66, 67, 69, 85, 86, 88, 147, 148, 68, 61, 82, 83, 84, 106, 107, 118,
125, 126, 127, 130, 131, 132, 133, (le part.lle 172, 170, 169 e 173 quali pertinenze di cava, adibite ad uffici,
capannoni e impianto di frantumazione) dello stesso foglio, di ha 12.80,73, gi autorizzate ai sensi dell’art. 35
della L.R. 37/85, per una superficie complessiva di ha 14.30.87;

2. con Determinazione del Responsabile P.O. n. 5 del 24012008, alla Ditta F.lli Coricciati s.r.l., veniva auto
rizzata la prosecuzione dell’attività estrattiva, ai sensi dell’art. 35 della l.r. 37/85, nella cava di calcare sita in
località “Barrini” del Comune di Martano (Le), in catasto al foglio 6 part.lle 63, 64, 66, 67, 69, 85, 86, 88, 147,
148, 68, 61, 82, 83, 84, 106, 107, 118, 125, 126, 127, 130, 131, 132, 133, (le part.lle 172, 170, 169 e 173 quali
pertinenze di cava, adibite ad uffici, capannoni e impianto di frantumazione) dello stesso foglio, di ha 12.80,73,
fino al 31122015;

3. con Determinazione del Dirigente n. 166 del 16122010, la Ditta F.lli Coricciati s.r.l., veniva autorizzata
ad utilizzare terre e rocce da scavo per il recupero di parte della cava sita in località “Barrini del Comune di
Martano (Le), fino al 31122015;

4. gli Enti Interessati hanno espresso i sotto elencati pareri:
• Il Soprintendente per i Beni Archeologici per la Puglia, con nota n. 13727 del 22112012, ha confermato il

parere favorevole già espresso con note 8170 del 8072007 e 8171 del 907. Tuttavia, nell’esprimere parere
favorevole al richiesto ampliamento, si prescrive che in caso di rinvenimenti di natura archeologica o di rin
venimenti di natura paleontologica, questi ultimi piuttosto frequenti nel corso delle attività di estrazione
delle calcareniti salentine, la Ditta Responsabile sospenda immediatamente i lavori dandone contestuale
comunicazione al Centro Operativo di Lecce di questa Soprintendenza;

• Il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n. 616 del 15012013, ha comu
nicato che sulle aree interessate non sussistono, al momento condizioni di incompatibilità con i vincoli di
propria competenza ed in particolare con le N.T.A. del Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI),
approvato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità con delibera n. 39 del 30112005 e s.m.i..
Questa Autorità inoltre, conferma tutte le condizioni e prescrizioni al progetto di coltivazione previste dalle
stesse NTA e dal regolamento del PRAE vigente;

• Il Responsabile del Settore affari tecnici del Comune di Martano (Le), con Determinazione n. 213 del 21
102015, ha comunicato che:
 il progetto prevede l’ampliamento di una cava già in esercizio e regolarmente autorizzata della superficie

di mq 128.073;
 l’intervento di ampliamento proposto interessa un’area di 15.014 mq con una superficie di scavo di 10.200

mq in Zona “E1  agricola produttiva normale” del vigente P.R.G.;
 non produce rifiuti;
 non ricade in zone umide, zone costiere, zone montuose o forestali, riserve e parchi naturali, zone clas

sificate o protette dalla legislazione degli Stati membri; zone protette speciali designate dagli Stati membri
in base alle direttive 79/409/CEE zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione
comunitaria sono già stati superati, zone a forte densità demografica, zone di importanza storica, culturale
o archeologica o in terreni con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’art. 21 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;

 non interessa alcuno dei c.d. “ulteriori contesti” nell’ambito del PPTR approvato dalla G.R. con delibera
n. 176 del 15022015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23032015;

 anche se, formalmente, comporta rilevante trasformazione del paesaggio, ex art. 89 co. l lett. B2) delle
NTA al PPTR, non è assoggettabile a procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica perché
esclusiva competenza comunale ai sensi dell’art. 6 co. 3 della L.R. n. 11/2001;

 l’impatto ambientale può considerarsi potenzialmente poco significativo sia per quanto riguardi la gran
dezza che la complessità;
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Pertanto, per le motivazioni sopra esposte, si ritiene di escludere dall’applicazione delle procedure di V.I.A.
il progetto di ampliamento di cava sita in località “barrini” in agro di Martano (Le), in catasto al foglio 6
part.lla 243 di mq 15014, proposto dalla Ditta F.lli Coricciati s.r.l., in quanto la sua realizzazione ed esercizio
non comportano apprezzabili effetti negativi sull’ambiente.
Inoltre l’intervento proposto non è soggetto né al rilascio di Autorizzazione Paesaggistica in quanto non
interferisce con beni Paesaggistici così come individuati all’art. 38 comma 2 delle NTA del PPTR né al rilascio
dell’Accertamento di Compatibilità in quanto non comporta modifica dello stato dei luoghi degli Ulteriori
Contesti così come individuati all’art. 38 comma 3.1 delle NTA del PPTR e non comporta rilevante trasfor
mazione del paesaggio.

• Con perizia giurata del 26102015, agli atti di questo Ufficio al prot. 14451 del 26102015, il legale rap
presentante della Ditta e il tecnico incaricato asseverano che l’area interessata: 
 Non ricade o interferisce con aree e beni soggetti alla tutela della Soprintendenza di Beni Ambientali,

Architettonici, Artistici e Storici;
 Non ricade o interferisce in aree o beni soggetti alla Tutela della Soprintendenza dei beni Archeologici;
 In riferimento al PAI dell’AdB della Puglia approvato con Delibera del Comitato istituzionale n. 39 del 30

112005:
a) ricade in aree a pericolosità idraulica: NO
b) ricade in aree a pericolosità Geomorfologica: NO

 non interferisce con il reticolo idrografico.
 Nessuna parte dell’area oggetto della presente istanza ricade nei siti della rete “Natura 2000” di cui alle

Direttive 92/43/CE (siti di importanza comunitaria SIC e Zone di Conservazione Speciale  ZCS) e
79/409/CE (Zona di Protezione Speciale ZPS);

 Non ricade in aree protette regionali ex L.R. n. 19/97 e statali ex legge 394/91;
 L’area interessata non è indicata come area sottoposta a vincoli nella carta giacimentologica approvata

con D.G.R. n. 445 del 23022010 e pubblicata sul BURP n. 44 del 08032010;
 In riferimento al vigente PUG l’area in questione è tipizzata come D3  ZONE ARTIGIANALI E INDUSTRIALI

(cava autorizzata) ed “E1”  ZONA AGRICOLA PRODUTTIVA NORMALE (ampliamento).

Considerato che:
• l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta medesima;
• l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 della

L.R. 37/85;
• l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche;

Ritenuto di proporre il rilascio dell’autorizzazione, alla Ditta F.lli Coricciati s.r.l., per la coltivazione della
cava di calcare sita in località “Barrini” del Comune di Martano (LE), in catasto al foglio 6 part.lle 243 e 244 di
ha 1.50.14, in ampliamento alle part.lle 63, 64, 66, 67, 69, 85, 86, 88, 147, 148, 68, 61, 82, 83, 84, 106, 107,
118, 125, 126, 127, 130, 131, 132, 133, (le part.lle 172, 170, 169 e 173 quali pertinenze di cava, adibite ad
uffici, capannoni e impianto di frantumazione) del foglio 6, di ha 12.80,73, già autorizzate ai sensi dell’art. 35
della L.R. 37/85, per una superficie complessiva di ha 14.30.87 e proroga all’utilizzo di terre e rocce da scavo
per il recupero di parte della cava, giusta autorizzazione rilasciata con Determinazione del dirigente n. 166
del 16122010.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser
cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare, fino al 31‐12‐2030,la Ditta F.lli Coricciati s.r.l., alla coltivazione della cava di calcare sita in
località “Barrini” del Comune di Martano (LE), sulle part.lle 243 e 244 del foglio 6 di ha 1.50.14, in ampliamento
alle part.lle 63, 64, 66, 67, 69, 85, 86, 88, 147, 148, 68, 61, 82, 83, 84, 106, 107, 118, 125, 126, 127, 130, 131,
132, 133, (le part.lle 172, 170, 169 e 173 quali pertinenze di cava, adibite ad uffici, capannoni e impianto di
frantumazione) dello stesso foglio, di ha 12.80,73, già autorizzate ai sensi dell’art. 35 della L.R. 37/85, per una
superficie complessiva di ha 14.30.87, ai sensi dell’art. 8 della l.r. 37/85 e proroga all’utilizzo di terre e rocce
da scavo per il recupero di parte della cava, giusta autorizzazione rilasciata con Determinazione del dirigente
n. 166 del 16122010;

2. L’area interessata dall’intervento estrattivo, è delimitata da n. XIII vertici da individuarsi con altrettanti
piastrini saldamente infissi nel terreno, aventi dimensioni fuori terra di almeno cm. 25x25x30 e riportante
l’anno di apposizione (2016), il numero di individuazione del pilastrino da I a XIII così come indicato nella pla
nimetria allegata che fa parte integrante del presente provvedimento;

3. Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti dall’autorizzazione rilasciata, ai sensi dell’art. 35
della l.r. 37/85, con Determinazione del Responsabile P.O. n. 5 del 24012008 e Determinazione del Dirigente
n. 166 del 16122010 di autorizzazione all’utilizzo di terre e rocce da scavo che, qui si intendono integralmente
trascritti e del presente Atto Dirigenziale, o di altre che fossero impartite dalla Sezione Ecologia, Servizio
Attività Estrattive;

4. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere alla Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo,

unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in scala
1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla data
del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa sui volumi
estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1  2 e 3 del
2011;
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b. Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo le
modalità previste dal progetto agli atti di questo Ufficio al prot. n. 14210 del 11052012:

c. La cava deve essere tenuta in attività, le eventuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie o periodiche,
devono essere comunicate alla Regione Puglia  Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive  Modugno
(BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Servizio;

d. Per ogni danno provocato a opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto respon
sabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di competenza;

e. Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’asporta
zione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non fosse utilizzabile
nelle opere di sistemazione delle aree di cava;

f. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare al Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive,
con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospen
dere i lavori e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo Pantaleo  Città
Vecchia 74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si stabilisce l’importo di EURO 280.000,00 (Duecentoottan
tamila/00) come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fideiussoria per l’adozione
degli obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle opere come previste dal piano di recu
pero. Detta garanzia finanziaria valida per i due anni successivi alla data di scadenza, ai sensi del D.G.R. n.
692/2011, per consentire il recupero ambientale e comunque non può essere svincolata se non dopo l’av
venuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno per
inosservanza della esecuzione dei lavori di recupero ambientale, la Ditta in questione è tenuta a integrare,
ove necessario, i costi effettivamente sostenuti;

i. Il presente provvedimento è valido fino al 31.12.2030, e potrà essere prorogato, su istanza degli interessati
aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

j. La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
k. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal munirsi

di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, nonché
dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di vigenza
del presente provvedimento;

l. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in prossimità
delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
 L’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito tempo
raneo all’interno del perimetro di cava;

 È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se non
preventivamente autorizzato;

m. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistica 
ambientale, ecc.;

n. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di perti
nenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Sezione Ecologia Servizio Attività Estrattive,
i Comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a carico del
l’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava”
dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto considerate “per
tinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del certificato di agibilità
e/o collaudo delle stesse;

o. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le vigenti
disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;
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p. La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla osta
dell’autorità concedente;

q. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
r. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

 Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti dispo
sizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmettendo i
relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

 Deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R.
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

s. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero impartite
dal Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni
previste da altre leggi;

5. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
 sarà trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;
 sarà notificato in copia alla Ditta F.lli Coricciati s.r.l. ed al Sindaco del Comune di Martano (Le); 

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 18 gennaio 2016, n. 15

Art. 8 L.R. 37/85 ‐ Trasferimento delle autorizzazioni: alla coltivazione della cava di calcare sita in località
“Mariuccia” del Comune di Lecce in catasto al foglio 134 part.lla 312 parte (ex 70, 76, 140, 141, 142, 143,
145, 146, 147, 148, 149, 159, 170, 171 e 178), già in attività ai sensi dell’art. 35 della L.R. 37/85, e amplia‐
mento per la part.lla 312 parte (ex 77, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 151, 160, 179 e 312 parte), di ha
5.21.00, per una superficie complessiva di ha 13.56.00, autorizzata con Atto Dirigenziale n. 82 del 30‐04‐
2014 e all’utilizzo di terre e rocce da scavo per il recupero di parte dell’area di cava, giusto Atto Dirigenziale
n. 391 del 29‐10‐2015, dalla Ditta ELLEDI’ s.r.l., alla Ditta CONCRETE s.r.l., con sede sociale in Lecce alla Via
Matteo Renato Imbriani n. 24.

L’anno 2016, addì 18 del mese di gennaio, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25111996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09052007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23022010 di approvazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia modifica funzioni deliberazione di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione dei procedimenti
autorizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il DPGR 443 del 31072015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura regio
nale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02112015;

VISTA la DGR 2028 del 10112015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’interim
della direzione della Sezione Ecologia; 

VISTO la determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 405 del 24112015, con la quale il Dirigente
del Servizio Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali
all’Ing. Angelo Lefons, così come meglio specificate nel citato atto;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti n. 71 del
17122015 sottoscritta dal Responsabile del Procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
1. Con Atto Dirigenziale n. 82 del 30042014, alla Ditta ELLEDI’ s.r.l., veniva autorizzata la coltivazione della

cava di calcare sita in località “Mariuccia” del Comune di Lecce in catasto al foglio 134 part.lla 312 parte (ex
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70, 76, 140, 141, 142, 143, 145, 146, 147, 148, 149, 159, 170, 171 e 178), già in attività ai sensi dell’art. 35
della L.R. 37/85, e ampliamento per la part.lla 312 parte (ex 77, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 151, 160,
179 e 312 parte), di ha 5.21.00, per una superficie complessiva di ha 13.56.00, fino al 31122020;

2. Con Atto Dirigenziale n. 391 del 29102015, la Ditta ELLEDI’ s.r.l., veniva autorizzata ad utilizzare terre e
rocce da scavo per il recupero di parte della cava di calcare sita in località “Mariuccia” del Comune di Lecce,
fino al 31122020;

3. Con istanza agli atti di questo Ufficio al prot. n. 15132 del 09112015, il Sig. De Cillis Leonardo, in qualità
di Amministratore Unico della Ditta ELLEDI’ s.r.l., ha chiesto il trasferimento dell’autorizzazione alla coltivazione
della cava e dell’utilizzo di terre e rocce da scavo per il recupero di parte della cava, alla Ditta CONCRETE s.r.l.;

4. Con nota agli atti di questo ufficio al prot. n. 15132 del09112015, la Sig.ra Mazzotta Roberta, Ammini
stratore Unico della Ditta CONCRETE s.r.l., in qualità di subentrante, ha dichiarato di accettare tutta la docu
mentazione esistente e gli impegni assunti nel piano di coltivazione e recupero dalla Ditta ELLEDI’ s.r.l.; 

5. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 15132 del 09112015, la Ditta CONCRETE s.r.l., ha presentato
titolo di proprietà giusto atto registrato a Brindisi il 06102015 al n. 6353 repertorio n. 57.479 e relativo atto
costitutivo della Società CONCRETE s.r.l.;

Considerato che:
• il giacimento non è stato esaurito come risulta dalla relazione allegata all’istanza di trasferimento nella

quale l’Amministratore Unico della Ditta CONCRETE s.r.l. attesta che la fine dei lavori di coltivazione è pre
vista in data 31122020 giusto Atto Dirigenziale n. 82 del 30042014; 

• l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta medesima;
• l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 della

L.R. 37/85;
• l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche;

Ritenuto di proporre, ai soli fini minerari, il trasferimento dell’autorizzazione alla coltivazione della cava di
calcare sita in località “Mariuccia” del Comune di Lecce e dell’utilizzo di terre e rocce da scavo per il recupero
di parte dell’area di cava, dalla Ditta ELLEDI’ s.r.l., alla Ditta CONCRETE s.r.l.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser
cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare il trasferimento dell’autorizzazioni: alla coltivazione della cava di calcare sita in località
“Mariuccia” del Comune di Lecce in catasto al foglio 134 part.lla 312 parte (ex 70, 76, 140, 141, 142, 143, 145,
146, 147, 148, 149, 159, 170, 171 e 178), già in attività ai sensi dell’art. 35 della L.R. 37/85, e ampliamento per
la part.lla 312 parte (ex 77, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 151, 160, 179 e 312 parte), di ha 5.21.00, per
una superficie complessiva di ha 13.56.00, giusto Atto Dirigenziale n. 82 del 30042014 e all’utilizzo di terre
e rocce da scavo per il recupero di parte dell’area di cava giusto Atto Dirigenziale n. 391 del 29122015, dalla
Ditta ELLEDI’ s.r.l., alla Ditta CONCRETE s.r.l., con sede legale in Lecce alla Via Matteo Renato Imbriani n. 24,
fino al 31‐12‐2020; 

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti dall’Atto Dirigenziale n. 82 del 30042014 e Atto
Dirigenziale n. 391 del 29102015 che qui si intendono integralmente trascritti e del presente Atto Dirigenziale,
o di altre che fossero impartite dalla Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere alla Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo,

unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in scala
1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla data
del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa sui volumi
estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1  2 e 3 del
2011;

b. Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo le
modalità previste dal progetto autorizzato con Atto Dirigenziale n. 82 del 30042014;

c. La cava deve essere tenuta in attività, le eventuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie o periodiche,
devono essere comunicate alla Regione Puglia  Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive  Modugno
(BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Servizio;

d. Per ogni danno provocato a opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto respon
sabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di competenza;

e. Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’asporta
zione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non fosse utilizzabile
nelle opere di sistemazione delle aree di cava;

f. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare al Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive,
con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospen
dere i lavori e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo Pantaleo  Città
Vecchia 74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si stabilisce l’importo di EURO 280.000,00 (Duecentoottan
tamila/00) come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fideiussoria per l’adozione
degli obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle opere come previste dal piano di recu
pero. Detta garanzia finanziaria valida per i due anni successivi alla data di scadenza, ai sensi del D.G.R. n.
692/2011, per consentire il recupero ambientale e comunque non può essere svincolata se non dopo l’av
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venuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno per
inosservanza della esecuzione dei lavori di recupero ambientale, la Ditta in questione è tenuta a integrare,
ove necessario, i costi effettivamente sostenuti;

i. Il presente provvedimento è valido fino al 31.12.2020, e potrà essere prorogato, su istanza degli interessati
aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

j. La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
k. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal munirsi

di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, nonché
dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di vigenza
del presente provvedimento;

l. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in prossimità
delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
 L’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito tempo
raneo all’interno del perimetro di cava;

 È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se non
preventivamente autorizzato;

m. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistica 
ambientale, ecc.;

n. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di perti
nenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Sezione Ecologia Servizio Attività Estrattive,
i Comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a carico del
l’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava”
dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto considerate “per
tinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del certificato di agibilità
e/o collaudo delle stesse;

o. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le vigenti
disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

p. La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla osta
dell’autorità concedente;

q. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
r. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

 Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti dispo
sizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmettendo i
relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

 Deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R.
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

s. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero impartite
dal Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni
previste da altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;

3087Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
 sarà trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;
 sarà notificato in copia alla Ditta CONCRETE s.r.l. ed al Sindaco del Comune di Lecce; 

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 18 gennaio 2016, n. 16

Art. 8 L.R. 37/85 ‐ Autorizzazione alla coltivazione della cava di pietra leccese sita in località “Apigliani” del
Comune di Martano (Le), in catasto al foglio 13 part.lle 358 e 566 di ha 1.19.33 (cava A) e part.lle 27, 33, 34,
111, 121, 122, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 181 e 184 di ha 3.76.11 (cava B) per una superficie complessiva
di ha 4.95.44, di cui ha 4.61.20 interessati dall’attività estrattiva.
Ditta Nuzzo Antonio s.r.l. con sede legale in Lecce alla Via Gentile n. 25. 

L’anno 2016, addì 18 del mese di gennaio, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25111996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09052007 e s.m.i.;
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VISTO il D. Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23022010 di approvazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia modifica funzioni deliberazione di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione dei procedimenti
autorizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il DPGR 443 del 31072015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura regio
nale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02112015;

VISTA la DGR 2028 del 10112015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’interim
della direzione della Sezione Ecologia; 

VISTO la determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 405 del 24112015, con la quale il Dirigente
del Servizio Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali
all’Ing. Angelo Lefons, così come meglio specificate nel citato atto;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti n. 01 del
07012016 sottoscritta dal Responsabile del Procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
1. Con istanza del 15102014, agli atti di questo Servizio al prot. n. 11553 del 27112013, la Ditta Nuzzo

Antonio s.r.l., ha presentato istanza tendente ad ottenere l’autorizzazione della cava di pietra leccese sita in
località “Apigliani” del Comune di Martano (Le), in catasto al foglio 13 part.lle 358 e 566 di ha 1.19.33 (cava
A) e part.lle 27, 33, 34, 111, 121, 122, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 181 e 184 di ha 3.76.11 (cava B) per una
superficie complessiva di ha 4.95.44, di cui ha 4.61.20 interessati dall’attività estrattiva;

2. gli Enti Interessati hanno espresso i sotto elencati pareri:
 Il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n. 11007 del 30072015, ha comu

nicato che sulle aree interessate non sussistono, al momento, condizioni di incompatibilità con i vincoli di
propria competenza ed, in particolare con le NTA del Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI),
approvato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità con Delibera n. 39 del 30112005 e s.m.i.;

 Il Dirigente dell’Ufficio Area Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana Servizio Urbanistica, con nota prot.
n. 3468 del 28042015, ha comunicato che i terreni interessati non risultano gravati da Uso Civico;

 Il Soprintendente per i Beni Archeologici per la Puglia, con nota n. 13020 del 19112015, ha comunicato
che nell’area interessata non sono state individuate attestazioni di superficie che inducano ad ipotizzare
un’antica frequentazione antropica. Tuttavia vista la vicinanza della zona destinata all’attività estrattiva in
argomento all’insediamento medioevale di Apigliano (appena %00 metri) si ritiene che il suddetto elaborato
non possa considerarsi esaustivo anche in considerazione della segnalata fitta vegetazione spontanea che
ha limitato la visibilità del suolo. Pertanto, al fine di evitare eventuali interferenze, nel corso dei lavori, con
resti di interesse storicoarcheologico celati nel sottosuolo si ritiene che tutti gli interventi di scavo, fino al
piano di roccia, debbano essere costantemente seguiti da un archeologo di comprovata esperienza il cui
curriculum dovrà essere sottoposto alla preventiva valutazione di questa Soprintendenza. Il professionista
incaricato dovrà anche produrre e consegnare alla scrivente, la documentazione degli scavi eseguiti in sup
porto cartaceo e informatico;

 Il Responsabile del Settore affari tecnici del Comune di Martano (Le), con Determinazione n. 249 del 1611
2015, ha comunicato che:
 l’intervento proposto interessa un’area di mq 49.544 con una superficie di scavo di mq 46.120, in parte

in zona “E1  zona agricola produttiva normale” del vigente PRG;

3089Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



 il territorio circostante è interessato da altre attività estrattive;
 non produce rifiuti;
 non ricade in zone umide, zone costiere, zone montuose o forestali, riserve e parchi naturali, zone classi

ficate o protette dalla legislazione degli Stati membri; zone protette speciali designate dagli Stati membri
in base alle direttive 79/409/CEE zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione
comunitaria sono già stati superati, zone a forte densità demografica, zone di importanza storica, culturale
o archeologica o in terreni con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’art. 21 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;

 non interessa alcuno dei c.d. “ulteriori contesti” nell’ambito del PPTR approvato dalla G.R. con delibera
n. 176 del 15022015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23032015;

 anche se, formalmente, comporta rilevante trasformazione del paesaggio, ex art. 89 co. l lett. B2) delle
NTA al PPTR, non è assoggettabile a procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica perché
esclusiva competenza comunale ai sensi dell’art. 6 co. 3 della L.R. n. 11/2001;

 l’impatto ambientale può considerarsi potenzialmente poco significativo sia per quanto riguardi la gran
dezza che la complessità;

Pertanto, per le motivazioni sopra esposte, ritiene di escludere dall’applicazione delle procedure di V.I.A.
il progetto di coltivazione della cava di pietra leccese sita in località “Apigliani” in agro di Martano (Le), per
una superficie complessiva di mq 49.544 mq, in catasto al foglio 13 part.lle 27, 33, 34, 111, 121, 122, 155,
156, 157, 158, 159, 160, 181, 184, 358 e 566, proposto dalla Ditta Nuzzo Antonio s.r.l., in quanto la sua rea
lizzazione ed esercizio non comportano apprezzabili effetti negativi sull’ambiente.
Inoltre l’intervento proposto non è soggetto né al rilascio di Autorizzazione Paesaggistica in quanto non
interferisce con beni Paesaggistici così come individuati all’art. 38 comma 2 delle NTA del PPTR né al rilascio
dell’Accertamento di Compatibilità in quanto non comporta modifica dello stato dei luoghi degli Ulteriori
Contesti così come individuati all’art. 38 comma 3.1 delle NTA del PPTR e non comporta rilevante trasfor
mazione del paesaggio.

 Con perizia giurata agli atti di questo Ufficio al prot. 17209 del 18122015, il legale rappresentante della
Ditta ed i tecnici incaricati asseverano che l’area interessata: 
 Non ricade o interferisce con aree e beni soggetti alla tutela della Soprintendenza di Beni Ambientali,

Architettonici, Artistici e Storici;
 Non è gravata da vincolo idrogeologico e non ricade o interferisce con aree e beni soggetti alla tutela del

SETTORE FORESTE  RISORSE AGROALIMENTARI della Regione Puglia;
 In riferimento al PAI dell’AdB della Puglia sulla base dell’ultimo aggiornamento della Cartografia al 2511

2015 risulta che:
a) non ricade in aree a pericolosità idraulica;
b) non ricade in aree a pericolosità Geomorfologica;
c) non interferisce con il reticolo Idrografico;

 Non ricade, neanche parzialmente, nei siti della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE (siti di
importanza comunitaria SIC e Zone di Conservazione Speciale  ZCS) e 79/409/CE (Zona di Protezione
Speciale ZPS);

 Non ricade in aree protette regionali ex L.R. n. 19/97 e statali ex legge 394/91;
 L’area interessata non è indicata come area sottoposta a vincoli nella carta giacimentologica approvata

con D.G.R. n. 445 del 23022010 e pubblicata sul BURP n. 44 del 08032010;

Considerato che:
 l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta medesima;
 l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 della

L.R. 37/85;
 l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche;
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Ritenuto di proporre il rilascio dell’autorizzazione, alla Ditta Nuzzo Antonio s.r.l., per la coltivazione della
cava di pietra leccese sita in località “Apigliani” del Comune di Martano (LE), in catasto al foglio 13 part.lle
358 e 566 di ha 1.19.33 (cava A) e part.lle 27, 33, 34, 111, 121, 122, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 181 e 184,
stesso foglio, di ha 3.76.11 (cava B) per una superficie complessiva di ha 4.95.44, di cui ha 4.61.20 interessati
dall’attività estrattiva.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser
cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare, fino al 31‐12‐2025,la Ditta Nuzzo Antonio s.r.l., alla coltivazione della cava di pietra leccese
sita in località “Apigliani” del Comune di Martano (Le), in catasto al foglio 13 part.lle 358 e 566 di ha 1.19.33
(cava A) e part.lle 27, 33, 34, 111, 121, 122, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 181 e 184, stesso foglio, di ha 3.76.11
(cava B) per una superficie complessiva di ha 4.95.44, di cui ha 4.61.20 interessati dall’attività estrattiva;

2. L’area interessata dall’intervento estrattivo, è delimitata da X vertici da I a X per la cava A e per la cava
B delimitata da XXIX vertici da I a XXIX da Individuarsi con altrettanti piastrini saldamente infissi nel terreno,
aventi dimensioni fuori terra di almeno cm. 25x25x30 e riportante l’anno di apposizione (2016), il numero di
individuazione del pilastrino così come indicato nella planimetria allegata che fa parte integrante del presente
provvedimento;

3. Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti, dagli Enti sopra citati, che qui si intendono integral
mente trascritti e del presente Atto Dirigenziale o di altri che fossero impartiti dal Sezione Ecologia  Servizio
Attività Estrattive;
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4. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere alla Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo,

unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in scala
1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla data
del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa sui volumi
estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1  2 e 3 del
2011;

b. Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo le
modalità previste dal progetto agli atti di questo Servizio al prot. 11553 del 27112014;

c. La cava deve essere tenuta in attività, le eventuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie o periodiche,
devono essere comunicate alla Regione Puglia  Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive  Modugno
(BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Servizio;

d. Per ogni danno provocato a opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto respon
sabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di competenza;

e. Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’asporta
zione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non fosse utilizzabile
nelle opere di sistemazione delle aree di cava;

f. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare al Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive,
con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospen
dere i lavori e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo Pantaleo  Città
Vecchia 74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si stabilisce l’importo di EURO 100.000,00 (Centomila/00)
come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fideiussoria per l’adozione degli obblighi
derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle opere come previste dal piano di recupero. Detta
garanzia finanziaria valida per i due anni successivi alla data di scadenza, ai sensi del D.G.R. n. 692/2011,
per consentire il recupero ambientale e comunque non può essere svincolata se non dopo l’avvenuto col
laudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno per inosservanza
della esecuzione dei lavori di recupero ambientale, la Ditta in questione è tenuta a integrare, ove neces
sario, i costi effettivamente sostenuti;

i. Il presente provvedimento è valido fino al 31.12.2025, e potrà essere prorogato, su istanza degli interessati
aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

j. La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
k. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal munirsi

di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, nonché
dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di vigenza
del presente provvedimento;

l. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in prossimità
delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
 L’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito tempo
raneo all’interno del perimetro di cava;

 È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se non
preventivamente autorizzato;

m. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistica 
ambientale, ecc.;

n. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di perti
nenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Sezione Ecologia Servizio Attività Estrattive,
i Comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a carico del
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l’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava”
dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto considerate “per
tinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del certificato di agibilità
e/o collaudo delle stesse;

o. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le vigenti
disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

p. La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla osta
dell’autorità concedente;

q. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
r. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

 Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti dispo
sizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmettendo i
relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

 Deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R.
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

s. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero impartite
dal Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni
previste da altre leggi;

5. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
 sarà trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;
 sarà notificato in copia alla Ditta Nuzzo Antonio s.r.l. ed al Sindaco del Comune di Martano (Le); 

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 19 gennaio 2016, n. 17

Art. 8 L.R. 37/85 ‐ Autorizzazione alla coltivazione della cava di pietra leccese sita in località “Laria o Pompea”
del Comune di Martano (Le), in catasto al foglio 22 part.lla 28 di ha 1.27.00 (cava A) e foglio 23 part.lle 142
e 143 (cava B) di ha 1.96.15 per un totale di ha 3.23.15, di cui ha 1.23.40 interessati dall’attività estrattiva.
Ditta Nuzzo Luigi con sede legale in Castrignano dei Greci alla Via A. Volta n. 26. 

L’anno 2016, addì 19 del mese di gennaio, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25111996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09052007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23022010 di approvazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia modifica funzioni deliberazione di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione dei procedimenti
autorizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il DPGR 443 del 31072015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura regio
nale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02112015;

VISTA la DGR 2028 del 10112015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’interim
della direzione della Sezione Ecologia; 

VISTO la determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 405 del 24112015, con la quale il Dirigente
del Servizio Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali
all’Ing. Angelo Lefons, così come meglio specificate nel citato atto;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti n. 02 del
07012016 sottoscritta dal Responsabile del Procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
1. Con istanza del 13112013, agli atti di questo Servizio al prot. n. 18179 del 27112013, la Ditta Nuzzo

Luigi, ha presentato istanza tendente ad ottenere l’autorizzazione della cava di pietra leccese sita in località
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“Laria o Pompea” del Comune di Martano (Le), in catasto al foglio 22 part.lla 28 (cava A) di ha 1.27.00 e foglio
23 part.lle 142 e 143 (cava B) di ha 1.96.15, per un totale di ha 3.23.15, di cui ha 1.23.40 interessati dall’attività
estrattiva;

2. gli Enti Interessati hanno espresso i sotto elencati pareri:
 Il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n. 9589 del 28072014, ha comu

nicato che l’area non risulta ricadente in zone vincolate rispetto al PAI vigente per il territorio del Comune
di Martano.
Tuttavia, questa Autorità, nell’espletamento delle proprie funzioni di aggiornamento della propria pianifi
cazione di Bacino e nelle procedure di formazione del PUG di Martano sta conducendo approfonditi studi
di carattere idraulico sull’intero territorio.
Dagli studi condotti succitati si evince che parte dell’area di cava potrebbe essere oggetto di allagamento
per tempi di ritorno di 30, 200 e 500 anni. Tutto ciò premesso, questa Autorità ritiene non sussistano, al
momento condizioni di incompatibilità con i vincoli di propria competenza ed in particolare con le N.T.A.
del PAI vigente sul territorio. Tuttavia, in considerazione di quanto argomentato in premessa si consiglia
codesto Servizio di richiedere un adeguato studio ideologico ed idraulico, che attesti la sussistenza di con
dizioni di sicurezza idraulica, in particolar modo per le maestranze impiegate, in relazione ai potenziali alla
gamenti realizzabili nella stessa cava. Analogamente, risulta opportuno provvedere alla messa in esercizio
di un sistema di preallertamento ed allarme, che permetta una tempestiva ed efficace allerta e messa in
sicurezza del personale e dei mezzi interessati dall’attività della cava oggetto del presente parere, nell’ipotesi
di eventi meteorici particolarmente intensi. Detti sistemi dovranno essere gestiti sotto la responsabilità del
Direttore dei Lavori e del Responsabile della sicurezza della cava;

 Il Dirigente dell’Ufficio Area Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana Servizio Urbanistica, con nota prot.
n. 2478 del 20032014, ha comunicato che i terreni interessati non risultano gravati da Uso Civico;

 Il Soprintendente per i Beni Archeologici per la Puglia, con nota n. 7228 del 10062014, ha comunicato la
presenza di un’area boschiva protetta che ha ridimensionato l’area di sfruttamento della cava. Si riscontra,
altresì, la presenza di un asse viario di probabile età medioevale sul lato ovest della cava, per la cui salva
guardia si prescrive che il limite del frontecava sia ad almeno metri 20 di distanza dall’asse viario in que
stione. Per quanto riguarda la cava in località “Laria o Pompea” si riscontra anche qui l’assenza di evidenze
di natura archeologica. Tuttavia si riscontra la presenza di una strada campestre sul lato sud della prevista
area di cava, con probabile presenza di carraie e di possibile età medievale, per la cui tutela si prescrive che
il limite del frontecava si mante3ngaad almeno mt. 20 di distanza dall’asse viario in questione.
Pertanto visti i risultati delle ricognizioni preventive di superficie condotte nelle aree delle previste cave e
nelle zone adiacenti e vista la relazione illustrativa della carta del rischio archeologico redatta dall’archeologo
incaricato, che non hanno rilevato presenze di natura archeologica, si esprime parere favorevole all’esercizio
delle cave in oggetto di loc. “l’aria o Pompea” fatte salve le prescrizioni relative agli assi viari documentati
sopraccitati.
Tuttavia, nell’esprimere parere favorevole, si prescrive, in caso di rinvenimenti di natura archeologica o di
natura paleontologica, questi ultimi piuttosto frequenti nelle attività di estrazione della cd. pietra leccese,
che la ditta committente sospende immediatamente i lavori dandone contestuale comunicazione a questa
Soprintendenza presso il Centro Operativo per l’Archeologia del Salento (Dott. Salvatore Bianco 0832
247018);

 Il Responsabile del Settore affari tecnici del Comune di Martano (Le), con Determinazione n. 234 del 0411
2015, ha comunicato che:
 l’intervento proposto interessa un’area di mq 32.315 con una superficie di scavo di mq 12.340, in parte

in zona “E1  zona agricola produttiva normale” (foglio 22 part.lla 28) ed in parte zona “E2 zona agricola
speciale” (foglio 23 part.lla 142) del vigente P.R.G.;

 il piano di coltivazione dell’area posta a nord (foglio 23 part.lla 142 località Pompea) è distante 100 metri
dal bosco secondo le prescrizioni imposte dal PPTR adottato, anche se in fase di approvazione del suddetto
strumento tale fascia di rispetto è stata ridotta a 20 metri;
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 non produce rifiuti;
 non ricade in zone umide, zone costiere, zone montuose o forestali, riserve e parchi naturali, zone classi

ficate o protette dalla legislazione degli Stati membri; zone protette speciali designate dagli Stati membri
in base alle direttive 79/409/CEE zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione
comunitaria sono già stati superati, zone a forte densità demografica, zone di importanza storica, culturale
o archeologica o in terreni con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’art. 21 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;

 il piano di coltivazione dell’area posta a Nord (foglio 23 part.lla 142) è distante 100 mt dal bosco e quindi
eccede i 20 metri di zona di rispetto dei boschi di cui agli “ulteriori contesti” nell’ambito del PPTR approvato
dalla G.R. con delibera n. 176 del 15022015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23032015;

 anche se, formalmente, comporta rilevante trasformazione del paesaggio, ex art. 89 co. l lett. B2) delle
NTA al PPTR, non è assoggettabile a procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica perché
esclusiva competenza comunale ai sensi dell’art. 6 co. 3 della L.R. n. 11/2001;

 l’impatto ambientale può considerarsi potenzialmente poco significativo sia per quanto riguardi la gran
dezza che la complessità;

Pertanto, per le motivazioni sopra esposte, si ritiene di escludere dall’applicazione delle procedure di V.I.A.
il progetto di coltivazione della cava di pietra leccese sita in località “Laria o Pompea” in agro di Martano
(Le) di mq 32.315 in catasto al foglio 22 part.lla 28 e foglio 23 part.lle 142 e 143, proposto dalla Ditta Nuzzo
Luigi, in quanto la sua realizzazione ed esercizio non comportano apprezzabili effetti negativi sull’ambiente,
con l’esclusione di ogni intervento nella zona di rispetto del bosco, nell’area posta a Nord (foglio 23 part.lla
142) di cui agli “ulteriori contesti” nell’ambito del PPTR approvato dalla G.R. con delibera n. 176 del 1502
2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23032015.
Inoltre l’intervento proposto non è soggetto né al rilascio di Autorizzazione Paesaggistica in quanto non
interferisce con beni Paesaggistici così come individuati all’art. 38 comma 2 delle NTA del PPTR né al rilascio
dell’Accertamento di Compatibilità in quanto non comporta modifica dello stato dei luoghi degli Ulteriori
Contesti così come individuati all’art. 38 comma 3.1 delle NTA del PPTR e non comporta rilevante trasfor
mazione del paesaggio.

 Con perizia giurata del 18122015, agli atti di questo Ufficio al prot. 17324 del 22122015, il legale rappre
sentante della Ditta ed i tecnici incaricati asseverano che l’area interessata: 
 Non ricade o interferisce con aree e beni soggetti alla tutela della Soprintendenza di Beni Ambientali,

Architettonici, Artistici e Storici;
 Non è gravata da vincolo idrogeologico e non ricade o interferisce con aree e beni soggetti alla tutela del

SETTORE FORESTE  RISORSE AGROALIMENTARI della Regione Puglia;
 In riferimento al PAI dell’AdB della Puglia sulla base dell’ultimo aggiornamento della Cartografia al 2511

2015 risulta che:
a) non ricade in aree a pericolosità idraulica;
b) non ricade in aree a pericolosità Geomorfologica;
c) non interferisce con il reticolo Idrografico;
d) non ricade, neanche parzialmente, nei siti della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE (siti

di importanza comunitaria SIC e Zone di Conservazione Speciale  ZCS) e 79/409/CE (Zona di Protezione
Speciale ZPS);

e) Non ricade in aree protette regionali ex L.R. n. 19/97 e statali ex legge 394/91;
f) L’area interessata non è indicata come area sottoposta a vincoli nella carta giacimentologica approvata

con D.G.R. n. 445 del 23022010 e pubblicata sul BURP n. 44 del 08032010;

Considerato che:
 l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta medesima;
 l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 della

L.R. 37/85;
 l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche;
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Ritenuto di proporre il rilascio dell’autorizzazione, alla Ditta Nuzzo Luigi, per la coltivazione della cava di
pietra leccese sita in località “Laria o Pompea” del Comune di Martano (LE), in catasto al foglio 22 part.lla 28
(cava A) di ha 1.27.00 e foglio 23 part.lle 142 e 143 (cava B) di ha 1.96.15, per una superficie complessiva di
ha 3.32.15, di cui ha 1.23.40 interessati dall’attività estrattiva.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser
cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare, fino al 31‐12‐2023,la Ditta Nuzzo Luigi, alla coltivazione della cava di pietra leccese sita in
località “Laria o Pompea” del Comune di Martano (Le), in catasto al foglio 22 part.lla 28 (cava A) di ha 1.27.00
e foglio 23 part.lle 142 e 143 (cava B) di ha 1.96.15 per una superficie complessiva, di ha 3.23.15i cui ha 1.23.40
interessati dall’attività estrattiva;

2. L’area interessata dall’intervento estrattivo, è delimitata da III vertici da I a III per la cava A e per la cava
B delimitata da XI vertici da I a XI da Individuarsi con altrettanti piastrini saldamente infissi nel terreno, aventi
dimensioni fuori terra di almeno cm. 25x25x30 e riportante l’anno di apposizione (2016), il numero di indivi
duazione del pilastrino così come indicato nella planimetria allegata che fa parte integrante del presente prov
vedimento;

3. Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti, dagli Enti sopra citati, che qui si intendono integral
mente trascritti e del presente Atto Dirigenziale o di altri che fossero impartiti dal Servizio Ecologia  Ufficio
Attività Estrattive;

4. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere alla Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo,
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unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in scala
1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla data
del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa sui volumi
estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1  2 e 3 del
2011;

b. Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo le
modalità previste dal progetto agli atti di questo Servizio al prot. 18179 del 27112013;

c. La cava deve essere tenuta in attività, le eventuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie o periodiche,
devono essere comunicate alla Regione Puglia  Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive  Modugno
(BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Servizio;

d. Per ogni danno provocato a opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto respon
sabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di competenza;

e. Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’asporta
zione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non fosse utilizzabile
nelle opere di sistemazione delle aree di cava;

f. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare al Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive,
con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospen
dere i lavori e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo Pantaleo  Città
Vecchia 74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si stabilisce l’importo di EURO 40.000,00 (Quarantamila/00)
come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fideiussoria per l’adozione degli obblighi
derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle opere come previste dal piano di recupero. Detta
garanzia finanziaria valida per i due anni successivi alla data di scadenza, ai sensi del D.G.R. n. 692/2011,
per consentire il recupero ambientale e comunque non può essere svincolata se non dopo l’avvenuto col
laudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno per inosservanza
della esecuzione dei lavori di recupero ambientale, la Ditta in questione è tenuta a integrare, ove neces
sario, i costi effettivamente sostenuti;

i. Il presente provvedimento è valido fino al 31.12.2023, e potrà essere prorogato, su istanza degli interessati
aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

j. La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
k. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal munirsi

di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, nonché
dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di vigenza
del presente provvedimento;

l. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in prossimità
delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
 L’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito tempo
raneo all’interno del perimetro di cava;

 È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se non
preventivamente autorizzato;

m. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistica 
ambientale, ecc.;

n. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di perti
nenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Sezione Ecologia Servizio Attività Estrattive,
i Comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a carico del
l’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava”
dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto considerate “per
tinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del certificato di agibilità
e/o collaudo delle stesse;
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o. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le vigenti
disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

p. La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla osta
dell’autorità concedente;

q. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
r. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

 Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti dispo
sizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmettendo i
relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

 Deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R.
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

s. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero impartite
dal Sezione Ecologia  Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni
previste da altre leggi;

5. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
 sarà trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;
 sarà notificato in copia alla Ditta Nuzzo Luigi ed al Sindaco del Comune di Martano (Le); 

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI E RETI 12 gennaio 2016, n. 2

Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed
all’esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica di tipo Eolico della potenza elettrica residua di
13,75MWe sito nel Comune di Stornarella, nonché delle seguenti opere di connessione che interessano i
Comuni di Stornarella, Orta Nova e Ascoli Satriano:
1. Sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e smistamento AT presso il comune di Stornarella (FG);
2. Sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e smistamento AT presso il comune di Ascoli Satriano

(FG) in località “Sedia D’Orlando”;
3. rete elettrica interna a 30 kV di collegamento tra i singoli aerogeneratori e di collegamento esterno tra

l’impianto e la sottostazione di trasformazione, in cavo sotterraneo.
Società: INERGIA S.p.A. Via del Tritone n° 125 ‐ 00187Roma, P. IVA 01752630440.

Premesso che:
 con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in attuazione della direttiva 96/92/CE sono state emanate

norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica;
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 con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea  Legge comunitaria 2001 e, in particolare, l’art. 43 e
l’allegato B;

 la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’esecuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla Con
venzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;

 la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali
di riduzione delle emissioni del gas serra;

 il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed interna
zionale vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1° marzo 2002,
n. 39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità nel
relativo mercato italiano e comunitario;

 ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da
fonti rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

 la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili,
gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla
normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi sono soggetti ad
un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta giorni;

 il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il pro
cedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’eser
cizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli impianti
stessi”;

 la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259 del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione della D.G.R.
n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

 la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rin
novabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;

 la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili», recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie
di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;

 la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso dell’energia
da fonti Rinnovabili”;

 l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rilasciata nei
modi e nei termini indicati dalla Legge Regionale 31/2008, mediante un procedimento unico al quale par
tecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le
modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni;

 per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del comma 4 bis
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, ferme restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti per le opere
connesse, il proponente deve dimostrare nel corso del procedimento e comunque prima dell’autorizzazione,
la disponibilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

 il D.Lgs. n. 1 del 24/01/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha disposto (con
l’art. 65 comma 5) che “il comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto dall’art. 27 comma 42,
della L. n. 99 del 23/07/2009, deve intendersi riferito esclusivamente alla realizzazione di impianti alimentati
a biomasse situati in aree classificate come zone agricole dagli strumenti urbanistici comunali”;

 l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare i
vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed istituzio
nale;
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 ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’amministrazione
procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, valutate le specifiche risul
tanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede.

Preso atto che:
 la Società Inergia S.p.A., con sede legale in Roma alla Via del Tritone, 125, Cod. Fisc. e P.IVA 01752630440,

nella persona del Sig. Onorio Onori, nato a San Ginesio (MC), il 28/06/1939 e residente ad Ascoli Piceno
nella sua qualità di legale rappresentante, presentava in data 30.03.2007, acquisita al protocollo 38/3740,
istanza di autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003, per l’impianto di produzione da fonte rinnovabile
di tipo Eolico, della potenza di 38,5 MW, costituito da 14 aerogeneratori, nonché delle relative opere di
connessione, da realizzarsi nel comune di Stornarella (FG), in località “Terre Nove”;

 Il Servizio Ecologia regionale, all’esito della complessa fase preliminare di verifica (c.d. screening) della
necessità della sottoposizione del progetto alla procedura di valutazione di impatto ambientale (in prosieguo
V.I.A.), di cui alla D.D. n. 267 del 18.05.2009, aveva:
a. ritenuto idonee, sotto il profilo ambientale, 12 delle 14 infrastrutture proposte, (sancendo l’obbligo di

VIA per quelle contrassegnate dai nn. 9 e 14);
b. sottoposto i progetti alle ulteriori verifiche imposte dagli art. 8 e 14 del regolamento regionale n. 16 del

2006, secondo gli autonomi e differenti parametri della «valutazione integrata» e «dell’indice di affolla
mento», avendo ricevuto, da parte di altre imprese, proposte di insediamenti eolici nel medesimo
comune;

c. di conseguenza imponeva l’obbligo di VIA anche su 7 aerogeneratori che sommati ai 2 precedenti, dive
nivano 9 aerogeneratori sui 14 proposti.

 la Società Inergia S.p.A., avverso la su menzionata determinazione regionale n. 267/2009, è insorta davanti
al TAR Puglia, limitando espressamente l’impugnativa alle sole parti sfavorevoli (ovvero l’obbligo di sotto
posizione a VIA dei restanti 9 aerogeneratori);

 il Servizio Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica, per tali ragioni, proseguiva l’istruttoria della
originaria proposta progettuale, limitatamente ai soli 5 aerogeneratori dichiarati ambientalmente compatibili
e quindi non sottoposti a procedura di VIA. In seguito, con nota prot. 1288 del 13/02/2013, venivano comu
nicati chiusi positivamente i lavori della Conferenza di Servizi, per una potenza pari a 13,750 MWe ed il pro
cedimento istruttorio si concludeva con il rilascio del provvedimento di A.U. con D.D. n. 26 del 04/04/2014;

 il TAR con Sentenza n. 1369/2011 ha annullato in parte qua la D.D. n. 267 del 18.05.2009 osservando che
“restano salvi, per la ricorrente, gli effetti favorevoli e non contestati della determina di screening, ossia
l’esonero dalla valutazione d’impatto ambientale per cinque aerogeneratori su quattordici”; in sostanza il
TAR adito, nel precisare gli effetti rinnovatori e conformativi della sentenza, ha però confermato che fossero
sottoposti a VIA 9 dei 14 aerogeneratori proposti. Pertanto la Società proponente ha appellato la Sentenza
del TAR Puglia davanti al Consiglio di Stato;

 il Consiglio di Stato, con Sentenza N. 3782 del 27/06/2012, accoglieva l’appello e riformava la Sentenza del
TAR, evidenziando l’errore dello stesso, attribuibile ad un mero lapsus calami, nel momento in cui disponeva
al Servizio Ecologia di sottoporre a VIA 9 impianti sui 14 proposti anziché i soli 2 ritenuti ambientalmente
non compatibili (cioè quelli contrassegnati dai numeri 9 e 14), includendo quindi anche i 7 impianti che
erano stati esonerati dall’assoggettamento a VIA dalla stessa D.D. n. 267/2009 del Servizio Ecologia regionale,
per mancanza di criticità ambientali. Riformava quindi l’impugnata sentenza nella parte in cui limitava l’eso
nero dalla procedura di VIA ai soli 5 aerogeneratori sui 14, invece che ai 12 a suo tempo ritenuti idonei sotto
il profilo ambientale e quindi sottratti alla procedura di VIA;

 il Servizio Ecologia regionale, in ottemperanza alle disposizioni della Sentenza del Consiglio di Stato N. 3782
del 27.06.2012 ed ai sensi dell’art. 16, comma 7 della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii., con Determinazione Diri‐
genziale n. 336 del 13.12.2013 emetteva un nuovo provvedimento, che disponeva di “concludere con un
provvedimento espresso a valle della prima fase sul giudizio di compatibilità ambientale delle dodici infra‐
strutture energetiche senza l’applicazione delle disposizioni dichiarate incostituzionali escludendo dalla pro‐
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cedura di valutazione di impatto ambientale i 12 aerogeneratori ritenuti idonei sotto il profilo ambientale,
giusta D.D. n. 267 del 18.05.2009”, e assorbiva anche l’istanza di proroga che la Società aveva comunque
inoltrato prima della scadenza della suddetta Determinazione n. 267/2009;

 TERNA SPAin data 05.08.2011 rilasciava il proprio benestare relativamente alle opere per la connessione
alla RTN di vari impianti della Società tra cui quello in oggetto, in antenna alla costruenda SE a 380/150 kV
“Deliceto”, collegata in entraesce sulla linea a 380 kV “FoggiaCandela”, riconfermato in data 04.03.2014
al prot. 2964;

 nel frattempo, parte delle opere elettriche benestariate da TERNA SpA per la connessione dell’impianto in
oggetto, venivano autorizzate e realizzate, come: la SE “Deliceto” sopra menzionata autorizzata con D.D. n.
1367 del 12.12.2008 e successivamente l’ampliamento della stessa autorizzato con D.D. n. 6 del 21.01.2011;
il cavidotto AT 150 kV che collega la SE di Deliceto alla sottostazione di Stornarella “Ferranti” autorizzato
con D.D. n. 131 del 19.05.2011; la sottostazione di trasformazione AT/MT e smistamento AT di Ascoli
Satriano, autorizzata sempre con Determinazione n. 131 del 19.05.2011;

 l’Ufficio Energie rinnovabili pertanto, a seguito della nuova Determinazione Dirigenziale n. 336 del
13.12.2013 emessa dal Servizio Ecologia regionale in esecuzione della Sentenza del Consiglio di Stato N.
3782 del 27.06.2012, con nota prot. 855 del 04.02.2014 convocava una nuova Conferenza di Servizi per il 6
marzo 2014, relativamente ai restanti 7 aerogeneratori sui 12 ritenuti ambientalmente compatibili, invi
tando quindi la Società a caricare sul portale telematico della Regione Puglia www.sistema.puglia.it il pro
getto adeguato alla nuova Determinazione Dirigenziale suddetta, differenziando i 5 aerogeneratori già
oggetto della Autorizzazione Unica n. 26 del 04/04/2014 dai restanti 7 aerogeneratori;

 la Società Inergia SpA, riusciva a caricare il progetto di completamento dei restanti 7 aerogeneratori sul por
tale telematico, solo in data 25 febbraio 2014, e di conseguenza, l’Ufficio Energie rinnovabili, con nota prot.
1354 del 25.02.2014, rinviava la Conferenza di Servizi al giorno 18 marzo 2014, al fine di permettere agli
enti coinvolti nel medesimo procedimento di potersi esprimere sul progetto di completamento;

 in data 18/03/2014 si svolgeva la 1^ riunione della Conferenza di Servizi a cui non partecipava nessuna delle
Amministrazioni invitate e durante la quale si acquisivano i pareri/note di seguito elencati:
1. Comando in Capo del Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto, prot. n. 9367

del 06.03.2014;
2. AdB della Puglia, prot. n. 3295 del 14.03.2014;
3. Consorzio per la Bonifica della Capitanata, prot. n. 4645 del 14.03.2014;
4. Ministero per i Beni e le Attività Culturali Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Bari

Barletta Andria TraniFoggia, prot. n. 3781 del 17.03.2014;
5. Servizio Attività Estrattive, prot. n. 3986 del 18/3/2014;
6. Modulo parere della Società che consegna il parere del Comune di Stornarella, prot. n. 1913 del

17/3/2014, non ancora pervenuto agli atti dell’Ufficio e quindi acquisito in sede di CdS;
7. Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia  Bari, prot. n. 2687 del 18/03/2014;
i lavori della conferenza si concludevano con la richiesta di integrazioni da parte di alcuni Enti e l’acquisizione
della nota prot. n. 2687 del 18/03/2014 della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia  Bari, sopraggiunta successivamente alla riunione della CdS, con la quale scriveva “in riferimento alla
questione in oggetto, facendo seguito alla nota della SBAP per le Provincie di Ba, Bat e Fg n. 3781 del
17/03/2014, questa Direzione Regionale comunica a codesto ufficio della Regione di non essere competente
al rilascio del provvedimento conclusivo in quanto il caso non rientra tra quelli previsti dall’art. 17, comma
3, lettera n) del D.P.R. n. 233/2207”;

 l’Ufficio Energie rinnovabili, con nota prot. 1983 del 21/03/2014, inviava la copia conforme del Verbale della
CdS tenutasi il 18 marzo 2014 alla Società Inergia SpA ed a tutti gli Enti/Società invitati a parteciparvi;

 l’Ufficio Energie rinnovabili, non avendo avuto alcun riscontro sulla trasmissione delle integrazioni richieste
dagli Enti né in forma cartacea né telematica, nonostante il decorso di un notevole lasso di tempo, con nota
prot. 309 del 26/01/2015 inviava alla Società un preavviso di diniego ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/90
per manifesta mancanza di interesse, avendo l’obbligo di chiudere il procedimento;
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 la Società Inergia SpA, con nota pec del 03/02/2015, acquisita al prot. 496 del 05/02/2015, inviava le proprie
osservazioni al 10bis di cui sopra, comunicando di aver depositato in forma cartacea agli Enti di riferimento
la documentazione richiesta dagli stessi e, con nota acquisita al prot. n. 951 del 03/03/2015, comunicava di
aver caricato anche sul portale telematico regionale www.sistema.puglia.it, la suddetta documentazione;

 l’Ufficio Energie rinnovabili, avendo riscontrato l’avvenuto caricamento in data 26/02/2015 da parte della
Società Inergia SpA, di quanto predetto, con nota prot. 1244 del 16/03/2015, convocava per il giorno
21/04/2015 alle ore 11:00 presso lo scrivente Servizio, la seconda riunione della conferenza di servizi rela
tivamente ai restanti 7 aerogeneratori sui 12 dichiarati compatibili ambientalmente;

 la Soprintendenza Belle arti e Paesaggio per le Provincie di Bari, Bat e Fg, con nota prot. 5245 del 15/04/2015,
acquisita al prot. 1766 del 15/04/2015, chiedeva a quest’Ufficio di poter rinviare la C.d.S. del 21/04/2015 al
giorno 28/04/2015, essendo stata convocata per quest’ultima data una C.d.S. per la discussione di analogo
impianto eolico, proposto dalla stessa Società Inergia e ricadente in area limitrofa, del medesimo comune
di Stornarella, al fine di una più adeguata valutazione complessiva dell’inserimento paesaggistico dei due
parchi;

 l’Ufficio Energie rinnovabili, accogliendo la richieste della SBAP, con pec prot. 1765 del 15/04/2015, comu
nicava il rinvio della Conferenza di Servizi, programmata per il giorno 21/04/2015 al giorno 28/04/2015;

 in data 28/04/2015 si svolgeva la 2^ riunione della Conferenza di Servizi a cui non partecipava nessuna delle
Amministrazioni invitate ad eccezione della Soprintendenza Belle arti e Paesaggio per le Provincie di Bari,
Bat e Fg e durante la quale si acquisivano i pareri/note di seguito elencati:
1. Regione PugliaServizio Risorse idriche, prot. 1151 del 19/03/2014;
2. Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia, prot. 3310 del 17/03/2015;
3. Regione PugliaServizio LL.PPUfficio Espropri, prot. 8029 del 11/03/2014;
4. Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. 5692 del 21/05/2014;
5. Aeronautica Militare 3^ regione Aerea, prot. 24422 del 29/05/2014;
6. Regione PugliaServizio LL.PPUff. Coordinamento STP BA/FG, Determinazione Dirigenziale n. 799 del

21/10/2014;
7. AdB della Puglia, prot. n. 5635 del 23.04.2015;
8. Comando Marittimo Sud della Marina Militare, prot. n. 13819 del 16.04.2015;
9. SNAM Rete Gas SpA, prot. 98 del 16/04/2015;
10. Regione PugliaAssetto del Territorio, prot. 4278 del 27/04/2015;
11. Modulo parere della Soprintendenza belle arti e paesaggio per le provincie di Ba, Bat e Fg, rilasciato in

sede di CdS;
12. Servizio Assetto del Territorio, prot. 4288 del 28/04/2015 nota di rettifica del precedente parere

espresso;
i lavori della Conferenza di Servizi si concludevano nel seguente modo: “sulla base delle risultanze del com‐
plesso dei pareri resi noti e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse dalle Amministrazioni ed acquisite
in Conferenza, l’Ufficio prende atto dei pareri acquisiti e precedentemente elencati, tra cui in particolare il
parere espresso dal Servizio Assetto del Territorio, nonché della successiva comunicazione di errata corrige
del medesimo Servizio, prot. n. 4288 del 28/04/2015 con la quale evidenziano che la dicitura “Rio Morto”
riportata a pag. 16 è da intendersi “Terre Nove Ampliamento”, in cui, all’esito dell’esame dei tre impianti
proposti dalla Società Inergia nel Comune di Stornarella, ha espresso parere favorevole solo per quello
oggetto della presente CdS, limitatamente agli aspetti paesaggistici di compatibilità con il PPTR, alla realiz‐
zazione dei soli aerogeneratori individuati dai numeri: 2, 4, 5, 6 e 7. Si prende atto altresì del parere espresso
in sede di CdS dalla SBAP Ba‐Bat‐Fg con modulo parere, con il quale vengono richieste integrazioni proget‐
tuali. L’Ufficio pertanto all’esito della CdS invita la Società ad adeguare il progetto depositato alle risultanze
del parere espresso dal Servizio Assetto del Territorio e a voler fornire alle Soprintendenze le integrazioni
richieste. Si prende atto del termine richiesto dalla Società proponente e si invita la Società medesima a voler
comunicare mediante PEC a quest’Ufficio, dell’avvenuta ottemperanza, all’esito della quale si darà ulteriore
impulso al procedimento che in attesa degli adempimenti deve intendersi sospeso ad ogni effetto di legge”;
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 l’Ufficio Energie rinnovabili, con nota prot. n. 1973 del 29/04/2015, inviava la copia conforme del Verbale
della CdS tenutasi il 28 aprile 2015 alla Società Inergia SpA ed a tutti gli Enti/Società invitati a parteciparvi;

 l’Ufficio Energie rinnovabili e Reti, avendo verificato il caricamento da parte della Società in data 09/07/2015,
delle integrazioni richieste nell’ultima Conferenza di Servizi dalla SBAP per le province BaBatFg e del pro
getto aggiornato al parere espresso dal Servizio Assetto del Territorio, con nota prot. 2905 del 30/06/2015,
convocava la 3^ riunione della CdS per il giorno 23/07/2015;

 in data 23/07/2015 si svolgeva la 3^ riunione della Conferenza di Servizi a cui non partecipava nessuna delle
Amministrazioni invitate ad eccezione della Soprintendenza Belle arti e Paesaggio per le Provincie di Bari,
Bat e Fg e durante la quale si acquisivano i pareri/note di seguito elencati:
1. Regione PugliaServizio Foreste Sez. Prov. di Foggia, prot. 12610 del 19/05/2015;
2. Ministero dello Sviluppo Economico Divisione IIIIspettorato PugliaBasilicata e Molise, prot. 77092 del

12/06/2015;
3. Comando Provinciale Vigili del Fuoco Foggia, prot. 6586 del 09/07/2015;
4. Consorzio per la Bonifica della Capitanata, prot. 13109 del 13/07/2015;
5. Marina Militare Comando Marittimo Sud Taranto, prot. 25780 del 16/07/2015;
6. Autorità di Bacino della Puglia, prot. 10303 del 20/07/2015;
7. Modulo Parere rilasciato dalla SBEAP per le Provincie di Ba, Bat e Fg in sede di CdS;
i lavori della conferenza si concludevano con la presa d’atto dei pareri pervenuti, in particolar modo quello
reso dalla SBEAP presente nella riunione della CdS e delle dichiarazioni effettuate dalla Società, con riferi
mento alla distanza dal corso d’acqua pubblica denominato “Marana La Pidocchiosa” nonché con l’acquisi
zione della nota prot. n. 41964 del 22/07/2015 dell’Arpa Puglia Dip. Prov. di Foggia, acquisita successiva
mente alla riunione della CdS, in cui si apprendeva, tra l’altro, che l’Agenzia aveva già richiesto le stesse
integrazioni con la nota prot. 16307 del 20/03/2015 e che per mero errore materiale non era mai stata
comunicata alla Società;

 l’Ufficio Energie rinnovabili, con nota prot. n. 3342 del 28/07/2015, inviava la copia conforme del Verbale
della CdS tenutasi il 23 luglio 2015 alla Società Inergia SpA e a tutti gli Enti/Società invitati a parteciparvi;

 la Società Inergia SpA, con pec del 07/08/2015 comunicava all’Ufficio di aver caricato sul portale di Sistema
Puglia, pari data, sia le integrazioni richieste da Arpa Puglia Dip. Prov. di Foggia con nota prot. n. 41964 del
22/07/2015, sia i chiarimenti richiesti nella riunione della predetta CdS;

 l’Ufficio Energie rinnovabili e Reti, pertanto, con nota pec del 01/09/2015 prot. 3527, informava Arpa Puglia
dell’avvenuto caricamento da parte della Società delle integrazioni richieste e chiedeva alla stessa di espri
mere un parere valutativo finale sulla documentazione integrata; nessun riscontro è finora pervenuto da
ARPA.

Preso atto dei pareri favorevoli espressi in Conferenza di Servizi e di seguito riportati:
 Regione Puglia, Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione

delle opere pubbliche‐Servizio Ecologia, con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio programmazione e
politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S. n. 336 del 13/12/2013 così si esprime: “in ottemperanza alla Sentenza
del Consiglio di Stato del 26.06.2012 n. 3782 e ai sensi dell’art. 16, comma 7 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm.
ii. e per tutte le motivazioni indicate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di concludere
con un provvedimento espresso a valle della prima fase sul giudizio di compatibilità ambientale delle dodici
infrastrutture energetiche senza l’applicazione delle disposizioni dichiarate incostituzionali escludendo dalla
procedura di valutazione di impatto ambientale i 12 aerogeneratori ritenuti idonei sotto il profilo ambientale,
giusta Determinazione Dirigenziale del 18.05.2009 n. 267, relativa alla realizzazione di un parco eolico nel
Comune di Stornarella (FG) in loc. “Terrenove”, proposto da Inergia S.p.A.”

 Regione Puglia, Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche‐Servizio Risorse idriche, con nota prot. 1151 del 19/03/2014, acquisita al prot. 2046
del 25/03/2014, allega moduloparere con cui esprime parere favorevole, comunicando che per quanto
concerne specificatamente il PTA, nulla osta alla realizzazione dell’impianto;
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 Regione Puglia, Area Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione‐Servizio attività eco‐
nomiche consumatori‐Ufficio controllo e gestione del PRAE, con nota prot. 3986 del 18/03/2014, comunica
che verificata la compatibilità con le Attività Estrattive autorizzate e/o richieste, si esprime Nulla Osta di
massima, ai soli fini minerari, alla realizzazione dell’impianto di che trattasi e della relativa linea di allaccio.
La Società è comunque tenuta, in fase di realizzazione, a posizionare gli elettrodotti e tutti i vari manufatti
a distanza di sicurezza dai cigli di eventuali cave lambite, tale da garantire sempre la stabilità delle relative
scarpate;

 Regione Puglia, Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche‐Servizio LL.PP‐Ufficio Espropri, con nota prot. 8029 del 11/03/2014, acquisita al prot.
2007 del 21/03/2014, esprime parere favorevole in ordine all’approvazione del progetto in questione ed
alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera con le prescrizioni ed osservazioni di seguito riportate:
• sia accertato ed esplicitamente dichiarato dal progettista che le superfici di cui è richiesto l’espropriazione

e/o asservimento e/o l’occupazione temporanea sono limitate all’estensione strettamente indispensabile
ai fini della funzionalità delle opere e del rispetto di eventuali normative di tutela;

• corredare il piano particellare di esproprio (elaborato grafico su base catastale in formato cartaceo chia
ramente leggibile) con grafici planimetrici di dettaglio in scala adeguata, idonei a definire con la precisione
necessaria i limiti fisici delle aree da assoggettare ai vincoli richiesti (esproprio e/o asservimento e/o l’oc
cupazione temporanea), riferiti ad elementi dimensionali univoci e non suscettibili di alcuna variazione
successiva e/o di contestazione in sede attuativa (schema di frazionamento preferibilmente georeferen
ziato) ciò con particolare riguardo alle particelle di cui si è previsto l’utilizzo parziale;

• l’esproprio di immobili di proprietà privata destinato alla realizzazione delle torri dovrà riguardare solo il
diritto di superficie, che avrà la durata pari a quella da assentire con l’autorizzazione unica;

• il piano particellare d’esproprio, nel suo complesso, dovrà risultare adeguato e rispondente alle norme
fissate nel D.P.R. n. 207/2010.

 Regione Puglia, Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche‐Servizio LL.PP‐Ufficio Coordinamento STP BA/FG, con Determinazione Dirigenziale
n. 799 del 21/10/2014 esprime parere favorevole, per il rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi del Decreto
Legislativo 29 dicembre 2003 nr. 387, relativa alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto di produzione
di energia elettrica di tipo Eolico della potenza elettrica di 19.25 MW e sito in località “Terre Nove” in agro
del Comune di Stornarella (Fg) e relative opere connesse;

 Regione Puglia, Servizio Assetto del Territorio‐Ufficio Attuazione pianificazione paesaggistica, con nota
prot. 4278 del 27/04/2015 acquisita al prot. 1937 del 28/04/2015, a valle di una verifica di compatibilità
paesaggistica di tre impianti presentati dalla medesima Società Inergia SpA, tutti nel Comune di Stornarella,
nelle località “Rio Morto”, “Terre Nove” e “Grassano”, valutando gli impianti nella complessità di relazioni
con l’ambito territoriale in cui si inseriscono e attraverso l’interferenza dei vincoli esistenti con le singole
parti dello stesso, ritiene di poter esprimere parere favorevole per gli aspetti paesaggistici di compatibilità
con il PPTR alla realizzazione dei soli aerogeneratori nn. 2, 4, 5, 6, 7, dell’impianto denominato “Rio Morto”,
ovvero come rettificato “Terre Nove” con nota prot. 4288 del 28/04/2015 ed acquisita al prot. 1957 del
28/04/2015. 
Al fine di mitigare l’impatto sul paesaggio della parte di intervento in oggetto che si intende autorizzare, si
reputa necessaria l’adozione delle seguenti misure di compensazione e/o mitigazione degli impatti:
• le trasformazioni previste siano realizzate senza compromettere in alcun modo la conservazione dei siti

interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storicoculturali;
• siano effettuate opere di mitigazione sulla cabina di consegna MT inserendo a ridosso un impianto di

siepi perimetrali con essenze autoctone;
• siano ripristinati il manto dell’intera sede stradale sotto cui corre il cavidotto interrato e, qualora fossero

presenti, le murature a secco a ridosso della strada;
• la nuova viabilità di servizio, l’adeguamento di quella già esistente, nonché le piazzole a servizio degli

aerogeneratori, siano realizzati senza modificare in alcun modo l’andamento morfologico del terreno, né
l’idrologia superficiale, attraverso l’utilizzo di materiale drenante (terra battuta, ghiaino);
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• la piantumazione lungo il lato est di n. 5 tratti della strada SP87 (Regio Tratturello Foggia Ordona Lavello)
di un doppio filare di alberi di olivo al fine di limitare la visibilità degli aerogeneratori da realizzare;

• vengano realizzati ed installati nei punti lungo il limite dei tratturi presenti nell’area di intervento n. 3
cippi in calcare di dimensioni 45 x 20x 100 cm con arrecante rispettivamente le scritte:
1. “RT 2015 Parco dei Tratturi della Puglia  Regio Braccio Cerignola Ascoli Satriano”;
2. “RT 2015 Parco dei Tratturi della Puglia  Tratturello Carapelle  Stornarella”;
3. “RT 2015 Parco dei Tratturi della Puglia  Regio Tratturello Foggia Ordona Lavello”.

Si prescrive, infine, che a fine ciclo vita dell’impianto autorizzato siano messe in atto tutte le possibili pre
cauzioni per il recupero paesaggistico e ambientale dei luoghi, in particolare:
• siano rimossi e portati utilmente al recupero secondo la normativa vigente gli aerogeneratori;
• siano rimosse fondazioni e tutte le opere accessorie (cabine, piste, cavidotti, ecc.);
• sia ripristinato lo stato dei luoghi riportando il terreno allo stato agricolo preesistente.

 Regione Puglia, Area Politiche per lo sviluppo rurale ‐ Servizio Foreste Sez. Prov. di Foggia, con nota prot.
12610 del 19/05/2015, comunica che l’agro di Stornarella (Fg) non è sottoposto alla tutela del RDL
3267/1923, per cui la pratica sarà archiviata priva di determinazioni in merito al Vincolo Idrogeologico.

 Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia, con nota prot. 3310 del 17/03/2014, scrive che nel
rilevare nella carta del rischio archeologico la scarsa visibilità dei terreni interessati dalle opere, si fa presente
la necessità di acquisire elaborati tecnicoscientifici rispondenti alla metodologia di intervento in ambiti di
verifica dell’interesse archeologico dei suoli, ai sensi della normativa degli artt. 95 e 96 del D. Lgs. 163/2006;

 Soprintendenza belle arti e paesaggio della Puglia per le Province di Bari, Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia,
con moduloparere rilasciato in sede di CdS, scrive testualmente: “tenuto conto che la Società ha provveduto
ad eliminare le torri n. 3 e n. 11, si ritiene di esprimere parere favorevole di compatibilità paesaggistica per
gli aerogeneratori nn. 4 ‐ 5 ‐ 6 ‐ 7. Per l’aerogeneratore n. 2, che risulta localizzato a una distanza di circa
Km 2 dal centro abitato di Stornarella nonché ad una distanza inferiore ai 500 mt. da un corso d’acqua pub‐
blica “Marana La Pidocchiosa”, questa Soprintendenza, nell’esercizio dei poteri di cui all’art. 152 del D.Lgs.
n. 42/2004, suggerisce che la suddetta Torre venga arretrata rispetto all’acqua pubblica sopra menzionata
ed al centro abitato di Stornarella”;

 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia ‐ Bari, con nota prot. 2687 del
18/03/2014, comunica, in riferimento all’impianto in oggetto, che facendo seguito alla nota della Soprin
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Provincie di Bari, Barletta Andria Trani, Foggia n.
3781 del 17/03/2014, di non essere competente al rilascio del provvedimento conclusivo in quanto il caso
non rientra tra quelli previsti dall’art. 17, comma 3, lettera n) del D.P.R. n. 233/2007;

 Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n. 10303 del 20.07.2015, acquisita al prot. 3240 del
20.07.2015, ritiene, per quanto di propria competenza (ferme restando le prescrizioni di cui all’art. 4 comma
3 delle N.T.A. del P.A.I.), in ordine ai vincoli vigenti, di esprimere parere favorevole alla realizzazione delle
opere, come da elaborati progettuali prodotti dalla Società Inergia S.p.A., relative all’impianto eolico della
potenza elettrica di 13,75 MW ubicato nel Comune di Stornarella in località ‘Terre Nove”, con le seguenti
prescrizioni:
1. le modellazioni idrauliche siano esteseverso valle in modo da valutare la sicurezza idraulica dell’adegua

mento stradale previsto in prossimità dell’aerogeneratore 1(giàassentite).
In relazionealle prescrizioni innanzi riportate, il Responsabile del Procedimento Autorizzativo dovrà pre
vedere nel provvedimento finale l’obbligo del Direttore dei Lavori, ad ultimazione degli stessi, di rilasciare
appositaasseverazione, resa ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, cheattesti la correttezza degli interventi
realizzati in conformità alle prescrizioni indicate nel presente parere. Rimane inteso che la predetta asse
verazione dovrà essere trasmessa a questa Autorità ed al Comune competente per territorio. Resta,
inoltre, fermo quanto previsto al comma 1 dell’art. 15 della L.R. 25/2012.
Si ritiene opportuno far presente che l’aerogeneratore 4 con relativi tratti di cavidotto, piazzole e piste
di accesso ricade in prossimità di un impluvio del reticolo idrografico riportato nella Carta ldrogeomor
fologica della Puglia (attualmente non vincolante ai fini della compatibilità al P.A.I.). Poiché dal suddetto
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impluvio derivano potenziali pericolosità idrauliche in caso di eventi piovosi intensi, si appalesa necessario
che il progettista asseveri la possibilità di realizzare detti interventi sulla base dei risultati ottenuti da
opportuni studi di dettaglio, appositamente eseguiti secondo le norme del buon costruire tipiche del
l’ingegneria civile;

 Città di Stornarella, con modulo parere prot. n. 1913 del 17/03/2014, consegnato dalla Società in Conferenza
di Servizi in quanto non pervenuto a quest’Ufficio, comunica che il parere del Comune viene espresso in
considerazione delle specifiche competenze in materia urbanistica e di pianificazione del territorio. Dal
l’analisi della documentazione esprime parere favorevole a condizione che venga messo in atto un progetto
o programma di mitigazione ambientale e/o ristoro ambientale; tali misure dovranno essere concordate
con questa amministrazione comunale;

 Consorzio per la Bonifica della Capitanata, con nota prot. 13109 del 13/07/2015, acquisito al prot. n. 3137
del 14/07/2015, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole all’approvazione del progetto ed
alla esecuzione dei lavori in esso previsti. Si richiama tuttavia la necessità di acquisire l’autorizzazione alla
esecuzione dei lavori da parte della Strutturo Tecnica Periferica Regionale ai sensi del R.D. 25.07.1904 n°523
ottemperando alle prescrizioni che dalla stessa potranno essere imposte, di acquisire il parere di conformità
al PAl presso l’Autorità di Bacino per la Puglia e infine, prima dell’inizio dei lavori, di formalizzare l’istanza
di autorizzazione per l’uso del suolo demaniale interessato dall’attraversamento ai sensi del R. R. 1 agosto
2013 n°17 pubblicato sul BURP n° 109  Suppl. del 07.08.2013 “Regolamento per l’uso dei beni del demanio
pubblico di bonifica e di irrigazione della Regione Puglia;

 SNAM RETE GAS, con nota prot. 98 del 16/04/2015, acquisita al prot. 1855 del 22.04.2015, comunica che
dall’esame della documentazione allegata, e comparata con i disegni di dettaglio, nelle aree interessate
dalle attività, non sono presenti metanodotti;

 Comando Provinciale Vigili del Fuoco Foggia, con nota prot. 6586 del 09/07/2015, acquisita al prot. 3099
del 10/07/2015, comunica che gli impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica non
sono assoggettati ai controlli di Prevenzione Incendi, ex D.lg.vo n. 139/06, non essendo compresi nell’allegato
al DPR 151/2011 che riporta l’elenco delle attività il cui esercizio è subordinato alla presentazione della SCIA
di prevenzione incendi. Corre l”obbligo tuttavia evidenziare che la presenza, nell’ambito dell’impianto di
che trattasi, di attività accessorie ricomprese nel già citato elenco allegato al DPR 151/2011, in particolare
per quanto riguarda le attività individuate al punto 48.1.B (Macchine elettriche fisse con presenza di liquidi
isolanti combustibili in quantitativi superiori 1 mc) dell’allegato al sopracitato D.P.R. il relativo titolare è
tenuto all’attuazione degli adempimenti di cui agli artt. 3 e 4 di detto decreto prima dell’inizio effettivo dei
lavori per quanto attiene la specifica valutazione di progetto per le singole attività (art. 3), poi, in fase con
clusiva dei lavori (art.4) per quanto attiene la presentazione della S.C.l.A. il tutto nel rispetto del D.M.
15.07.2014, regola tecnica da applicarsi alle macchine di cui sopra;

 Marina Militare ‐ Comando Marittimo Sud, con nota prot. 25780 del 16/07/2015, acquisita al prot. 3205
del 17.07.2015, comunica che, per quanto di competenza, in ordine ai soli interessi della Marina Militare,
non sono ravvisabili motivi ostativi all’eventuale realizzazione dell’impianto eolico in parola, e ciò anche
tenuto conto dell’ulteriore documentazione progettuale visionata in data 13/07/2015 sul portale
www.sistema.puglia.it  sezione Autorizzazione Unica, afferente le varianti apportate al progetto, consistenti
nella riduzione del numero degli aerogeneratori da 7 (per una potenza di 19,25 MW) a 5 (per una potenza
di 13,75 MW) e nella conseguente modifica al tracciato del cavidotto utile per il collegamento alla RT;

 Aeronautica Militare ‐ Comando Scuole A.M. / 3^ Regione Aerea ‐ Reparto Territorio e Patrimonio, con
nota prot. n. 24422 del 29/05/2014 acquisita al prot. n. 3285 del 30.05.2014, acquisiti i pareri favorevoli dei
Comandi Territoriali, nonché dal C.S.A.M./3^R.A., esprime parere interforze favorevole del Ministero Difesa.
Precisa che, per ciò che concerne la segnaletica e la rappresentazione cartografica di eventuali ostacoli alla
navigazione aerea dovranno essere rispettate le disposizioni impartite dallo Stato Maggiore della Difesa. A
tal riguardo si rammenta che le prescritte informazioni relative alle caratteristiche degli ostacoli dovranno
essere comunicate al C.I.G.A. con anticipo di almeno 30 gg rispetto alla data di costituzione degli stessi.
Tenuto conto che la zona interessata dalle opere non risulta essere bonificata il presente atto è subordinato
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all’effettuazione dei necessari interventi di bonifica delle aree a cura della Società in conoscenza, per i quali
la stessa dovrà assumere, ad autorizzazione acquisita, diretti ed immediati contatti con il 10° Reparto Infra
strutture;

 Comando Militare Esercito “Puglia”, con nota prot. n. 5692 del 21/05/2014, acquisita al prot. n. 3154 del
26.05.2014, esprime parere favorevole:
 evidenziando l’esistenza del rischio di presenza di ordigni bellici interrati (ai fini della valutazione di tutti

i rischi per la salute e la sicurezza di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/08);
 rappresentando che detto rischio è totalmente eliminabile con la bonifica, per la cui esecuzione dovrà

essere presentata apposita istanza all’ufficio BCM del 10° reparto Infrastrutture di Napoli.
 TERNA SPA con nota TRISPA/P20140002964 del 04/03/2014, rilasciava il proprio parere favorevole sul pro

getto delle opere elettriche dell’impianto, già benestariato con nota TE/P20110013312 del 05/08/2011;

Preso atto delle richieste di integrazioni formulate da alcuni Enti e di seguito integralmente riportate:
 ARPA Puglia ‐ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente ‐ Dipartimento Provin‐

ciale di Foggia, con nota prot. n. 41964 del 22/07/2015, acquisita al prot. 3306 del 23/07/2015, richiamando
la nota prot. 16307 del 20/03/2015, scriveva:
“esaminato il progetto e la documentazione presentata si rileva quanto segue:

1. La società proponente ha dichiarato di rimandare la scelta del modello di aerogeneratore alla fase di
realizzazione. La non definizione di un modello di aerogeneratore, che obbligatoriamente dovrà essere
poi installato in fase di realizzazione, non consente di poter esprimere una valutazione tecnica. Infatti
ad ogni modello di aerogeneratore corrispondono delle precise curve di emissione del rumore al variare
della velocità del vento, un preciso calcolo riguardo alla gittata massima in caso di rottura di una porzione
di pala. Si evidenzia, inoltre, che variazioni in aumento delle dimensioni fisiche sono da ritenersi una
modifica sostanziale anche alla luce della LR. 25/2012. Dunque devono essere necessariamente stabilite,
e mantenute in fase di realizzazione, le caratteristiche legate al modello di aerogeneratore scelto: altezza
mozzo, diametro pale, curve caratteristiche del rumore in funzione della velocità del vento, velocità di
rotazione, caratteristiche elettriche in uscita, curve di potenza e producibilità di energia al variare della
velocità del vento ecc. Nella relazione di calcolo della gittata si riscontra che lo stesso è stato eseguito
per l’aerogeneratore Vestas V100 con diametro rotore di 100 metri, altezza mozzo 100 metri, velocità
nominale 13.4 giri al minuto.

2. Manca una relazione di valutazione di Impatto acustico, per l’aerogeneratore che si intende installare,
per la fase di esercizio, a firma di tecnico competente in acustica iscritto nell’apposito albo
Provinciale/Regionale, in grado di accertare l’osservanza dei limiti indicati nel DPCM del 141197. La
stessa deve essere effettuata sia secondo il criterio “assoluto”, sia secondo il criterio “differenziale” in
corrispondenza dei recettori sensibili. Manca, inoltre, una valutazione di impatto acustico per la fase di
realizzazione dell’impianto e del cavidotto (fase di cantierizzazione) ai sensi del D.P.C.M. 1391 “Limiti
massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”.

3. Manca uno studio sul potenziali impatti cumulativi, al sensi della Deliberazione della G.R. 23 ottobre
2012, n. 2122, da effettuare in base al criteri di valutazione fra impianti eolici e fotovoltaici riportati nelle
linee guida ARPA Puglia “Linee guida per la valutazione della compatibilità ambientate  paesaggistica
per impianti di produzione ad energia eolica rev. Maggio 2013 “adottate con Delibera del Direttore Gene
rale n. 244 del 31/05/2013 e pubblicate sul sito istituzionale.

4. In riferimento alla valutazione previsionale di impatto acustico è stata prodotta un’ulteriore Relazione
integrativa (Cod. F3212III emissione Luglio 2014) in cui sono stati considerati ed analizzati i recettori
segnalati nel parere prot. 13997 del 11/03/2014. È stata inoltre effettuata una valutazione dell’impatto
acustico di cantiere. Dalla documentazione prodotta risulta la compatibilità acustica dell’intervento pro
posto.”

 Ministero dello Sviluppo Economico Divisione III‐Ispettorato Puglia‐Basilicata e Molise, con nota prot.
77092 del 12/06/2015, acquisita al prot. 2667 del 15/06/2015, invitava la Società, al fine di avviare il pro
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cedimento amministrativo inerente il rilascio del nulla osta alla costruzione dell’impianto, a produrre quanto
di seguito richiesto:
 attestazione di versamento di euro 140.00 su c.c. postale nr. 71 935720 (IBAN: IT92E 07601 145000000

71935720), causale: Capo 18°, capitolo 2569 art. 03, prestazioni conto terzi art. 6 Co. 1 D.lgs 366/03 Isp
Bari, (indicare impianto);

 atto di sottomissione: in originale o in copia con l’indicazione dell’Ispettorato Territoriale del MiSE depo
sitario dell’originale se già prodotto in precedenti occasioni;

 relazione tecnica: per le linee elettriche dovranno essere indicate le caratteristiche salienti di costruzione
ed esercizio:
• lunghezza modalità di posa delle linee (aerea o sotterranea), tensioni e frequenza di esercizio, densità

massima di corrente d’esercizio, corrente di guasto (ove disponibile e solo per linee di media tensione
di lunghezza superiore ai 500 metri), tipo di cavi utilizzati, sezione e materiale dei conduttori;

• nel caso di linee interrate dovranno inoltre essere indicate le dimensioni e la tipologia delle
tubazioni/canalizzazioni di contenimento, tipo e dimensione dei pozzetti di ispezione, ubicazione degli
eventuali giunti (entro i pozzetti di ispezione o interrati);

• nel caso di linee aeree dovranno inoltre essere indicate le dimensione e la tipologia dei sostegni unificati,
il tipo di attacco (in amarro, in sospensione, a mensola, semplice o doppio), gli organi di manovra, gli
accessori e il tipo degli eventuali giunti;

• per gli impianti in tubazione metallica, come per esempio le condotte forzate, rete acquedotto, rete
gas, oleodotto, teleriscaldamento, dovranno essere indicate la lunghezza, la modalità e la profondità
di posa, il materiale della condotta (ad esempio acciaio, ghisa sferoidale), l’eventuale adozione della
protezione catodica attiva, la pressione di esercizio espressa in bar per le reti gas.

 mappa/corografia (2 copie) in scala 1:25.000 o su estratto di C.T.R. al 5.000 o altra scala idonea con evi
denziata l’area dell’intervento; tale mappa deve essere funzionale alla individuazione dell’area sia per la
segnalazione dei cavi di telecomunicazioni presenti in zona sia per lo svolgimento dell’attività di vigilanza
e controllo;

 disegno planimetrico (2 copie) in scala adeguata (1:500, 1:1.000, 1:2.000) riportante l’intero tracciato
delle tubazioni metalliche e delle linee elettriche (dal punto di inserimento nella rete di distribuzione esi
stente al punto di estensione/utilizzo o di produzione/trasformazione);

 disegni delle sezioni tipo (2 copie) delle condutture elettriche e delle tubazioni metalliche;
 progetto di attraversamento (2 copie): per le linee elettriche interrate e le tubature metalliche dovrà con

tenere i disegni di sezioni e piante delle modalità di attraversamento e parallelismo, sia in ipotesi di cavi
di telecomunicazioni direttamente interrati che di cavi di telecomunicazioni in tubazione, previste dalle
norme vigenti in materia;

 dichiarazione/i della/e società di gestione dei servizi di telecomunicazione presente sul territorio attestante
il tracciato di eventuali cavi di comunicazione elettronica preesistenti sull’area interessata dagli elettro
dotti/tubature di cui si richiede il Nulla Osta alla costruzione;

 documentazione grafica di progetto con il tracciato delle linee di TLC:
• deve contenere il tracciato degli eventuali cavi di comunicazione elettronica preesistenti ed interessati

dai lavori in oggetto. Tale documentazione potrà essere richiesta al gestore telefonico ovvero prodotta
dallo stesso richiedente, qualora sia in grado di asseverare l’assenza di linee telefoniche interessate
dalle linee elettriche, mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, nella quale si attesti che “nell’area interessata alla costruzione dell’impianto ubicato in (indi
care via, località, Comune, Provincia e l’eventuale denominazione dell’impianto) e delle opere connesse,
le cui planimetrie progettuali sono depositate presso codesto Ministero, non sono presenti linee di tele
comunicazione” oppure, io caso contrario, “sono presenti n. (indicare il numero di linee di telecomuni
cazione presenti) linee di telecomunicazione. Le planimetrie progettuali depositate ne documentano i
tracciati ed i relativi punti di incrocio/parallelismo con la linea elettrica di nuova costruzione”. Si ricorda,
ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, che il contenuto di una dichiarazione sostitutiva
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di atto di notorietà è soggetto a verifica e che ai sensi dell’art. 76 del predetto decreto, in caso di falsità
o dichiarazione mendace, il soggetto dichiarante è perseguibile penalmente;

 dichiarazione d’impegno: nr. 2 originali da redigersi secondo il facsimile contenuto nella procedura indicata
dalla Circolare del Ministero delle Comunicazioni prot. 70820 del 04/10/2007.

Rilevato che:
 la Società Inergia SpA, con pec del 30/07/2015, acquisita al prot. 3437 del 11/08/2015, in riscontro alle con

dizioni poste dalla SBAP in sede di C.d.S., relativamente al posizionamento dell’aerogeneratore n. 2, ha
depositato sul portale telematico una tavola integrativa che documenta una distanza dell’aerogeneratore
n. 2 dal corso d’acqua pubblica “Marana La Pidocchiosa” superiore ai 500 m ed una distanza dal centro abi
tato di Stornarella superiore ai 2 Km (che si allega alla presente);

 relativamente alle citate note di ARPA Puglia Dip. Prov. di Foggia, prot. n. 41964 del 22/07/2015 e prot.
16307 del 20/03/2015, le stesse sono state inviate alla Società con la trasmissione del Verbale della III Con
ferenza di Servizi, nota prot. 3342 del 28/07/2015, essendo pervenute successivamente alla riunione della
CdS e quindi, non in possesso della Società;

 la Società Inergia SpA, con pec del 07/08/2015, acquisita al prot. n. 3491 del 18/08/2015, ha comunicato di
aver caricato il 07/08/2015 sul portale telematico di Sistema Puglia (nel file documentazione specialistica
09), le integrazioni richieste da Arpa Puglia;

 l’Ufficio Energie rinnovabili e Reti, verificato l’effettivo caricamento da parte della Società, delle integrazioni
richieste da Arpa Puglia Dip. Prov. di Fg, sul portale telematico, ha chiesto alla stessa con pec prot. 3527 del
01/09/2015, di esprimere un parere tecnico sulle integrazioni fornite, essendo il procedimento nella fase
conclusiva;

 l’Ufficio Energie rinnovabili e Reti, verificata l’avvenuta consegna della suddetta pec ad Arpa Puglia, ha con
statato che la stessa non ha mai avuto riscontro da parte dell’Agenzia;

 riguardo il parere del MISE nota prot. 77092 del 12/06/2015 sopra menzionato, nonché l’ulteriore nota
prot. 133893 del 20/10/2015 indirizzata alla Società e pervenuta a quest’Ufficio per conoscenza, acquisita
al prot. 4247 del 22/10/2015, l’Ufficio Energie rinnovabili e Reti, con nota prot. 4678 del 18/11/2015, ha
chiesto alla Società di attestare l’avvenuto riscontro di entrambe le note del MISE;

 la Società Inergia S.p.A. con pec del 18/11/2015, acquisita al prot. 4701 del 19/11/2015, in riscontro alla
nota prot. 133893 del 20/10/2015 del MISE ed in accordo ai suoi contenuti, ha dichiarato che “l’intervento
in oggetto verrà effettuato con cavi cordati ad elica visibile, come riportato dagli elaborati tecnici allegati al
progetto, per cui, il procedimento autorizzativo, non necessita di specifica richiesta di Nulla Osta……come
richiesto dal MISE”. Inoltre, in riscontro alla nota prot. 77092 del 12/06/2015 sempre del MISE, allega la
nota del 06/07/2015 trasmessa al MISE con raccomandata a/r completa dell’elenco degli allegati progettuali,
atto di sottomissione e distinta del versamento;

 ai fini istruttori sono state convocate n. 3 riunioni di conferenza dei servizi;
 ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione, ivi comprese quelle

preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggisticoterritoriale e alla tutela
ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all’esito dei lavori
della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata;

 l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 2, L. 7 agosto 1990 n. 241 e dell’art. 12, D.lgs. 23 dicembre 2003 n. 387
deve concludere il procedimento tenendo conto delle posizioni prevalenti;

 l’Ufficio Energie rinnovabili e Reti, con nota prot. 3844 del 29/09/2015, ha inviato alla Società Inergia S.p.A.
ed a tutti gli enti/amministrazioni coinvolte nel procedimento nonché alle Società portatrici di interessi,
(invitate in CdS a voler rilasciare il proprio contributo istruttorio in applicazione alle disposizioni della Con
ferenza di Direzione n. 2 del 16/01/2012), la comunicazione di conclusione positiva dei lavori della Confe
renza di Servizi, per il progetto in oggetto.
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Preso atto inoltre che:
 la Società Inergia S.p.A., con nota acquisita al prot. 3784 del 21/09/2015, informava quest’Ufficio di aver

diffidato la Provincia di Foggia “al rilascio di Valutazioni ambientali positive che possano in qualche modo
compromettere i progetti di titolarità della Inergia S.p.A.”, avendo il Servizio Ecologia regionale già rilasciato
per il parco eolico in questione, parere ambientale favorevole con D.D. n. 336/2013, parte del quale è stato
già autorizzato con D.D. n. 26/2014;

 la Società Margherita Srl, con nota acquisita al prot. 4193 del 19/10/2015, riscontrata la nota prot. 3844
del 29/09/2015 di conclusione positiva dei lavori della Conferenza di Servizi per i 5 aerogeneratori costituenti
il completamento del parco eolico proposto dalla Società Inergia SpA nel 2007 ed in parte già autorizzato,
facendo seguito a quanto esposto in precedenti note del 28.04.2015 e del 12.6.2015, lamentava presunte
disparità di trattamento a suo sfavore da parte dell’Amministrazione Regionale;

 l’Ufficio Energie rinnovabili e Reti, con nota prot. 4354 del 29/10/2015, facendo seguito a precedenti note
del Servizio Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energetica aventi prot. n. 2888 del 26/06/2015 e prot. n.
2417 del 28/05/2015, comunicava che era già stato dato riscontro ai reclami della Società Margherita srl;

 la Società Margherita Srl, con nota acquisita al prot. 4524 del 10/11/2015, replicava ulteriormente e diffidava
i rappresentanti del Servizio e della Sezione a dare puntuale e motivato riscontro ai rilevi sollevati dalla scri
vente con le proprie note del 16.10.2015 e del 12.06.2015;

 l’Ufficio Energia, nella sua nuova denominazione di Servizio Energie rinnovabili e Reti, con nota prot. 4639
del 17/11/2015, riteneva necessario chiedere un Tavolo Tecnico con il Servizio Ecologia regionale, per effet
tuare un’ulteriore valutazione congiunta al fine di addivenire ad una condotta condivisa. Il tavolo si è tenuto
in data 04/12/2015 alla presenza anche dell’Avvocatura Regionale e non sono emersi elementi innovativi
tali da determinare esigenze di riesame né del provvedimento di compatibilità ambientale D.D. n. 336/2013
rilasciato dal Servizio Ecologia regionale alla Società inergia SpA né della conclusine positiva della Conferenza
di Servizi relativa al completamento dell’impianto eolico in località “Terre Nove” nel Comune di Stornarella;

 la Società Inergia S.p.A., con nota acquisita al prot. 4526 del 10/11/2015, diffidava la Regione Puglia, Servizio
Energia al rilascio di qualsiasi atto amministrativo che possa ledere i procedimenti autorizzativi di titolarità
della Inergia S.p.A;

 il Servizio Energie rinnovabili e Reti, vista e considerata la precedente nota di diffida della Società Inergia
S.p.A., con nota prot. 4921 del 27/11/2015, chiedeva alla Sezione Ecologia regionale ed alla Provincia di
Foggia, quali determinazioni adottare relativamente alla VIA della Provincia stessa rilasciata con Determi
nazione n. 2293 del 07/10/2015, nonché un contributo istruttorio da entrambe le autorità ambientali in
indirizzo, per riscontrare la diffida della società Inergia SpA e per definire il procedimento autorizzatorio
della società Margherita srl;

 la predetta nota veniva riscontrata esclusivamente dalla Sezione Ecologia che, con nota prot. 16883 del
15/12/2015, acquisita al prot. 5239 del 16/12/2015, comunicava che, trattandosi di funzioni delegate alle
Provincie, ogni valutazione di natura tecnica e amministrativa, in ordine a quanto poi confluito nel provve
dimento dirigenziale n. 2223/2015 adottato dall’Amministrazione provinciale di Foggia, resta esclusivamente
in capo all’Autorità delegata, potendo essa stessa, all’esito di eventuali ed opportuni approfondimenti che
con la presente si segnalano, esperire i rimedi amministrativi all’uopo previsti. Ne discende, quindi, che allo
stato non compete alla scrivente Sezione fornire alcuna indicazione e/o contributo, sia di natura tecnica sia
amministrativa, in ordine a quanto rappresentato nella diffida presentata dalla Società Inergia S.p.A; nessun
contributo o valutazione di riesame, perveniva invece dalla Provincia di Foggia;

 il Servizio Energie rinnovabili e Reti, con nota prot. 5189 del 14/12/2015, sempre riscontrando la nota acqui
sita al prot. 4526 del 10/11/2015 della Società Inergia Spa, in cui la stessa sottoponeva all’attenzione del
Servizio, la situazione di sovrapposizione delle loro macchine, valutate ambientalmente compatibili con D.D.
n. 336/2013 dal Servizio Ecologia regionale, con gli aerogeneratori dell’impianto della Società Margherita
srl, valutate ambientalmente compatibili dalla Provincia di Foggia con D.D. n. 2293/2015, invitava la Società
Inergia SpA, a fornire una perizia giurata che dimostrasse gli effetti causati dall’interferenza dei due parchi;
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 la Società Inergia SpA, con nota pec acquisita al prot. n. 5283 del 18/12/2015 e successiva pec acquisita al
prot. n. 5309 del 22/12/2015, contestando la sopra citata richiesta della perizia giurata da parte del Servizio
Energie rinnovabili e Reti, diffidava la Regione Puglia e la Sezione Energia a rilasciare entro il termine mas
simo di 10 gg, il titolo abilitativo alla costruzione e all’esercizio dell’impianto eolico in oggetto, ovvero la
Determinazione di Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003.

Considerato che:
 l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, riscontrando la richiesta della Società acquisita al prot. 3349 del

28/07/2015, con nota prot. n. 3390 del 31.07.2015, trasmetteva ai Comuni di Stornarella e di Orta Nova,
l’avviso dell’avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo ai fini della dichiarazione di pub
blica utilità, con l’elenco dei proprietari e relativi Fogli e Particelle, dei terreni coinvolti dalla realizzazione
dell’impianto, per la pubblicazione ai rispettivi Albi pretori comunali, e di darne atto allo Scrivente Ufficio,
trasmettendo eventuali osservazioni pervenute nei termini di legge;

 il Comune di Orta Nova, con nota prot. 16578 del 22.09.2015, acquisita al prot. 3833 del 28.09.2015, attesta
che l’Avviso Pubblico è stato affisso all’Albo Pretorio comunale dal 07.08.2015 al 06.09.2015 e che durante
i termini di pubblicazione non sono pervenute osservazioni;

 il Comune di Stornarella, con nota prot. 6738 del 08/09/2015, acquisita al prot. 3777 del 21/09/2015, attesta
che l’Avviso Pubblico è stato affisso all’Albo Pretorio comunale dal 04.08.2015 al 04.09.2015 e che durante
i termini di pubblicazione non sono pervenute osservazioni;

 il progetto della Società Inergia S.p.A., avendo presentato istanza di A.U. in data 30.03.2007, per effetto del
l’art. 5 comma 1 del R.R. n. 24/2010 non è soggetto alla sua applicazione;

 il progetto della Società Inergia S.p.A., per effetto della totalità dei pareri pervenuti in data successiva all’en
trata in vigore della D.G.R. 3029 del 30.12.2010, rientra nel campo di applicazione della stessa;

 in data 22 ottobre 2015 è stato sottoscritto l’Atto unilaterale d’obbligo nei confronti della Regione Puglia e
del Comune interessato territorialmente dall’intervento, come previsto ai sensi del punto 4, comma 4.1
della D.G.R. N.3029/10, come modificata in applicazione alla Sentenza n. 2748/2013 del TAR Lazio, in materia
di sistema produttivo locale e di oneri di monitoraggio;

 l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti, in data 26 ottobre 2015 ha provveduto alla registrazione
dell’Atto unilaterale d’obbligo al repertorio n. 017739;

 ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003 nel procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione Unica
sono ricomprese anche le opere di connessione alla rete e le infrastrutture necessarie all’esercizio dell’im
pianto;

 ai sensi dei comma 6, 6bis e 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza
di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi Enti, valutate le
specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse, è possibile adottare la determina
zione di conclusione del procedimento con il rilascio dell’Autorizzazione Unica, relativa alla:
• costruzione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito

da 5 aerogeneratori, con potenza complessiva di 13,75 MW ed esattamente gli aerogeneratori aventi le
seguenti coordinate:___________________________________

AEROGENERATORE N. X Y___________________________________
2 2578506,2138 4567363,3654___________________________________
4 2577134,2565 4567880,3706___________________________________
5 2577416,0883 4568174,8427___________________________________
6 2577896,4913 4568338,9993___________________________________
7 2578062,3495 4567812,3544___________________________________
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• sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e smistamento AT presso il comune di Stornarella (FG);
• sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e smistamento AT presso il comune di Ascoli Satriano

(FG) in località “Sedia D’Orlando”;
• rete elettrica interna a 30 kV di collegamento tra i singoli aerogeneratori e di collegamento esterno tra

l’impianto e la sottostazione di trasformazione, in cavo sotterraneo;
 la SocietàInergia S.p.A., con sede legale in Roma alla Via del Tritone, 125, Cod. Fisc. e P.IVA 01752630440,

con PEC del 9 novembre 2015, acquisita al prot. 4525 del 10.11.2015, e completata con pec del 16.11.2015,
acquisita al prot. 4620 del 17.11.2015, ha trasmesso la seguente documentazione:
 3 copie del progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza di Servizi. Il progetto

definitivo è parte integrante del presente atto ed è vidimato in triplice copia dall’Ufficio Energia e Reti
Energetiche;

 asseverazione ai sensi del DPR n. 445/2000 resa dal progettista con il quale il medesimo asseveri ai sensi
del DPR n. 380/2001, la conformità del progetto definitivo di cui al punto precedente a tutte le risultanze
del procedimento autorizzativo e a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno partecipato al pro
cedimento stesso;

 dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo della quale il legale rappresentante
della Società si impegna a rispettare tutte le prescrizioni di natura esecutiva formulate dai suddetti Enti;

 Visura Storica Camerale Società di Capitale aggiornata con l’attuale compagine societaria contenente tutti
i componenti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011 ai fini delle verifiche antimafia, ai sensi dell’art. 16 della
Legge Regionale n. 25/2012, da cui si evince che l’attuale legale rappresentante della Società è il sig. Felice
Santarelli;

 dichiarazione di Atto Notorio in tre modelli così come predisposti dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche e
reperibili alla voce “modulistica” del sito ufficiale della Regione Puglia, al link Energia, debitamente com
pilati, sia del legale rappresentante della Società che degli stessi componenti societari.

 copia del bollettino postale relativo al pagamento degli oneri di monitoraggio ai sensi del p.to 2.3.5, comma
4, della D.G.R. n. 35/07;

 dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000, da parte di agronomo abilitato, che attesta l’assenza di pro
duzioni agroalimentari di pregio nonché di ulivi dichiarati “monumentali” ai sensi della L.R. 14/2007 nelle
aree interessate;

 dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000, da parte di agronomo abilitato, che attesta la non ricadenza
dell’impianto in aree agricole interessate da produzioni agricole presenti che danno origine ai prodotti
con riconoscimento I.G.P.; I.G.T.; D.O.C. e D.O.P.

 dichiarazione in cui si impegna a depositare il Piano di Utilizzo del materiale da scavo, in conformità all’Al
legato 5 del D.M. n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da
scavo”, entro 90 gg prima della data di inizio lavori.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. N. 2 del 12/01/2016 sottoscritta dal Dirigente del Servizio Energie
rinnovabili e reti dott. Salvatore P. Giannone e dal Responsabile del Procedimento per la fase istruttoria geol.
Elena Laghezza, agli atti del Servizio, il procedimento si è svolto in conformità alle norme vigenti in materia di
procedimento.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione di conclusione del procedimento con l’Autorizzazione Unica, di
cui al comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per la realizzazione
e l’esercizio delle seguenti opere:
• costruzione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da

5 aerogeneratori, con potenza complessiva di 13,75 MW ed esattamente gli aerogeneratori aventi le
seguenti coordinate:
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___________________________________
AEROGENERATORE N. X Y___________________________________
2 2578506,2138 4567363,3654___________________________________
4 2577134,2565 4567880,3706___________________________________
5 2577416,0883 4568174,8427___________________________________
6 2577896,4913 4568338,9993___________________________________
7 2578062,3495 4567812,3544___________________________________

• sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e smistamento AT presso il comune di Stornarella (FG);
• sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e smistamento AT presso il comune di Ascoli Satriano (FG)

in località “Sedia D’Orlando”;
• rete elettrica interna a 30 kV di collegamento tra i singoli aerogeneratori e di collegamento esterno tra l’im

pianto e la sottostazione di trasformazione, in cavo sotterraneo.

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 10
agosto 2012, n. 161recante “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”,
entrato in vigore il 6 ottobre 2012, la Società Inergia S.p.A deve presentare all’Autorità competente al rilascio
dell’Autorizzazione Unica, almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizzazione dell’opera, il Piano
di Utilizzo in conformità all’Allegato 5 dello stesso D.M. n.161/2012, nonché il piano di gestione dei rifiuti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove,
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere.

Inoltre la presente Autorizzazione Unica viene rilasciata in pendenza del giudizio Ricorso n. 76/2013 Reg.
Ric. promosso davanti al TAR Puglia dalla Società Margherita Srl, nei confronti della Inergia S.p.A., per l’an
nullamento dei seguenti provvedimenti: nota prot. n. 10699 del 13/11/2012; Verbale del Tavolo tecnico tenu
tosi in data 15/10/2012; Verbale della Conferenza di Direzione n. 2 del 16/01/2012; nota prot. n. 7968 del
30/08/2012 di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale, anche se non conosciuto.

Pertanto, nel caso di esito favorevole alla ricorrente del suddetto giudizio, la presente AU dovrà intendersi
limitata agli aerogeneratori non sovrapposti né interferenti con quelli proposti dalla Società ricorrente.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura autoriz

zativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del 30 novembre 2005.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del 23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordine
all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 3.2.1993
n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del 30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in data 24 febbraio 2014 dalla società Inergia S.p.A;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della

presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determi

nazione di conclusione del procedimento con il rilascio alla Società Inergia S.p.A., con sede legale in Roma
alla Via del Tritone, 125, Cod. Fisc. e P.IVA 01752630440, nella persona del Sig. Felice Santarelli, nato ad Ascoli
Piceno, il 28/09/1967 e residente ad Ascoli Piceno in via Tornasacco n. 27, nella sua qualità di legale rappre
sentante, di cui ai comma 3 e dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007,
relativamente a:
• costruzione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da

5 aerogeneratori, con potenza complessiva di 13,75 MW ed esattamente gli aerogeneratori aventi le
seguenti coordinate:

___________________________________
AEROGENERATORE N. X Y___________________________________
2 2578506,2138 4567363,3654___________________________________
4 2577134,2565 4567880,3706___________________________________
5 2577416,0883 4568174,8427___________________________________
6 2577896,4913 4568338,9993___________________________________
7 2578062,3495 4567812,3544___________________________________

• sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e smistamento AT presso il comune di Stornarella (FG);
• sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e smistamento AT presso il comune di Ascoli Satriano (FG)

in località “Sedia D’Orlando”;
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• rete elettrica interna a 30 kV di collegamento tra i singoli aerogeneratori e di collegamento esterno tra l’im
pianto e la sottostazione di trasformazione, in cavo sotterraneo;

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei prin

cipi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs.
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge 241/90 e successive modifiche ed inte
grazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate
assenti, alla predetta conferenza.

Art. 4)
La Società Inergia S.p.A. nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte

eolica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo impianto dovrà assicurare il
puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di servizi, all’uopo inter
facciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n.
13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di nuova
installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei luoghi interes‐
sati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

 durata di anni venti, per le opere a carico della Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;
 durata illimitata, per le opere a carico della Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili

alla costruzione e all’esercizio dello stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e del
comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determi
nazione.

Art. 6‐bis)
Di stabilire che ai sensi dell’art. 14ter comma 8bis della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “I termini di validità di

tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito
della Conferenza di Servizi, decorrono a far data dall’adozione del provvedimento finale”. 

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art.

5 della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve
depositare presso la Regione Puglia  Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione:

1. dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art.
4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del
proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori;

2. dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46
e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche
essenziali dell’impianto;
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3. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini stabiliti
dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata
a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

4. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio del
l’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore del
Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal
punto 2.2 della medesima delibera di G.R.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle
lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
al ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti
clausole contrattuali:
 espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ec

cezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia  Assessorato allo Sviluppo Economico, Settore
Industria ed Energia, o del Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

 la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione
scritta del medesimo soggetto beneficiario;

 la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
 la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere

opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento del

l’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza motivata
presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiorna
menti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U.

Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi.
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato

entro sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste
e la loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione
dell’impianto entro i termini stabiliti:
 mancato rispetto del termine di inizio lavori;
 mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 della

Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
 mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
 mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto.

Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica.

Art. 8bis)
La presente Determinazione è rilasciata avvalendosi, sussistendone i presupposti, della precisazione di cui

all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per cui in caso di
non positiva acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs.
159/2011, l’Ufficio rilasciante, provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione.
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Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione degli impianti alimentati da fonti di energia rinnovabile

compete al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico  edilizia  L. n. 47/1998, art. 4;
D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia
e urbanistica applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei prov
vedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico  edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del titolo
IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità compe
tenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizza
zione Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi
del D.P.R. 207/2010 e vidimato dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni successivo
ulteriore accertamento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:

 a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera
j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni dettate in
merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente determi
nazione di autorizzazione;

 a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del parco eolico non direttamente occupate dalle strutture e
rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le
aree di cantiere di supporto alla realizzazione del parco eolico;

 a depositare presso la struttura tecnica provinciale del Servizio Lavori Pubblici Regionale territorialmente
competente i calcoli statici delle opere in cemento armato, prima dell’inizio dei lavori inerenti tali opere;

 ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su un
quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempimento
dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4, comma
2, della L.R. 31/2008;

 a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei
dipendenti e di attività urbanistico  edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

 a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni assunti
in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

 a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da
parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei
lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

 a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
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 eventuali successioni  a titolo oneroso o gratuito  nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio del
l’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono fun
zioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali
modifiche che dovessero intervenire successivamente;

 i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque assen
titi dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli
organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso
impegno  da parte degli appaltatori e subappaltatori  a comunicare tempestivamente alla Regione o al
Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

Art. 11)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo  Ufficio Energia e Reti Energetiche prov

vederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società istante e
al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 31 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare

alla Segreteria della Giunta regionale.
Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
Giuseppe Rubino

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO AD ACTA 11 gennaio 2016, n. 2

Esecuzione sentenza del T.A.R. Puglia ‐ Bari Sezione I n. 2729/2009 del 18.11.2009, relativa al ricorso n.
2097/2011 R.G., proposto dalla Società Tozzi Green S.p.A. (già TRE SpA Tozzi Renewable Energy), contro la
Regione Puglia in relazione all’istanza di autorizzazione unica, di cui all’art. 12 del d. lgs. n. 387 del 2003,
per la realizzazione e l’esercizio di un impianto, delle opere di connessione nonché delle infrastrutture indi‐
spensabili per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica situato nel Comune di Lucera
(FG) in località “Montaratro, Ripatetta”, di potenza pari a 33 MW. Rilascio Autorizzazione Unica.

IL COMMISSARIO AD ACTA

L’anno 2016, il giorno 11 del mese di gennaio, l’ing. Vincenzo GUERRA, Dirigente del Settore “Urbanistica,
Assetto del territorio, Ptcp, Paesaggio, Genio civile e Difesa del suolo” della Provincia B.A.T., nominato Com
missario ad acta dal Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia  Bari, Sezione I, con Ordinanza n.
1679/2013 del 13 dicembre 2013 per l’ottemperanza della sentenza del T.A.R. Puglia, Bari, Sez. I, 18 novembre
2009, n. 2729, in accoglimento del ricorso n. 2097/2011 proposto da TRE S.p.A. Tozzi Renewable Energy, nel
seguito Tozzi Green S.p.A., giusta comunicazione dell’8/01/2016 acquisita in atti, rappresentata e difesa dagli
avv.ti Giuseppe Macchione, Mario Buccello e Simona Viola, con domicilio eletto presso l’avv. Giuseppe Mac
chione in Bari, alla via F. Crispi N.6, contro la Regione Puglia e Provincia di Foggia, per provvedere entro un
termine di 120 (centoventi) giorni dalla notifica, o comunicazione in via amministrativa, della predetta ordi

3119Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



nanza, in luogo della Regione Puglia in relazione all’istanza di autorizzazione unica, di cui all’art. 12 del d. lgs.
n. 387 del 2003, per la realizzazione e l’esercizio di un impianto, delle opere di connessione nonché delle
infrastrutture indispensabili per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolicasituato nel
Comunedi Lucera (FG) in località “Montaratro, Ripatetta”, di potenza pari a 69 MW, in esecuzione del man
dato conferitogli, ha adottato il seguente provvedimento:

PREMESSO che
 con nota acquisita al prot. 38/8490 del 28/07/2008, la Società TRE S.p.A. Tozzi Renewable Energy, presentava

istanza per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n.387/2003 per la costruzione
ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica della potenza elet
trica pari a 141 MW (n.47 aerogeneratori) da realizzare nel Comune di Lucera (FG) in località “Montaratro,
Ripatetta” ed in data 28/07/2008, istanza di verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi della L.R. n.11/2001 e
ss.mm.ii. presso il Sevizio Ambiente della Provincia di Foggia;

 la Società proponente, in data 3 settembre 2009, presentava ricorso presso il TAR Puglia sede di Bari al fine
di ottenere l’accertamento del silenzio della Regione Puglia, in ordine all’istanza per il rilascio dell’Autoriz
zazione Unica, accolto con sentenza n.2729 del 18/11/2009, con la quale si dichiarava l’obbligo della Regione
Puglia di dar corso alla procedura di Autorizzazione Unica

 La stessa Società presentava inoltre ricorso al TAR Puglia contro la Provincia di Foggia per il riconoscimento
del silenzio, serbato dalla stessa in ordine all’istanza di verifica di assoggettabilità a VIA, accolto con Sentenza
n.2730 del 18/11/2009, ed a seguito della quale il Servizio Ambiente provinciale emanava la Determina
n.3597 del 03/11/2009 con la quale l’intero progetto veniva assoggettato alle procedure di VIA, come ricon
fermato dallo stesso Servizio Ambiente con Determina n. 892 del 23/03/2010 in esito alla sospensione del
l’efficacia del primo provvedimento ed il connesso riesame dell’istanza disposto dal TAR Puglia, con Ordi
nanza n.89 del 28/01/2010 a seguito di impugnativa presentata dalla TRE S.p.A.;

 In ottemperanza alla succitata Sentenza n.2729/09, l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot. n.434
del 12/01/2010, invitava la Società ad ottemperare a quanto previsto dall’art.4 della L.R. n.31/2008 per
garantire la regolare prosecuzione dell’iter amministrativo, alla quale è stato dato riscontro con nota acqui
sita al prot. n.9459 del 22/07/2011;

 Nelle more del procedimento autorizzatorio di che trattasi, interveniva la DGR n. 3029/2010 la cui subentrata
disciplina trovava applicazione anche all’iniziativa progettuale de quo posto che alla data del 31.12.2010 la
stessa non aveva ottenuto i prescritti pareri ambientali;

 In data 02/05/2011, la Società procedeva all’adeguamento telematico dell’istanza per il rilascio dell’Auto
rizzazione Unica, ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. n.3029/2010 e successivamente, a seguito della
richiesta dell’Ufficio Energia e Reti Energetiche di cui alla nota prot. 3978 del 26/04/2012, integrando la
stessa in data 25/05/2012;

 Sempre in data 02/05/2011, la medesima Società proponente si adeguava alla succitata Determina
n.892/2010 della Provincia di Foggia predisponendo lo studio di impatto ambientale e presentando istanza
di VIA e di Valutazione di Incidenza Ambientale del progetto ridimensionato a n.23 aerogeneratori della
potenza unitaria di 3 MW per una potenza complessiva di 69 MW;

 la stessa Società provvedeva inoltre alle misure di pubblicità pubblicando sul BURP n. 86 del 1/06/2011 e
sul quotidiano “PUGLIA” del 17/05/2011 l’avviso di avvenuto deposito, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, L.R.
n. 11/01 e D.G.R. n. 304/20006 e s.m.i.;

 la Società proponente, in data 28/11/2011, presentava ricorso presso il TAR Puglia al fine di ottenere l’ese
cuzione della succitata Sentenza n.2729 del 18/11/2009, richiedendo al contempo la nomina di un Com
missario ad Acta;

 con nota prot. n. 3884 del 24/04/2012, il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo,
provvedeva a convocare una riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 14.06.2012;

 nella riunione della Conferenza di Servizi di cui sopra venivano acquisiti i pareri/note di seguito indicati:
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• Nota della Sovrintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le Province di Bari, BAT e Foggia
 prot. n.10478 del 09/08/2011;

• Nota della Sovrintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le Province di Bari, BAT e Foggia
 prot. n.8381 del 14/06/2012;

• Nota fax del Comando in Capo al Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto 
prot. n.23054 del 06/06/2012;

• Nota della Sovrintendenza per i Beni Archeologici della Puglia  prot. n.11187 del 24/08/2011;
• Nota della Sovrintendenza per i Beni Archeologici della Puglia  Taranto  prot. n.7430 del 13/06/2012;
• Nota fax SNAM Rete Gas S.p.A. del 12/06/2012;
• Nota fax dell’Autorità di Bacino della Puglia prot. n. 7165 del 12/06/2012;
• Nota di TERNA S.p.A.  prot. n.1819 del 04/06/2012;
• Nota del Consorzio di Bonifica della Capitanata  prot. 10585 del 13/06/2012;
• Nota della Società Margherita del 24/05/2012;
• Nota della Società Eolica Italiana dell’11/06/2012;
• Parere del Comune di Lucera e modulo  parere integrativo;
• Modulo  parere della Società TRE S.p.A.;

 con nota prot. n.6251 del 28/06/2012 il Servizio Energia, vista la perdurante inerzia da parte della compe
tente Autorità ambientale in ordine all’istanza di V.I.A., in esercizio del potere sostitutivo previsto dalla
D.G.R. n.35/2007, rimetteva il procedimento alla Presidenza della Giunta Regionale al fine di provvedere
all’adozione della determinazione sostitutiva;

 con nota prot. n. 6894 dell’11/07/2012, il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo
trasmetteva alle Amministrazioni invitate copia conforme del verbale della Conferenza di Servizi svoltasi in
data 14.06.2012;

 nella perdurante inerzia dell’Amministrazione Regionale interveniva la sentenza n. 567/2012 del 14 marzo
2012 con la quale il TAR Puglia  Bari, Sez. I, in accoglimento del ricorso n. 2097/2011 proposto da TRE S.p.A.
Tozzi Renewable Energy, nominava l’ing. Antonio Ruggieri, Dirigente a riposo del Settore Ecologia e ambiente
della Provincia di Taranto, quale Commissario ad acta per l’esecuzione della predetta sentenza n. 2729/2009;

 Con Ordinanza n. 758/2012 del 23/04/2012 il TAR Puglia  Bari, Sez. I, preso atto della mancata accettazione
dell’incarico da parte del commissario designato, procedeva alla relativa sostituzione, nominando quale
commissario ad acta il Provveditore interregionale alle opere pubbliche per la Puglia e la Basilicata, il quale
con nota 4783 del 27/04/2012 delegava l’ing. Maurizio di Monte, funzionario del Provveditorato;

 Con Ordinanza n. 1349/2013 del 3/10/2013, il TAR Puglia  Bari, Sez. I, chiariva che i compiti attribuiti al
commissario ad acta con la predetta ordinanza n. 758/2012 devono essere intesi nel senso di comprendere
tutte le attività e gli adempimenti procedurali necessari al fine di dare completa esecuzione alle statuizioni
contenute nella sentenza n. 2729/2009, ivi inclusa l’adozione della determinazione di V.I.A.;

 Con Ordinanza n. 1679/2013 del 13/12/2013 il TAR Puglia  Bari, Sez. I, preso atto dell’impossibilità rappre
sentata dal Commissario delegato di portare a termine l’incarico, procedeva alla relativa sostituzione, nomi
nando lo scrivente quale Commissario ad acta per l’esecuzione della predetta sentenza n. 2729/2009 al fine
di porre in essere tutte le attività e gli adempimenti procedurali necessari, ivi inclusa l’adozione della deter
minazione di V.I.A., come chiarito  su istanza di parte ricorrente  con la precedente ordinanza della Sezione
unica n. 1349/2013;

 con nota prot. n. 977 del 07/02/2014, lo scrivente, a seguito dell’insediamento avvenuto in data 24/01/2014
e nel corso del quale veniva accertata la perdurante inerzia dell’amministrazione regionale in merito all’eser
cizio del potere sostitutivo in ordine all’istanza di V.I.A., procedeva con la convocazione della seduta di Con
ferenza di Servizi per il giorno 18.02.2014, incaricando l’ARPA Puglia, nella sua qualità di organo tecnico, di
fornire il necessario supporto in ordine alla predetta istanza di V.I.A. ed invitando le Amministrazioni titolari
dei pareri ambientali pertinenti nell’ambito del predetto procedimento ambientale ad esprimersi sull’esau
stività della documentazione utile ai fini dell’espressione dei pareri di rispettiva competenza;
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 nella riunione della Conferenza di Servizi del 18.02.2014, assenti tutti gli Enti invitati, pervenivano le seguenti
note/pareri:
• Soprintendenza Beni Architettonici e Paesaggistici  prot. n.2156 del 17/02/2014;
• Soprintendenza Beni Archeologici della Puglia  prot. n.1944 del 17/02/2014;
• Comando in Capo del Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e Canale d’Otranto  prot. n.6294 del

14/02/2014;
• ASL di Foggia  prot. n.14302 del 18/02/2014;
• AdB della Puglia  prot. n.2018 del 17/02/2014 che rimanda alla nota prot. n. 7155/2012 (parere finale

favorevole reso nell’ambito della procedura di VIA in capo al competente Ufficio della Provincia di Foggia);
• Consorzio per la Bonifica della Capitanata  prot. n.2903 del 18/02/2014;
riscontrate dalla Società proponente così come riportato nel verbale della stessa Conferenza dei Servizi;

 Nel corso della stessa Conferenza dei Servizi del 18/02/2014, in merito all’incarico attribuito ad Arpa Puglia
in qualità di organo tecnico per l’espletamento della procedura di VIA, la TRE S.p.A. facendo rilevare l’assenza
della stessa Agenzia alla conferenza, richiedeva l’applicazione del disposto dell’art. 14 ter, comma 4 della
Legge n. 241/1990 procedendo a far eseguire ad altri enti pubblici l’istruttoria tecnica necessaria al fine del
l’assunzione delle determinazioni finali in materia di V.I.A.;

 Con nota prot. n. 1284 del 21/02/2014 gli esiti della predetta seduta di cui al verbale redatto in pari data,
venivano trasmessi agli enti invitati;

 con nota prot. n. 1682 del 10/03/2014, lo scrivente, acquisita con nota del 03/03/2014 la disponibilità da
parte dell’Università “La Sapienza” di Roma  Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (DICEA)
e previa accettazione dei relativi oneri da parte della Società proponente formulata con nota del 06/03/2014,
con riserva di ripetizione in capo alle amministrazioni inadempienti, incaricava la stessa Università nella sua
qualità di soggetto pubblico competente in materia di VIA, a fornire il necessario supporto al Commissario
ad acta, effettuando le necessarie valutazioni tecniche anche in relazione alle previsioni della D.G.R. n. 2122
del 23/10/2012, con relativi oneri posti in capo al soggetto proponente;

 con la stessa nota prot. n. 1682 del 10/03/2014 si invitavano altresì le Amministrazioni titolari dei pareri
ambientali pertinenti nell’ambito del predetto procedimento ambientale ad esprimersi sugli aspetti di rispet
tiva competenza, restando ulteriormente acquisito il parere espresso dal Comune di Lucera con nota prot.
n. 7796 del 18/02/2014 in atti al prot. n. 1364 del 26/02/2014;

 con nota del 02/04/2014, in ritardo rispetto a quanto indicato dallo scrivente con precedente nota prot. n.
1686 del 10/03/2014 a causa di un disguido nell’operazione di download del progetto in valutazione dal
portale www.sistema.puglia.it, l’Università La Sapienza trasmetteva alla TRE SpA apposita richiesta di inte
grazioni;

 tale documentazione integrativa, veniva ricevuta dall’Università “La Sapienza” di Roma  Dipartimento di
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (DICEA) in data 26/05/2014;

 Con nota prot. n. 512 del 23/07/2014 l’Università “La Sapienza” di Roma  Dipartimento di Ingegneria Civile,
Edile e Ambientale (DICEA) rassegnava il proprio parere, favorevole con prescrizioni, alla compatibilità
ambientale dell’intervento in progetto;

 con nota prot. n. 4603 del 25/08/2014, lo scrivente procedeva con la convocazione della seduta di Confe
renza di Servizi per il giorno 09/09/2014, successivamente rinviata su richiesta della società proponente al
3/10/2014;

 nella riunione della Conferenza di Servizi del 3/10/2014, presente la sola Direzione Regionale per i Beni Cul
turali e Paesaggistici della Puglia, venivano acquisiti i seguenti pareri:
• Regione Puglia  Servizio Assetto del Territorio  prot. n. 10984 del 09/09/2014;
• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia  prot. n. 10184 del 02/10/2014;
• Autorità di Bacino della Puglia  prot. n. 10737 del 05/09/2014;
• Comando Provinciale VV.FF. di Foggia  prot. n. 8066 del 09/09/2014;
• TERNA Rete Italia SpA  prot. n. 9956 del 02/09/2014;
• Comando Marittimo Sud  prot. n. 19044 del 17/09/2014;
• SNAM Rete Gas SpA  prot. n. 251 del 02/10/2014.
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riscontrate dalla Società proponente così come riportato nel verbale della stessa Conferenza dei Servizi;
 Con nota prot. n. 5560 del 14/10/2014 gli esiti della predetta seduta di cui al verbale redatto in pari data,

venivano trasmessi agli enti invitati;
 Con determinazione n. 1 del 11/11/2014, veniva espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale

esclusivamente per gli aerogeneratori denominati 07, 08, 12, 13, 16, 18, 32, 35, 37, 40 e 45 nel rispetto delle
prescrizioni indicate nei pareri di seguito riportati:
a) Università “La Sapienza” di Roma  Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (DICEA)  prot.

n. 512 del 23/07/2014;
b) AdB della Puglia  prot. n.7155 del 12/06/2012;
c) Comune di Lucera  prot. n. 7796 del 18/02/2014;

 Con nota prot. n. 6460 del 4/12/2014, ai fini del proseguo istruttorio, si invitava la Società proponente ad
adeguare la documentazione a corredo dell’istanza di Autorizzazione Unica alla luce della D.D. n. 1/2014 ed
a trasferirla sul portale telematico www.sistema.puglia.it, nell’apposita sezione “Conferenza di Servizi  Da
integrare”, entro il termine di 60 giorni;

 Il predetto termine veniva successivamente prorogato, su richiesta della Società proponente, sino al
16/05/2015;

 Con nota del 13/05/2015 inviata a mezzo PEC, la Società comunicava di aver provveduto al deposito sul
portale telematico del progetto adeguato al predetto giudizio di compatibilità ambientale espresso con pre
cedente determinazione n. 1 del 11/11/2014;

 con nota prot. n. 2401 del 27/05/2015, lo scrivente procedeva con la convocazione della seduta di Confe
renza di Servizi per il giorno 16/06/2015;

 nella riunione della Conferenza di Servizi del 16/06/2015, assenti tutti gli Enti invitati, pervenivano le seguenti
note/pareri:
• Regione Puglia  Servizio Lavori Pubblici  prot. n. 32760 del 10/12/2014
• SNAM Rete Gas SpA  prot. n. 317 del 19/12/2014
• Autorità di Bacino della Puglia  prot. n. 8161 del 12/06/2015;
• Regione Puglia  Servizio Foreste  prot. n. 13596 del 29/05/2015;
• SNAM Rete Gas SpA  prot. n. 137 del 12/06/2015
• Arpa Puglia DAP Foggia  prot. n. 33834 del 15/06/2015
• Consorzio di Bonifica della Capitanata  prot. n. 11296 del 16/06/2015
• Terna Rete Italia datata 28.05.2015
rispetto ad alcune delle quali lo scrivente richiedeva alla Società proponente di fornire adeguato riscontro,
così come riportato nel verbale della stessa Conferenza dei Servizi;

 Sempre nel corso della riunione del 16/06/2015, lo scrivente disponeva in capo al Servizio Energia per mezzo
del funzionario P. Ind. Felice Miccolis, risultato assente nonostante l’invito a partecipare alla riunione, l’esple
tamento degli adempimenti di cui all’art. 11, comma 2, DPR 327/01 (comunicazione avvio di procedimento
ai soggetti proprietari delle aree interessate al progetto);

 Con nota prot. n. 2790 del 23/06/2015 gli esiti della predetta seduta di cui al verbale redatto in pari data,
venivano trasmessi agli enti invitati, con la precisazione che, trattandosi di intervento per il quale è stato
già rilasciato il relativo provvedimento in materia di valutazione di impatto ambientale, trascorsi trenta
giorni dalla data di ricevimento del verbale, sono da intendersi acquisiti favorevolmente i pareri degli Enti
ed Uffici, assenti alla Conferenza di Servizio ancorchè convocati, che non abbiano espresso il proprio parere,
dandosi atto della circostanza nella determinazione di autorizzazione di cui in oggetto;

 Nel termine di cui sopra pervenivano le seguenti note/pareri:
• Marina Militare  Comando Marittimo Sud  prot. n. 23406 del 29/06/2015
• Autorità di Bacino della Puglia  prot. n. 9089 del 1/07/2015;
• Ministero dello Sviluppo Economico  prot. n. 86201 del 03/07/2015;
• Soprintendenza Beni Architettonici e Paesaggistici  prot. n.132 del 3/07/2015;
• Segretariato Regionale della Puglia MIBACT  prot. n. 2867 del 17/07/2015;
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 Con nota acquisita al prot. n. 3004 del 6/07/2015, la Ditta ha trasmesso copia di estratto di un quotidiano
nazionale e di un quotidiano locale sui quali è stato pubblicato l’avviso di avvio del procedimento di appro
vazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie dei terreni interessati ai fini dell’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità;

 i Comuni di Lucera e Troia hanno effettuato l’affissione all’albo pretorio dell’avviso di avvio del procedimento
e non sono pervenute nei termini di legge osservazioni come attestato dal competente Servizio Regionale
con nota prot. n. 4190 del 19.10.2015 ad integrazione e rettifica della precedente nota prot. n. 3841 del
28.09.2015;

Considerato che:
 alla luce della precedente nota prot. n. 2790 del 23/06/2015, risultano complessivamente positivi i pareri

espressi dagli Enti chiamati a partecipare al procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione Unica richiesta,
sulla base del criterio della prevalenza espresso dall’art. 14 ter comma 6 bis della L. n. 241/1990;

 in riscontro alla nota prot. n. 4240 del 22/10/2015 con la quale è stata comunicata la conclusione positiva
del procedimento, pervenivano la nota di diffida alla conclusione favorevole del procedimento da parte
della Società Margherita s.r.l. datata 26/11/2016 e quella di richiesta di revoca della stessa conclusione da
parte del Segretariato Regionale per la Puglia del MIBACT prot. n. 8417/SR del 4/11/2015, entrambe tra
smesse alla Società proponente rispettivamente con note prot. n. 4380 del 30/10/2015 e prot. n. 4913 del
27/11/2015;

 con note prot. nn. 5230 e 5231 del 15/12/2015, condivise e fatte proprie le osservazioni della Società inviate,
in riscontro alle predette comunicazioni, rispettivamente con note prot. n. 328/15/TR/MFadn del 4/11/2015
e prot. n. 344/15/TR/FSadn del 3/12/2015, lo scrivente procedeva a trasmetterle alla Società Margherita
s.r.l. ed al Segretariato Regionale per la Puglia del MIBACT, confermando altresì la conclusione favorevole
del procedimento;

 con la predetta nota prot. n. 4240 del 22/10/2015 si invitava la TRE S.p.A. Tozzi Renewable Energy alla sotto
scrizione dell’atto Unilaterale d’Obbligo di cui all’art. 4 della D.G.R. n. 3029/2010, previo versamento degli
oneri di monitoraggio, ed a trasmettere n. 3 copie del progetto definitivo adeguato a tutti i predetti pareri
acquisiti nel corso delle Conferenze di Servizi tenute dallo scrivente;

 in data 6/11/2015, giusta nota prot. n. 329/15/TR/FSab del 4/11/2015, la Tozzi Renewable Energy S.p.A.
provvedeva a depositare n. 3 copie del progetto definitivo adeguato a tutti i predetti pareri acquisiti nel
corso delle Conferenze di Servizi tenute dallo scrivente unitamente all’attestazione del versamento degli
oneri di monitoraggio di cui al punto 3.25 della D.G.R. 35/2007;

 In data 12/11/2015, presso l’Ufficio Energie Rinnovabili, la Tozzi Renewable Energy S.p.A. ha sottoscritto
l’Atto Unilaterale d’Obbligo predisposto dall’Ufficio, repertoriato al n. 17814 del 17/11/2015;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di rilasciare l’autorizzazione unica, di cui al comma 3
dell’art. 12 del D.Lgs 387 del 29/12/2003 per la realizzazione e l’esercizio delle seguenti opere:
• costruzione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituita da

11 aerogeneratori, con potenza complessiva di 33 MW;
• sottostazione di trasformazione AT/MT in agro di Troia;
• rete elettrica di collegamento tra i singoli aerogeneratori e di collegamento tra l’impianto e la sottostazione

di trasformazione nonché fra quest’ultima e l’esistente Stazione Elettrica in località “Monsignore”;

Ai sensi dell’ art. 5 del decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto
2012, n. 161 recante “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”, entrato
in vigore il 6 ottobre 2012, la società TRE S.p.A Tozzi Renewable Energy, ora Tozzi Green S.p.A., deve presentare
all’autorità competente al rilascio dell’ autorizzazione unica, almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori per
la realizzazione dell’opera, il Piano di Utilizzo in conformità all’allegato 5 dello stesso D.M n. 161/2012, nonché
il piano di gestione dei rifiuti.
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DATO ATTO altresì dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziali, ai sensi del
l’art.6bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii. tali da pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti
attribuiti in relazione al procedimento espletato;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs n. 42/2004 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs n. 387/2003 e ss.mm.ii.;

VISTO l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in data 12 novembre 2015 dalla società Tozzi Renewable
Energy S.p.A.;

VISTA l’Ordinanza del T.A.R. Puglia  Bari, Sezione I, n. 1679/2013; 

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della

presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determi

nazione di conclusione dei procedimento con il rilascio alla Società Tozzi Green S.p.A. (già TRE S.p.A Tozzi
Renewable Energy), con sede legale in Mezzano (RA) alla Via Brigata Ebraica n. 50, dell’Autorizzazione Unica
di cui ai comma 3 e dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 relativamente alla costruzione ed esercizio:
• di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituita da 11 aeroge

neratori, con potenza complessiva di 33 MW ed esattamente gli aerogeneratori aventi le seguenti coordi
nate: ___________________________________

Aerogeneratore n. X Y___________________________________
WTG 7 525522,4 4585147,9___________________________________
WTG 8 525870,4 4585203,9___________________________________

WTG 12 526213,4 4585737,9___________________________________
WTG 13 526513,4 4586135,9___________________________________
WTG 16 526648,4 4586791,9___________________________________
WTG 18 527273,4 4586755,9___________________________________
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WTG 32 533684,4 4588864___________________________________
WTG 35 533455,7406 4589639___________________________________
WTG 37 534146,3311 4589871___________________________________
WTG 40 536460,3 4590156___________________________________
WTG 45 537550,3 4589971___________________________________

• sottostazione di trasformazione AT/MT in agro di Troia;
• rete elettrica di collegamento tra i singoli aerogeneratori e di collegamento tra l’impianto e la sottostazione

di trasformazione nonché fra quest’ultima e l’esistente Stazione Elettrica in località “Monsignore”;

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei prin

cipi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma3, del D.Lgs,
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge 241/90 e successive modifiche ed inte
grazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate
assenti, alla predetta conferenza.

Art. 4)
La Società Tozzi Green S.p.A. (già TRE S.p.A Tozzi Renewable Energy) nella fase di realizzazione dell’impianto

di produzione di energia elettrica da fonte eolica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del
medesimo impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti
alla conferenza di servizi i cui pareri sono stati ritenuti prevalenti, all’uopo interfacciandosi con i medesimi
Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che cosi recita “Per gli
interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici; esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso
di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei luoghi interessati”.

Inoltre non essendo emerse indicazioni nell’ambito della Conferenza di Servizi, dovranno essere definite
tra la Società ed il Comune di Lucera, prima dell’entrata in esercizio dell’impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica di cui al presente provvedimento, le misure compensative di carattere non meramente
patrimoniale, in armonia con la disciplina dettata dal DM 10.09.2010, anche in ragione della disponibilità già
manifestata dalla stessa Società con la predetta nota prot. n. 329/15/TR/FSab del 4/11/2015.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

• durata di anni 20 per le opere a carico della società, a partire dalla data di inizio dei lavori;
• durata illimitata, per le opere a carico della società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Con la presente Autorizzazione Unica si procede inoltre a dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico,

nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello stesso, ai sensi
dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della legge 10 del 09.01.1991 e del comma 1 dell’art.12 del D.Lgs. 29 dicembre
2003 n, 387.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’ art.
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5 della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di inizio lavori deve
depositare presso la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’innovazione:
a) dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli

46 e 47 del dpr 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al comma 5 del
l’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichiara
zione del proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori;

b) dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e
47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnolo
giche essenziali dell’impianto;

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini stabiliti
dalla presente determinazione, di importo non inferiore ad euro 50 per ogni KW di potenza elettrica rila
sciata a favore della Regione Puglia come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio del
l’impianto, di importo non inferiore ad euro 50,00 per ogni KW di potenza elettrica rilasciata a favore del
Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal
punto 2.2 della medesima delibera di G.R.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei centottanta giorni sopraindicato, della documentazione di
cui alle lettere a), b), c), e d) determina la decadenza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto auto
rizzato al ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti
clausole contrattuali:
• espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ec

cezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fideiussioni stesse entro
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia, Assessorato allo Sviluppo Economico, Settore
Industria ed Energia, o del Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

• la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione
scritta del medesimo soggetto beneficiario;

• la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
• la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere

opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione mentre quello per il completamento

dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza
motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sano fatti salvi eventuali
aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di Autoriz
zazione.

Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi.
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato

entro sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste
e la loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fideiussione rilasciata a garanzia della realizzazione
dell’impianto entro i termini stabiliti:
• mancato rispetto del termine di inizio lavori;
• mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 della

Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
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• mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
• mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto Unilaterale d’Obbligo.

Art. 9)
La presente Determinazione è rilasciata avvalendosi, sussistendone i presupposti, della precisazione di cui

all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 ed è quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per cui in caso
di non positiva acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs.
159/2011, l’Ufficio rilasciante, provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione.

Art. 10)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione degli impianti alimentati da fonti di energia rinnovabile

compete al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico edilizia  L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs.
n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia a urba
nistica applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei prov
vedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del titolo IV
della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità competenti,
delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’ art. 15 della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizza
zione Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi
del D.P.R. 207/2010 e vidimato dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni successivo
ulteriore accertamento.

Art. 11)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:

• a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera
j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni dettate in
merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente determi
nazione di autorizzazione;

• a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del parco eolico non direttamente occupate dalle strutture
e rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le
aree di cantiere di supporto alla realizzazione del parco eolico;

• a depositare presso la struttura tecnica provinciale territorialmente competente i calcoli statici delle opere
in cemento armato, prima dell’inizio dei lavori inerenti tali opere;

• ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’ avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su
un quotidiano a diffusione locale e su uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adem
pimento dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4,
comma 2, della L.R. 31/2008;

• a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei
dipendenti e di attività urbanistico  edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs n. 81/08 ecc.);

• a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statici, per le verifiche degli impegni assunti
in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;
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a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da
parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio
dei lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

• a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

• La società èobbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’ art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
 eventuali successioni  a titolo oneroso o gratuito  nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio del

l’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono
funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso
impegno da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

 i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’ appaltatore con altre imprese ai
fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque
assentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale,
agli organi di amministrazione, direzione e controllo al capitale sociale delle imprese affidatane, con
l’espresso impegno  da parte degli appaltatori e subappaltatori  a comunicare tempestivamente alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

Art. 12)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo  Ufficio Energia e Reti Energetiche prov

vederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società istante e
al Comune interessato.

Art. 13)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. II presente atto,

composto da n. 12 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare alla Segreteria della
Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Manda al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo per l’esecuzione di
quanto disposto oltreché per gli adempimenti di competenza.

Il Commissario ad ACTA
Ing. Vincenzo Guerra

______________________________________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali______________________________________________________

COMUNE DI BISCEGLIE
Estratto delibera C.C. 27 novembre 2014, n. 157

Approvazione variante PRG.

Art. 8 DPR n. 160 del 07/09/2010. Approvazione variante al PRG per la realizzazione di ampliamento di
capannone per la lavorazione di prodotti agroalimentari. Richiedente: “La Vera s.n.c.”.

(Estratto della deliberazione di Consiglio Comunale n. 157 del 27/11/2014)
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IL CONSIGLIO COMUNALE

(…omissis…)

DELIBERA

per tutto quanto in premessa riportato, che del presente provvedimento è parte integrante e sostanziale:

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160/2010, la variante al PRG, così come proposta dalla ditta
“La Vera s.n.c.”, al fine di realizzare nell’agro di Bisceglie l’ampliamento di un capannone per la lavorazione
dei prodotti agroalimentari, alle stesse condizioni della Conferenza dei Servizi del 17/12/2012 e della Deter
minazione Sportello Patrimonio, Demanio, Ambiente, Igiene e Sanità n. 1 del 22/04/2014, e così come pre
sentato nelle allegate tavole progettuali di seguito elencate:
 Tav. Unica;
 Relazione Geologica;
 Relazione Tecnica
 Autocertificazione titoli di proprietà;
 Tavola 01 Stralci Aerofotogrammetrici, di PRG e catastali;
 Tavola 02 Rilievo Fotografico;
 Tavola 03 Situazione Urbanistica e Dati Dimensionali;
 Tavola 04 Pianta Piano Terra;
 Tavola 05 Piante a Vari Livelli;
 Tavola 06 Prospetti e Sezioni;
 Tavola 07 Ampliamento Piano Terra;
 Tavola 08 Ampliamento Piano Copertura;
 Tavola 09 Ampliamento Prospetti e Sezioni;
 Tavola 10 Ampliamento Dati Dimensionali di Progetto;
 Tavola 11 Esistente + Ampliamento;
 Rapporto Ambientale;

Tali documenti uniti all’originale del presente atto sono consultabili sul sito web di questo Comune, nella
sezione Documenti Istituzionali  Territorio e Urbanistica.

2) Di incaricare lo Sportello Unico per le Attività Produttive della pubblicazione per estratto del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al fine di perfezionare la variante di PRG in oggetto.

Bisceglie, lì 18/01/2016

Il Dirigente Ripartizione Tecnica
Arch. Giacomo Losapio

______________________________________________________

COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 21 dicembre 2015, n. 432

Indennità di espropriazione. Ditte varie.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n. 14
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del 11/12/2014 n. 23702 di prot. ha disposto la determinazione n. 432 del 21/12/2015 Autorizzazione al paga
mento diretto delle indennità di espropriazione a diverse ditte catastali per l’acquisizione di parte delle par
ticelle individuate al foglio 29 p.lla 557 e 45 part.lle 290  284  19 139  285  294  21  141  269  273  213
 204  224  270  274  323  205 interessate dai lavori di sistemazione idrogeologica e messa in Sicurezza
idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

omissis

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento in anticipazione di cassa diretto dell’acconto dell’80% delle inden
nità di espropriazione, delle indennità per manufatti e/o danni alle coltivazioni e per acquisizione area relitta
in favore delle ditte catastali secondo le superfici e le colture interessate da ciascuna ditta e facenti parte delle
particelle individuate al N.C.T. al foglio 29 p.lla 557 e al foglio 45 p.lle n° 290  284  19 139  285  294  21 
141  269  273  213  204  224  270  274  323  205  secondo la ripartizione fatta in base alla proprietà di
ciascuna ditta catastale nella misura riportata nel prospetto seguente:
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2) di impegnare la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 41.666,46
al Cap. 11142 del bilancio 2015. Impegno Fin FPV 456/2010 spese per la sistemazione idrogeologica e messa
in sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova, anticipando la relativa spesa in attesa dei finanziamenti regio
nali;

3) di provvedere ad effettuare i mandati in base alla quota di proprietà e precisamente secondo le modalità
riportate nel prospetto suddetto.

______________________________________________________

COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 22 dicembre 2015, n. 435

Indennità di espropriazione. Ditta Ricci Maria.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n. 14
del 11/12/2014 n. 23702 di prot. ha disposto la determinazione n. 435 del 22/12/2015 Autorizzazione al paga
mento diretto delle indennità di espropriazione alla ditta Ricci Maria e all’affittuario Sacchitelli Angelo Antonio
per l’acquisizione di parte della particella individuata al foglio 46 part.lle 271  269  89 interessate dai lavori
di sistemazione idrogeologica e messa in Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

omissis

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento diretto dell’acconto dell’80% delle indennità di espropriazione in
favore della ditta proprietaria Ricci Maria nonché all’affittuario Sacchitelli Angelo Antonio per l’area interessata
dalla realizzazione dei lavori oggetto di esproprio, facente parte delle particelle individuate al N.C.T. al foglio
46 particelle 271  269  89, nella misura riportata nel prospetto seguente:
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2) di imputare, secondo il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al D. Lgs n.
118/2011, la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 9.753,60 sul
Cap. 11142 “Sistemazione idrogeologica in sicurezza idraulica”, anticipando la relativa spesa in attesa dei
finanziamenti regionali;

3) di provvedere ad effettuare i mandati in base alla spettanze della ditta proprietaria e dell’affittuario e
precisamente alla Signora Ricci Maria per €. 4.876,80 e all’affittuario Sacchitelli Angelo Antonio la somma di
€. 4.876,80, e comunque a partire dal 20 gennaio 2016.

______________________________________________________

COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 22 dicembre 2015, n. 436

Indennità di espropriazione. Ditta Aurelio Margherita e Aurelio Vincenzo.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n.
14 del 11/12/2014 n. 23702 di prot. ha disposto la determinazione n. 436 del 22/12/2015 Autorizzazione al
pagamento diretto delle indennità di espropriazione alla ditta Aurelio Margherita e Aurelio Vincenzo per l’ac
quisizione di parte della particella individuate al foglio 29 part.lla 908 interessata dai lavori di sistemazione
idrogeologica e messa in Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

omissis

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento in anticipazione dell’acconto dell’80% delle indennità di espro
priazione, delle indennità per manufatti e/o danni alle coltivazioni in favore della ditta proprietaria Aurelio
Margherita e Aurelio Vincenzo per l’area interessata dalla realizzazione dei lavori oggetto di esproprio, indi
viduata al N.C.T. al foglio 29 particella n° 908, secondo la ripartizione fatta in base alle quote di proprietà nella
misura riportata nel prospetto seguente:
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2) di imputare, secondo il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al D. Lgs n.
118/2011, la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 6.285,38 al Cap.
11142 “Sistemazione idrogeologica in sicurezza idraulica” di Orta Nova, anticipando la relativa spesa in attesa
dei finanziamenti regionali;

3) di provvedere ad effettuare i mandati in base alla quota di proprietà e precisamente alla Signora Aurelio
Margherita per €. 3.142,69 e al Signor Aurelio Vincenzo per €. 3.142,69, e comunque a partire dal 20 gennaio
2016.

______________________________________________________

COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 22 dicembre 2015, n. 438

Indennità di espropriazione. Ditta Staffiere Maria e Quiese Rocco Donato.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n. 14
del 11/12/2014 n. 23702 di prot. ha disposto la determinazione n. 438 del 22/12/2015 Autorizzazione al paga
mento diretto delle indennità di espropriazione alla ditta Staffiere Maria e Quiese Rocco Donato per l’acqui
sizione di parte delle particelle individuate al foglio 45 part.lle 143  22  175  176  271  275 interessate dai
lavori di sistemazione idrogeologica e messa in Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

omissis

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento in anticipazione dell’acconto dell’80% delle indennità di espro
priazione, delle indennità per manufatti e/o danni alle coltivazioni in favore delle ditte catastali Staffiere Maria
e Quiese Rocco Donato secondo le superfici e le colture interessate da ciascuna ditta e facenti parte delle par
ticelle individuate al N.C.T al foglio 45 p.lle 143  22  175  176  271  275 secondo la ripartizione fatta in base
alla proprietà di ciascuna ditta catastale nella misura riportata nel prospetto seguente:
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2) di imputare, secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui all’all. n. 4/2 al D. Lgs n.
118/2011, la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 1.561,60 al Cap.
11142 “ Sistemazione idrogeologica in sicurezza idraulica” del bilancio 2015, anticipando la relativa spesa in
attesa dei finanziamenti regionali;

3) di provvedere ad effettuare i mandati in base alla quota di proprietà e precisamente alla Signora Staffiere
Maria per €. 1.369,60 e al Signor Quiese Rocco per €. 192,00, e comunque a partire dal 20 gennaio 2016.

______________________________________________________

COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 22 dicembre 2015, n. 439

Indennità di espropriazione. Ditta Mastrangelo Pasquale e Baiardi Angela.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n. 14
del 11/12/2014 n. 23702 di prot. ha disposto la determinazione n. 439 del 22/12/2015 Autorizzazione al paga
mento diretto delle indennità di espropriazione alla ditta Mastrangelo Pasquale e Baiardi Angela per l’acqui
sizione di parte delle particelle individuate al foglio 45 part.lle 236  220  206  23  162 230  235  222 inte
ressate dai lavori di sistemazione idrogeologica e messa in Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

omissis

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento in anticipazione dell’acconto dell’80% delle indennità di espro
priazione, delle indennità per manufatti e/o danni alle coltivazioni in favore delle ditte catastali secondo le
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superfici e le colture interessate da ciascuna ditta e facenti parte delle particelle individuate al N.C.T. al foglio
45 p.lle n° 236  220  206  23  162 230  235  222 secondo la ripartizione fatta in base alla proprietà di cia
scuna ditta catastale nella misura riportata nel prospetto seguente:

2) di imputare la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 10.091,92
al Cap. 11142 “Sistemazione idrogeologica in sicurezza idraulica” del bilancio 2015, anticipando la relativa
spesa in attesa dei finanziamenti regionali.

3) di provvedere ad effettuare i mandati in base alla quota di proprietà e precisamente alla Signora Baiardi
Angela per €. 1.171,98 e al Signor Mastrangelo Pasquale per €. 8.919,94 e comunque a partire dal 20 gennaio
2016.

______________________________________________________

COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 22 dicembre 2015, n. 440

Indennità di espropriazione. Ditta Morisco Antonio.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n. 14
del 11/12/2014 n. 23702 di prot. ha disposto la determinazione n. 440 del 22/12/2015 Autorizzazione al paga
mento diretto delle indennità di espropriazione alla ditta Morisco Antonio per l’acquisizione di parte delle
particelle individuate al foglio 45 part.lle 272  268  211 153 interessate dai lavori di sistemazione idrogeo
logica e messa in Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 
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omissis

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento in anticipazione dell’acconto dell’80% delle indennità di espro
priazione, delle indennità per manufatti e/o danni alle coltivazioni e per deprezzamento dell’azienda agricola
in favore della ditta catastale Morisco Fernando Antonio secondo le superfici e le colture interessate facente
parte delle particelle individuate al N.C.T. al foglio 45 n° 153  211  268  272 nella misura riportata nel pro
spetto seguente:

2) di imputare, secondo il principio della competenza finanziari potenziata di cui all’allegato n. 4/2 al D. Lgs
n. 118/2011, la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 57.200,25 al
Cap. 11142 “Sistemazione idrogeologica in sicurezza idraulica” del bilancio 2015, anticipando la relativa spesa
in attesa dei finanziamenti regionali e comunque a partire dal 20 gennaio 2016.

______________________________________________________

COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 22 dicembre 2015, n. 441

Indennità di espropriazione. Ditta Farano Francesco.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n. 14
del 11/12/2014 n. 23702 di prot. ha disposto la determinazione n. 441 del 22/12/2015 Autorizzazione al paga
mento diretto delle indennità di espropriazione alla ditta Farano Francesco per l’acquisizione di parte della
particella individuate al foglio 49 part.lla 38 interessata dai lavori di sistemazione idrogeologica e messa in
Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

omissis

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento in anticipazione dell’acconto dell’80% delle indennità di espro
priazione, delle indennità per manufatti e/o danni alle coltivazioni in favore della ditta catastale Farano Fran
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cesco secondo le superfici e le colture interessate facente parte della particella individuata al N.C.T. al foglio
49 n° 38 nella misura riportata nel prospetto seguente:

2) di imputare, secondo il principio della competenza finanziari potenziata di cui all’allegato n. 4/2 al D. Lgs
n. 118/2011, la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 7.200,00 al
Cap. 11142 “Sistemazione idrogeologica in sicurezza idraulica” del bilancio 2015, anticipando la relativa spesa
in attesa dei finanziamenti regionali e comunque a partire dal 20 gennaio 2016.

______________________________________________________

COMUNE DI ORTA NOVA
Determinazione 22 dicembre 2015, n. 442

Indennità di espropriazione. Ditta La Rossa Saveria.

SI RENDE NOTO

che il Responsabile del IV Settore  Lavori Pubblici del Comune di Orta Nova (FG) nominato con Decreto n. 14
del 11/12/2014 n. 23702 di prot. ha disposto la determinazione n. 442 del 22/12/2015 Autorizzazione al paga
mento diretto delle indennità di espropriazione alla ditta La Rossa Saveria nonché all’affittuario Turchiarella
Gerardo per l’acquisizione di parte della particella individuata al foglio 45 part.lla 261interessata dai lavori di
sistemazione idrogeologica e messa in Sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova”. 

omissis

DETERMINA

1) Di autorizzare e liquidare il pagamento diretto dell’acconto dell’80% delle indennità di espropriazione in
favore della ditta proprietaria La Rossa Saveria nonché all’affittuario Turchiarella Gerardo per l’area interessata
dalla realizzazione dei lavori oggetto di esproprio, facente parte delle particella individuata al N.C.T. al foglio
45 particella 261, nella misura riportata nel prospetto seguente:
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2) di imputare, secondo il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al D. Lgs n.
118/2011, la spesa complessiva per il pagamento dell’80% del valore dell’indennità pari ad €. 7.786,14 sul
Cap. 11142 “Sistemazione idrogeologica in sicurezza idraulica”, anticipando la relativa spesa in attesa dei
finanziamenti regionali;

3) di provvedere ad effettuare i mandati in base alla spettanze della ditta proprietaria e dell’affittuario e
precisamente alla Signora La Rossa Saveria per €. 4.229,02 e all’affittuario Turchiarella Gerardo la somma di
€. 3.557,12, e comunque a partire dal 20 gennaio 2016.

______________________________________________________

COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE
Delibera Commissario ad acta 3 marzo 2015 n. 1

Avviso di deposito PUG.

Viste:
 la deliberazione n.1 del Commissario ad acta in data 06/03/2015, con la quale è stato adottato il Piano Urba

nistico Generale, comprensivo della VAS, del Comune di San Cesario di Lecce (Lecce);
 la deliberazione n.2 del Commissario ad acta in data 16/10/2015, con la quale, integrando la Deliberazione

del Commissario ad Acta n. 1 del 06/03/2015, sono state adottate le modifiche al Rapporto Ambientale e
alla Sintesi non Tecnica della VAS così come richiesto dal Servizio Ecologia della Regione con nota protocollo
n. 12802 del 24.09.2015 avente ad oggetto “D.Lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii.  L.R. 44/2012 ss.mm.ii.  Valuta
zione ambientale Strategica del Piano Urbanistico Generale del Comune di San Cesario di Lecce”;

 la Legge Regionale n.20/2001 e ss. mm. ed ii.;
 la Legge Regionale n.44/2012;
 la Circolare Regionale n.1/2014, approvata con D.G.R. n.2570/2014,

SI RENDE NOTO

che, ai sensi dell’art.11 della L.R. n.20/2001 e ss.mm.ii. e dell’art.16 comma 4 della L.R. n.44/2012, il P.U.G.
(Piano Urbanistico Generale) del Comune di San Cesario di Lecce, adottato con deliberazione del Commissario
ad acta n.01 del 06/03/2015, così come integrata dalla successiva deliberazione del Commissario ad acta n.02
del 16/10/2015, unitamente ai documenti correlati alla Valutazione Ambientale Strategica,
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È DEPOSITATO

per 60 giorni (sessanta), a partire dalla pubblicazione del presente Avviso sul BURP avvenuta in data odierna,
presso la Segreteria di questo Comune, presso la Provincia di Lecce, presso la Regione Puglia  Servizio Ecologia
 Ufficio V.A.S., oltre che pubblicato sui siti web istituzionali di questo Comune e della Regione Puglia.

Durante il periodo di deposito, chiunque può prendere visione degli atti ed eventualmente presentare e/o
inviare osservazioni, in competente bollo, all’Ufficio Protocollo di questo Comune, nei sessanta giorni a decor
rere dal medesimo deposito ed ai sensi dell’art.11 della L.R. n.20/2011 e dell’art.9 della L.N. n.241/1990 e
ss.mm.ii.

San Cesario di Lecce, lì 21 gennaio 2016

Il RUP Dirigente del 2° Settore 
Ing. Paolo Moschettini

______________________________________________________

COMUNE DI GROTTAGLE

Estratto decreto 4 dicembre 2015, n. 28215

“Lavori di ripristino della funzionalità idraulica del reticolo minore afferente al Vallone Aiedda limitatamente
al Canale Madonna del Prato”  Delibera CIPE n. 35/2005. ESTRATTO DECRETO DI ESPROPRIO DI AREE NECES
SARIE ALLA REALIZZAZIONE DEI LAVORI (art. 22 del D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001)

Ai sensi dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. n. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni,

SI RENDE NOTO

che con Decreto n. 28215 del 4.12.2015 è stata pronunciata, a favore del Comune di Grottaglie (Ta), l’espro
priazione dei cespiti elencati in tabella e corrisposta l’indennità come di seguito riportata:
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Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto.

Decorso tale termine l’indennità resta fissata nella somma suindicata.

Il responsabile Ufficio Espropri
Dott.ssa Giuseppina Cinieri______________________________________________________

COMUNE DI SAVA

Estratto delibera di approvazione del Piano di lottizzazione aree zona “Masseria Monaci”. 

Approvazione definitiva ai sensi della L.R. n° 56/80, L.R. n° 20/01 come modificata dalla L.R. n° 21/11 del
Piano di lottizzazione convenzionato delle aree inserite nella zona omogenea del tipo C2 denominata “Mas
seria Monaci” del P.d.F. del Comune di Sava (Ta).

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

 Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi
mento;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 21120163142



 di controdedurre alle opposizioni pervenute da parte dell’Avv. Conserva Beatrice e Avv. Gigante Alessandra
rispettivamente giuste note allegate U.T.C. Prot. n.16019 del 26/06/2012 e Prot. n° 26454 del 05/11/2012;

 di accogliere parzialmente l’opposizione di cui alla nota sopra richiamata dell’Avv. Conserva Beatrice in
nome e per conto del Sig. Serio Luciano limitatamente alla eliminazione dalla proposta di Piano di Lottizza
zione (PdL) della strada privata collegante la Masseria Monaci con la strada Provinciale SavaTorricella in
quanto non rientrante come viabilità della stesso e ad uso esclusivamente privato per tutti i proprietari e
gli aventi diritto attivo ai sensi di legge;  di approvare in via definitiva il Piano Particolareggiato  Zona C2 ai
sensi e per gli effetti di cui agli artt. 19  20 e 21 della L.R. n° 56/1980 in attuazione del vigente Programma
di Fabbricazione;

 di dare atto che Piano” argomento è costituito dai seguenti elaborati:
TAV. 01 RELAZIONE TECNICA
TAV. 01.1 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE TAV. 01.2 RELAZIONE FINANZIARIA TAV. 01.03 RELAZIONE

PAESAGGISTICA
TAV. 02 SCHEMA DI CON VENZIONE
TAV. 03 PLANIMETRIE
TAV. 04 STRALCIO CATASTALE
TAV. 05 DEFTNIZIONE AREE LIBERE SU AEROFOTOGRAMMETRIA
TAV. 05 bis DEFINIZIONE AREE LIBERE SU MAPPE CATASTALI
TAV. 06 RAPPRESENTAZIONE P.d.L. SU MAPPE CATASTALI 
TAV. 07 DEFINIZIONE D’USO AREE DI PIANO
TAV. 08 PLANIVOLUMETRICO
TAV. 09 PLANIMETRIA QUOTATA
TAV. 10 PLANIMETRIA CON NUMERAZIONE LOTTI E TABELLE
TAV. 11 VIABILITA’
TAV. 12 TIPOLOGIA EDILIZIA
TAV. 13 IPOTESI PLANIMETRICA
TAV. 14 PROFILI E SEZIONI
TAV. 15 URBANIZZAZIONE PRIMARIA Pubblica Illuminazione 
TAV. 16 URBANIZZAZIONE PRIMARIA Rete idrica 
TAV. 17 URBANIZZAZIONE PRIMARIA Rete Fognante 
TAV. 18 URBANIZZAZIONE PRIMARIA Rete Pluviale

 Di dare atto che il Piano in argomento si attuerà con l’ intervento diretto dei proprietari delle aree con il
principio di perequazione secondo le direttive regionali e secondo l’equa ripartizione degli utili e degli oneri
da attuarsi con successivi atti anche a seguito di proposte da parte di proprietari interessati e previa stipula
di apposita convenzione giusta Tavola n° 02 applicando i principi dei diritti edificatori;

 Di dare atto che nessun onere graverà sul Comune in quanto la spesa suddetta prevista dal Piano finanziario
allegato sarà fronteggiata dai titolari della presente lottizzazione di iniziativa privata che potranno richiedere
il rilascio dei Permessi di Costruire non prima di aver realizzato le opere urbanizzative da soli o riuniti tra
loro a cura e spese degli stessi richiedenti Permessi secondo progetti esecutivi preventivamente approvati
dal Comune e previa stipula della convenzione come da schema allegato;

 Di prescrivere ai lottizzanti dei lotti fondiari prospicienti la SP n.129 l’obbligo di rispettare per l’edificazione
di nuove costruzioni nei singoli permessi a costruire la distanza dal ciglio stradale cosi come prevista e disci
plinata dal codice della strada e dal suo regolamento di esecuzione e di attuazione;
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 Di dare atto che l’intervento rispetto al vigente PPTR è ammissibile in quanto la zona tipizzata “C” e pertanto
le misure di salvaguardia e di utilizzazione sia per le testimonianze della stratificazione insediativa(art.81
c.1 NTA) che per le aree di rispetto delle componenti culturali insediative(art.82 c.1 NTA) risultano prescrit
tive solo per le zone tipizzate rurali alla data di approvazione dello stesso PPTR;

 Di dare atto infine che è stato acquisito il parere di compatibilità paesaggistica giusta Autorizzazione di Com
patibilità Paesaggistica n° 04/2015 rilasciata in data 10/09/2015 allegata in copia al presente provvedimento
ai sensi dell’articolo 96 co. 1 lettera d) e co.3 lettera a)delle vigenti NTA del PPTR con le condizioni in essa
indicate;

 Di richiedere a cura del SUE prima dell’approvazione dei titoli edilizi l’autorizzazione dell’Ente Provincia ai
sensi del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada DPR 16/12/1992 n° 495
per l’apertura di nuovi varchi e/o accessi e quant’altro di rispettiva competenza.

Il Sindaco Il Segretario Generale
Avv. Dario Iaia Dott.ssa Irene Di Mauro

Sava, lì 12/01/2016

Il Responsabile dell’UTC Area Urbanistica
Arch. Luigi De Marco

______________________________________________________

CONSORZIO BONIFICA TERRE D’APULIA
Ordinanza di deposito indennità 23 dicembre 2016

Esproprio.

Ordinanza di Deposito delle indennità espropriative relative alle aree interessate dai “Lavori di ripristino
della continuità idraulica della Lama Badessa. Programma operativo FESR 20072013  Asse  Linea di inter
vento 2.1  Azione 2.1.2.” per le Ditte non concordatarie presso la Cassa Depositi e Prestiti.

CUP: D59H11000430006  CIG: 364503278E

L’AUTORITA ESPROPRIANTE
(Titolarità Poteri Espropriativi ex Art. 9 comma 6 Legge Regionale 13 marzo 2012 n. 4)

VISTA la legge Regionale 11.05.2001 n. 13;

VISTA la legge 07.08.1990 n. 241.,

VISTA la legge 08.06.2001 n. 327, e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 3/2005;

VISTA la legge regionale 13 marzo 2012 n. 4;
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PREMESSO che:
 con Deliberazione commissariale n. 67 del 15/4/2011 veniva approvato il progetto definitivo del “Lavori di

ripristino della continuità idraulica della Lama Badessa” predisposto dal Servizio Tecnico ed inoltrato alla
Regione Puglia  Area Politiche per la Riqualificazione, la Tutela e Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.  Servizio Tutela delle Acque unitamente alla richiesta di ammissione a finanziamento nell’
ambito di attuazione del programma operativo FESR 2007/2013 asse II  linea di intervento 2.1;

 con Deliberazione n. 1774 del 2/08/2011 la Giunta Regionale ammetteva a finanziamento il progetto;
 con nota prot. A00075/3732 del 16/11/2011 il Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia notificava il

Disciplinare regolante i rapporti tra Regione e Consorzio, quest’ultimo individuato quale soggetto attuatore
nonché beneficiario del contributo finanziario;

 il suddetto Disciplinare è stato sottoscritto dalle parti in data 9/11/2011;
 espletate le procedure di gara, con Deliberazione commissariale n. 209 del 20/05/2015 è stato approvato

il progetto esecutivo presentato dall’Impresa aggiudicataria dei lavori (D.L. 163/2006  art. 176  comma 3
 lettera b);

 con Deliberazione commissariale n. 217 del 22/05/2015 è stata dichiarata, ai sensi degli artt. 1213 del DPR
86/2011 n. 327, la pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere in oggetto e la immediata disponibilità
delle aree interessate mediante procedura di occupazione di urgenza senza la preventiva apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio giusta L.R. 3/2005 art. 8 e s.m.i. in quanto trattasi di opere di difesa del
suolo che non pregiudicano la destinazione prevista;

 di quanto dichiarato con la Deliberazione su indicata e stato dato avviso ai Comuni interessati: Sannicandro
di Bari, Cassano delle Murge, Bitritto, Bari, Acquaviva delle Fonti;

 con Atto Dirigenziale n. 157 del 30.6.2015 della Regione Puglia 
 Servizio Risorse Idriche è stato ammesso definitivamente a finanziamento il progetto “Ripristino della con

tinuità idraulica della Lama Badessa” con il nuovo quadro economico a seguito dell’espletamento della gara
d’appalto, e autorizzata l’anticipazione del 35% dell’importo di concessione;

 il Responsabile Unico del Procedimento e il Dott. Trig. Giovanni Marinelli, Dirigente dell’Area Gestione e
Manutenzione del Consorzio;

 l’intervento di cui trattasi ha comportato l’espropriazione e/o l’occupazione di immobili di proprietà pri
vata;

 ai sensi della L.R. n. 4/2012  ex Art. 9 comma 6 il Consorzio, con riferimento alla opere la cui realizzazione
è affidata in concessione, e titolare di tutti i poteri espropriativi, fin dalla redazione dei relativi progetti ai
fini del DPR 327/2001 e s.m.i.;

 nel Piano Particellare di Esproprio contenuto nel progetto approvato, e descritto l’elenco delle Ditte catastali
da espropriare;

PRESO ATTO che:
 l’approvazione del progetto definitivo dei lavori di che trattasi equivale a dichiarazione di Pubblica Utilità

dell’opera ai sensi degli artt. 12 e 13 del D.Lgs. 327/01 e s.m.i.;
 gli atti relativi alla procedura espropriativa, sono depositati presso il Consorzio e sono state adempiute le

formalità richieste e ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della Legge n. 241/90, è stato dato avviso alle Ditte
da espropriare risultanti dai certificati catastali dell’avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica uti
lità, occupazione e di espropriazione, giusto atto di avviso dell’avvio del procedimento;

 con Decreto n° 2701 di Rep., emesso in data 01/07/2015 dal Consorzio, Autorità Espropriante, nella persona
del Commissario Straordinario Dott. Giuseppantonio Stanco, notificato alle Ditte espropriande, è stata auto
rizzata l’occupazione anticipata e l’immissione in possesso delle aree delle Ditte riportate in allegato al
decreto stesso ed è stata determinata l’indennità provvisoria di esproprio, in via d’urgenza;

 nel periodo dal 24/08/2015 all’01/10/2015 si ê proceduto a redigere i Verbali di Consistenza ed immissione
in possesso degli immobili;
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 in data 23 dicembre 2015 è stato emesso il 10 ed unico SAL relativo alle espropriazioni a tutto il 18 dicembre
2015 e che allo stesso risultano allegati:
a) gli atti di quietanza espropri e relative Ditte a tutto il 30/11/2015 per un importo di € 210.375,57;
b) gli atti di quietanza espropri e relative Ditte a tutto il 18/12/2015 per un importo di € 171.690,98;
l’elenco delle Ditte non concordatarie a tutto il 18/12/2015 con relative indennità di esproprio per un
importo pari a € 12.162,14;

 le Ditte riportate nel succitato 1° ed unico SAL relativo alle espropriazioni, parte “c”, allegato alla presente
ordinanza, per fame parte integrante e sostanziale, non ha comunicato la condivisione dell’indennità di
espropriazione e che nei termini previsti non pervenuta nessuna comunicazione ai sensi dell’art. 20 comma
14 del D.P.R. 327/2001 e che conseguentemente l’indennità si ritiene non accettata;

VISTO il D.P.G.R. n. 623 dell’l dicembre 2015 con il quale il dott. Gabriele Papa Pagliardini e stato nominato
Commissario Straordinario unico del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo, del Consorzio di bonifica
di  Stornara e Tara, del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi per
l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi;

RILEVATO che ai sensi dell’art. 48 del Contratto di Appalto per l’esecuzione dei lavori, l’ATI appaltatrice è
incaricata di porre in essere tutti gli adempimenti tecnici ed amministrativi connessi all’espropriazione,

RITENUTO quindi di dover autorizzare l’ATI appaltatrice dei lavori C.C.C. S.p.A.  GE.CO. Srl, con sede in
Musile di Piave (VE), a procedere ai perfezionamenti delle pratiche per il Deposito alla Cassa DD.PP. delle
Ditte riportate nell’elenco allegato al 10 ed unico SAL relativo alle espropriazioni, parte “c”;

VISTI
 D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;
 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165;
 D.P.R. 08/06/2001 n. 327, cosi come modificato dal D.Lgs. 27/12/2002 n. 302;

DISPONE

Art. 1)
Ai sensi dell’art. 20 comma 14 ed art. 26 del D.P.R. 08/06/2001 n. 327, cosi come modificato da: D.Lgs.

27/12/2002 n. 302, il Deposito presso la Cassa DD.PP. delle indennità di espropriazione, cosi come riportate
nell’elenco allegato al 1° ed unico SAL relativo alle espropriazioni parte “c”, determinate in via d’urgenza ai
sensi dell’art. 22 bis D.P.R. 327/2001, a seguito della mancata condivisione delle stesse da parte delle Ditte
espropriate, per un importo totale di € 12.162,14 (Euro dodicimilacentosessantadue/1 4);

Art. 2)
Di dare atto del fatto che il pagamento ed il relativo deposito alla Cassa Depositi e Prestiti, sarà effettuato

dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia;

Art. 3)
Di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente provvedimento sarà affisso all’Albo Pretorio del Consorzio

Bari, lì 23 dicembre 2016

Il Responsabile Unico del provvedimento Il Commissario Straordinario
Ing. Giovanni Marinelli Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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CONSORZIO BONIFICA STORNARA E TARA
Decreto 15 dicembre 2015, n. 1

Esproprio.

IL CONSORZIO DI BONIFICA STORNARA E TARA

RENDE NOTO

Che, ai sensi dell’art.23 del T.U. Espropriazioni di cui al D.P.R. n.327/2001 e s.m.i., proprio Dirigente del
l’Ufficio Espropriazioni, ha adottato il sottoriportato Decreto di Esproprio n.1 del 15.12.2015 relativo a
11P.O,FER5 20072013  Azione 2.1.2. “C” “Interventi di miglioramento sui recapiti finali costituiti da corpi
idrici non significativi e dal suolo  Affluente Canale Cicena in agro di San Giorgio Jonico” assentiti in conces
sione dalla Regione Puglia.

La stesso provvedimento si intenderà esecutivo se, trascorsi trenta giorni dalla presente pubblicazione, non
risulteranno pervenute eventuali opposizioni per iscritto da parte di terzi aventi diritto.

Prot. n. 25B

Taranto, lì 15 gennaio2016

Il Direttore Generale e Direttore del Servizio Amministrativo
Dott. Angelo D’Andria

DECRETO DI ESPROPRIO

P.O.FESR 20072013 AZIONE 2.1.2 “C”  Interventi di miglioramento sui recapiti finali costituiti da corpi idrici
non significativi e dal suolo AFFLUENTE CANALE CICENA IN AGRO DI SAN GIORGIO IONICO (Determine del
Dirigente del Servizio delle Acque dell’Area Politiche per la riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale
e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche della Regione Puglia nn. 15 e 20 del 2012).

Procedimento di espropriazione per causa di pubblica utilità. Agro di San Giorgio Jonico. Art. 23 T.U. Espro
priazioni.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

Vista la determina del Dirigente del Servizio delle Acque dell’Area Politiche per la riqualificazione, la Tutela
e la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche della Regione Puglia n. 15 del 14.02.2012
come modificata con successivo provvedimento n. 20 del 21.03.2012, con cui il pro getto relativo agli “Inter
venti di miglioramento sui recapiti finali costituiti da corpi idrici non significativi e dal suolo  Affluente Canale
Cicena in agro di San Giorgio Tonico” è stato ammesso a finanziamento nell’ambito del P.O.FERS 20072013
 Azione 2.1.2. “C” ed assentito in concessione al Consorzio sopra intestato designando lo stesso quale Autorità.
Espropriante.

Atteso che per la esecuzione dei lavori di cui al predetto pro getto occorre procedere all’acquisizione di
beni immobili mediante procedura di espropriazione per pubblica utilità, secondo le disposizioni del T.U. sulle
Espropriazioni di cui al D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. nonché della L.R. n.3/2005;

Visti gli elaborati espropriativi a tal uopo predisposti  piano particellare ed elenco ditte contenenti i dati
identificativi degli immobili da espropriare e il norne e il cognome del proprietari iscritti nei registri catastali;
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Rilevato che ai sensi dell’art. 16, comma 4, del d.P.R, n.327/2001 e e per gli effetti della Legge n.241/90 e
s.m.i., alle ditte proprietarie delle aree ove era prevista la realizzazione delle opere è stata data comunicazione:
1) dell’avvio del procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 2) dell’avvio della proce
dura di approvazione del relativo progetto; 3) del deposito degli atti press° la Sede del Consorzio di Bonifica;
e 4) del nominativo del Responsabile del Procedimento, mediante avviso trasmesso per raccomandata A.R.
‘Touché pubblicato Pretorio del comune interessato, all’Albo consortile e sul sito informatico dell’Ente;

Rilevato che nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione del predetto avviso non sono pervenute osser
vazioni da parte dei proprietari e di ogni alto interessato e che il vincolo preordinato all’esproprio risulta inter
venuto giusta delibera del Consiglio comunale del Comune di San Giorgio Jonico n.26 del 23.07.2012;

Visto il proprio provvedimento Prot. n.4133 in data 25.06.2014 col quale, e stato disposto:
1) di dare notizia ai proprietari interessati, ai sensi dell’art. 17, comma 2, del T.U. cit., della intervenuta

approvazione del progetto esecutivo dei lavori di che trattasi giusta delibera del Commissario Straordinario
consortile n.94 del 12.03.2014 e della relativa dichiarazione di pubblica utilità dell’opera giusta delibera del
Commissario Straordinario consortile n. 166 del 30.04.2014;

2) di dare immediato avvio ai lavori ricorrendo alla procedura di occupazione anticipata degli immobili
all’uopo occorrenti ai sensi dell’art.22bis, comma 2, del T.U. sulle espropriazioni cit.;

3) di riconoscere ai proprietari delle aree espropriande, le indennità provvisorie, determinate ai sensi del
sopra richiamato Art. 22bis, fatto salvo comunque l’esame degli elementi che gli interessati avrebbero fornito
per determinare l’effettivo valore dei beni espropriandi nonché le indennità di occupazione come per legge;

4) di dare mandate al tecnico all’uopo incaricato, giusta delibera commissariale n.168 del 30.04.2014 geom.
Marco Nuziata di San Giorgio Jonico di provvedere alla cura di tutti gli adempimenti conseguenti a detto prov
vedimento;

Accertato che il sopra citato provvedimento n. 4133/2014 è stato notificato ai proprietari interessati dal
l’Ufficio Notifiche del relative comune di residenza in uno con Tb1 la lettera di accompagnamento del tecnico
incaricato geom. Marco Nuziata con la quale si avvisavano i proprietari tra l’altro che la disposta occupazione
d’urgenza avrebbe avuto luogo il giorno 11 agosto 2014 con la redazione dello state di consistenza e conte
stuale verbale di immissione nel possesso e che, relativamente alle indennità provvisorie offerte, i destinatari
della procedura ablatoria entro il termine di 30 giorni successivi alla notificazione erano tenuti a comunicare
per iscritto se ne condividevano l’ammontare;

Dato atto the con Delibera del Commissario Straordinario consortile n.285 del 26.06.2015 a stata approvata
con riguardo all’intervento di cui trattasi la perizia di variante ed assestamento datata giugno 2015 redatta ai
sensi dell’art. 132 del D.Lg.vo n.163/2006 e s.m.i..

Visto il proprio provvedimento n. 6793 del 12.11.2015 con il quale è stato disposto con riguardo alle ditte
espropriande site nell’agro di San Giorgio Jonico il pagamento diretto in favore dei proprietari che hanno con
diviso la determinazione dell’indennità di espropriazione ed hanno prodotto la docurnenta7ione attestante
la piena e libera proprietà del bene; ed è stato altresì disposto il deposito presso la Ragioneria Territoriale
dello Stato sez. di Taranto (ex Cassa DD.PP.) delle indennità non concordate e di quelle concordate, il cui pro
prietario però non ha esibito la documentazione di rito;

Visto l’elenco generale delle ditte assoggettate ad esproprio dell’ agro di San Giorgio Jonico allegato al pre
sente sotto la lettera “A” nel quale sono riportati per ciascun fondo gli ammontari delle indennità oggetto di
pagamenti diretti e/o depositi presso la Ragioneria Territoriale dello Stato sez. di Taranto (ex Cassa DD.PP.);

Visto il T.U. delle leggi e regolamenti in materia di espropriazione emanato con d.P.R. Giugno 2001 n. 327
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e s.m.i. nonché la L.R. 22 febbraio 2005 n.3 e riconosciuta la propria competenza ai sensi dell’art.6 del suddetto
citato T.U.;

PRONUNCIA

la espropriazione per causa di pubblica utilità in favore del Demanio della Regione Puglia Stato Ramo Bonifica,
C.F.: 80017210727, delle aree dell’agro di San Giorgio Jonico occorse per la esecuzione dei lavori indicati in
epigrafe identificate con i ciati catastali all’attualità nell’elenco che è allegato al presente decreto sotto la let
tera “A” per formarne parte integrante e ne dispone per le particelle espropriate il passaggio del diritto di
proprietà con effetto immediato, dando alto che il precedente proprio provvedimento n. 4133 in data
25.06.2014, col vale è stata disposta la occupazione di urgenza delle predette aree, ai sensi dell’art. 22bis
del T.U. delle espropriazioni di cui al d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., è stato eseguito il giorno 11.08.2014 con la
redazione degli stati di consistenza e dei contestuali verbali di immissione nel possesso.

Dà mandato al geom. Marco Nuziata, nato a Taranto il 21.10.1980 c.f NZTMRC80R21L049R, quale tecnico
incaricato allo svolgimento dell’iter ablatorio, di provvedere, ai sensi dello vigenti in materia ed in particolare
delle previsioni di cui all’art. 10 del D.Lgs.vo 14.03.2011 n.23 e s.m.i., a tutte le operazioni di registrazione,
trascrizione, volturazione, notificazione e pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento che sarà
altresì inviato in copia al Presidente della Regione Puglia ai sensi dell’art. 14 del T.U. cit.

Avverso il presente provvedimento, nel termine rispettivamente di 60 gg. e di 120 gg. dalla sua notificazione
o dalla sua conoscenza, pub essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso straor
dinario al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni
Dott. Angelo D’Andria
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CONSORZIO BONIFICA STORNARA E TARA
Decreto 15 dicembre 2015, n. 2

Esproprio.

IL CONSORZIO DI BONIFICA STORNARA E TARA

RENDE NOTO

Che, al sensi dell’art.23 del T.U. Espropriazioni di cui al D.P.R. n.327/2001 e s.m.i., il proprio Dirigente del
l’Ufficio Espropriazioni, ha adottato il sottoriportato Decreto di Esproprio n.2 del 15.12.2015 relativo a
“P.O.FERS 20072013  Azione 2.1.2. “C” “Interventi di miglioramento sui recapiti finali costituiti da corpi idrici
non significativi e dal suolo  Affluente Canale Visciolo in agro di Montemesola” assentiti in concessione dalla
Regione Puglia.

Lo stesso provvedimento si intenderà esecutivo se, trascorsi trenta giorni dalla presente pubblicazione,
non risulteranno pervenute eventuali opposizioni per iscritto da parte di terzi aventi diritto.

Prot.n. 25B

Taranto, lì 15 gennaio 2016

Il Direttore Generale e Direttore del Servizio Amministrativo
Dott. Angelo D’Andria

DECRETO DI ESPROPRIO

P.O.FESR 20072013  AZIONE 2.1.2 “C”  Interventi di miglioramento sui recapiti finali costituiti da corpi
idrici non significativi e dal suolo  AFFLUENTE CANALE VISCIOLO IN AGRO DI MONTEMESOLA (Determine del
Dirigente del Servizio delle Acque dell’Area Politiche per la riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale
e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche della Regione Puglia nn. 15 e 20 del 2012).

Procedimento di espropriazione per causa di pubblica utilità. Agro di Montemesola.
Art. 23 T.U. Espropriazioni.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

Vista la determina del Dirigente del Servizio delle Acque dell’Area Politiche per la riqualificazione, la Tutela
e la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche della Regione Puglia n. 15 del 14.02.2012
come modificata con successivo provvedimento n. 20 del 21.03.2012, con cui il progetto relativo agli “Inter
venti di miglioramento sui recapiti finali costituiti da corpi idrici non significativi e dal suolo  Affluente Canale
Visciolo in agro di Montemesola” è stato ammesso a finanziamento nell’ambito del P.O.FERS 20072013 
Azione 2.1.2. “C” ed assentito in concessione al Consorzio sopra intestato designando lo stesso quale Autorità
Espropriante.

Atteso che per la esecuzione dei lavori di cui al predetto progetto occorre procedere all’acquisizione di beni
immobili mediante procedura di espropriazione per pubblica utilità secondo le disposizioni del T.U. sulle Espro
priazioni di cui al D.P.R. n.327/2001 e s.m.i. nonché della L.R n.3/2005;

Visti gli elaborati espropriativi a tal uopo predisposti  piano particellare ed elenco ditte  contenenti i dati
identificativi degli immobili da espropriare e il nome e il cognome dei proprietari iscritti nei registri catastali;
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Rilevato che ai sensi dell’art.16, comma 4, del d.P.R n.327/2001 e s.m.i., e per gli effetti della Legge n.241/90
e s.m.i., alle ditte proprietarie delle aree ove era prevista realizzazione delle opere è stata data comunicazione: 

1) dell’avvio del procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 
2) dell’avvio della procedura di approvazione del relativo progetto; 
3) del deposito degli atti presso la Sede del Consorzio di Bonifica; 
4) del nominativo del Responsabile del Procedimento, mediante avviso trasmesso per raccomandata A.R.

nonché pubblicato all’Albo Pretorio del comune interessato, all’Albo consortile e sul sito informatico dell’Ente;

Rilevato che nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione del predetto avviso non sono pervenute osser
vazioni da parte dei proprietari e di ogni altro interessato e che il vincolo preordinato all’esproprio risulta
intervenuto giusta delibera del Consiglio comunale del Comune di Montemesola n.12 del 11.07.2012;

Visto il proprio provvedimento Prot. n.4626 in data 10.06.2014 col quale, e stato disposto:
1) di dare notizia ai proprietari interessati, ai sensi dell’art.17, comma 2, del T.U. cit., della intervenuta

approvazione del progetto esecutivo dei lavori di che trattasi giusta delibera del Commissario Straordinario
consortile n.137 del 11.04.2014 e della relativa dichiarazione di pubblica utilità dell’opera;

2) di dare immediato avvio ai lavori ricorrendo alla procedura di occupazione anticipata degli immobili
all’uopo occorrenti g sensi dell’art.22bis, comma 2, del T.U. sulle espropriozioni cit.;

3) di riconoscere ai proprietari delle aree espropriande, le indennità provvisorie, determinate ai sensi del
sopra richiamato Art. 22bis, fatto salvo comunque l’esame degli elementi che gli interessati avrebbero fornito
per determinate l’effettivo valore dei beni espropriandi nonché le indennità di occupazione come per legge;

4) di dare mandato al tecnico all’uopo incaricato, giusta delibera commissariale n.193 del 20.05.2014 geom.
Francesco Chirico di Montemesola di provvedere alla cura di tutti gli adempimenti conseguenti a detto prov
vedimento;

Accertato che il sopra citato provvedimento n.4626/2014 è stato notificato ai proprietari interessati
mediante raccomandata A.R. in uno con la lettera di accompagnamento del tecnico incaricato geom. Francesco
Chirico con la quale si avvisavano i proprietari Ira l’altro  che la disposta occupazione d’urgenza avrebbe avuto
luogo nei giorni dal 05 al 06 agosto 2014 con la redazione dello stato di consistenza e contestuale verbale di
immissione nel possesso e che, relativamente alle indennità provvisorie offerte i destinatari della procedura
ablatoria entro il termine di 30 giorni successivi alla notificazione erano tenuti a comunicare per iscritto se e
se ne condividevano l’ammontare;

Dato atto che con Delibera del Commissario Straordinario consortile n.422 06.10.2015 e stata approvata
con riguardo all’intervento di cui trattasi la perizia di variante e suppletiva datata. ottobre 2015 redatta ai
sensi dell’art.132 del D.Lg.vo n.163/2006 e s.m.i.

Visto il proprio provvedimento n.7255 del 01.12.2015 con il quale è stato disposto con riguardo alle ditte
espropriande site nell’agro di Montemesola il pagamento diretto in favore dei proprietari che hanno condiviso
a determinazione dell’indennità di espropriazione ed hanno prodotto la documentazione attestante la piena
e libera proprietà del bene; ed e stato altresì disposto il deposito presso la Ragioneria Territoriale dello Stato
sez. di Taranto (ex Cassa DD.PP.) delle indennità non concordate e di quelle concordate, il cui proprietario
però non ha esibito la documentazione di rito;

Visto l’elenco generale delle ditte assoggettate ad esproprio dell’agro di Montemesola allegato al presente
sotto la lettera “A” nel quale sono riportati per ciascun fondo gli ammontari delle indennità oggetto di paga
menti diretti e/o depositi presso la Ragioneria Territoriale dello Stato sez. di Taranto (ex Cassa DD.PP.);

Visto il T.U. delle leggi e regolamenti in materia di espropriazione emanato con d.P.R. 8 Giugno 2001 il 327
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e s.m.i. nonché la L.R. 22 febbraio 2005 n.3 e riconosciuta la propria competenza ai sensi dell’art.6 del suddetto
citato T.U.;

PRONUNCIA

la espropriazione per causa di pubblica utilità in favore del Demanio della Regione Puglia Stato Ramo Bonifica,
C.F.: 80017210727, delle aree dell’agro di Montemesola occorse per la esecuzione dei lavori indicati in epigrafe
identificate con i dati catastali all’attualità nell’elenco che e allegato al presente decreto sotto la lettera “A”
per forma.me parte integrante e ne dispone per le particelle espropriate il passaggio del diritto di proprietà
con effetto immediato, dando atto che il precedente proprio provvedimento n.4626 in data 10.06.2014, col
quale è stata disposta la occupazione di urgenza delle predette aree, ai sensi dell’art. 22his del T.U. delle
espropriazioni di cui al d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., e stato eseguito nelle date dal 05 al 06 agosto 2014 con la
redazione degli stati di consistenza e del contestuali verbali di immissione nel possesso.

Dà mandato al geom. Francesco Chirico, nato a Montemesola il 19.10.1962 c.f CHRFNC62T19F563V, quale
tecnico incaricato allo svolgimento dell’iter ablatorio, di provvedere, ai sensi delle vigenti in materia ed in par
ticolare delle previsioni di cui all’art. 10 del D.Lgs.vo 14.03.2011 n.23 e s.m.i., a tate le operazioni di registra
zione, trascrizione, volturazione, notificazione e pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento che
sarà altresì inviato in copia al Presidente della Regione Puglia ai sensi dell’art. 14 del T.U. cit.

Avverso il presente provvedimento, nel termine rispettivamente di 60 gg. e di 120 gg. dalla sua notificazione
o dalla sua conoscenza, può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso straor
dinario al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni
Dott. Angelo D’Andria
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______________________________________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi______________________________________________________

Concorsi

ASL BR

Avviso sorteggio componenti Commissione concorso pubblico per titoli ed esami per n. 4 posti di Dirigente
Farmacista. Errata Corrige.

Questa Azienda ha accertato che nel B.U.R.P n. 2 del 14/01/2016 è stato riportato per mero errore la
seguente dicitura “...300 giorno dalla data di pubblicazione...” anziché “30° giorno dalla data di pubblica
zione”.

Pertanto la data prevista per il sorteggio è il giorno 18 febbraio 2016 ore 9,30 presso la sede legale dell’ASL
BR  Via Napoli, 8  piano terra  72100 BRINDISI.

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Pasqualone

______________________________________________________

ASL LE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 Dirigenti
Medici, disciplina Radioterapia.

In esecuzione della deliberazione n. 1782 del 11/11/2015 è indettoconcorso pubblico, per titoli ed esami,
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 Dirigenti Medici della disciplina di Radioterapia.

Riserva di posti
Così come indicato con Circolare della Regione Puglia prot. n. A00151/11GIU.2014/0006358 e con lasuc

cessiva Circolare prot. n. A00151/29MAG.2015/17011, nell’ambito dei suddetti posti messi a concorso operano
le seguenti riserve nei confronti dei candidatiin possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:

1) Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015,previsto dall’art. 4, comma 10, del decretolegge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, il 40% dei posti è
riservatoin favore dì coloro che alla data del 30 ottobre 2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque anni,
almeno tre anni di servizio, anche non continuativo (in qualità di Dirigente Medicodella disciplina di Radiote
rapia), con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito
regionale diversi da questa Azienda;

2) ai sensi della lettera a), comma 3bis,Art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i., il 10% dei posti è riservato in
favore di titolaridi rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni dì servizio alle
dipendenze della ASL di Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

Le graduatorie definite in esitoalle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito regio
nale, per assunzioni nel quadriennio 20152018.

3201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



I posti non assegnati agli aventi dirittoalla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizione dei
non riservisti.

Requisiti generalidi ammissione
Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi

dell’Unione Europea,per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso di soggiornoo
appartenenza ad una delle categoriedi cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di Paesi non membri
dell’Unione Europea;

2. Idoneità fisicaall’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego èeffettuato a cura della ASL
Lecce, prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decretodel Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghicoloro che sono stati esclusi dal
l’elettorato politicoattivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver con
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione
all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta alimiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina eChirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Radioterapia ovvero specializzazione in una delle discipline riconosciute

equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/0111998ovvero la specializzazione in una delle discipline rico
nosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M. 31/01/1998. Il personale che, alla data di entrata in vigore
del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suindicata disciplina presso altre
UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici  chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo dell’iscri
zione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso
Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della

AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5  73100 Lecce, entro e non oltre il termine di trentagiorni
dalla data dì pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propriapersonale responsabilità,
dovranno dichiarare:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’Iscrizione all’albo dell’ ordine dei medici  chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) ed i

motivi che consentono tale partecipazione;
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h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti

dì pubblico impiego.
j) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il domicilio presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad

ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al trat
tamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, nella even
tualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura concor‐
suale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella ‐ sezione concorsi della pagina relativa alla
ASL Lecce del Portale Regionale della salute www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’
ASL Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno devono
inoltredichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di titolo di
studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicatonel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio e scade il tren
tesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.Le domande devono
essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento (in tal
caso la data dì spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure mediante
presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della AS.L.Lecce oppure, ancora, a mezzo di posta elet
tronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, la
domandadi partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via tele
matica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it

La validità della trasmissione e ricezionedella corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel
rispettodell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’ amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elet
tronicacertificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria
anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non sarà consi
derato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorchè certificato, indirizzo di posta
elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento valido di iden
tità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione dì comunicazioni dipendenti da inesatte indi
cazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di
indirizzoindicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’am
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati

non dovrannochiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o fatti
che risultano in possesso alla stessa.
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Pertanto i documenti da allegarealla domanda sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione

all’ Albo);
b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo informa

tivo e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio indicati nel curriculum
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito. solo se formalmente documentati con apposita
autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quantopresentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative atitoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti dellapar

tecipazione in qualitàdi riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, redatte
in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessariee
previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avereinformazioni
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa
editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda. per cui ogni even
tuale riserva espressa non assume alcun valore.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’avviso
L’esclusione dal concorsoè deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della A.S.L., da

notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di
esclusione/ammissione nella  sezione concorsi della pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale
della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili ecriteri di valutazione degli stessi
La commissione, ai sensi dell’art.27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 100

punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esamesono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 4
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Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livellosuperiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti rispetti

vamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per l’ap

partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.
La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere

come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso
di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il fatto non reca la preci
sazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si appli
cano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da quello

medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale medico;
4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della

produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado di
attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’ eventuale collaborazione di più autori.
Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici già valu

tati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente avva

lorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta originalità;
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c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo eprofessionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulte
riormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche
rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti
pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigenza
sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’
accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale.
Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordi
namento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono valu
tate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve
essere riportata nelverbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso

pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma del
l’articolo unico del decreto  legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 feb
braio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle almi, di ferma volontaria e di rafferma, pre
stati presso le Forze armate e nell’ Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, n.
958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per i
servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle

aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento all’orario
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo defi
nito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attivitàsettimanale.

2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13, del

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai cor
rispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 e 26
del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento della
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione fun
zionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è valutato,
per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione funzio
nale inizialedella categoria di appartenenza.

4. omissis
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Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e fon

dazioni sanitariepubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della legge 26
febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del molo sanitario, è valutato con i punteggi
previsti per il corrispondente servizio di molo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi della
legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 luglio
1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggiindicati al comma 1.”

Prove d’esame
Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:

a) prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorsoo soluzione di

una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area chirurgica la

prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autop
tica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica devecomunque
essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare il
diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella ‐ sezio‐
neconcorsi ‐ della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.con
un preavviso di almeno 15 giorni (quindici) dall’inizio della prova scritta edella prova pratica e dialmeno 20
giorni (venti) dall’inizio dellaprova orale.

Tale forma di pubblicitàcostituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una

valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa

in termini numerici, di almeno 14/20.
La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre

1997, n. 483 che di seguito si trascrive: “la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità
di valutazione, da formalizzare nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attri
buiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva

riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti con
seguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’
art. 5  4° e 5° comma  del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi
ficazioni e integrazioni.
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Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e le graduatorie dei can
didati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015 ed ai sensi della lettera a), comma 3 bis, Art. 35
del D.lgs 165/2001 e s.m.i..

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente collocati
nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle disposizioni di legge che prevedono riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini e con le percentuali indicate dalla Circolare della Regione Puglia
prot. n. A00151/11GIU.2014/0006358 e dalla successiva Circolare prot. n. A00151129MAG.2015/17011.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito regio
nale, per assunzioni nel quadriennio 20152018.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della Repub
blica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli preferenziali e di
riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Adempimenti dei vincitori
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L.” ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro,

a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei diritti
conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della precedenza
e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione del
l’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica di
non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di parteci
pazione al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento
delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’ Azienda, con l’utilizzo
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, il
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se
incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legit
timi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL
LECCE, Via Miglietta n. 5  Lecce tel.0832/215799 215248  215226, indirizzo email:areapersonale@ausl.le.it;
indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

Il Direttore Generale P.F.
Dott. Vito Gigante______________________________________________________
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ASL TA

Avviso pubblico, per titoli e prova pratica, per l’acquisizione di Cps tecnici di laboratorio biomedico ‐ Ambito
screening oncologico dei tumori della sfera genitale femminile.

In esecuzione della Deliberazione del D.G. n. 32 del 08/01/2016 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e prova
pratica, per l’acquisizione di C.P.S.  Tecnici di laboratorio biomedico  cat D, con comprovata esperienza nella
lettura di preparati citologici cervico  vaginali nell’ambito dello screening oncologico dei tumori della sfera
genitale femminile.

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. Comparto Sanità.
In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D. Lgs 165/01 e s.m.i., è garantita pari opportunità tra uomini e

donne per l’accesso al lavoro;
La procedura per l’espletamento del presente avviso è disciplinata dal D.P.R. n. 220 del 20 marzo 2001 e

successive modificazioni ed integrazioni.

1) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE
• Possono partecipare al presente avviso pubblico tutti i cittadini comunitari e non, nel rispetto delle dispo

sizioni di cui agli art. 38 del D. Lgs 165/2001 e 22, comma 2 del D. Lgs 251/2007. I cittadini non italiani
devono comunque avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

• idoneità fisica alla mansione ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.
Prima dell’assunzione, l’Azienda sottoporrà a visita di controllo il vincitore. Se l’accertamento sanitario risul
terà negativo o se l’interessato non si presenterà, senza giustificato motivo, non si darà corso all’assun
zione;

• laurea in “Tecniche di laboratorio biomedico” ovvero diploma universitario di “Tecnico sanitario di labora
torio biomedico”, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D. Lgs. n. 502/1992 e s. m. i. ovvero i diplomi
e gli attestati conseguiti in base al precedente ordinamento riconosciuti equipollenti ex decreto 27 Luglio
2000, al diploma universitario ai fini dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;
(per i titoli di studio conseguiti all’estero dovrà essere posseduto idoneo riconoscimento di equipollenza ai
sensi dell’art. 38 D.Lgs 165/01).

• Possesso di comprovata esperienza nella lettura di preparati citologici cervico‐vaginali nell’ambito dello
screening oncologico dei tumori della sfera genitale femminile, che deve essere riportata e rilevata in
modo specifico nel curriculum vitae ovvero da apposita attestazione presentata secondo la vigente nor
mativa in materia di autocertificazione;

• assenza di condanne per reati che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rap
porto di impiego con la Pubblica Amministrazione.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati

destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione, ed il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti com
porta la non ammissione all’avviso.

2) DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione, redatte usando lo schema esemplificativo riportato in calce, ed indirizzate al

Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto, devono essere trasmesse esclusivamente, a pena
di esclusione, per via telematica mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) personale entro il 20° (vente
simo) giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia
(scadenza bando).
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Pertanto in applicazione della L.150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica
n. 12/2010, la domanda di partecipazione al presente avviso, redatta usando lo schema esemplificativo ripor
tato in calce, deve essere inviata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica
certificata (PEC) esclusivamente personale pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedi
zione, con il seguente allegato solo in formato PDF in un unico file:
 domanda, redatta usando lo schema esemplificativo riportato in calce al presente bando;

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, rispetti
vamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze inviate per via tele
matica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs. 235/10 (codice dell’Amministrazione
digitale).

Per finalità di carattere esclusivamente organizzativo, nell’oggetto dell’email inviata tramite pec, deve
essere indicato come codice identificativo la seguente dicitura: “Istanza di partecipazione all’avviso pubblico,
per titoli e prova pratica, per l’acquisizione di C.P.S. ‐ Tecnici di laboratorio biomedico ‐ cat D, con compro‐
vata esperienza nella lettura di preparati citologici cervico‐ vaginali nell’ambito dello screening oncologico
dei tumori della sfera genitale femminile.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da:
• Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite pec), non imputabili a colpa dell’amministrazione, che

si dovessero verificare da parte del server.
L’Azienda non assume responsabilità nel caso in cui i files inviati tramite pec in maniera difforme da quanto

richiesto nel presente avviso, ne impedisca la visione ed il conseguente esame della documentazione.
Il termine di presentazione delle istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo

di documenti è priva di effetto.
Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione all’avviso e

pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione all’avviso presentate con modalità
diverse da quella sopra indicata, a pena di esclusione.

Nella domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo riportato in calce al presente
avviso, gli aspiranti dovranno dichiarare, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s. m.i., sotto la propria
responsabilità:
• il cognome ed il nome, la data ed il luogo di nascita, nonché la residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.
• l’idoneità fisica all’impiego;
• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle

liste medesime;
• le eventuali condanne penali riportate, in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza;
• di godere dei diritti civili e politici;
• titolo di studio posseduto con l’indicazione completa della data, sede e denominazione dell’Istituto in cui

lo stesso è stato conseguito; il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la scadenza
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso, la necessaria equipollenza
ai diplomi italiani rilasciata dalle competenti autorità (decreto ministeriale);

• possesso di comprovata esperienza nella lettura dei preparati citologici cervicovaginali nell’ambito dello
screening oncologico dei tumori della sfera genitale femminile, così come riportato nel curriculum vitae;

• gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni in qualità di tecnico di laboratorio biomedico
e le cause di risoluzioni di precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato servizio
presso pubbliche amministrazioni;

• le pubblicazioni e/o abstracts attinenti il profilo professionale oggetto di selezione;
• corsi/congressi/convegni di aggiornamento attinenti il profilo professionale oggetto di selezione;
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• di non esser stato destituito o dispensato dall’impiego presso una P.A., né decaduto da altro impiego;
• gli eventuali titoli che danno diritto a precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio, ai sensi della

normativa vigente;
• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del d. lgs 196/2003, finalizzato

agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura;
• l’indirizzo di posta elettronica certificata (Pec) personale presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere fatta

ogni necessaria comunicazione, nonché eventuale recapito telefonico.
La firma in calce alla domanda di partecipazione non necessità di autenticazione. Non è necessario allegare

altra documentazione, dovendo l’istanza, compilata sulla base del fac simile allegato al presente atto, essere
resa sotto forma di autocertificazione, ai sensi del DPR 445/00. Si specifica inoltre che per una precisa valuta‐
zione, le dichiarazione rese in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/00 all’interno della domanda
di partecipazione, dovranno essere redatte in modo analitico dal concorrente e contenere tutti gli elementi e
informazioni previste dalla certificazione che sostituiscono, quali: denominazione del datore di lavoro (pubblico,
privato, case di cura convenzionate), la qualifica, la natura del rapporto di lavoro (dipendente o autonomo o
di collaborazione), tipologia del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato,
a tempo pieno o parziale, con indicazione delle ore), eventuali periodi di interruzione nel rapporto e loro motivo,
le date di inizio e di fine del servizio (indicando con precisione giorno, mese, anno). Relativamente ai corsi di
aggiornamento è necessario indicare l’ente che ha organizzato il corso, l’oggetto, la durata, la data di svolgi‐
mento dello stesso e l’eventuale esame finale. Per gli incarichi di docenza devono essere indicati l’ente che ha
conferito l’incarico, le materie oggetto di docenza e il periodo in cui è stato svolto con le ore effettivamente
svolte, con l’indicazione del giorno/mese/anno). Relativamente ad eventuali lavori scientifici quali le pubbli‐
cazioni e gli abstracts (che devono essere editi a stampa) indicare la rivista che ha curato la pubblicazione, la
data, l’argomento, primo autore o coautore o unico autore della stessa.

Si precisa che per consentire la corretta valutazione dei titoli, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostituiva a tutti gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli elementi contenuti nel cer‐
tificato sostitutivo. L’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocer‐
tificato.

Non verranno valutati altresì gli insegnamenti in materie non attinenti il profilo a selezione.
Verranno valutati altresì solo i titoli e i Corsi, Congressi, Convegni, Seminari conseguiti e svolti successiva

mente alla data di conseguimento del titolo richiesto come requisito di ammissione.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, anche a campione, quanto dichiarato e prodotto dal

candidato.
L’Azienda, prima della stipula del contratto a tempo determinato, verificherà quanto dichiarato nella

domanda di partecipazione.

3) AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deliberata dal Direttore Generale.
L’esclusione è disposta con provvedimento motivato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni dal

l’esecutività della relativa Deliberazione.
Sono causa di esclusione:

 presentazione della domanda oltre i termini perentori;
 il mancato possesso anche di uno dei requisiti di ammissione di cui al punto 1) precedente;
 l’invio della domanda a mezzo pec senza i requisiti di cui all’art. 2 del presente bando;
 l’invio della domanda con modalità diverse da quella con la pec, di cui all’art. 2 del presente bando.

4) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 Dicembre 1996, n. 675 s.m.i., i dati personali forniti dal

candidato saranno raccolti, presso il Dipartimento Risorse Umane, Economico, Finanziario e Affari generali
dell’ASL TA, per le finalità di gestione della presente selezione pubblica e saranno trattati anche successiva
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mente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo. La messa a disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della selezione.

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice di esperti nella materia è nominata con apposito provvedimento del Direttore

Generale avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al DPR 220/01.

6) MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA SELEZIONE
La Commissione di esperti nella materia procederà alla formulazione della graduatoria di merito sulla base

della valutazione dei titoli e servizi di lavoro indicati e autocertificati nella domanda di partecipazione e nel
curriculum vitae, redatti sui modelli esemplificativi in calce al presente bando ed all’espletamento della prova
pratica, con i criteri previsti dal D.P.R. 220/01.

La Commissione disporrà complessivamente, di 50 punti, così ripartiti:
 30 punti per la valutazione dei titoli;
 20 punti per la prova pratica.

I punti per la valutazione dei titoli, effettuata con i criteri previsti dal D.P.R. 220/01, sono cosi ripartiti:
a) Titoli di carriera: Punti 10,0000
b) Titoli accademici e di studio: Punti 5,0000
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: Punti 5,0000
d) Curriculum formativo e professionale: Punti 10,0000 

Per la prova pratica, invece la Commissione disporrà di un punteggio massimo di 20 punti (il punteggio
minimo è: 14/20).

La Commissione procederà all’accertamento dell’esperienza richiesta e delle competenze dei candidati
sulla base di una prova pratica sui preparati citologici sia allestiti in maniera convenzionale sia su strato
sottile.

Il diario e la sede della prova pratica saranno comunicate ai candidati ammessi almeno 20 giorni prima della
data fissata per l’espletamento della prova stessa, con comunicazione inoltrata alle pec personali.

Tutti i candidati ammessi dovranno presentarsi il giorno della prova pratica, muniti di documento di rico
noscimento.

I candidati ammessi che per qualsiasi motivo non si presenteranno a sostenere la prova pratica nell’ora,
giorno e sede stabilità, saranno dichiarati rinunciatari all’avviso pubblico in questione.

Il diario relativo alla prova pratica sarà altresì reso pubblico sul sito web aziendale dell’Asl di Taranto nella
sezione concorsi.

7) DECLARATORIE
Se due o più candidati ottengono a conclusione delle operazioni di valutazione pari punteggio si applicano

i criteri di cui all’allegato all’art. 5, comma 4 del DPR 487/94 e ss.mm. ed ii.
La partecipazione all’avviso pubblico implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni

di leggi vigenti in materia.
Per tutto quanto ciò non espressamente previsto e menzionato nei precedenti paragrafi, valgono le dispo

sizioni di legge che disciplinano la materia concorsuale.

8) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA
Al termine delle operazioni, la Commissione Esaminatrice formulerà la graduatoria finale di merito dei can

didati idonei sulla base della valutazione dei titoli e della prova pratica, secondo i criteri di cui al Dpr 220/01
ed in caso di parità di punteggio in considerazione dei criteri di cui all’allegato all’art. 5, comma 4 del DPR
487/94 e ss.mm. ed ii.
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In relazione all’art. 2, comma 9 della L. 16 giugno 1998 n. 191, e successive modificazioni ed integrazioni,
nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni relative al presente avviso, pari
punteggio, è preferito il candidato più giovane d’ età.

Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito la sufficienza (14/20) nella prova pra
tica.

Successivamente, l’approvazione della graduatoria sarà oggetto di apposita Deliberazione del Direttore
Generale.

Il presente bando non costituisce vincolo finanziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che espressa
mente, al fine di non determinare l’insorgenza di incaute obbligazioni procederà al conferimento degli incarichi
a tempo determinato di C.P.S. Tecnico di Laboratorio Biomedico.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o in parte
il presente avviso senza che i concorrenti possano vantare pretese o diritti di sorta.

Gli interessati potranno consultare il presente avviso, unitamente allo schema di domanda, sul sito internet
aziendale www.asl.taranto.it nella sezione o link concorsi.

Per qualunque informazione o chiarimenti inerente il presente avviso gli interessati potranno rivolgersi
presso l ‘U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e Gestione Amm.va del Personale Convenzionato
Azienda Sanitaria Locale Taranto  Viale Virgilio n° 31, Taranto  Tel. 099/7786190  189  195.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi
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Schema domanda di partecipazione e curriculum vitae 
 

Al Direttore Generale 
dell’Asl Taranto 
 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A  
 
_______________________________________________________________________ 

                                                          (cognome e nome) 
 

CHIEDE    
 

di partecipare all’ AVVISO  PUBBLICO, PER TITOLI E PROVA PRATICA, PER 
L’ACQUISIZIONE  DI CPS TECNICI DI LABORATORIO BIOMEDICO. 

A tal fine, sotto propria personale responsabilità, ai sensi del D.P.R. n°445/00, 
consapevole delle sanzioni penali e delle conseguenze di decadenza dai benefici 
conseguiti, nel caso di dichiarazioni false o mendaci 

 
DICHIARA , 

 

• di essere nato/a a _____________________________________(prov.______) 
il____________________ 

 
• di essere residente a ____________________________ (prov.______)  

in Via______________________________________________n.____________ 
 

CAP.LOCALITA’___________________________________________________ 
prov.______) 

 
   

 

• di essere idoneo alla mansione; 
 

• di essere cittadino_________________________________________________; 

• di conoscere la lingua italiana (solo per i cittadini stranieri); 
 

• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 
_________________________________________; 

 

• di non aver mai riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti 
condanne penali – e/o  

 
 

- di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente avviso 
pubblico:

 
 Diploma di laurea in  

___________________________________________________________________ 
 

durata anni_____conseguita in data_____________________conseguita 
presso________________________________________________________________ 
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• DI ESSERE IN POSSESSO DI COMPROVATA ESPERIENZA NELLA 

LETTURA DI PREPARATI CITOLOGICI CERVICO-VAGINALI NELL’AMBITO 
DELLO SCREENING ONCOLOGICO DEI TUMORI DELLA SFERA GENITALE 
FEMMINILE, cosi’ come riportato di seguito nel curriculum vitae; 

 
 

• di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni  
 
      oppure 
 

• di aver prestato (o di prestare) servizio presso pubbliche Amministrazioni e 

di non essere stato destituito/a, dispensato/a o licenziato/a dalla Pubblica 

Amministrazione 

• di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a 
preferenza o riserva posti, in caso di parità di punteggio (art.5 DPR 
487/94); 

 

 di aver prestato (o di prestare) servizio come tecnico di laboratorio biomedico presso 
le seguenti Aziende Sanitarie : 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver prestato (o di prestare) servizio presso altre Pubbliche amministrazioni 
(Ministeri, Enti Pubblici, Comune, Provincia, Regione ecc……compreso eventuale 
Servizio Militare: (indicare la qualifica e le mansioni svolte): 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come Tecnico laboratorio biomedico 
presso le seguenti Case di Cura convenzionate o accreditate con il Servizio 
Sanitario Nazionale:  

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   
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________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

(oltre al titolo specifico di ammissione richiesto dal bando) 
 

 di possedere i seguenti titoli: 
_
_ 
_ 
 
 (con indicazione della data, della durata , sede e denominazione degli istituti in cui  

titoli sono stati conseguiti). 
 
 

 
 di aver prodotto le pubblicazioni e/o abstracts edite a stampa attinenti il profilo di 
selezione: 

     
_ 
_ 
_ 
 

(indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e l’autore o 
coautore e distinguere gli abstract dalle pubblicazioni scientifiche) 

Servizi resi con rapporto libero professionale: 

 di aver prestato (o di prestare) servizio come tecnico laboratorio biomedico presso le 
seguenti Aziende Sanitarie, con rapporto libero professionale : 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   
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 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come tecnico laboratorio biomedico 
presso le seguenti Case di Cura non convenzionate o accreditate. 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 

 attività espletate attinenti il profilo oggetto di selezione, a seguito del conferimento di 
borse di studio: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 
 

 di aver frequentato i seguenti corsi/convegni/seminari, attinenti il profilo oggetto di 
selezione 

 (indicare: Ente organizzatore, titolo, durata, eventuale esame finale,in qualità di relatore o 
di partecipante) 

_ 
_ 
_ 
 
 
 
 
 
 
 
 

 di aver svolto la seguente attività didattica relativa al profilo oggetto di selezione: 
 (indicare Ente c/o il quale si è svolto, corso di studio o disciplina insegnata, durata e ore di 
insegnamento settimanali o giornaliere) 

_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
- 
 
 
 

 di aver svolto la seguente ulteriore attività, attinente il profilo oggetto di selezione: 
_ 
_ 
_ 
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_ 
_ 
_ 

 
 
 
 

• di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del D.L.vo n°196/03; 
(si informa che i dati dichiarati sul presente modello sono strettamente correlati al 
procedimento amministrativo per cui sono stati prodotti e, pertanto, la loro mancata 
produzione impedisce l’avvio o la conclusione dello stesso.)  

 
 

L’indirizzo di posta elettronica (Pec) presso il quale deve, a tutti gli 

effetti, essere fatta ogni necessaria comunicazione, è la seguente: 

 

 PEC:_________________________________________________ 
 

tel/cell:_______________________________________________ 
 
 

 
 

 
 
 

 
DATA ____________             FIRMA                      

    _____________________________ 
            (non è richiesta l’autentica di tale firma) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



ASL TA

Avviso sorteggio componenti Commissione esaminatrice concorso pubblico Dirigente Medico, disciplina di
Psichiatria.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della Direzione Sanitaria siti presso la sede dell’Azienda,
in Viale Virgilio n. 31  Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6 del
D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo e supplente della Commissione Esaminatrice del concorso
pubblico di Dirigente Medico disciplina di Psichiatria pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
20 del 07/02/2013 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  4^ serie speciale  Concorsi
ed esami n. 15 del 22/02/2013.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

______________________________________________________

ASL TA

Errata Corrige Avviso pubblico per la VI Edizione del Corso di Formazione per l’Idoneità all’Esercizio dell’at‐
tività medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 118. Riapertura termini.

Si comunica che l’ “Avviso pubblico per la VI Edizione del Corso di Formazione per l’Idoneità all’Esercizio
dell’attività medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 118. Riapertura termini”, pubblicato sul BURP n. 2 del
14/01/2016, correttamente formulato ed inviato da questa ASL, presenta diversi errori di trascrizione nella
pubblicazione sul BURP, tra cui, il più rilevante riguarda l’indirizzo pec a cui gli interessati dovranno inviare la
domanda di partecipazione al suddetto corso.

L’indirizzo pec corretto è il seguente: protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.
Pertanto, si procede nuovamente alla pubblicazione del suddetto Avviso, precisando che le domande che

dovessero pervenire all’indirizzo pec corretto, a seguito della pubblicazione sul BURP n. 2 del 14/01/2016,
saranno comunque ritenute valide.

Si precisa che la ricevuta di mancata consegna della domanda di partecipazione per la trasmissione effet
tuata all’indirizzo erroneamente pubblicato non costituisce titolo a partecipare all’Avviso, atteso l’obbligo di
ripresentare correttamente la stessa a seguito della nuova pubblicazione.

Il Responsabile del procedimento Il Dirigente Amministrativo
Dott.ssa Tiziana Adami Dott.ssa Paola Fischetti

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane E.F. e AA.GG.
Dott. Pasquale Nicolì

AVVISO PUBBLICO

In esecuzione della Deliberazione n. 1999 del 23/12/2015 sono riaperti i termini per la presentazione delle
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domande per ulteriori n. 100 partecipanti all’Avviso per la VI° Edizione del Corso di Formazione per l’idoneità
all’esercizio dell’attività medica di Emergenza Sanitaria Territoriale, come previsto dall’art. 96 dell’ACN 2009.

1) REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda all’Avviso in argomento, ai sensi dell’art. 96 dell’ACN;

• I medici titolari a tempo indeterminato di Continuità Assistenziale residenti nella Azienda Sanitaria di
Taranto;

• I medici titolari a tempo indeterminato di Continuità Assistenziale residenti nelle Aziende Sanitarie limitrofe
alla ASL TA;

• I medici titolari di Continuità Assistenziale a tempo indeterminato in altre Aziende Sanitarie della Regione
Puglia;

• I medici residenti nella ASL TA inclusi nella graduatoria regionale di Medicina Generale valevole per l’anno
2014 pubblicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014;

• I medici non residenti nella ASL TA inclusi nella graduatoria regionale di Medicina Generale valevole per
l’anno 2014 pubblicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014;

• In via subordinata, possono presentare domanda i medici abilitati all’esercizio della professione, iscritti
all’Albo professionale e non inclusi nella graduatoria regionale della Regione Puglia, con esclusione dei
medici frequentanti il Corso di Formazione in Medicina Generale e le Scuole di Specializzazione.

3) DOMANDE DI AMMISSIONE
I medici interessati alla inclusione nella graduatoria per l’ammissione al Corso devono inviare apposita

domanda in carta semplice che deve essere sottoscritta e corredata dalla fotocopia di un valido documento
di identità.

La domanda di ammissione, indirizzata al Direttore Generale della ASL TA  U.O. Concorsi, Assunzioni,
Gestione del Ruolo, Gestione Amm.va Personale Convenzionato e PAC  Viale Virgilio, 31 74121 Taranto, deve
essere presentata, entro e non oltre il quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, mediante invio, in applicazione della L.150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, al seguente indirizzo di posta elettronica
certificata: protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità della domanda di partecipazione è subordinata, pena esclusione, all’utilizzo da parte del candi
dato, di una casella di posta elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale e nominativa. Non sarà,
pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da una casella di posta elettronica semplice/ordinaria.
L’invio deve avvenire in un’unica spedizione (non superiore a 20 MB), con i seguenti allegati esclusivamente
in formato PDF: domanda di partecipazione e fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, rispetti
vamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. Per tale motivo, non sarà neces
sario contattare gli uffici e/o inviare ulteriori comunicazioni per accertarsi della avvenuta ricezione della
domanda di partecipazione. Le domande e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate
secondo quanto previsto dal D. Lgs. 235/2010 (Codice dell’Amministrazione Digitale). L’amministrazione
declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da eventuali disguidi
tecnici/informatici, dovuti all’invio tramite pec, non imputabili a colpa dell’amministrazione, che si dovessero
verificare da parte del server.

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il giorno di scadenza di cui al presente punto n. 3; per
tanto, non saranno prese in considerazione le domande pervenute dopo tale data, anche se spedite entro la
data di scadenza. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

Il termine per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, la domanda di
partecipazione nonché la documentazione richiesta devono pervenire, a pena di esclusione, entro il termine
sopraindicato. Si precisa che l’eventuale riserva di invio successivo alla data di scadenza del presente Avviso
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di documenti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa o integrativa della domanda successiva alla data di
scadenza del presente Avviso saranno privi di effetto e la domanda carente dei dati richiesti dal presente
Avviso sarà esclusa.

4) REDAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande di partecipazione dovranno essere redatte esclusivamente come da facsimili allegati al pre

sente Avviso. Si precisa che le domande incomplete o comunque redatte in difformità dal predetto schema
facsimile saranno escluse.

Gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e
successive modificazioni ed integrazioni, a pena di esclusione, i propri dati anagrafici, il luogo di residenza,
l’indirizzo, i recapiti telefonici, il proprio indirizzo PEC (Posta Elettronica Certificata) personale e nominativo,
il voto e l’anzianità di laurea, la data di iscrizione all’Albo Professionale, nonché tutte le attività in via di svol
gimento a qualsiasi titolo, anche precario, svolte alla data di scadenza del presente Avviso.

Le domande di partecipazione già presentate nei termini conservano la loro validità. Pertanto, i candidati
che, a suo tempo, hanno già presentato domanda di partecipazione non dovranno presentare un’ulteriore
domanda.

5) GRADUAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande saranno graduate secondo il seguente ordine:
1. medici titolari a tempo indeterminato di continuità assistenziale residenti nell’Azienda Sanitaria di

Taranto;
2. medici titolari a tempo indeterminato di continuità assistenziale residenti nelle Aziende Sanitarie limitrofe

alla ASL TA;
3. medici titolari a tempo indeterminato di continuità assistenziale in altre Aziende Sanitarie della Regione

Puglia;
4. medici residenti nella ASL TA inclusi nella graduatoria regionale di Medicina Generale valevole per l’anno

2014, pubblicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014;
5. medici non residenti nella ASL TA inclusi nella graduatoria regionale di Medicina Generale valevole per

l’anno 2014, pubblicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014;
6. medici abilitati, iscritti all’Albo professionale non inclusi nella graduatoria regionale della Regione Puglia,

con priorità per i medici residenti nel territorio della ASL di Taranto, con esclusione dei medici frequentanti il
Corso di Formazione in Medicina Generale e le Scuole di Specializzazione.

Le domande saranno graduate secondo i criteri stabiliti dall’art. 96 dell’ACN vigente nonchè dalle disposi
zioni regionali in materia.

Le domande di cui ai punti 1, 2 e 3 saranno graduate secondo l’anzianità di servizio e, a parità, secondo la
minore età, il voto di laurea e l’anzianità di laurea.

Le domande di cui ai punti 4 e 5 saranno graduate secondo il punteggio acquisito nella graduatoria regio
nale, con priorità per i medici residenti nel territorio della ASL di Taranto.

Le domande di cui al punto 5 saranno graduate secondo i criteri individuati dalla Norma Transitoria n. 7
dell’ACN vigente: minore età al conseguimento del diploma di laurea, voto di laurea ed anzianità di laurea.

Per le domande di cui al punto 6, saranno redatte due graduatorie, di cui una, prioritaria, per i medici resi
denti nel territorio della ASL TA e l’altra per i medici residenti del territorio di altre Aziende.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domande.

6) QUOTA DI ISCRIZIONE
È prevista una quota di iscrizione a copertura delle spese di organizzazione e gestione del corso, compren

siva delle quote per la certificazione dei corsi dell’area dell’emergenza effettuati nelle esercitazioni (BLSD,
PBLSD, ALS, ecc.). Tale quota ammonta ad € 1.000,00.
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La quota prevista dovrà essere versata, pena decadenza, in un’unica soluzione, entro e non oltre 7 giorni
dalla pubblicazione della Deliberazione di approvazione della graduatoria all’Albo Pretorio della ASL di Taranto,
visionabile anche sulla home page del sito internet della ASL di Taranto nella sezione “Albo Pretorio”  link
“Delibere”, con le seguenti modalità: bonifico su c/c bancario indirizzato alla Azienda Sanitaria Locale di
Taranto  Viale Virgilio n. 31  74121 TARANTO. Causale: Iscrizione al Corso di Formazione SET 118 Anno 2015.
Codice IBAN: IT32S0103015801000000706982. Entro lo stesso termine perentorio, dovrà essere inviata copia
della ricevuta del suddetto bonifico al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata: 
formazione.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it. 

Sarà cura del medico interessato ed inserito nella graduatoria rispettare il termine di n. 7 giorni sopraindi
cati. La pubblicazione della Deliberazione di approvazione della graduatoria all’Albo Pretorio vale come notifica
a tutti gli effetti ed ha valore di pubblicità legale; da quel momento decorre il termine perentorio dei suddetti
7 giorni. Pertanto, non sarà necessario contattare gli uffici per conoscere la data di pubblicazione della Deli
berazione di approvazione della graduatoria. 

7) PROCEDURE DI CONVOCAZIONE
Le procedure di convocazione e tutte le comunicazioni inerenti il presente Avviso saranno effettuate solo

ed esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (art. 16 comma 7 L. n. 2 del 28/01/2009).
Per l’inoltro delle comunicazioni, questa ASL non è responsabile della mancata ricezione dovuta ad indirizzi

PEC scritti in modo errato e/o illegibile. La mancata ricezione delle comunicazioni inerenti al presente Avviso,
dovuta ad un malfunzionamento del servizio di posta elettronica certificata del destinatario è a carico dello
stesso ed esonera questa ASL da qualsiasi obbligo di reinvio delle stesse comunicazioni. La mancata visione
delle suddette comunicazioni, da parte del medico interessato, nei termini indicati nelle stesse, nonché l’even
tuale conseguente mancato riscontro sarà addebitabile alla esclusiva responsabilità del medico e non di questa
ASL.

8) RINVIO
Per quanto non previsto nel presente avviso, nonché per il trattamento giuridico ed economico spettante

ai medici aventi titolo, si rinvia alla normativa di cui all’ACN 29/07/2009 ed ai relativi accordi regionali e azien
dali vigenti in materia.

La partecipazione al presente Avviso implica l’accettazione di tutte le sue disposizioni.

9) PRIVACY
I dati forniti dai partecipanti al presente Avviso pubblico saranno trattati nel rispetto di quanto previsto dal

D. Lgs. 196 del 2003 e successive modificazioni ed integrazioni.

10) CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono cause di esclusione:

 la presentazione della domanda oltre i termini perentori indicati nel presente Avviso;
 la presentazione della domanda prima del giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 la mancata indicazione, nella domanda, di almeno uno dei requisiti di partecipazione di cui al punto 2) del

presente Avviso;
 la mancata indicazione di un indirizzo personale e nominativo di posta elettronica certificata, cui questa ASL

possa inviare tutte le comunicazioni inerenti il presente Avviso;
 la mancata indicazione della data di iscrizione all’Albo Professionale;
 l’invio della domanda di partecipazione mediante una modalità diversa da quella indicata nel punto 3) del

presente Avviso;
 l’eventuale riserva di invio successivo alla data di scadenza del presente Avviso di documenti e qualsiasi

altra comunicazione rettificativa o integrativa della domanda successiva alla data di scadenza del presente
Avviso;
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 la redazione di domande incomplete dei dati necessari per la formulazione delle graduatorie o difformi dallo
schema facsimile allegato al presente Avviso.

11) INFORMAZIONI
Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto del presente Avviso e non indicata nello stesso, potrà

essere richiesta alla ASL TA  Dipartimento Risorse Umane e Affari Generali  U.O. Concorsi, Assunzioni,
Gestione del Ruolo e Gestione Amm.va Personale Convenzionato, Viale Virgilio, 31, 3° piano  Taranto  Dott.ssa
Tiziana Adami  Tel. 099.7786781, nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00; il
martedì e il giovedì anche dalle ore 16:00 alle ore 17:00.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi
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AL DIRETTORE GENERALE ASL TA   
U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo,  

Gestione Amm.va Personale Convenzionato e PAC 
       VIALE VIRGILIO, 31 

           74121 TARANTO 
 

OGGETTO: Domanda di partecipazione  alla riapertura dei 

termini di partecipazione all’Avviso pubblico per n. 100 

partecipanti alla VI° Edizione del Corso di Formazione per 

l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza 

Sanitaria Territoriale 118 della ASL TA. 

Il/La sottoscritto/a Dr./Dr.ssa ___________________________, 

presa visione dell’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Puglia n. ________del __________________, 

chiede di essere ammesso/a alla pubblica selezione, per la 

formulazione di apposite graduatorie per l’ammissione alla VI° 

Edizione del Corso di Formazione per l’idoneità all’esercizio 

dell’attività medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 118 della 

ASL TA. 

A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità: 

a) di essere nato/a a _____________il__________Cod. 

Fisc.____________________, Stato civile: ___________; 

 
b) di risiedere nel Comune di __________________ 

CAP__________alla Via_______________________ 

n.________ Telefono cellulare n. ______________ 

Telefono fisso n.__________________ Indirizzo 
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Personale e Nominativo di Posta Elettronica 

Certificata______________________________________; 

 
c) di avere il seguente domicilio (compilare solo se diverso 

dalla residenza): Comune _________________________ 

Cap_______Via_________________________n.____; 

 
d) di aver conseguito il Diploma di Laurea in Medicina e 

Chirurgia, in data ____________, con voto di laurea 

_________Università di___________________________; 

 
e) di essere iscritto/a all’Albo Professionale presso l’Ordine 

dei Medici della Provincia di _______________________ 

dal _____________________; 

 
f) di concorrere al predetto Avviso perché in possesso di uno 

dei seguenti requisiti: 

 
 medico titolare a tempo indeterminato di continuità 

assistenziale residente nell’Azienda Sanitaria di 

Taranto; 

 
 medico titolare a tempo indeterminato di continuità 

assistenziale residente nelle Aziende Sanitarie  limitrofe 

alla ASL TA; 

 medico titolare a tempo indeterminato di continuità 

assistenziale nelle altre Aziende Sanitarie della Regione 

Puglia; 
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 medico residente nella ASL TA incluso/a al n.______, 

con punti ___________ nella graduatoria regionale 

definitiva dell’anno 2014, pubblicata sul BURP n. 175 

del 24/12/2014; 

 
 medico non residente nella ASL TA incluso/a al 

n.______, con punti ___________ nella graduatoria 

regionale definitiva dell’anno 2014, pubblicata sul 

BURP n. 175 del 24/12/2014; 

 
 medico abilitato all’esercizio della professione dal 

__________________non incluso nella graduatoria 

regionale della Regione Puglia dell’anno 2014, 

pubblicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014; 

 
g) di frequentare/non frequentare il Corso di Formazione in 

Medicina Generale (1); 

 
h) di frequentare/non frequentare alcuna Scuola di 

Specializzazione (1); 

 

i) di detenere/non detenere (1) alcun rapporto di lavoro 

dipendente pubblico o privato. In caso affermativo 

indicare la natura del rapporto_____________________; 

 

j) di avere/non avere (1) procedimenti disciplinari a proprio 

carico in corso; 



3227Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016

 
k) di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati 

acquisiti attraverso la presente domanda, nel rispetto di 

quanto previsto del D. Lgs. 196/2003 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

Allega alla presente domanda:  

 Fotocopia del documento di riconoscimento in corso di 

validità. 

Il/La sottoscritto/a chiede, infine, che ogni comunicazione 

relativa al presente Avviso sia effettuata solo ed esclusivamente 

al seguente Indirizzo Personale e Nominativo di Posta 

Elettronica Certificata: 

 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza 

alcuna riserva, tutte le condizioni fissate dall’Accordo Collettivo 

Nazionale del 29/07/2009, che disciplina i rapporti con i medici 

di medicina generale, del quale ha integrale conoscenza, e 

dichiara formalmente, sotto la propria responsabilità ai sensi del 

D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni ed 

integrazioni, che quanto riportato nella presente domanda 

corrisponde a verità. 

_________________              _________________________ 

 (data)                                              (firma) 

(1) Lasciare leggibile l’ipotesi che interessa e cancellare l’ipotesi 

che non interessa.  



______________________________________________________
Avvisi______________________________________________________

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI

Delibera 23/12/2015. Autorizzazione impianto energia elettrica Comune di Castelluccio dei Sauri.

Autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto, di opere di connessione nonché delle infrastrutture indispensabili per la
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica della potenza elettrica di 1 MW (n. 1 aerogeneratore)
sito nel Comune di Castelluccio dei Sauri (FG) in località “Cisternola”. Rimessione procedimento alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14 quater ‐ comma 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Invio deli‐
bera.

Si fa riferimento alla nota pervenuta in data 13 maggio 2015 dalla Regione Puglia Area Politiche per lo Svi
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione con la quale la questione in oggetto è stata rimessa alla delibera
zione del Consiglio dei Ministri.

Al riguardo, si rende noto che il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 23 dicembre 2015, ha deliberato di
prendere atto delle posizioni emerse in esito all’istruttoria compiuta dagli uffici competenti e che pertanto si
possa procedere alla realizzazione del progetto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 1 MW, nel limite di un solo aerogeneratore, nel comune di Castelluccio dei Sauri (FG), località
“Cisternola”, a condizione che siano rispettate le verifiche e le prescrizioni indicate dagli enti che nel proce
dimento hanno espresso valutazioni positive sull’opera in argomento.

Si trasmette, per il seguito di competenza, la copia conforme della delibera del Consiglio dei Ministri.

Il Capo Dipartimento Vicario
Cons. Anna Gargano

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

nella riunione del 23 dicembre 2015

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la legge 7.agosto 1990, n.241 recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi e in particolare l’art. 14quater, comma 3, della stessa legge;

VISTO II decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, recante “Linee guida per
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” che al punto 14.9, lettera c), stabilisce che, nei
procedimenti per l’autorizzazione di detti impianti localizzati in aree contermini a quelle tutelate, il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo (MIBACT), in attuazione dei principi di integrazione e di azione
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preventiva in materia ambientale e paesaggistica, ha facoltà “di prescrivere le distanze, le misure e le varianti
ai pro getti in corso di esecuzione, idonee comunque ad assicurare la conservazione dei valori espressi dai
beni protetti”, tenuto conto della funzione economica delle opere già realizzate o da realizzare, ai sensi dell’art.
152 del citato decreto legislativo n. 42 del 2004;

VISTA la nota in data 12 maggio 2015, con la quale la Regione Puglia ha ritenuto di sottoporre alla delibera
del Consiglio dei Ministri. ex art. 14quater, comma 3, della richiamata legge n. 241 del 1990, il dissenso
emerso in conferenza di servizi da parte della Soprintendenza belle arti c paesaggio per le Province di Bari,
Barletta  Andria  Trani e Foggia, relativamente all’istanza per l’approvazione di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica di 1 MW, 1 aerogeneratore, net Comune di Castelluccio
dei Sauri (FG), località “Cisternola”;

CONSIDERATO che la predetta Soprintendenza in conferenza di servizi, pur riscontrando che in tale area
ricadono “ii centro storico di Castelluccio dei Sauri con i relativi beni culturali tutelati”, ha evidenziato che “il
progetto in esame non interessa direttamente beni e/o aree monumentali vincolati a norma della parte
seconda del D.Igs. n. 42 del 2004 e beni e/o aree di interesse paesaggistico ai sensi dell’art. 136 del D.lgs. n.
42 del 2004”;

CONSIDERATO altresì che hanno espresso parere favorevole con prescrizioni, in conferenza di servizi, la
Regione Puglia, l’Autorità di Bacino della Puglia, SNAM Rete Gas, il Consorzio per la Bonifica della Capitanata,
il Comando Militare dell’Esercito, l’Aeronautica Militare, la Marina MilitareTaranto, mentre ARPA Puglia e il
Comune di Castelluccio dei Sauri hanno segnalato la mancanza della documentazione necessaria sulle carat
teristiche del progetto e “il posizionamento della pala eolica rispetto al reticolo fluviale”, per esprimere le
proprie valutazioni per gli aspetti di competenza;

VISTO il verbale della riunione di coordinamento istruttorio tenutasi presso il Dipartimento del Coordina
mento Amministrativo in data 11 giugno 2015, nella quale e stato confermato che il progetto in esame inte
ressa un’area contermine, come definita dalle citate linee guida. di cui al D.M. 10 settembre 2010, come prima
riportato, e sono state ribadite le posizioni favorevoli con prescrizioni già espresse;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, con nota pervenuta il 10 giugno 2015, nel comunicare l’impossibilita
a partecipare alla riunione a causa di impegni in precedenza assunti, ha evidenziato di doversi ora allineare
alle criticità del settore delle fonti di energia rinnovabile (FER) riportate e analizzate nella deliberazione n.
581 del 2 aprile 2014, con la quale la Giunta Regionale ha ritenuto “di dover proporre una tempestiva inter
locuzione con le autorità centrali al fine di rappresentare le peculiari criticità che caratterizzano lo sviluppo
delle FER in Puglia”;

CONSIDERATO che la Soprintendenza belle arti e paesaggio per le Province di Bari, Barletta  Andria  Trani
e Foggia, assente in riunione, con nota del 10 giugno u.s., ha reso noto che, nell’aver riesaminato il progetto,
al fine di poter indicare le prescrizioni utili ai fini dell’assenso, ha suggerito la delocalizzazione e l’accorpamento
dell’impianto con un altro già autorizzato ed esistente sul territorio a meno di 2 Km. “per ridurre gli effetti
cumulativi in sequenza”;

TENUTO CONTO che il 24 giugno 2015 si è tenuta una riunione di coordinamento istruttorio presso la Pre
sidenza dcl Consiglio dei Ministri con i rappresentanti del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio
e del mare, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e del Ministero dello sviluppo econo
mico per esaminare gli aspetti dell’impatto paesaggistico, degli effetti sull’ambiente e della rilevanza per l’ap
provvigionamento energetico da tanti rinnovabili;
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CONSIDERATO che dagli approfondimenti istruttori e stato confermato che l’impianto sarebbe collocato in
siti non oggetto di vincoli esistenti o in itinere ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante
il Codice dei beni culturali c del paesaggio, ma in aree contermini a quelle sottoposte a tutela ai sensi dello
stesso codice;

CONSIDERATO altresì che in esito al predetto incontro è stato confermato l’interesse pubblico all’incre
mento di produzione di energia da fonti rinnovabili, quale permanente obiettivo primario a livello nazionale
e comunitario, al cui rispetto contribuisce anche la realizzazione dell’impianto in esame ed è inoltre emerso
che il surplus di energia rinnovabile prodotto dalla Regione Puglia, non essendo prevista la regionalizzazione
dei consumi, può essere esportato compensando la minor produzione di altre Regioni, al fine del raggiungi
mento dell’obiettivo nazionale fissato a livello europeo per le FER e quindi evitare le previste sanzioni in caso
di mancato raggiungimento dello stesso e che infine e stato evidenziato che il dispacciamento delle energie
rinnovabili è prioritario rispetto alle altre fonti di energia;

VISTA la nota del 23 luglio 2015 con la quale il Comune di Castelluccio dei Sauri, interessato dal Dipartimento
per ilCoordinamento Amministrativo della Presidenza del Consiglio dci Ministri, ha fatto pervenire il proprio
parere comunicando che “gli elaborati integrati sul portale della Regione Puglia sono conformi a quanto
richiesto da questo ufficio per quanto riguarda il reticolo fluviale del P.U.T.T., vincolo esistente nella zona ove
si intende realizzare l’impianto eolico”, facendo tuttavia rilevata che dal 30 giugno 2015 nella Regione Puglia
e vigente il P.P.T.R. che sostituisce il P.U.T.T. e pertanto “alla luce della sopraggiunta variazione di norma i
grafici vanno adeguati al fine di verificare che non interferisca con altri ulteriori vincoli imposti dal legislatore
regionale.

CONSIDERATO che la Regione Puglia ha ritenuto di dover approfondire la questione alla luce delle criticità
emerse nel corso del procedimento;

VISTA la nota in data,2 dicembre 2015 con la quale la predetta Regione “esprime sul progetto di cui trattasi
il proprio parere positivo al superamento del dissenso qualificato presso il MIBACT, come peraltro evidenziato
in sede di rimessione”;

VISTA la relazione prot. 1121 del 14 dicembre 2015 del Dipartimento per il coordinamento amministrativo
della Presidenza del Consiglio del Ministri;

RITENUTO dalla comparazione degli interessi coinvolti nel procedimento in esame, individuati nella tutela
paesaggistica, da riferirsi a area contermine come prima precisato, e nello sviluppo della produzione di energia
da fonte rinnovabile, nonché nella valenza imprenditoriale ed economica dell’opera in argomento, di consi
derare prevalente l’interesse all’incremento delle fonti di energia rinnovabili e alla realizzazione dell’opera di
che trattasi. condividendo le posizioni favorevoli all’impianto eolico in questione espresse dagli Enti coinvolti
nella conferenza di servizi relativa alla richiesta di autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio dello
stesso;

CONSIDERATO che, pertanto, l’intesa, di cui all’art. 14quater, comma 3, della legge 241/90, e stata rag
giunta con la Regione Puglia, relativamente alla posizione favorevole all’impianto espressa in conferenza di
servizi;

PRESO ATTO delle posizioni favorevoli di cui alle premesse, emerse in conferenza di servizi, in merito alla
realizzazione del progetto per la produzione di energia elettrica da fonte colica della potenza di 1 MW, nel
limite di un solo aerogeneratore, nel Comune di Castelluccio dei Sauri (FG), località “Cisternola”;
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DELIBERA

 di prendere atto delle posizioni emerse in esito all’istruttoria compiuta dagli uffici competenti e the pertanto
si possa procedere alla realizzazione del progetto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 1 MW, nel limite di un solo aerogeneratore. nel Comune di Castelluccio dei Satin (FG), località
“Cisternola”, a condizione che siano rispettate le verifiche e le prescrizioni indicate dagli enti che nel proce
dimento hanno espresso valutazioni positive sull’opera in argomento.

Roma, lì 23 dicembre 2015

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

______________________________________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di non assoggettabilità a VIA. Ditta SECI.

La Ditta SECI S.R.L. ha trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di attivazione della
procedura di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Impatto Ambientale relativa all’attività di un nuovo
impianto di autodemolizione, recupero rifiuti come previsto dagli indirizzi normativi contenuti nel D.lgs.152/06
così come modificato dal Dlgs 04/08  Comune di San Severo  Società SECI s.r.l. di Michele Ciccone, ai sensi
della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha determinato,
con atto n. 3020 del 23/12/2015 di non assoggettare a VIA il progetto di che trattasi.

______________________________________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Parere di VIA ‐ Ditta Rockhopper Italia. 

La Ditta Rockhopper Italia S.p.A. ha trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti
vazione della procedura di Valutazione Impatto Ambientale relativa al progetto di perforazione di un pozzo
esplorativo denominato “Masseria Conca 1 DIR nell’ambito della concessione mineraria denominata Torrente
Celone”, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha determinato,
con atto n. 58 del 11/01/2016 parere sfavorevole di VIA per il progetto di che trattasi.

______________________________________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Parere di VIA ‐ Ditta Energy Biccari 

La Ditta ENERGY BICCARI S.R.L. ha trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia istanza di della
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procedura di Valutazione Impatto Ambientale relativa la realizzazione di un parco eolico sito nel Comune di
Biccari (FG), località Serra Copeta Montesanto, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, ha determinato, con atto n. 132 del 14/01/2016 di esprimere parere parzialmente
favorevole sulla procedura VIA del progetto di che trattasi, limitatamente agli aerogeneratori 1468910
13.

______________________________________________________

COMUNE DI CORATO

Procedura di verifica di non assoggettabilità a VAS. C.da Torre Palombo.

Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS del piano di lottizzazione “La Nevaia” ricadente in zona
CR (estensiva rada) del vigente PRG comune di Corato  Contrada Torre Palomba. Attestazione della sussistenza
della esclusione dalla procedura VAS.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 che attribuisce ai Dirigenti l’esclusiva compe
tenza in ordine alla gestione amministrativa, finanziaria e tecnica e agli sviluppi organizzativi dell’Ente;

Visto che in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 10, del Decreto Legislativo n. 267/00, con
determinazione sindacale. n. 19/2008 del 18 ottobre 2008, con determinazione sindacale n. 4/12 del
22/10/2012, con disposizione sindacale prot. n. 28801 del 03/06/2015, decreto sindacale n.12 del 16/06/2015
e disposizione sindacale n. 30148 del 18/08/2015 sono stati individuati i Dirigenti responsabili dei servizi;

Visto il Decreto del 24/12/2014  Ministero dell’Interno di differimento al 31/03/2015 del termine per la
deliberazione del bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2015;

Visto, altresì, il Decreto Ministero dell’Interno del 16 marzo 2015 di ulteriore differimento al 31 maggio
2015 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015;

Visto, altresì, il Decreto del 13 maggio 2015 con il quale il Ministero dell’Interno ha differito al 30 luglio
2015 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 04/09/2015, esecutiva ai sensi di legge, di approva
zione del bilancio di previsione 2015 ed allegati;

Visto lo stanziamento di spesa in bilancio ed attribuito al Settore per la gestione 2015;

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 18 marzo
2002;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
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Dato atto che con la sottoscrizione dell’adozione del presente atto il Dirigente ha adempiuto al dispositivo
dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto, inoltre, che è stata verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in
posizione di conflitto di interesse;

Premesso che:
Con nota prot. n. 10723 del 28/03/2014 il Settore Urbanistica del Comune trasmetteva la documentazione

inerente la verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi della legge regionale n. 44/2012 e ss.mm.ii., per l’inter
vento in oggetto a nome dei sigg.ri Caterino Cataldo, Loiodice Giuseppina e Leuci Francesco, Cingotti Rosa e
Tarantini Alfonso, Musci Maria, Bevilacqua Cataldo leg. rappr. della Congregazione “Opera Pia SS. Rosario”,
Di Caterino Pietro, Di Gioia Luigi, Di Gioia Maria Elsa, Tedone Antonio, Tedone Marcello, Tedone Maria, Tedone
Maria Anna, Tedone Olga, Mazzilli Antonio, individuati quali soggetto proponente.

Con nota prot. n. 604 del 09/01/2015 il Settore Ambiente chiedeva ai proponenti che la documentazione
trasmessa fosse integrata con il Rapporto Preliminare Ambientale comprendente una descrizione del piano
e le informazioni e io dati necessari alla verifica degli impatti sull’ambiente.

Con nota del 03/08/2015 prot. 28649, i soggetti proponenti, per il tramite dei tecnici incaricati, trasmette
vano al Settore scrivente, quale Autorità Competente, la seguente documentazione, in sostituzione di quella
precedente, su supporto cartaceo e digitale:
 Tav. 1  Corografia  Stralcio PRG, Catastale, Planimetria generale, Scheda urbanistica
 Tav. 2b  Lotto 1: Scheda urbanistica, Stralcio Planimetrico, Tipologia edilizia
 Tav. 3b  Lotto 2: Scheda urbanistica, Stralcio Planimetrico, Tipologia edilizia
 Tav. 4b  Lotto 3: Scheda urbanistica, Stralcio Planimetrico, Tipologia edilizia
 Tav. 5b  Lotto 4: Scheda urbanistica, Stralcio Planimetrico, Tipologia edilizia
 Tav. 6b  Lotto 5: Scheda urbanistica, Stralcio Planimetrico, Tipologia edilizia
 Tav. 7b  Lotto 6: Scheda urbanistica, Stralcio Planimetrico, Tipologia edilizia
 Tav. 8b  Lotto 7: Scheda urbanistica, Stralcio Planimetrico, Tipologia edilizia
 Tav. 9b  Lotto 8: Scheda urbanistica, Stralcio Planimetrico, Tipologia edilizia
 Tav. 10  Planimetria strada di PRG
 Tav. 11  Locali interrati ad uso parcheggio privato
 Tav. 12b  Documentazione fotografica
 Tav. 13b  Rilievo preesistenze
 Tav. 14b  Planimetria con indicazione delle preesistenze
 Rapporto Preliminare Ambientale di verifica a VAS
 Atlante cartografico
 Elenco soggetti competenti in materia ambientale

La L.R. n. 4/2014 di modifica della L.R. 44/2012 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale
strategica”, ha delegato ai Comuni le competenze specifiche in materia di Verifica di Assoggettabiità a VAS.

Con nota del 11/08/2015 prot. n. 29569, l’ufficio comunale competente in materia di VAS, in applicazione
della L.R. 4/2014 (legge delega), ai fini della consultazione, di cui all’art. 8, comma 2 della L.R. 44/2012, tra
smetteva, via pec, la documentazione ricevuta ai seguenti soggetti competenti in materia ambientale comu
nicandone l’avvenuta pubblicazione, con Avviso in pari data, sul portale del comune di Corato
(www.comune.corato.ba.it)  nonché all’Albo Pretorio, invitandoli contestualmente ad inviare il proprio con
tributo entro trenta giorni dalla ricezione della documentazione:

1) Regione Puglia  Assessorato Assetto del Territorio Settore Assetto del Territorio
Via Gentile, 52  70126 Bari BA
pec: servizio.assettoterritorio@pec.rupar.pugIia.it
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2) Regione Puglia Assessorato Ecologia Settore Gestione Rifiuti e Bonifica
Via delle Magnolie Z.I., Ex ENAIP  70026 Modugno BA 
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

3) Città Metropolitana di Bari  Edilizia Pubblica  Territorio  Ambiente
Corso S. Sonnino, 85  70121 BARI BA 
pec: ambienterifiuti.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it

4) Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Puglia ARPA  Direzione Generale
Corso Trieste,27  70126 BARI
pec: dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it

5) Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Puglia
Strada dei Dottula, Isolato 49  70122 BARI BA 
pec: mbac‐dr‐pug@mailcert.beniculturali.it

6) Ufficio Parco Tratturi
Piazza Cavour, 23  71121 FOGGIA
pec: parcotratturi.foggia@pec.rupar.puglia.it

7) Autorità di Bacino della Puglia c/o Tecnopolis
SP ValenzanoCasamassima, Km. 3  70010 VALENZANO BA
pec: segreteria@pec.adb.puglia.it

8) Azienda Sanitaria Locale  Direzione SISP
Via I Maggio, 1 c/o Ospedale di Ruvo  70037 RUVO DI PUGLIA BA
pec: sispnord.aslbari@pec.rupar.puglia.it

9) Autorità Idrica Pugliese  Ufficio Segreteria Archivio e Protocollo
Viale Paolo Borsellino e Giovanni Falcone,2  70125 BARI
pec: protocollo@pec.aip.gov.it

10) Ufficio Agricoltura Provinciale di Bari
Lungomare Nazario Sauro, 45/47  70121 BARI
pec:upa.bari@pec.rupar.puglia.it

L’avvenuta pubblicazione è stata attestata e validata dal Segretario Generale del Comune di Corato in data
16/09/2015. Nei termini previsti, non risultano pervenute osservazioni da cittadini e/o associazioni.

I soggetti competenti in materia ambientale innanzi elencati, avevano a disposizione trenta giorni per tra
smettere eventuali contributi in merito alla assoggettabilità a VAS. Sono pervenuti i seguenti contributi:
 Con nota via pec del 29/09/2015 prot. n. 34617 l’Autorità Idrica Pugliese trasmetteva il proprio contributo

rappresentando “...................... di non ravvisare motivi ostativi per il Piano in oggetto, fermo restando che
deve intendersi verificata la compatibilità con le infrastrutture interessate del Servizio Idrico Integrato, avva‐
lendosi delle necessarie consultazioni presso il Gestore AQP S.p.A.. Ciò tenuto conto che, dalla documenta‐
zione progettuale del Piano, si evince che “I progetti esecutivi della viabilità principale di cui al presente piano
devono essere estesi a tronchi stradali compresi tra 2 o più incrosi successivi, essi devono sempre prevedere:
…………… d) la realizzazione della rete idrica” ……….. Laddove è possibile il collegamento alla rete principale,
i progetti esecutivi devono prevedere anche la realizzazione della rete di fognatura nera e pluviale”.
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 Con nota via pec del 29/09/2015 l’Autorità di Bacino della Puglia trasmetteva il proprio contributo prot.
gen. 0013362 U 29/09/2015, rappresentando che, “dalla verifica della documentazione trasmessa in formato
digitale, non risultano vincoli PAI per l’area d’intervento”.

 Con nota del 27/10/2015 prot. 38489 l’Azienda Sanitaria Locale  Direzione SISP trasmetteva il proprio con
tributo ritenendo, dal punto di vista ambientale, che fosse necessario:
a) “Adottare accorgimenti tecnici idonei tali da evitare il ruscellamento delle acque meteoriche in caso di

pendenze del terreno su cui si edificherà (evitare che questo abbia pendenze, prevedere l’impiego di
piante ad alto fusto la cui presenza contribuisce a configurare il regime atmosferico della zona interve‐
nendo sulle correnti aeree, mitigando le temperature estive e invernali, equilibrando lo stato igrometrico,
sostenendo le quote di ossigeno e attenuando il rumore). A tal proposito si deve ripristinare lo stesso
numero di alberi eliminati con le opere di demolizione, disponendoli variamente nell’area oggetto d’in‐
tervento, quale opera di mitigazione, visto che la lottizzazione porterà ad un aumento del traffico veicolare
con conseguente aumento della diffusione delle polveri e rumore;

b) Prevedere la realizzazione fin d’ora, da parte degli Enti competenti, di opere di urbanizzazione quali la
fogna bianca, onde evitare il ruscellamento lungo la pubblica via di notevoli quantità di acque piovane;

c) Incrementare il riutilizzo delle acque meteoriche non solo per uso irriguo ma anche per il water o lavatrici,
realizzando, solo per questi servizi, una doppia rete di adduzione.Tanto ai sensi del R.R. 26/13;

d) Valutare, ovviamente, sia la capacità di assorbimento di acqua (preferibile bassa capacità idrica) sia il
livello di radioattività naturale del terreno onde adottare idonei accorgimenti tecnici per la realizzazione
degli immobili;

e) Si ritiene indispensabile, quindi un approfondimento con apposita relazione idrogeologica, da sottoporre
agli Enti preposti, che tenga conto anche della eventuale presenza di pozzi di emungimento di acqua al
fine di escludere potenziali pericoli per la salute pubblica;

f) Disporre, fin d’ora, nella progettazione degli immobili a realizzarsi secondo le direttrici dei venti maggiori
in maniera tale da evitare sbarramenti che possano favorire ristagni di inquinamenti (è importante anche
la diposizione di un immobile rispetto ad un altro).

g) Prevedere, per la realizzazione degli immobili, l’impiego di tutte le tecnologie ed i materiali disponibili
per contenere i consumi energetici ed evitare l’inquinamento in‐door (adozione di criteri di abitare soste‐
nibile e bio‐architettura);

h) Nel progettare la rete idrica, bisogna fare in modo di garantire la fornitura di acqua pro‐capite prevista
per legge; si rammenta, all’uopo, il rispetto del R.R. 1/14 che individua nel SIAN l’organo competente in
materia;

i) Realizzare, se possibile, delle piste ciclabili al fine di favorire corretti stile di vita;
j) Fermo restando la competenza degli Enti preposti, si ricorda che i limiti per l’inquinamento acustico sono

quelli previsti dalla normativa vigente (L. 447/95, DPCM 01.03.91, DPCM 14.11.97, DPCM 15.12.97). Ciò
vale anche per quanto riguarda le differenze dei valori limite espressi in decibel fra zone confinati tipizzate
diversamente. Pertanto si deve acquisire una relazione di previsione di impatto acustico che riguardi l’in‐
quinamento acustico prodotto sia durante la fase di realizzazione degli immobili sia degli insediamenti
stessi una volta realizzati, da sottoporre alla valutazione degli enti preposti;

k) Si invita anche a verificare che siano rispettate le distanze previste da organismi sensibili eventualmente
presenti;

l) Pianificare. fin d’ora, un idoneo sistema di gestione dei rifiuti urbani onde evitare lo stazionamento e/o
abbandono degli stessi sulla pubblica via con conseguente impatto negativo sull’ambiente e pericolo per
la salute pubblica;

m) Tutto il materiale derivante dalle opere di modifica del terreno dovrà essere smaltito secondo il D.L.vo
152/06;

n) Durante l’esecuzione dei lavori si devono porre in essere tutti i rimedi tecvologici atti ad evitare la diffu‐
sione delle polveri e rumori.”
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VERIFICA DEGLI IMPATTI ‐ CONCLUSIONI
Il Piano di lottizzazione “LA NEVAIA” interessa un’area in area extraurbano, tipizzata come zona Cr residen

ziale estensiva rada del vigente PRG comunale, ed in particolare un terreno in c.da Torre Palomba ricompreso
tra viale Degli Anemoni e nuove strade di PRG.

Catastalmenteessa è individuata dal mappale 47 particelle n.ri: 209  278  555  556  616  617 618  619
 884  885  1034  1035  1036  1037  1038  1039  1040  1041  1042  1043  1044  1045  1046  1047 
1048  1049  1051  1052  1054  1055 1057  1058  1059  1060  1061  1062  1063  1064  1065, il tutto
per complessivi 31.519 mq.

L’area è ubicata a circa 2,5 chilometri dal centro abitato, degradante in direzione sudnord ad una quota di
circa 300 m s.l.m., con un dislivello medio di circa 70 metri rispetto alla quota della città. Attualmente si pre
senta libera da fabbricati e costruzioni di qualsiasi genere, nonché priva di strade interne. Ha una forma a “L”
e, percorrendola in senso orario a partire da Viale Degli Anemoni, è così delimitata:
• viabilità pubblica denominata “Viale Degli Anemoni” a sud;
• viabilità principale in parte esistente, da denominarsi, soggetta ad ampliamento e sistemazione lungo i

confini a ovest e a nord;
• recinzione con muratura in calcestruzzo di altezza di metri 2,0 circa lungo il confine a est con proprietà

privata;
• recinzione in muratura di tufo lungo il confine a sud, con la proprietà dell’Ente Chiesa;
• recinzione in calcestruzzo di altezza di circa metri 1,0 lungo la stessa proprietà Ente Chiesa, a est, fino a

chiudersi su via degli Anemoni.
La viabilità esistente definita è costituita da Viale degli Anemoni, mentre la restante viabilità prevista dal

Piano attuativo della viabilità, sarà realizzata in come obbligo dei lottizzanti a seguito dell’approvazione del
Piano di lottizzazione. La viabilità esistente non presenta banchine laterali, ma solo carreggiata carrabile in
asfalto con illuminazione pubblica. La viabilità da ampliare è costituita da semplice tracciato eseguito in fase
di costruzione della rete fognaria, in massicciata, priva di delimitazione laterale di banchine, illuminazione.
Lungo tutte le strade al contorno esiste la rete di fognatura nera, la rete idrica e del gas metano.

La nuova viabilità prevista dal Piano della viabilità, da realizzare in adempimento al Piano di Lottizzazione,
definirà il perimetro dell’area di progetto e consentirà il collegamento dell’area verso nord a Via Torre Palomba
e verso est alla provinciale 131, in prolungamento di tronco stradale esistente.

Il Piano di lottizzazione prevede la realizzazione di un complesso di villette a grappolo lungo la dorsale nord
sud, con viabilità centrale a servizio della maglia, e villette a carattere bifamiliare lungo la direzione estovest,
con viabilità privata di accesso trasversale.

Nel complesso sono previsti 7 lotti urbanistici, per un numero complessivo di 52 unità residenziali, formate
da villette a grappolo o bifamiliari su due piani (terra + primo). Per ciascun lotto è previsto un piano interrato
destinato a parcheggio, mente la copertura è sempre realizzata con tetto verde a giardino.

Ciascuna villa avrà un’area a giardino privato in cui si privilegia la presenza di piante di ulivo, con riutilizzo
di quelle esistenti. Sarà data particolare attenzione alla permeabilità del suolo libero, infatti tutte le aree a
giardino saranno trattate con prato inglese, e la superficie impermeabile sarà ridotta alla semplice passerella
per l’accesso pedonale.

La viabilità interna alla maglia sarà realizzata della larghezza di metri 9, in blocchetti di calcestruzzo auto
bloccanti, con banchine laterali, alberatura con essenze autoctone, illuminazione a quinconcio con lanterne
a basso impatto visivo.

In considerazione che la viabilità pubblica è priva di rete fognaria pluviale, ciascuna unità sarà dotata di
cisterna interrata per la raccolta delle acque di pioggia della copertura, con il riutilizzo a scopo di irrigazione.
Inoltre è stato previsto il piano stradale in betonella per consentire la massima permeabilità ed evitare la
immissione verso la strada pubblica.

L’area non presenta caratteri ambientali particolari, essendo costituita in parte da terreno con piantuma
zioni di specie non autoctone piantate dai precedenti proprietari (pini, cipressi, abeti, eucaliptus) in parte con
piante di ulivo rade (che evrranno recuperate), senza caratteristiche di pregio ambientale, e in parte da terreno
vegetale libero, peraltro costituito da terreno di riporto effettuato in tempi non recenti.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 21120163236



L’intervento previsto non è soggetto alle procedure di Valutazione d’Incidenza, di Valutazione Impatto
Ambientale, di Autorizzazione Integrata Ambientale, e non riguarda Zone di protezione speciale idrogeologica
di tipo A o B né di approvvigionamento idrico di emergenza.

Non è un sito potenzialmente contaminato o sito di interesse nazionale, o area ad elevato rischio di crisi
ambientale, o area in cui risulta necessario adottare misure di risanamento della qualità dell’aria ai sensi del
D. Lgs. 155/2010.

Riguardo la valutazione degli impatti, nel Rapporto Preliminare di Verifica vengono analizzati quelli in fase
di cantiere e di esercizio sulle componenti ambientali (aria, acqua, suolo, flora, fauna, paesaggio, rumore,
rifiuti). Tali impatti sono ritenuti di media entità sulla componente suolo, sia in fase di cantiere che di esercizio,
e sulle componenti fauna, rumore e rifiuti in fase di cantiere. Per i restanti aspetti gli impatti sono valutati di
bassa entità.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi di aree protetteistituite ai sensi della normativa comuni
taria, nazionale e regionale, l’area di intervento: non è interessata da Aree Protette di tipo nazionale, regionale
o comunale; non è interessata da siti della Rete Natura 2000 o da aree IBA;

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐architettonici, l’area di intervento:
Per quanto riguarda l’aspetto paesaggistico, dalla lettura delle cartografie del PPTR, si evidenzia che l’area

in questione interferisce parzialmente con l’UCP “Area di rispetto delle componenti culturali e insediative”
per le aree appartenenti alla rete dei tratturi (Tav.36).

Tuttavia, considerato che il Comune di Corato si è dotato del Piano Comunale dei Tratturi approvato con
Delibera di C.C. del 28 novembre 2008, n. 70, che si configura come un Piano Urbanistico Esecutivo che ha
costituito variante allo strumento urbanistico generale vigente e costituisce specificazione dei contenuti del
PUTT/P e variante al PUTT, vige l’art. 106 “Disposizioni transitorie” delle NTA del PPTR che stabilisce quanto
segue:”1. Per i Piani urbanistici esecutivi/attuativi approvati […], gli eventuali ulteriori provvedimenti riman
gono disciplinati dalle norme del PUTT/P. […]”.

Alla luce di quanto appena detto, dal momento che l’intervento in oggetto risulta compatibile con le NTA
del PCT di Corato, relativamente a questo aspetto si rileva la completa compatibilità con gli strumenti di tutela
delle territorio, e pertanto, il piano in argomento non è assoggettato ad alcuno strumento di autorizzazione
né di accertamento.

Relativamente alle altre criticità ambientali presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i seguenti
aspetti.

Per quanto riguarda gli aspetti di natura geomorfologica e/o idraulica, l’area di progetto non ricade in aree
a vincoli PAI, nè ricade in aree interessate da vincoli di tale natura, come rilevasi da contributo dell’Autorità
di Bacino della Puglia, dalla verifica delle cartografie dell’AdB e da attestazione del tecnico.

Per quanto riguarda la matrice acqua, l’area d’intervento è dotata di tutte le urbanizzazioni primarie quali
reti fognarie ed acquedotti; pertanto gli scarichi delle abitazioni a realizzare saranno canalizzati nell’impianto
fognario pubblico, così come l’approvvigionamento idrico utilizzerà la rete pubblica. Per quanto riguarda le
acque meteoriche, in osservanza della L.R. n.13/2008 art. 5 comma 2, si prevede il recupero e l’utilizzo, per
gli usi compatibili, delle acque piovane rivenienti dalle superfici impermeabili previste nell’intervento (strade
e coperture dei fabbricati). L’acqua convogliata e raccolta in vasche prefabbricate (una per ogni blocco), previo
trattamento completo di grigliatura, dissabbiatura e disoleazione statica, sarà utilizzata per irrigazione e/o
subirrigazione degli spazi verdi privati, ma anche per usi civili per il water o lavatrici; le parti rimanente del
l’area, sostanzialmente pianeggianti, saranno sistemate o a verde o con pavimentazione semipermeabile, o
con massicciata in pietrame di tipo drenante; il tutto quindi non influirà minimamente con il regime, sul ruscel
lamento e lo scorrimento naturale delle acque meteoriche evitando peraltro anche inconvenienti di natura
igienico sanitari. Dalla relazione geologica e idrogeologica, si evince che lo scavo per la realizzazione delle
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costruzioni sarà profondo al massimo m.3,50, e quindi, viste le caratteristiche delle falde presenti, non si pre
vedono interferenze con le acque superficiali nè con quelle profonde.

Per quanto concerne la produzione di rifiuti urbani (matrice suolo), occorre evidenziare che il Comune di
Corato ha già in corso un sistema di raccolta differenziata. I nuovi fabbricati a realizzare prevedono apposite
“isole ecologiche” per la gestione della raccolta differenziata, in spazi ben precisi.

Durante la fase di cantiere, i rifiuti di costruzione sono rifiuti speciali inerti costituiti da: materiali di costru
zione (cemento, materiali da costruzione vari, legno, vetro, plastica, metalli, cavi, materiali isolanti ed altri
rifiuti misti di costruzione); rifiuti di scavo; rifiuti di demolizione (soprattutto rifiuti derivanti dalla dismissione
del cantiere). Tali rifiuti saranno primi accatastati secondo la loro natura e quindi trasportati a discariche auto
rizzate.

Per quanto riguarda l’aspetto vegetazionale (matrice flora e fauna), come è possibile notare anche dalla
carta di uso del suolo, il territorio oggetto di studio è caratterizzato prevalentemente da aree a coltivo ossia
da uliveti e vigneti; pertanto nell’area di intervento la valenza ecologica è scarsa. Risultano presenti alberi di
ulivo tradizionale, a carattere non monumentale; ai fini della realizzazione dell’intervento, saranno estirpate
il minor numero di piante, e, le stesse saranno ripiantumate nell’ambito delle aree a verde.

Tenuto conto inoltre delle colture intensive (dove vengono utilizzate elevate dosi di concimi ed anticritto
gamici) e/o estensive (che non costituiscono comunque un habitat naturale), tale ambito di intervento non
presenta una notevole ricchezza faunistica.

Considerato pertanto che l’area d’intervento non presenta peculiarità sotto il profilo della tutela dell’habitat
e delle reti ecologiche, gli interventi previsti dal piano non avranno ricadute sulla flora nè sulla fauna locale.

Per quanto riguarda il problema rumore e emissioni in atmosfera (matrice aria), nell’intorno dell’area non
sono presenti fonti di rumore e di emissioni in atmosfera; a seguito degli interventi previsti nel piano di lottiz
zazione, essendo la zona a carattere residenziale, non sono previste attività che possano in qualche modo
avere una ricaduta delle emissioni. In ogni caso, per le emissioni da traffico veicolare, la realizzazione e giusta
organizzazione degli spazi a verde, servirà a mitigare le problematiche legate all’uso dell’auto; inoltre, quale
ulteriore elemento di mitigazione, saranno impiantate anche specie vegetative con spiccate caratteristiche
verso l’assorbimento di anidride carbonica. Durante la fase di cantiere, invece, il rumore e le emissioni saranno
dovute principalmente ai mezzi operativi che opereranno in loco, in ogni caso a carattere transitorio e di entità
trascurabile, nei limiti di legge di cui al DPCM 14.11.97. Un’efficace misura di mitigazione durante la fase di
cantiere può essere la periodica bagnatura delle piste di cantiere e dei tratti di viabilità maggiormente inte
ressati dal passaggio dei mezzi pesanti e dalla conseguente dispersione di terreno e polveri.

Alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione presentata e tenuto conto dei contributi resi dai soggetti competenti
in materia ambientale, si ritiene che il “PIANO DI LOTTIZZAZIONE “LA NEVAIA” RICADENTE IN ZONA Cr (ESTEN
SIVA RADA) DEL VIGENTE PRG COMUNE DI CORATO  CONTRADA TORRE PALOMBA” non comporti impatti
significativi sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimicofisici,
climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 2, comma 1, lettera a, L.R. 44/2012)
e debba pertanto essere escluso dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9
a 15 della L.R. 44/2012, fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, integrando laddove necessario gli elaborati scrittografici anterior
mente alla data di approvazione definitiva del piano:
 Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti dalle coper

ture, per l’irrigazione degli spazi verdi privati o per altri usi non potabili, attraverso la realizzazione di apposite
cisterne di raccolta dell’acqua piovana, della relativa rete di distribuzione con adeguati sistemi di filtraggio
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e dei conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi preferibilmente al di sotto dei par
cheggi o delle aree verdi. Nel trattamento delle superfici, privilegiare l’uso di pavimentazioni permeabili o
semipermeabili. Si richiama quanto previsto dalla normativa regionale in materia (vd Linee guida del PTA
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”) nonché al Decreto del Commissario
Delegato n. 282 del 21.11.2003 e all’Appendice al Piano Direttore  Decreto del Commissario Delegato n.
191 del 16.06.2002.

 Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”,
in particolare privilegiando l’adozione: di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che
garantiscano migliori condizioni microclimatiche degli ambienti; di interventi finalizzati al risparmio ener
getico (i progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di ristrutturazioni rilevanti degli edifici esistenti
devono prevedere l’utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il
raffrescamento secondo i principi di cui al D. Lgs. 3 marzo 2011, n. 28  “Decreto Romani, con impianti di
iÌluminazione a basso consumo energetico, tecniche di edilizia passiva, installazione di impianti solari  ter
mici e fotovoltaici integrati); di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il consumo di materie prime);
di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque pio
vane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione inte
grativi, etc.).

 Si preveda che i nuovi fabbricati a realizzare si dotino di apposite “isole ecologiche” per la gestione della
raccolta differenziata, in spazi ben precisi, onde evitare lo stazionamento e/o abbandono degli stessi sulla
pubblica via con conseguente impatto negativo sull’ambiente e pericolo per la salute pubblica.

 Si preveda il recupero degli alberi di ulivo tradizionale presenti nell’area di intervento; dovranno essere
estirpate il minor numero di piante possibile, e, le stesse dovranno essere ripiantumate nell’ambito delle
aree a verde.

 Per le fasi di cantiere, si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano
il risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recupero i materiali di scarto derivanti dalle opere a farsi, con
particolare riferimento alle terre e rocce da scavo nel rispetto del D. M. 10 agosto 2012, n. 161.

 Durante le fasi di cantiere dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti atti a contenere il sollevamento e
la dispersione delle polveri (nei periodi più secchi l’area di lavoro sarà bagnata artificialmente, così come le
ruote dei mezzi di trasporto e le vie d’accesso) e le emissioni di rumore. La mitigazione dell’impatto deve
prevedere l’uso di macchinari aventi opportuni sistemi per la riduzione delle emissioni acustiche, che si
manterranno pertanto a norma di legge (in accordo con le previsioni di cui al D.L. 262/2002); in ogni caso i
mezzi saranno operativi solo durante il giorno e non tutti contemporaneamente.

Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012, “Il rapporto preliminare di verifica
costituisce parte integrante del piano o programma e i relativi provvedimenti di adozione e approvazione
danno evidenza dell’iter procedurale e del risultato della verifica, comprese le motivazioni dell’eventuale
esclusione dalla VAS e le modalità di ottemperanza da parte dell’autorità procedente, anche in collaborazione
con il proponente, alle prescrizioni impartite dall’autorità competente con il provvedimento di verifica”.

RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, che si intende qui integralmente richiamato, di poter prov
vedere, con il presente atto:
 a dichiarare assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica e, conseguentemente,

di dover escludere dall’assoggettabilità alla procedura VAS di cui agli articoli 915 della L.R. 44/2012 il “PIANO
DI LOTTIZZAZIONE “LA NEVAIA” RICADENTE IN ZONA Cr (ESTENSIVA RADA) DEL VIGENTE PRG COMUNE DI
CORATO  CONTRADA TORRE PALOMBA”, in quanto non comporta impatti significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni ai sensi del combinato disposto del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18
“Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia
di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali” (BURP n.134
del 15/10/2013);
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 a demandare all’amministrazione procedente l’assolvimento degli adempimenti finalizzati alla conclusione
della procedura riferita alla variante in oggetto.

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento non esonera l’Autorità Procedente o
il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominati in materia ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione.

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO la legge n. 69 del 18/06/2009;

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” e ss.mm.ii.;

VISTO il “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali” n.18 del
09/10/2013;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio comunale.

Per tutto quanto innanzi riportato,

DETERMINA

1) DICHIARARE le premesse, che qui si intendono integralmente riportate, parte integrante del presente
provvedimento;

2) DICHIARARE assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica e, conseguente
mente, di escludere dall’assoggettabilità alla procedura VAS di cui agli articoli 915 della L.R. 44/2012 il “PIANO
DI LOTTIZZAZIONE “LA NEVAIA” RICADENTE IN ZONA Cr (ESTENSIVA RADA) DEL VIGENTE PRG COMUNE DI
CORATO  CONTRADA TORRE PALOMBA”, per tutte le motivazioni espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integral
mente richiamate;

3) DEMANDARE all’amministrazione procedente l’assolvimento degli adempimenti finalizzati alla conclu
sione della procedura riferita al progetto di che trattasi;

4) TRASMETTERE il presente provvedimento:
 alla Regione Puglia  Ufficio VAS
 al Settore Urbanistica Comunale quale Autorità Procedente;

5) PUBBLICARE il presente provvedimento:
 all’albo pretorio del Comune, dove resterà affisso per quindici giorni consecutivi lavorativi;
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 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 sul portale web del Comune di Corato (BA).

Il Dirigente del 7° Settore 
Arch. Pasquale Antonio Casieri

______________________________________________________

COMUNE DI LUCERA

Procedura di verifica di non assoggettabilità a VAS. Ditta Luciano Michele. 

Provvedimento di esclusione dalla procedura VAS del progetto per l’ampliamento di una struttura da adibire
a ristorante e sala ricevimenti su suolo ubicato in agro di Lucera alla C.da Cruste, in catasto foglio 91  particelle
n. 296,303,304 (quota parte). Ditta Luciano Michele.

IL FUNZIONARIO DEL SERVIZIO AMBIENTE

VISTA la Legge Regionale n. 4 del 12 febbraio 2014, semplificativa dei procedimenti amministrativi conte
nente, tra le altre, modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale n. 44 del 14 dicembre 2012;

VISTA la nota prot. n. 1886 del 13.01.2016 dell’autorità procedente, dirigente del Servizio Pianificazione
Urbanistica  Gestione di Piani e Programmi di Trasformazione e Riqualificazione Urbana  Edilizia Pubblica e
Privata  Suap  Espropriazioni, avente per oggetto “Attestazione di sussistenza delle condizioni di esclusione
dalle procedure VAS” del progetto “Ampliamento di una struttura da adibire a ristorante e sala ricevimenti,
di proprietà del sig. Luciano Michele, ubicata in agro di Lucera alla Contrada Cruste, in catasto al foglio 91 
particelle 296, 303 e 304, mediante convocazione della conferenza di servizi ai sensi deli ‘art. 8 del DPR
160/2010 e ss.mm.ii.”

VISTA la relazione tecnica con relativi elaborati presentati dal progettista arch. Federica De Luca con la
quale e stato chiesto di ritenere escluso dalla procedura VAS il progetto summenzionato ai sensi dell’art. 7,
comma 7.2 lett. “e” del Regolamento Regionale n. 18 del 09.10.2013;

VISTA la compatibilità paesaggistica favorevole rilasciata dalla Provincia di Foggia  Assetto del Territorio e
Politiche Comunitarie con determinazione n. 36 del 11.01.2016 prot. n. 1010 del 11.01.2016, acquisita agli
atti del Comune di Lucera con prot. n. 1409 del 11.01.2016;

COSIDERATO che l’intervento proposto risulta sostenibile dal punto di vista ambientale e che per esso pos
sono ritenersi assolti gli adempimenti in materia VAS in quanto:

1. non ricade in zone a elevata sensibilità ambientale di cui all’allegato I del R.R. n. 18/2013 e interessa
superfici inferiori ad un ettaro;

2. non deriva da modifiche di perimetrazione dei comparti di intervento di cui al paragrafo 7.2 lett. “a”V
del R.R. n. 18/2013;

3. non e da sottoporre a valutazione di incidenza (livello II valutazione appropriata) non essendo l’area
oggetto dell’ intervento ricompresa nella rete Natura 2000 quale area SIC  ZSC  ZPS;

4. non costituisce quadro di riferimento per la realizzazione di opere soggette alle procedure di autorizza
zione integrate ambientali, prevenzione del rischio di incidente rilevante o localizzazione di industrie insalubri
di prima classe;

3241Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



5. non riguarda zone di protezione speciale idrogeologica di tipo “A” o “B” oppure aree per approvvigiona
mento idrico di emergenza limitrofe al Canale Principale, ai sensi del piano di tutela delle acque, siti poten
zialmente contaminati, siti di interesse nazionale, aree in cui risulti necessario adottare misure di risanamento
della qualità dell’aria ai sensi del D.Leg.vo 155/2010, ovvero zone territoriali omogenee “A” dei piani urbanistici
comunali generali vigenti;

6. non prevede gli espianti di ulivi monumentali o altri alberi di interesse monumentale secondo la disciplina
nazionale e regionale vigente;

7. non comporta ampliamento o nuova edificazione di una volumetria superiore a 5000 mc; 

per i motivi espressi in premessa

DICHIARA

In qualità di Autorità competente, di escludere dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ai
sensi dell’art. 7, comma 7.2 lettera “a” del Regolamento Regionale n. 18 del 19.10.2013, di attuazione alla
legge regionale n. 44 del 14.12.2012, l’intervento di “Ampliamento di una struttura da adibire a ristorante e
sala ricevimenti, di proprietà del sig. Luciano Michele, ubicata in agro di Lucera alla Contrada Cruste, in catasto
al foglio 91  particelle 296, 303 e 304, mediante convocazione della conferenza di servizi ai sensi deli ‘art. 8
del DPR 160/2010 e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà pub
blicato all’albo pretorio comunale per gg. 15 consecutivi.

Lucera, lì 13 gennaio 2016

Il Funzionario del Servizio Ambiente 
Responsabile della procedura VAS

Dott. Francesco Pellegrino

______________________________________________________

COMUNE DI MANFREDONIA

Avviso di deposito del Piano comunale delle Coste.

SI RENDE NOTO CHE

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 22 dicembre 2015 è stato approvato il Piano Comunale
delle Coste (PCC), completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in
merito al monitoraggio

E’ DEPOSITATO

il Piano Comunale delle Coste e tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria presso l’Ufficio Tecnico, 7°
Settore “Urbanistica ed Edilizia”, a libera visione di chiunque ne faccia richiesta, ai sensi dell’art. 14 della Legge
Regionale del 14 dicembre 2012 n. 44.

Tutti gli atti sono consultabili presso il sito istituzionale del Comune di Manfredonia al seguente link:
http://www.comune.manfredonia.fg.it/urbanistica/home.htm
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Il Responsabile del Procedimento è l’arch. Ciro A. SALVEMINI, Capo Servizio del 7° Settore.
L’autorità procedente è il Comune di Manfredonia.

L’Assessore all’ Urbanistica Il Dirigente del 7° Settore
Ing. Elisabetta Palumbo Ing. Giuseppe Di Tullo

______________________________________________________

COMUNE DI MOLFETTA

Procedura di verifica di non assoggettabilità a VAS. Variante PUE.

Variante Piano Urbanistico Esecutivo del Comparto 3 sub Comparto B del P.R.C.G. Verifica di Assoggettabilità
a Valutazione Ambientale Strategica. Conclusione del procedimento. Decreto di non assoggettabilità a Valu
tazione Ambientale Strategica.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista:
 la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44 recante “Disciplina Regionale in materia di Valutaclone Ambien

tale Strategica”, come modificata e integrata dalla Legge Regionale 12 febbraio 2014, n. 4;
 il Regolamento Regionale 09 ottobre 2013, n. 18 denominato “Regolamento di attuazione della legge regio

nale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concer
nente plaid e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134;

 la Determinazione Dirigenziale n. 523 del 24 aprile 2014 con la quale è stato adottato l’”Atto organizzativo
interno di assetto delle competenze in materia di VAS” che individua l’Autorità Competente in materia di
VAS per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS per i piani e programmi appro
vati in via definitiva dai comuni come di seguito:

Autorità Procedente:
Comune di Molfetta. Settore Territorio  Ufficio Pianificazione Urbanistica. Dirigente Ing. Alessandro Binetti
dal 01.08.2014
Via Martin di Via Fani  70056 Molfetta. pec: urbanistica@cert.comune.molfetta.ba.it

Autorità Competente:
Comune di Molfetta. Settore Territorio  Ufficio R.d.P. della Commissione Locale Paesaggio dott. Mauro de
Gennaro. Via Martin di Via Fani  70056 Molfetta. pec: urbanistica@cert.comune.molfetta.ba.it

Vista:
 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 163 del 17/09/2012 avente ad oggetto: “Variante Piano Urbanistico

Esecutivo del Comparto 3 sub Comparto B del P.R.C.G.”. Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica, esecutiva come per legge, con cui e stata adottata la variante al Piano in oggetto indicato predi
sposto dal Settore Territorio e composto dagli elaborati di seguito elencati:
 Elab. 3A Relazione Tecnico descrittiva di variante;
 Elab. 3.B Studio Paesaggistico ex art. 4.02 delle N.T.A. del PUIT/p  Relazione di Variante;
 Elab. 3.0 Norme Tecniche di Attuazione;
 Elab. 3.D Relazione Geologica;
 Tav. 3.1 Stralcio Tav. D07 del PRGC con inserimento del PUE e stralcio Tav. D05 del PRGC;
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 Tav. 3.2 Rilevazione dei Servizi esistenti
 Tav. 3.3.1 Stralcio della tavola dell’adeguamento del PRGC al PUTT/p: A 10 II  Idrogeomorfologia con

PRGC su Cartografia Tecnica Regionale 2006 (SIT Puglia) con sovrapposizione del PUE
 Tav. 3.3.2 Stralcio della tavola dell’adeguamento del PRGC al PUTT/p: ATE 03 II Ambiti Territoriali Estesi

con PRGC su Cartografia Tecnica Regionale 2006 (SIT Puglia) con sovrapposizione del PUE
 Tav. 3.4 Confini di comparto su mappa catastale
 Tav. 3.5 Ripartizione in sub comparti
 Tav. 3.6 Edilizia esistente ed aree stralciate
 Tav. 3.7 Sistemazione urbanistica
 Tav. 3.7.1 Tavola di raffronto tra la sistemazione urbanistica e la variante
 Tav. 3.8 Aree fondiarie
 Tav. 3.9.a OO.UU. Primaria: Rete stradale e parcheggi pubblici  Sezioni stradali
 Tav. 3.9.b OO.UU. Primaria: Schemi rete idrica, di fogna e del gas
 Tav. 3.9.c OO.UU. Primaria: Scherni rete di illuminazione pubblica e rete telefonica
 Tav. 3.10 OO.UU. Secondaria: Servizi pubblici
 Tav. 3.11 Planivolumetrico
 Tav. 3.12.a Tipi edilizi (Palazzine 1  2  3  4)
 Tav. 3.12.b Tipi edilizi (Ville a schiera)
 Rapporto preliminare Indice  Parti
 Rapporto Preliminare Parti IV  V  Allegati
 Proposta di elenco dei soggetti competenti in materia ambientale;
 Attestazione di avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio;

Visto che:
 la adozione dello strumento urbanistico in oggetto rientra nell’ambito di applicazione del comma 4 dell’ar

ticolo 3 della L.R. 44/2012 e, pertanto, necessita di Verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’art. 8 della
L.R. 44/2012;

 con istanza prot. n. 53370 del 01/09/2015 e stata presentata la “Variante al Piano Urbanistico Esecutivo del
Comparto 3 sub Comparto B del P.R.C.G.” comprendente anche il Rapporto Ambientale Preliminare ai fini
della verifica di assoggettabilità a VAS;

Dato atto che:
 l’Autorità Competente, avvalendosi della Commissione Locale per il Paesaggio, riunitasi in data 27/10/2015,

giusto verbale che si allega al presente provvedimento, ha individuato i soggetti competenti in materia
ambientale e gli enti territoriali interessati, tenendo conto dell’elenco proposto dall’Autorità Procedente,
ha verificato la completezza della documentazione trasmessa ed ha avviato la consultazione con nota prot.
44437 del 17/07/2015 trasmesse a mezzo pec.

 La documentazione relativa al Piano e stata pubblicata sul sito web istituzionale all’indirizzo
http://www.sportellounicomolfetta.it sezione piani e programmi; 

i soggetti ed Enti consultati sono i seguenti:
 REGIONE PUGLIA  Servizio Ecologia
 REGIONE PUGLIA  Ufficio Sismico e Geologico
 REGIONE PUGLIA  Servizio Beni Culturali
 REGIONE PUGLIA  Area di Coordinamento Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambien

tale e per l’attuazione delle opere pubbliche
 REGIONE PUGLIA  Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
 REGIONE PUGLIA  Servizio Urbanistica
 REGIONE PUGLIA  Area di Coordinamento Politiche per la mobilita e qualità urbana
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 REGIONE PUGLIA  Servizio Assetto del Territorio
 REGIONE PUGLIA  Servizio Lavori Pubblici
 REGIONE PUGLIA  Servizio Risorse Naturali
 REGIONE PUGLIA  Servizio Tutela delle Acque
 REGIONE PUGLIA  Servizio Programmazione sociale ed integrazione sociosanitaria
 REGIONE PUGLIA  Ufficio Provinciale dell’Agricoltura;
 ARPA Puglia
 Autorità Idrica Pugliese
 Autorità di Bacino della Puglia
 Direzione Generale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia
 Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia
 Archivio di Stato di Bari
 A.Re.S  Agenzia Regionale Sanitaria regione Puglia;
 Acquedotto pugliese s.p.a.
 Citta Metropolitana di BariServizio Agricoltura, Caccia, Pesca e Risorse marine
 Città Metropolitana di BariServizio Ambiente
 ASL della Provincia di Bari

Rilevato che, entro i termini previsti, sono pervenuti i seguenti contributi che si allegano in copia al presente
provvedimento a fame parte integrante e sostanziale:

 ASL BADipartimento di prevenzione, Servizio di Igiene e sanità Pubblica nota prot. n.72896 del
26/11/2015;

 Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo Soprintendenza belle arti e paesaggio di Bari,
nota PEC prot. n.75964 del 10/12/2015;

 Autorità Idrica Pugliese, nota PEC prot. n.76559 del 14/12/2015;

Visto:
 il verbale conclusivo della Commissione Locale per il Paesaggio del 17/12/2015 il cui estratto si allega in

copia a fame parte integrante e sostanziale che cosi conclude:
“Dalla consultazione degli atti presenti nel fascicolo si riscontrano le note dell’Autorità Idrica Pugliese, del‐
l’ASL Bari e della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio di Bari. Per quanto si legge, la Commissione ritiene
che il Piano Urbanistico Esecutivo del Comparto 3 sub comparto B del P.R.G.C. non e assoggettabile a Valu‐
tazione Ambientale Strategica; pur tuttavia, in fase di redazione delle norme tecniche del Piano Urbanistico,
dovranno essere tenute in debita considerazione le osservazioni pervenute dai suddetti Enti”.

Visto l’art. 106 comma 1 delle NTA del PPTR che disciplina gli ulteriori provvedimenti di piani urbanistici
già dotati del parere obbligatorio e vincolante di cui all’art. 5.03 delle N.T.A del PUTT/p in base alle norme del
PUTT/p;

Rilevato che il piano in oggetto e dotato di parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del PUTT/p
espresso con Delibera di Giunta Regionale n.1648 del 29/07/2014 e che, pertanto, per esso sono da applicare
le norme del PUTT/p;

Preso atto che il parere paesaggistico di cui sopra risulta favorevole con prescrizioni e che, a seguito di inte
grazioni documentali, la Regione Puglia, con nota n.1434 del 12.02.2015, ha attestato la coerenza con le pre
scrizioni della Delibera di Giunta Regionale n.1648/2015;

per tutto quanto sopra
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DECRETA

1. di non assoggettare a Valutazione Ambientale Strategica la “Variante al Piano Urbanistico Esecutivo del
Comparto 3 sub Comparto B del P.R.C.G.”;

2. di stabilire che i contributi pervenuti dai soggetti consultati ed i verbali della Commissione Locale per il
Paesaggio facciano parte integrante e sostanziale del presente atto a valere come prescrizioni operative per
l’esecuzione del Piano;

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 106 comma 1 delle N.T.A. del P.P.T.R., per il Piano in oggetto si applicano
le norme del PUTT/p e che lo stesso e dotato di parere di compatibilità paesaggistica ai sensi ai sensi dell’art.
5.03 delle N.T.A. del PUTT/p, giusta Delibera di Giunta Regionale n.1648 del 29/07/2014 ed attestazione di
coerenza della Regione Puglia, giusta nota n.1434 del 12.02.2015,

DISPONE

di provvedere, ai sensi dell’articolo 8, comma 5, della Legge Regionale n. 44/2012 e s.m.i. alla pubblicazione
integrale all’albo pretorio online e sul sito istituzionale dell’Ente su “Amministrazione Trasparente”  Pianifi
cazione e governo del territorio  nonché per estratto sul BURP Puglia.

Molfetta, lì 30 dicembre 2015

L’Autorità Competente
Il R. d. P. della Commissione  locale per il Paesaggio

Mauro de Gennaro

______________________________________________________

CORECOM PUGLIA

Approvazione della graduatoria delle emittenti televisive locali titolari di concessione che hanno presentato
domanda per la concessione di contributi previsti dall’art.45, comma 3 della legge 23 dicembre 1998, n.
448 e successive modifiche ed integrazioni ‐ Anno 2012. Recepimento sentenza  n. 4528/2015 del Consiglio
di Stato del 16 luglio 2015. 

L’anno 2015 addi 21 del mese di Dicembre, nella propria sede di Via Paolo Lembo, 40  Bari, il Comitato
Regionale per le Comunicazioni, riunito in seduta permanente, previa regolare convocazione, nelle persone
del sigg. ___________

Presente Assente___________
Felice Blasi Presidente X
Antonella Daloiso Vice presidente X
Elena Pinto Vice Presidente X
Stefano Cristante Componente X
Adelmo Gaetani Componente X
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IL COMITATO

Vista la legge 23 dicembre 1998, n.448, avente ad oggetto “Misure di Finanza pubblica per la.31 stabilizza
zione e lo sviluppo, art.45, comma 3;

Visto il decreto del Ministro delle Comunicazioni del 5 novembre 2004, n. 292, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, n.285 del 4 dicembre 2004, avente ad oggetto “Regolamento recante nuove
norme per la concessione alle emittenti televisive locali dei benefici previsti dall’art.45 comma 3, della legge
23 dicembre 1998, n.448 e successive modifiche ed integrazioni”;

Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta uffi
ciale della Repubblica italiana il 17 gennaio 2013 recante “Bando di concorso per l’attribuzione di contributi
per l’anno 2012 alle emittenti televisive locali”;

Vista la graduatoria delle emittenti televisive locali titolari di concessione che hanno presentato domanda
per la concessione di contributi previsti dall’art.45, comma 3 della legge 23 dicembre 1998, n.448 e ss.mm.ii.,
approvata con delibera n. 23 del 15.11.2013 dal Comitato regionale per le Comunicazioni;

Premesso che alla precitata delibera Corecom, è stato opposto ricorso dalla società Canale 7 srl;
In data 18 ottobre u.s., è pervenuta al Corecom Puglia, la sentenza n. 4528/2015 del Consiglio di Stato,

relativa al ricorso numero di registro generale 1592 del 2015, proposto dalla precitata emittente, che al punto
26 reca quanto segue:

“non appare verosimile, salvi gli esiti di ulteriore approfondita verifica da parte del Corecom, che tutti i
dipendenti dichiarati full time si siano assentati nel 2011 per lunghi e reiterati periodi (anche 9/10 giorni al
mese), in tutti i mesi dell’anno, senza alcuna giustificazione, senza incorrere in alcuno dei provvedimenti disci‐
plinari di cui all’art. 64 del C.C.N.L. e senza essere licenziati”;

“non appare nemmeno verosimile, salvi gli esiti di una ulteriore approfondita verifica da parte del Corecom,
che tutti i dipendenti net 2011 si siano assentati contemporaneamente, negli stessi e per diversi giorni, consi‐
derata la complessità dell’esercizio dell’attività televisiva, fatta di giornali, programmi e approfondimenti quo‐
tidiani”;

Atteso che la precitata sentenza del Consiglio di Stato ha disposto, tra l’altro, che “ i provvedimenti impu
gnati devono essere annullati, per difetto di istruttoria, competendo al Corecom, anche mediante l’ausilio
della Direzione Territoriale del Lavoro di Brindisi, di accertare nuovamente la veridicità dei dati esposti da
TRBC srl, sulla base di un’adeguata, attenta e approfondita istruttoria nei termini sopra esposti” nonché di
verificare, per l’anno 2011, “con maggiore approfondimento, la tipologia dei rapporti contrattuali, il numero
delle ore lavorate, le percentuali effettive del part time” in quanto “non appare verosimile che tutti i dipen
denti sottoelencati si siano assentati per lunghi e reiterati periodi (anche 9/10 giorni al mese) in tutti mesi
dell’anno, senza alcuna giustificazione, e senza incorrere in alcuno dei provvedimenti disciplinari di cui all’art.
64 del C.C.N.L. e senza essere licenziati”.

Vista la delibera Corecom n. 73 del 16 Ottobre 2015 avente ad oggetto “Annullamento della deliberazione
di approvazione della graduatoria delle emittenti televisive locali titolari di concessione che hanno presentato
domanda per la concessione di contributi previsti dall’art.45, comma 3 della legge 23 dicembre 1998, n. 448
e successive modifiche ed integrazioni.  Anno 2012, n.23 del 15.11.2013. Recepimento sentenza n. 4528/2015
del Consiglio di Stato del 16 luglio 2015.” con la quale il Comitato ha proceduto ad annullare la delibera 23
del 15.11.2013;

Vista la nota Corecom prot. 20150019720 del 26.10.2015 con la quale, alla direzione Territoriale del Lavoro
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di Brindisi, è stato chiesto di verificare le assenze ingiustificate dei dipendenti dell’emittente televisiva TRBC,
in ottemperanza a quanto riportato nella precitata sentenza;

Visti gli esiti della verifica ispettiva effettuata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali  Direzione
territoriale del lavoro di Brindisi, giusta nota prot. 29962 del 14.12.2015, dalla quale è emerso che l’imponibile
previdenziale registrato sul LUL e consequenzialmente denunciato all’Istituto, è stato calcolato su un numero
di giornate (o di ore per i dipendenti parttime) inferiore a quelle previste dal contratto di lavoro;

All’unanimità

DELIBERA
Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

 di riapprovare la graduatoria delle emittenti televisive locali titolari di concessione che hanno presentato
domanda per la concessione di contributi previsti dall’art.45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998 n.448
e successive modifiche ed integrazioni anno 2012;

 di non considerare al fine dell’attribuzione del punteggio relativo al personale dell’emittente TRBC le giornate
di assenza ingiustificata per le quali non è stata corrisposto ne trattamento retributivo ne contributivo;

 di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico  Direzione Generale dei
Servizi di Comunicazione Elettronica e Radiotelevisiva, per il seguito di propria competenza;

 di dare atto che viene fatta salva ogni modifica che per conoscenza e competenza, il Ministero SE vorrà
apportare in sede di verifica;

vdi pubblicare la graduatoria delle emittenti televisive cosi come riportata nell’allegato A), sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Presidente
Felice Blasi
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CURATELA FALLIMENTO OLEARIA PUGLIESE

Procedura di valutazione impatto ambientale.

“Impianto di recupero energia da combustibile solido secondario derivato da rifiuti non pericolosi, S.S.
96 km 118.600 ‐ Zona Consorzio A.S.I. ‐ Modugno (BA)”

Il proponente, Curatela Fallimento Olearia Pugliese spa c/o Studio Muserra, con sede legale in Bari via De
Rossi 196,

premesso che:
 ha presentato domanda di Valutazione di Impatto Ambientale presso la Città Metropolitana di Bari in data

11.11.2015;
 l’opera in progetto consiste in un impianto di recupero energia da CSS da rifiuti non pericolosi in quantitativo

di 70 t/d per una potenza generata di 3,1 MW, posto in edificio di sup. 3300mq, con possibili impatti, previsti
come non significativi, sulla qualità dell’aria in fase di cantiere e di esercizio;

 l’opera in progetto è localizzata nel Comune di Modugno, S.S. 96 km 118.600 e rientra nella categoria A.2.f
di cui alla l.r. n. 11/2001;

RENDE NOTO

che la consultazione degli atti nella loro interezza potrà essere effettuata presso la Città Metropolitana di Bari
 Servizio Ambiente, il lunedì e il venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e il martedì dalle ore 15,00 alle 17,00 e
che il termine per la presentazione delle osservazioni è di 60 giorni dalla pubblicazione del presente comuni
cato.

Il proponente
Fallimento Olearia Pugliese SpA

______________________________________________________

ENEL

Autorizzazione costruzione ed esercizio linea elettrica aerea e interrata. Pratica n. 988432.

L’Enel Distribuzione ‐ Infrastrutture e Reti Italia ‐ Macro Area Territoriale Sud ‐ Zona di Brindisi ‐ viale
Commenda, 28/A ‐ 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐20/11/2015‐0955409, indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti della Pro
vincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici, approvato
con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di dichiarazione
di pubblica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della Autorizzazione alla Costruzione ed
all’Esercizio (art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775  art. 5 L.R. n°25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione ed esercizio di una linea elettrica BT aerea ed interrata per
potenziamento rete e fornitura di energia elettrica al cliente sig. Herlin Benoit Chilperic alla c/da Bosco Ter
raneo in agro di San Vito dei Normanni  Pratica Enel 988432
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La costruzione della suddetta linea interesserà i terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°44 p.lla
n°46 e Foglio di mappa n°58 p.lla n°21 del Comune di San Vito dei Normanni BR.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la
richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Brindisi
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9:00
alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi  Servizio Viabilità,
Mobilità e Trasporti  Ufficio Espropri  via De Leo, 3  72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

______________________________________________________

ENEL

Autorizzazione costruzione ed esercizio linea elettrica BT interrata. Pratica n. 1035456.

L’Enel Distribuzione ‐ Infrastrutture e Reti Italia ‐ Macro Area Territoriale Sud ‐ Zona di Brindisi ‐ viale
Commenda, 28/A ‐ 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐13/11/2015‐0939993, indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti della Pro
vincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici, approvato
con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di dichiarazione
di pubblica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della Autorizzazione alla Costruzione ed
all’Esercizio (art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775  art. 5 L.R. n°25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione ed esercizio di una linea elettrica BT interrata per potenzia
mento rete e fornitura di energia elettrica al cliente sig. Saponaro Mario alla c/da Pozzo La Lama in agro di
Cisternino  Pratica Enel 1035456

La costruzione della suddetta linea interesserà i terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°9 p.lla
n°213 del Comune di Cisternino BR.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la
richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Brindisi
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9:00
alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi  Servizio Viabilità,
Mobilità e Trasporti  Ufficio Espropri  via De Leo, 3  72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

______________________________________________________
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SOCIETA’ PAR 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La società PAR S.r.l., Via Vecchia Leverano n° 55  Monteroni (LE), richiede il pronunciamento di compatibilità
ambientale per la costruzione di un “Impianto per la produzione di biometano dalla digestione anaerobica
della frazione organica dei r.s.u. da raccolta differenziata (FORSU) e di compostaggio” da realizzarsi nel Comune
di Monteroni (LE) alla Via Stazione in Zona Industriale D1.

Dalla digestione anaerobica della FORSU si produrrà del biogas da cui, attraverso processo di depurazione,
si otterrà biometano da immettere nella rete di trasporto e distribuzione del gas cittadino e del compost da
utilizzarsi nel circuito commerciale floro vivaistico ed agricolo.

La società proponente l’intervento avvisa che, ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. 11/2001, lo Studio di
Impatto Ambientale e gli elaborati scrittografici sono depositati presso la Provincia di Lecce  Settore Territorio
e Ambiente  Ufficio VIA e AIA  Via Umberto I° n° 13  Lecce e che, entro sessanta giorni consecutivi dalla data
del presente avviso, chiunque sia interessato può prendere visione degli elaborati depositati e presentare, in
forma scritta, le proprie osservazioni.

______________________________________________________

SOCIETA’ SNAM RETE GAS

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Nuovo Allacciamento Azienda Gas di Taranto.

La SNAM RETE GAS S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese (MI) P.zza Santa Barbara, 7 ed Uffici in
Bari Vico Capurso 3, tel. 080/5919211  Capitale Sociale Euro 1.200.000.000,00 interamente versato, Codice
Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 10238291008, R.E.A. Milano n. 1964271,
Partita IVA n. 10238281008, Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento della SNAM S.p.A.;

PREMESSO CHE:
• Ha presentato Istanza di avvio procedura di Verifica di Assoggettabilità al V.I.A. al 9° Settore Ecologia e

Ambiente della Provincia di Taranto, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 16 della L.R.
11/01 e s.m.i.;

• L’opera in progetto consiste nella realizzazione dell’opera denominata “Nuovo Allacciamento Azienda Gas
di Taranto” DN 200 (8”) e ricollegamento al metanodotto “All.to ENI R&M di Taranto” DN 100 (4”) con atti
nenti opere complementari e con contestuale dismissione e recupero di un tratto del metanodotto deno
minato “Allacciamento Azienda Gas di Taranto”;

• L’opera in progetto è localizzata nel territorio del Comune di Taranto (TA);
• La tipologia dell’opera in progetto rientra nell’Elenco B.2 lettera g/5 della L.R. 11/2001 e s.m.i.;

RENDE NOTO

Che copia del progetto definitivo corredato di Documentazione per Procedura di Verifica di Assoggettabilià
a V.I.A. sono depositati per la pubblica consultazione ed eventuali istanze, osservazioni o pareri da presentare,
entro 45 giorni dalla pubblicazione del presente comunicato, presso:
• Provincia di Taranto 9° Settore  Ecologia e Ambiente  Via Lago di Bolsena, 2  Taranto  negli orari: il martedì

e giovedì dalle 10:00 alle 12:00  giovedì dalle ore 16:00 alle 17:00;
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• Comune di Taranto  Palazzo di Città, P.zza Municipio n.1  74121 Taranto  negli orari: Martedì, Mercoledì
e Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00;

SNAM RETE GAS
Distretto Sud Orientale

Il Responsabile
Ing. Roberto Sangeniti

______________________________________________________

SOCIETA’ SNAM RETE GAS

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Variante Allacciamento Comune di Andria.

La SNAM RETE GAS S.p.A con sede legate in San Donato Milanese (MI) P.zza Santa Barbara, 7 ed Uffici in
Bari Vico Capurso 3, tel. 080/5919211  Capitale Sociale Euro 1.200.000.000,00 interamente versato, Codice
Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 10238291008, R.E.A. Milano n. 1964271,
Partita IVA n. 10238281008, Società soggetta all’attività di direzione c coordinamento della SNAM S.p.A.;

PREMESSO CHE:
Ha presentato istanza di avvio procedura di Verifica di Assoggettabilità al V.I.A. al Settore 11  Ambient;

Energia Aree Protette Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Barletta  Andria  Trani, ai sensi dell’art. 20
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 16 della L.R. 11/01 e s.m.i.:

L’opera in progetto consiste nella realizzazione del metanodotto denominato “Variante All.to Comune di
Andria” DN 150 (6”) con relative opere complementari.
• L’ opera in progetto e localizzata nel territorio del Comune di Andria (BAT);
• La tipologia dell’ opera in progetto rientra nell’Elenco B.2 lettera g/5 della L.R. 11/2001 e s.m.i.;

RENDE NOTO

Che copia del progetto definitivo corredato di Documentazione per Procedura di Verifica di Assoggettabilità
a V.I.A. sono depositati per la pubblica consultazione ed eventuali istanze, osservazioni o pareri da presentare,
entro 45 giorni dalla pubblicazione del presente comunicato, presso:
• PROVINCIA DI BARLETTA  ANDRIA  TRANI Settore 11  Ambiente, Energia Aree Protette Servizio Tutela

Ambiente Via Tasselgardo 3/5, 76125 Trani  negli orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00  martedì
dalle ore 16:00 alle 18:00;

• Comune di Andria Settore Ambiente Via Potenza, 21 76123 Andria  BT  negli orari: dal lunedì al venerdì
dalle 8:30 alle 12:30 mentre il Martedì e Giovedì dalle ore 15:30 alle ore 18:30;

SNAM RETE GAS
Distretto Sud Orientale

Il Responsabile
Ing. Roberto Sangeniti

______________________________________________________
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SOCIETA’ TARIFA ENERGIA
Determinazione dirigenziale del 16 novembre 2015 n.597

Asservimento e occupazione temporanea.

D.Lgs. n.327 del 08.06.2001 e s.m.  L.R. n.3/05 e s.m.  Lavori di costruzione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica complessiva di 22MW da realizzarsi in
agro di Castrì di Lecce e Vernole  località “Campana e Filandra” nonché delle opere di connessione, a cura
della Società “Tarifa Energia s.r.l.” Ordinanza di deposito delle indennità provvisorie di asservimento ed occu
pazione temporanea non preordinata all’esproprio.

Il giorno 16 novembre 2015, in Modugno (Bari), nella sede della Sezione LL.PP.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TECNICO ED ESPROPRI

in qualità di Autorità Espropriante

VISTA la L.R. n. 7 del 12.03.1997, ant. 4 e 5;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001, artt. 4 e 16;

VISTO il D.Lgs. n. 327 dell’8.06.2001 e s.m.;

VISTA la L.R. 22.02.2005 n.3  art. 15 e s.m.;

VISTA la L.R. 16.04.07, n.10 art. 45;

VISTO il D.P.G.R. n.161 del 22.02.2008 e s.m.;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTE le determinazioni n.7 del 10.09.2009, n.8 dell’11.09.2009, n.9 del 16.09.2009 e n. 13 del 01.12.2011,
con le quali il Direttore dell’Area per le Politiche dell’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana ha istituito gli uffici
afferenti ai 5ervizi della predetta Area, nonché ha individuato i dirigenti di tali Uffici, conferendone i relativi
incarichi ed, in particolare, ha conferito all’ing. Antonio PULLI, già Dirigente dell’Ufficio di Coordinamento
SS.TT.PP. di TA/BR/LE, l’incarico “ad interim” di Dirigente dell’Ufficio Espropri e Contenzioso del Servizio LL.PP.;

VISTA la determinazione n. 964 del 07.12.2011 con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP. ha disposto per
l’attuazione dell’art. 45 della L.R. n.10/’07 mediante l’esercizio della autonoma adozione di atti e provvedi
menti amministrativi a cura del Dirigenti degli Uffici incardinati al medesimo Servizio;

VISTA la deliberazione n.1637 del 29.07.2014, con la quale la Giunta Regionale, su proposta del Direttore
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dell’Area di Coordinamento “Politiche per la Riqualificazione, la tutelo e la sicurezza ambientale e per l’attua
zione delle Opere Pubbliche”, ha nominato Dirigente del Servizio Lavori Pubblici l’ing. Antonio Pulli, a decorrere
dalla data di notifica della delibera stessa (1° agosto 2014);

VISTA la determinazione n. 578 in data 16.09.2014, con la quale il suddetto Dirigente di Servizio, ing. Antonio
Pulli, ha, tra l’altro, confermato il quadro di deleghe di funzioni già disposte dal Dirigente del Servizio LL.PP.
con determinazione n. 247 del 14.05.2013, confermate della successive determinazione del Dirigente ad
interim del Servizio Lavori Pubblici n. 547 del 24.10.2013;

VISTA la successive determinazione n. 84 in data 17.03.2015, con la quale il suddetto Dirigente di Servizio,
ing. Antonio Pulli, ha, tra l’altro, riconfermato quanto già disposto con la succitata determinazione n. 247/2013
per quanta non revocato con il medesimo provvedimento;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1518 del 31.07.2025 recante “Adozione del modello organizzativo deno
minato “Modello Ambidestro per l’innovazione della Macchina Amministrativa regionale Maia” Approvazione
atto alta Organizzazione;

VISTO il decreto n. 443 in part data (31.07.2015) con il quale il Presidente della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 42 comma 2, lett. h) della Statuto della Regione Puglia, ha adottato l’atto di “Alta Organizzazione
della Regione Puglia”;

Rilevato che, in attuazione dell’art. 3, comma 6 della L.R. 3/05, l’Ufficio Regionale Tecnico ed Espropri
svolge, fra le altre, tutte le funzioni attribuite all’Autorità espropriante regionale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministra
tivo, dalla quale emerge quanta segue:
 Con deliberazione n.35 del 2101.2007 la Giunta regionale ha adottato le procedure per il rilascio delle auto

rizzazioni uniche alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rin
novabili, in attuazione dell’art. 12 del D. Lgs.n.387 del 29.12.2003;

 Con provvedimento n.251 del 24.11.2010, il Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali
per lo sviluppo, ha Ira l’altro, rilasciato alla società “Tarifa Energia s.r.l.”, con sede in Lecce, l’autorizzazione
unica alla costruzione ed all’esercizio, in agro di Castri di Lecce e Vernole località “Campana e Filandra”, di
un impianto cu produzione di energia elettrica da fonte eolica per una potenza elettrica complessiva di 22
MW, nonché delle opere di connessione;

 Con il succitato provvedimento n. 251/2010 e stata, altresì, dichiarata la pubblica utilità dell’intervento di
cui trattasi, senza stabilire il termine per il compimento delle procedure espropriative che, dunque, ai sensi
dell’art.13 comma 4 del D.Lgs. 327/01, deve intendersi di cinque anni, decorrente dalla data di efficacia
della predetta determinazione n. 252/20, e quindi fissato al 24.11.2015;

 Con determinazioni dell’Autorità Espropriante n. 155 e n. 156 entrambe del 15.012012, sono state rispet
tivamente disposte, in favore della Società “Tarifa Energia s.r.l.”, l’occupazione temporanea non preordinata
all’asservimento e la costituzione coattiva di servitù sugli immobili siti in agro del Comuni di Castri di Lecce
e Vernole in località “Camparia e Filandra” nonché le opere di connessione, individuati negli elenchi allegati
ai predetti provvedimenti nonché sono determinate le relative indennità provvisorie;

 Con nota acquisita agli atti dell’Ufficio (ora Servizio) Esproprio in data 26.10.2013, la Società “Tarifa Energia
s.r.l.”, tenuto conto della inutile decorrenza del termini previsti dal 1° comma dell’art. 22 bis D.P.R. 327/01,
ha chiesto l’emissione dell’ordinanza di deposito presso la Cassa DD.PP., competente per territorio, delle
indennità provvisorie determinate per l’occupazione temporanea e la costituzione coattiva della servitù
degli immobili individuati negli elenchi contrassegnati dalle lettere “A” e “B” allegati alla predetta nota per
le ditte non concordatarie;

3255Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 5 del 2112016



Considerato, pertanto, che occorre ordinare il deposito delle indennità provvisorie di occupazione tempo
ranea e costituzione coattiva della servitù così come individuate negli elenchi, contrassegnati dalle lettere
“A” e “B”, allegati ai presente provvedimento per fame parte integrante;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso al docu
menti amministrativi, avviene net rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanto disposto
dal D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero, il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di

entrata o di spesa, ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli Enti per cui debiti creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che e escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale;

Considerato che e stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Servizio, giusta
dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di gestione amministrativa di competenza del Dirigente del
Servizio Tecnico ed Espropri, ai sensi dell’art. 3 della citata L.R. n.3/2005 e dell’art. 45 della L.R. n.10/2007;

Ritenuto di dover provvedere in merito

ORDINA

Alla Società “Tarifa Energia s.r.l.”,

 di depositare presso la Cassa DD.PP. competente per territorio, ai sensi dell’art. 26  1° comma  del D.Lgs.
327/’01, le indennità provvisorie di occupazione temporanea non preordinata all’asservimento e di costi
tuzione coattiva di servitù determinate con i citati provvedimenti n. 155 e n. 156 del 15.03.2012 individuate
negli elenchi contrassegnati dalle lettere “A” e “B” allegati al presente provvedimento per fame parte inte
grante, in favore delle ditte catastali ivi indicate;

 il presente provvedimento acquisterà efficacia, decorsi 30 giorni dagli adempimenti innanzi richiamati, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 26  comma 8 del D.Lgs. 327/01;

 copia conforme del presente provvedimento verrà notificato alle ditte proprietarie degli immobili indicati
negli allegato elenco nelle forme previste dall’art, 14 della L.R. n.3/’05 e s.m., a cura e spese della Società
“Tarifa Energia s.r.l.”;

 Copia conforme del presente provvedimento verrà notificata alla Società “Tarifa Energia s.r.1.” con sede in
Mezzano (RA), per i successivi adempimenti di competenza.

Il presente provvedimento, redatto in un unico originate depositato agli atti della Sezione Lavori Pubblici:
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• è composto da n. 6 facciate oltre agli allegati contrassegnati dalle lettere “A” e “B” rispettivamente composti
da n. 1 facciate e n. 1 facciate

• è immediatamente esecutivo;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Lavori Pubblici;
• sarà notificato Ma Società “Tarifa Energia s.r.l.” con sede in Mezzano (RA);
• sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale;
• sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti dirigenti”

del sito www.regione.puglia.it;
• sarà trasmesso al Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio;
• è redatto in forma integrate e per estratto, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo

quanta disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione del dati personali e successive modificazioni.

Il Dirigente del Servizio Tecnico ed Espropri
Ing. Antonio Pulli
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______________________________________________________
Rettifiche______________________________________________________

LEGGE REGIONALE 28 dicembre 2015, n. 38

Modifica alla legge regionale 8 settembre 1988 n. 28 (Adozione dello stemma e del gonfalone della Regione
Puglia).

Nel Bollettino Ufficiale del 30/12/2015, n. 167, per mero errore materiale, bisogna apportare la seguente
errata corrige:

La Legge regionale n. 38/2015, pubblicata dalla pagina 53097 alla pagina 53098 del suddetto Bollettino Uffi
ciale, risulta mancante dell’Allegato 1 che di seguito si pubblica.
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